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IL NUOVO TERRORISMO Una «Cinquecento» carica di esplosivo è stata individuata forse pochi attimi prima dell'ora X 
'KSnBJ!S!^f^ii!JPJ^:'r'W£^., Potrebbe essere stato un confidente a far scattare l'allarme. Angoscia in una città già colpita 

Sfiorata un'altra strage a Roma 
Disinnescata un'autobomba vicino a Palazzo Chigi 
Servizi segreti 
un nodo da scogliere 
PIERO SANSONETTI 

S tavolta sono arrivati a due passi da Montecito­
rio e da Palazzo Chigi. Il cuore dello Stato. For­
se volevano solo lanciare un avvertimento, for­
se volevano uccidere di nuovo. Come a via 

^ ^ ^ _ _ Fauro e come a Firenze. Non cambia molto: in 
un caso e nell'altro noi ora sappiamo che !oro 

attaccheranno ancora, che andranno a segno, che distri­
buiranno sangue e morte. Quando vogliono e dove vo­
gliono. Perché lo fanno? Chi sono? 

Perché lo fanno è un mistero. Chi sono non ò difficile 
da indovinare: quelli di sempre. Killer della mafia e uomi­
ni dei servizi segreti. Naturalmente questa situazione bru­
cia parecchio. L'idea che l'Italia disponga di servizi segreti 
che tutti - a partire dal segretario della Democrazia cristia­
na - sospettano di «stragismo», non è un'idea consolante. 
E infatti diventano sempre più numerose le persone di 
buon senso che propongono l'abolizione dei servizi se­
greti. È una saggia proposta, e sarebbe bene metterla pre­
sto allo studio e poi in attuazione. Dal momento che in tut­
ti questi anni ogni riforma dei servizi segreti è fallita. Tutte 
le volte si è detto: «ripuliamo». E dopo qualche anno si è 
sempre scoperto che invece di ripulire si era aggiunto 
nuovo inquinamento alla vecchia sporcizia. Ora che si è 
dissolto il vecchio regime politico, il quale aveva sempre 
fatto largo uso dell'aiuto e anche dei delitti dei servizi se­
greti, non si capisce proprio perché questi apparati costo­
si ed eversivi non debbano essere messi in definitiva liqui­
dazione. 

E . . tuttavia queste considerazioni non risolvono il 
problema che abbiamo di fronte e che è mollo 
drammatico. Non c'è dubbio che ormai l'Italia 
è nel pieno di una nuova stagione terroristica. 

.....a^B che potrebbe rivelarsi devastante più ancora 
di quelle dei decenni passati. Almeno a giudi­

care dal ritmo impressionate degli attentati: tre nel giro di 
poche settimane. Non era mai avvenuto. Questa nuova 
stagione di bombe non sappiamo da chi è stata ispirata e 
con quali scopi. E ciò rende ancora più forte il senso del 
pericolo e quindi la possibilità di riuscita di questa nuova 
strategia della tensione. E rende molto difficili risposte effi­
caci. L'Italia per ora ha reagito bene, con coraggio. Ha 
riempito le piazze, si è mostrata serena, quando ha potuto 
ha collaborato con gli inquirenti. Ma quanto può reggere? 
Niente è più difficile che combattere contro un nemico del 
quale non si conosce il nome, la provenienza, gli interessi, 
gli obiettivi, L'Italia, già stremata da Tangentopoli, che ha 
visto in pochi mesi sgretolarsi l'intero ceto di governo poli­
tico ed economico, non può reggere molto. E allora, que­
sta è l'unica cosa che si può fare, bisogna stringere i tem­
pi, fare presto. Vanno risolte immediatamente le questioni 
economiche e sociali più urgenti, e va varata subito una 
legge elettorale che serva a superare il vecchio sistema 
politico. E poi alle urne, in fretta, per eleggere il Parlamen­
to della seconda Repubblica. Questo è quello che serve. 
Tutto il resto sono chiacchiere, retorica, parole vecchie 
che ormai conosciamo a memoria e non abbiamo biso­
gno di sentire ancora. In un clima incerto ed evanescente 
come quello nel quale stiamo vivendo, una sola cosa è 
certa: la transizione deve essere breve. La stagnazione po­
litica aiuta chi ha in mente progetti misteriosi per colpire 
questa nostra democrazia, che certo non è stata perfetta, 
ma è bene tenerla cara. Chi si opporrà, chi cercherà di 
perdere tempo, di trascinare le cose in attesa di chissà 
quale ancóra di salvezza (e ci saranno molti che lo faran­
no) si assumerà una responsabilità molto grande. Speria­
mo di trovare le forze e l'unità sufficienti per batterlo. . 

Catturato nel bunker 
Pulvirentì ITMalpassotu 
«generale» dì Santapaola 

È caduto anche Pippo Pulvirentì, 63 anni, il ge­
nerale di Nitto Santapaola che per anni ha fat­
to tremare la provincia di Catania. I carabinieri 
10 hanno scovato in un bunker sotterraneo di 
cemento armato scavato in un podere di ulivi e 
fichi d'india. Si era scelto un soprannome ro­
boante «U'iioni di Malpassu». I suoi uomini ave­
vano capito che i carabinieri stavano per pren­
dere il vecchio boss e avevano organizzato una 
feroce ritorsione dissuasiva: un attentato contro 
uno degli ufficiali dei carabinieri della zona più 
impegnati nella caccia ai latitanti. I carabinieri 
hanno bruciato Cosa Nostra sul tempo e l'altra 
notte hanno messo fine ad una latitanza durata 
11 anni. 
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Calabria, la bimba liberata di notte solo dopo il versamento della rata 

Imprenditore non paga gli usurai 
Gli rapiscono la figlia di 3 anni 
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di Herman Melville 

• • COSENZA. Non aveva i 
soldi per pagare la rata dovu­
ta, e cosi l'usuraio ha seque­
strato per dodici ore, in garan­
zia, la figlia di quello sventura­
to debitore fino a quando quei 
soldi sono stati consegnati. 
Una storia d'altri tempi, una 
ferocia che sembra d'altri 
tempi, Lo sventurato interpre­
te di questa vicenda è il presi­
dente di una cooperativa di 
servizi della zona ma che non 
sembra bacialo dalla fortuna 
se è stato costretto a chiedere 
in prestito ad usura una som­
ma quasi ridicola che con gli 
interessi assommava a cinque 
milioni. Con quei soldi inten­
deva coprire un debito con­
tratto con una finanziaria. E 
non era neppure la prima vol­
ta che ricorreva a questo tipo 
di aiuto. Cinque milioni da re­
stituire un milione al mese. ' 

Passa l'usuraio da casa sua; 
•lui spiega che quei soldi non li 
ha, mali avrà. All'usuraio non 
costa nulla rispondere che 
non si fida e probabilmente 
gli costa ancora meno com­
piere un'azione degna di Ero­
de: in casa c'è la figlia del de­
bitore, una bambina di tre an­
ni con un bambolotto in ma­
no; la afferra, la porta via, la 
trattiene per dodici ore, la ri­
consegna alle tre di notte solo 
dopo che quel milione è tor­
nato nelle sue lasche. La bim­
ba, più tardi, racconterà: -Mi 
hanno portato via degli uomi­
ni cattivi, non volevo andare 
perché sapevo che la mamma 
si sarebbe arrabbiata». Si è 
scoperto che anche la moglie 
dell'imprenditore, a suo tem­
po era stata sequestrata per lo 
stesso motivo. Questione d'a­
bitudine. 

Un'altra autobomba. Una cinquecento piena di 
esplosivo è stata trovata ieri mattina proprio nei 
pressi di Palazzo Chigi. Si è sfiorata la strage. L'ordi­
gno è stato disinnescato poco prima dell'ora X. Un 
confidente ha avvertito i carabinieri del nuovo atten­
tato terroristico. Ma ci sono molte anomalie, si teme 
un tentativo di depistaggio. La «firma» non sembra la 
stessa di via Fauro e di via Lambertesca. 

GIANNI CIPRIANI ANNATARQUINI 

M ROMA. Terza autobomba 
in soli 15 giorni. Era in una 
Rat 500 blu, piazzata a due 
passi da Palazzo Chigi, nella 
strada che percorre ogni mat­
tina Carlo Azelio Ciampi. Il 
giorno della festa della Re­
pubblica. Ma questa volta non 
è esplosa. L'hanno trovata ieri 
mattina i carabinieri in via dei 
Sabini. Un grosso scatolone 
con dentro l'esplosivo: nitrato 
di ammonio più anfo, collega­
ti a un detonatore comandato 
a distanza. Se fosse esplosa 
avrebbe potuto causare una 
strage, anche perché quella 
zona, a ridosso di via del Cor-
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so, È molto frequentata. I ca­
rabinieri hanno scoperto l'or­
digno dopo la segnalazione di 
un confidente. Ma proprio 
questa anomalia ha insospet­
tito gli stessi inquirenti: l'azio­
ne di ieri potrebbe essere un 
diversivo, un tentativo di depi­
staggio. C'è molta incertezza, 
anche se si ritiene che il corn-
mando entrato in azione a Ro­
ma sia comunque composto 
da professionisti. Probabil­
mente la mano che ha confe­
zionato la bomba non è la 
stessa dell'attentato ai Parioli 
e della strage di Firenze. 

Scalfaro: 
la democrazia 

vincerà 
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Milano, meno quattro. Piero Bassetti, come dire la mitica 
borghesia illuminata, conferma a Repubblica che se rima­
nesse fuori dal secondo turno inviterebbe i suoi elettori a vo­
tare Kormentini. Perché è «una persona normale», a differen­
za di Dalla Chiesa che sarebbe, secondo Piero Enel Bassetti, 
una specie di fantoccio frontista manovrato dai comunisti. 

Bassetti dev'essere tomaio a Milano dopo un lunghissimo 
soggiorno in villa. Sceso dal calesse, dopo una spolveratina 
agli stivali, la prima cosa che ha chiesto agli affettuosi ser­
vènti scesi ad accoglierlo con le torce in mano, è se ci sono 
ancora in giro i comunisti. Di tutto il resto - se ci fate caso -
non gliene frega niente. L'unica idea chiara che ha questo 
intelligente, dinamico, aperto luminare della bianchena è 
che dei «rossi» non ci si deve fidare. Mai. Piuttosto, meglio i 
leghisti. Non sanno stare a tavola? Pazienza. Bassetti mica li 
frequenta. 

1! suo maggiordomo, comunque, ha tentato di spiegargli 
che i comunisti non ci sono più. Lui si è irritato: «Vuoi che 
non lo sappia?». Poi ha chiesto come ha giocato, domenica 
scorsa, Gianni Rivera. 

MICHELE SERRA 

Fabbri: «Massima fermezza». Tornati a Brescia i superstiti dell'agguato in Bosnia 

Attacco serbo contro peschereccio italiano 
Un morto, un ferito, tre sequestrati 
Raffiche di mitraglia nell'Adriatico: un pescatore italia­
no ucciso, un altro ferito, tre fermati. E il bilancio del­
l'agguato ad un peschereccio teso ieri da una motove­
detta serbo-montenegrina. Il pescatore ferito: «Hanno 
sparato senza alcun preavviso, stavamo.in acque inter­
nazionali». Dura reazione della Difesa. Fabbri ordina 
alle nostre navi di «intensificare la vigilanza, adottan­
do, se necessario, la massima fermezza». 

• i BARI. Raffiche di mitraglia 
nell'Adriatrico. Una motove­
detta serbo-montenegrina ha 
teso ieri mattina un agguato 
ad un peschereccio italiano 
che navigava in mare aperto 
di fronte al porto di Bar. Un 
marinaio è morto, un altro è 
stalo ferito. Gli altri tre membri 
dell'equipaggio sono stati fer­
mati, la barca è stata seque­
strata dai militari serbi. «Han­
no sparato senza alcun preav­
viso, colpendo la cabina con 
raffiche di mitraglietta. Erava­
mo a diciotto miglia dalla co­
sta in acque internazionali» • 
ha detto il marinaio ferito. L'e­

quipaggio è stato soccorso da 
un elicottero partito dall'in­
crociatore Vittorio Veneto che 
partecipa al pattugMamento 
dell'Adriatico per far rispetta­
re l'embargo contro la Serbia. 
Uno dei marinai, Antonio Gi­
gante di 56 anni, è morto al 
policlinico di 3an. Il ministro 
della Difesa Fabbri ordina alle • 
navi della Marina Militare di 
«intensificare la vigilanza 
adottando, ove necessario, la 
massima fermezza per scon­
giurare questi episodi». La Far­
nesina chiede il rimpatrio dei 
marinai fermati. 

A PAGINA 11 

Riotta: 
«Ecco la mia 

Milano, Italia» 
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Santaniello: 
«La Mammì 
è vecchia» 
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Capovilla 
ricorda 

Papa Roncalli 
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Una le 
M Mettiamo un po' da par­
te - senza dimenticarli, natu­
ralmente - gli aspetti rissosi e 
beceri della questione televi­
siva; rimandiamo a miglior 
occasione le considerazioni 
su quei colleghi che si com­
portano come parenti stretti 
dei loro editori di televisione 
e di carta stampata; e guar­
diamo alla sostanza del pro­
blema che si chiama legge 
Mammt e che, in realtà, è il 
problema del sistema dei 
media nel nostro paese. 

La partita, arrivata oggi 
agli urli, cominciò male. Era 
l'inizio del decennio 80 e la 
formazione di un sistema ra­
diotelevisivo misto, pubblico 
e privato, si imponeva. Da un 
lato c'era la Rai, governata 
da una legge superata per­
ché fin dal Ì976 la Corte co­
stituzionale aveva comincia­
lo a smontare il monopolio, 
e per di più elefantiaca, lot­
tizzata e amministrata in mo­
di antieconomici. Dall'altra 
parte c'era il primo network 
privato. Canale 5, costruito 
da un brillante e abile im­
prenditore, Silvio Berlusconi, 
presto imitato dall'editore 

West dei mass media 
Rusconi e dalla Mondadori. 

Di fronte a una situazione 
come questa che cosa fa una 
classe politica scria? Fa una 
legge di regolamentazione 
che salvaguardi la maggiore 
pluralità di voci possibile e 
una partizione equilibrala 
delle risorse del mercato dei 
media. Se poi questa classe 
politica é anche illuminata, 
attraverso le norme antitrust 
e quelle sulla tutela della 
concorrenza, collega la leg­
ge sul sistema misto radio-te­
levisivo alla legge per l'edito­
ria varata nel 1981. . 

Niente di tutto questo e av­
venuto. I partiti di governo 
adottarono la strada del rin­
vio per interesse di bottega: è 
il Far West dell'etere nel qua­
le Berlusconi si rivela di gran 
lunga il più capace riuscen­
do con abilita e per l'assenza 
della legge a conquistare le 
altre due reti private. Nel 
contempo il Psi e la De so­
stengono, senza riformarla, 
la Rai che 6 difesa, a occhi 
chiusi, dall'opposizione co­
munista. Inoltre si bloccano 

PAOLO MUMALDI 

le grandi innovazioni tecno­
logiche e oggi l'Italia a diffe­
renza del Nordcuropa che e 
tutto cablato non ha un me­
tro di cavo. • 

Il balletto era questo. E ad 
ogni governo il ministro delle 
Poste preparava un disegno 
di legge sul sistema misto 
che Craxi, Andreotti e Forlani 
riuscivano facilmente a far 
insabbiare. Soprattutto se la 
proposta prevedeva quattro 
reti naz'onali in tutto, due 
pubbliche e due private. In 
questo caso scattava anche il 
consociativismo dei contrap­
posti. D'allra parte ad atte­
nuante del Pei va ricordato 
che era stato a lungo escluso 
dalla spartizione del servizio 
pubblico. ' 

Cosi si forma il terreno per 
il tre reti a tre. Ma per rendere 
il pareggio una vittoria ed evi­
tare i rischi di interventi della 
Corte costituzionale o della 
magistratura ordinaria, che 
Craxi forse non può più de­
centemente bloccare come 
aveva già fatto, il tre a tre va 

legittimato. Ed ecco la legge 
Mammì fotografia ufficiale 
dell'esistente: tre reti private 
a un solo imprenditore e tre 
reti pubbliche della Rai. 

Non ci dilunghiamo in altn 
particolari sull'iter della leg­
ge Mammì e sui primi atti di 
applicazione già ricordati in 
questi giorni. Va, invece, ri­
petuto che, mentre in Italia 
c'era il Far West, in Francia e 
in Spagna la privatizzazione 
dell'etere veniva regolata 
con norme di salvaguardia 
per tutti i comparti del siste­
ma dei media e reali limita­
zioni antitrust. Una società o 
un singolo non possono pos­
sedere più di un quarto di 
una rete televisiva. 

Basta questo confronto 
per dimostrare che il pareg­
gio ottenuto dalla Fininvest, a 
differenza di quelli del Milan, 
è una vittoria. Aggiungiamoci 
i Telcpiù. la libertà di spot e 
l'esclusione dei periodici dal 
calcolo di concentrazione, e 
si vede che i prezzi pagali fi­
nora da Berlusconi sono irri­
sori. Pensate un po': // Gior­

nale passato al fratello Paolo, 
e qualche limitazione pub­
blicitaria. Sul resto, che deve 
venire, c'è battaglia e il gran 
bordello di questi giorni. 

Insomma, e evidente che 
la Mammì è da rifare di sana 
pianta. E che la Rai va rifor­
mata, ridimensionata e sud­
divisa in due società, una per 
la radio e una per la televisio­
ne. Tenendo conto che i 
tempi non sono più quelli di­
pinti di rosa e di azzurro degli 
anni Ottanta e tenendo an­
che conto delle esperienze 
che il sistema dei media cosi 
squilibrato ci ha fornito. Non 
è difficile ormai individuare 
quante reti televisiva nazio­
nali il mercato italiano sop­
porta se vogliamo avere 
emittenti regionali e locali e 
giornali nazionali e locali 
non bisognosi di sussidi. 

Riordinare l'intero sistema 
dei media è impresa ardua 
ma è l'unica strada valida. 
Cominci questo Parlamento 
a creare le pnme condizioni 
del riordino. Il compito mag­
giore toccherà al Parlamento 
futuro (che speriamo arrivi 
presto). 
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Qanni Riotta 
giornalista, neo conduttore di «Milano, Italia' sulla terza rete Tv 

«Un'Italia senza vinti né vincitori» 
• ROMA. Vive dal 1988 a 
New York, da quando Ugo Stil­
le, allora direttore del Corriere 
della sera, gli chiese di raccon­
tare ai suoi lettori l'America 
che si apprestava a presentare 
il conto a George Bush. Della 
sua generazione, dei tanti di 
quella generazione che si sono 
incontrati - in modo diretto o 
indiretto - con la politica dura 
degli anni Settanta, Gianni 
Riotta, è tra quelli che sono riu­
sciti a non disperdere, tanto­
meno a mettere in letargo, un 
paio di doti tra le altre: una in­
sopprimibile e testarda curiosi­
tà, la capacità di scrutare nelle 
pieghe della società e decifrar­
ne i sussulti, i rigetti, i muta­
menti ancora allo stato em­
brionale. Con lo stesso metodo 
si è messo a preparare una sor­
ta di edizione straordinaria di 
Milano, Italia, in onda per due 
mesi, ogni lunedi, ore 22.45, 
Raitre. Si comincia il 7 giugno, 
con sul tavolo i risultati delle 
elezioni amministrative e con 
chissà che altro. Milano. Italia 
aveva chiuso il suo ultimo ciclo 
con il ritomo del suo condutto­
re, Gad Lemer, al giornalismo 
scritto (da un mese è vice-di­
rettore della Stampa). Con­
fronti e paragoni tra i due si so­
no sprecati nel quotidiano tor­
mentone che la stampa'dedica 
alla tv. È il caso, dunque, di la­
sciar perdere e di parlare d'al­
tro: del programma e di qual­
che altra cosa. .- ,».'.,• •>-. ., > 

Milano Italia d ha fatto ve­
dere un paese che molti di 
noi preferivano rimuovere, 
un paese spaccato e ranco-
roao, «cono da uno «dame 
«Umico che non al arresta, 
segnato dalla presenza della 
Lega. Hai otto puntate a di-
spostdone. Quale ne sarà il 
fuoconduttore? .. , 

Far vedere meno il conflitto, il 
muro contro muro, gli scenari 
a tinte antagoniste: bianco 
contro nero. Uopo i referen­
dum, mentre Milano, Italia era 
sospeso,'il' conflitto ,'in questo 
paese si è intrecciato e compli­
cato.' Il leghista bavoso non c'è 
più, oggi il leghista - non scor­
diamolo - si astiene sul gover-
noCiampi... . . -

Milano, Italia toma dopo 
una parentesi breve ma pie­
na di avvenimenti .• 

Ci sarà stato il voto del 6 giu­
gno... -.... 

D voto e II ritomo del terro­
rismo... 

Il ritomo del terrorismo ci met­
te di nuovo contro un nemico 
estemo. In < qualche modo 
compatta tutti coloro che il ter­
rorismo non usano. 

Vuoi dire che annulla 11 con­
flitto e offre un minimo co-
mun denominatore? 

Non proprio cosi. Direi che il 
terrorismo obbliga a ragionare 
di più e a strillare di meno, lo 
non faccio proposte politiche, 
non tocca a me fame, ma una 
discussione si deve aprire e io 
vorrei provocarla, stimolarla, 
esseme una parte. • 
> Comi vedi questo paese dal-

l'altra sponda dell'Atlanti­
co? ,, . . . 

Un paese in straordinario cam­
biamento, e meno estraneo, 
lontano. £ come se questa par­
te del mondo, il mondo occi­
dentale, si fosse fatta più pic­
cola e raccolta, più omologa al 
suo ' intemo. Certamente, la 
Francia non è l'Italia: ma il pro­
blema del Welfare. dell'inte­
grazione multirazziale, della fi­
ne della politica, la questione 

Torna su Raitre, a partire da lunedì 
prossimo Milano, Italia. Andrà in onda 
per due mesi, una sorta di «edizione 
straordinaria» affidata a Gianni Riotta, 
39 anni, corrispondente dagli Usa per il 
Corriere della sera-. Nella fase di prepa­
razione del programma Riotta ha girato 
da Palermo e Milano. «Ovunque mi ha 

colpito l'autenticità e la profondità del 
cambiamento, cercherò di andare oltre 
la fase della contrapposizione per di­
scutere delle risposte che il paese atten­
de... Il ritorno del terrorismo ci obbliga a 
strillare di meno e a ragionare di più. E 
anche noi giornalisti dobbiamo entrare 
dentro il cambiamento...». 

ANTON IO ZOLLO 

dei limiti dell'indebitamento 
pubblico, l'integrazione delle 
donne nelle strutture di gover­
no della società, l'aborto, il fi­
sco: sono questioni comuni a 
tutto l'Occidente. -

Hai sotto mano l'Informa­
zione americana, da U puoi 
guardare con il vantaggio di 
un maggior distacco a quel­
la italiana. Che cosa colpi­
sce di più nel confronto? 

Questo è un campo nel quale 
resta una differenza. Ma non 
perchè negli Usa non ci sia la 
presenza industriale, dei gran­
di gruppi nel sistema informa­
tivo. Negli Usa ci sono tuttora 
editori puri, ma ci sono anche i 
grandi network ed è in corso 
una sorta di selezione dei mez­
zi. Si va verso l'equazione: una 
città, un giornale. È un proces­
so che risponde essenzialmen­
te a ragioni di economie di 
scala, ma la qualità dell'infor­

mazione non ne risente, anzi 
migliora. Un elemento di reale 
diversità, relativa al prodotto in 
se, è l'intreccio tra informazio­
ne e commento. É un dato che 
per noi può giocare ora a favo­
re, ora a sfavore. Loro, gli ame­
ricani, mantengono ancora 
una maggiore neutralità di 
fronte all'avvenimento, noi ab­
biamo troppo ancora il culto 
della brillantezza, dell'inter­
vento soggettivo. 

Per esemplo? 
Prendiamo il caso del discorso 
fatto da Craxi alla Camera, 
quando si sono votate le ri­
chieste di autorizzazione a 
procedere. Negli Usa i giornali 
avrebbero pubblicato integral­
mente il testo di Craxi, valutan­
dolo come un documento utile 
da sottoporre all'opinione 
pubblica. In Italia si è dato 
molto poco di quel discorso, 
se metti insieme il virgolettato 

uscito sui giornali ne ricavi una 
porzione molto ridotta. Si è 
preferito dare spazio alle inter­
pretazioni del discorso. Nel 
mio programma vorrei evitare 
questa deriva. 

Che idea ti sei fatto del rap­
porto tra stampa e televisio­
ne? 

C'è un interesse smodato da 
parte dei giornali per quello 
che avviene in tv, c'è una sorta 
di autolesionismo 

Sta andando in crisi la tv 
«trillata. Forse è colpa an­
che del chiasso che la tv pro­
duce, la tv strillata, che ora 
pare un po'in crisi... 

lo credo che bisogna sforzarsi 
di andare sulle questioni per 
capire; non per condividere 
obbligatoriamente, ma per 
rappresentare. Questa non è 
una svolta di stagione; per quel 
che mi riguarda, questa è la 

mia scelta. Sono passaggi che 
anche noi abbiamo già visto e 
attraversato nella nostra pur 
giovane stona: chi grida, pre­
sto si arrochisce: chi fa infor­
mazione acida, prestissimo -
dopo 100 metri fatti a velocità 
supersonica - si ferma. 

Cosa c'è di più perverso nel 
rapporto tra giornali e tv? 

C'è una regola fondamentale: 
l'agenda della tv è fatta dai 
giornali, su quell'agenda si 
modellano i programmi infor­
mativi. Ma i giornali non usano 
le proprie forze per sviluppare 
essi stessi i temi che graziosa­
mente «regalano» alla Tv, è co­
me se fossero annichiliti dalla 
geometrica potenza della tv. 
Basterebbe che i giornali par­
lassero meno della tv e faces­
sero più inchieste. 

Quanto è grave e quanto pe­
sa questo deficit dell'infor­
mazione? 

Il giudizio deve essere equili­
brato. Guardiamo a come si è 
globalizzata la finanza, grazie 
anche all'informatica. È ogget­
tivamente difficile per l'infor­
mazione tenere il passo con 
un fenomeno di tali dimensio­
ni. In Italia non ci siamo accor­
ti di Tangentopoli, negli Usa 
non si sono accorti dello scan­
dalo delle Casse di risparmio... 
Ciò detto, con calma e serenità 
bisogna rillettere sui rapporti 
tra informazione e sistema po­
litico. 

Di solito, quando si discute 
della qualità dell'informa­
zione il discorso si conclude 
con una constatazione auto-
rassicurante: è certamente 
migliore di tanti anni fa. La 
memoria corre agli anni '60-
70, alle nostre gloriose bat­
taglie... Non «ara che stiamo 
sfrattando una rendita per 
di più esaurita? 

Sulla mafia l'informazione ha 
fatto un ottimo lavoro. Sul pia­
no intemazionale siamo un 
paese all'avanguardia. Però, è 
giunto il momento del cambia­
mento anche per i giornalisti, 
debbono abituarsi a pensare 
in modo diverso. Anche la 
chiave di lettura dei giornalisti 
è modulata su! criterio propor­
zionale, sul sistema che ha re­
golato il paese dal dopoguerra 
ad oggi; mentre ormai si è in 
presenza di una politica nella 
quale il leader fa aggio sui par­
titi, sugli apparati... Sono le 
conseguenze delle nuove re- " 
gole elettorali. Ma noi, con il 
nostro mestiere, fatichiamo a 
entrare nel cambiamento... 

C'è un uso crescente della tv 
come strumento per difen­
dere gli interessi che essa 
rappresenta, tutta l'infor­
mazione sembra conoscere 
di nuovo una fase nella qua­
le ci si arruola per andare al­
la guerra... 

lo ne sono convinto: tu non 
migliori la tua tesi, non dai for­
za alla tua posizione andando 
in tv. Se cosi non fosse avrem­
mo ancora un Breznev al 
Cremlino e tutta la vecchia no-
menklatura a Palazzo Chigi. In 
verità, se ci riflettiamo un mo­
mento, tutto ciò che ha cam­
biato questo paese, in tv ci è 
arrivato con 10 anni di ritardo. 
Non è vero che esiste soltanto 
ciò che appare in tv, questa è 
un'idea paleolitica. 

Che cosa ti ha più colpito nel 
giri che hai fatto per prepa­
rare la trasmissione? -

L'autenticità, la profondità del 
cambiamento.^ A Torino, Mila­
no, Palermo, Roma, dovunque 
ho visto gente che si mette in 
gioco, scommette la sua car­
riera sul cambiamento. Di ne-. 
gativo ho visto che ancora non 
si trova un terreno comune. 
C'è ancora troppa frammenta­
zione, resiste la convinzione 
che si possa vincere in quanto 
gruppo, parte. E invece oggi 
nessuno può prevalere da solo 
contro tutti. La crisi del reaga-
nismo e del tatcherismo nasce 
proprio da qui. Realtà com­
plesse hanno bisogno di rispo­
ste complesse, ai soluzioni ' 
complesse. C'è bisogno di for­
me di mediazioni alte, non 
possono esserci né vinti, né 
vincitori. Prendiamo il caso 
dell'industria. Il problema non 
è se vincono gli imprenditori o 
gli operai. La questione vera è 
che cosa ne sarà dell'industria 
italiana: sarà competitiva, sarà 
presente nei settori strategici? 

Due mesi di tv. E dopo 
E dopo me ne torno in Ameri­
ca. Senza se e senza ma. 

Premio di governo 
al secondo turno 

ALDO TORTORELLA 

T emo che nel percorso per la ri­
forma elettorale si smarrisca lo 
scopo principale per la quale 
essa è stata cosi ampiamente in-

^mmmm^^ vocata sia tra chi ha votato «Si» al 
referendum sia tra alcuni che 

hanno, come me, votato «no per la riforma» 
temendo il meccanismo determinato dal 
quesito referendario. Questo scopo era 
quello di consentire agli elettori una diretta 
scelta dalla maggioranza e. dunque, del go­
verno, in modo da avviare, cioè, un sistema 
di alternanze. 

Come è ovvio - ma andrebbe sempre ri­
petuto - non vi è nessuna legge elettorale 
che. di per sé, possa compiere ilmiracolo di 
sostituire la politica. Anche con la propor­
zionale vi possono essere e vi sono state -
in Italia e altrove - ampie e coese maggio­
ranze quando vi è stata - per una o un'altra 
causa, poco importa - una reale egemonia 
politica. Una legge elettorale di tipo mag­
gioritario non determina di per sé alcuna 
egemonia ma può aiutare o danneggiare 
quando, per tanti motivi storicamente dati, 
si deve promuovere un processo di ricom­
posizione politica. 

Con il sistema indicato dal referendum 
per il Senato la scelta di una maggioranza 
di governo e l'avvio di una ricomposizione 
delle forze politiche incontra difficoltà gran­
dissime, praticamente non superabili" Ciò 
che da molti non veniva detto alla vigilia del 
referendum, 6, ora, esplicitamente afferma­
to dalla maggioranza dei commenta'ori. 

L'uninominale ad un turno con correzio­
ne proporzionale del 25 percento non con­
sentirà la automatica creazione di una mag­
gioranza per il motivo che è noto: viene 
eletto chi ha la maggioranza relativa dei voti 
in ciascun collegio. Tenderanno ad affer­
marsi, dunque, quelle forze che hanno 
maggioranze relative locali, con la probabi­
le creazione di almeno tre (o quattro) bloc­
chi (una sinistra, un partito «cnstiano», forse 
un polo «laico», la Lega). La percentuale di 
voti con cui un candidato verrà eletto sarà 
tanto più bassa quanto più numerosi saran­
no i candidati presentati in ciascun colle­
gio. E la presenza di numerosi candidati sa­
rà favorita, senza dubbio, dal recupero pro­
porzionale, sebbene limitato a quel 25%. 
Ciò porterà al fatto che ai tre (o quattro) 
schieramenti «maggiori» si aggiungerà uno 
spolverio di minoranze duramente falcidia­
te. 

La legge presentata da Mattarclla vorreb­
be ridurre un tantino questi più che gravi in­
convenienti. Il doppio voto (per un candi­
dato e per un simbolo) potrebbe favorire 
(astrattamente parlando) una diminuzione 
dei candidati dei gruppi minori, perché 
questi gruppi potrebbero concorrere alla di­
stribuzione proporzionale presentando il 
loro simbolo, evitando l'obbligo di presen­
tare anche un candidato. Vi potrebbe esse­
re, cioè, un certo accordo tra più gruppi o 
partiti per candidati comuni e una «conta» 
della forza di ciascuno (e il recupero pro­
porzionale) con il voto sul simbolo. Anche 
questo risultato, però, è vanificato se si in­
troducono meccanismi che rendano obbli­
gatorio la presentazione di candidati in 
ogni collegio per poter partecipare al ripar­
to proporzionale. -

Neanche il doppio voto a turno unico, 
però, può tendere a garantire la elezione di 
una maggioranza di governo. La esigenza 
del doppio turno (sostenuta, lo ricordo, nel 
Partito democratico della sinistra sia da chi 
votò «si» sia da chi votò «no») nasce dunque 
- in un paese con una grande pluralità di 
partiti - d a una esigenza di coerenza con la 
premessa: garantire la possibilità di una 
scelta di maggioranza e, dunque, di gover­
no, nella supposizione che il secondo turno 
possa favorire le coalizioni. 

Tuttavia la espressione «doppio turno» è 
essa stessa generica, perché vi è una grande 
quantità di possibilità delle «tecniche». Ma, 
in tutte le materie, - e particolarmente in 
questa - la «tecnica» è politica (come, pur­
troppo, spesso si ignora). 

Il doppio turno con ballottaggio tra i pri­
mi due e, dunque, con la esclusione di tutti 
gli altri non favorisce le coalizioni, ma cerca 
di imporle: e la imposizione, non solo è 
sbagliata, ma assurda. 

L esempio francese è del tutto chiaro. In 
Francia per favorire le coalizioni non sono • 
ammessi solo i primi due arrivati, ma anche 
quei candidati che abbiano ottenuto una 

certa percentuale (corrispondente all'incir-
ca al 20'". e più dogli elettori che si recano 
effettivamente a votare,) Con questa clau­
sola si può avere un sistema di reciproche 
rinunce tra forze affini per lasciare nel bal­
lottaggio del secondo turno un candidato 
solo per ogni coalizione. 

Eppure, nonostante questa clausola, in 
Francia, la coalizione a sinistra non vi è sta­
ta con la nota conseguenza che la sinistra 
pur non avendo - globalmente - meno voti 
della destra è stata sgominata. Per favorire 
la coalizione - semmài - bisognerebbe con 
il secondo turno uninominale avere una 
«soglia di accesso» molto più bassa di quel­
la francese in modo da invogliare eli accor­
di tra le forze maggiori e minori. Nessun si­
stema - però - può imporre una coalizione 
che non vi sia nella politica. Ma, posto che 
una coalizione sia pensabile nella attuale 
estrema frammentazione italiana, qual è il 
sistema che può favorirla? Naturalmente, 
non si può non partire dall'esito referenda­
rio. (Lascio da parte, qui, il giudizio sulla 
giustezza, o sulla erroneità, di avere seguito 
la via referendaria per la legge elettorale). 
Certo, l'esito referendario non riguardava la 
Camera dei deputati e dunque non deve es­
sere preso alla lettera per questa Camera 
(ma per il Senato si sostiene che va preso 
alla lettera, contrariamente a quello che ve­
niva affermato da taluni referendari prima 
del referendum). Tuttavia non si può igno­
rare che il referendum con quelle percen­
tuali di «si» indica certamente per tutti (qua­
le che sia stato il voto di ciascuno) un dop­
pio vincolo' l'uninominale maggioriti io e 
una correzione proporzionale. 

I l quesito si precisa, così, dun­
que: come è possibile favorire la 
scelta di una maggioranza - e 
dunque di un governo - tenen-

—mm do conto dei due vincoli? La ri­
sposta - certo difficile - a me è 

parsa e pare che possa consistere unica­
mente in una differenziazione della funzio­
ne dei due turni. Il primo per distribuire la 
maggior parte dei seggi (di ciascuna Came­
ra) con il metodo uninominale e la corre­
zione proporzionale (con il doppio voto al 
candidato e a una lista), il secondo per as­
segnare i seggi residui come «premio di go­
verno» sulla base di un collegio unico na­
zionale in modo che le liste che formano la 
coalizione vincente del ballottaggio - tra le 
due risultate le maggiori al primo turno -
possano avere i numeri per governare. 

Il collegio unico nazionale e dunque le li­
ste nazionali sono stale già introdotte nella 
cosidetta legge «fotocopia» e cioè la le^ije 
che vorrebbe riprodurre per la Camera il si­
stema previsto dal quesito referendario per 
il Senato. Tuttavia, in tale legge fotocopia, il 
collegio nazionale ha la funzione di recupe­
rare i resti per la distribuzione proporziona­
le dei seggi non assegnati direttamente (il 
che consentirebbe anche ai gruppi più pic­
coli di avere rappresentanze). Tale liste del 
collegio nazionale, dunque, sarebbero sot­
tratte al giudizio popolare. 

Al contrario, se esse servissero per asse­
gnare al secondo turno i seggi per governa­
re verrebbero esposte alla sanzione popola­
re le figure considerate da ciascuna lista 
della coalizione come degne di figurare in 
una tale funzione. Non si tratta di un meto­
do a favore dell'una o dell'altra parte. Si 
tratta di una necessità che riguarda innanzi­
tutto l'interesse della Nazione, della demo­
crazia e della medesima funzione di gover­
no. Vi e, infatti, una esigenza di unificazio­
ne nazionale della volontà popolare e di 
scelta democratica della maggioranza di 
governo che deve essere soddisfatta. Biso­
gna avere ben presente che se il collegio 
uninominale a turno unico con correzione 
proporzionale porterà (come è pressoché 
certo) alla conseguenza del (ormarsi non di 
due ma di almeno tre (o quatto o più) 
schieramenti il risultato sarà del tutto beffar­
do rispetto alla volontà di avviare un siste­
ma di alternanza. Si formerà un gruppo det­
to di «centro» ed esso otterrà il regalo di go­
vernare ancora. E se - invece - si aggraverà 
la ingovernabilità andremo dritti a forme di 
potere personale presidenzialistico. Ci si 
deve certamente piegare alla legge della 
maggioranza, se non'si riesce a "formarne 
una per una legge giusta. Ma non si può ac­
cettare di spacciare come vittorie risultati, in 
questo o in altri campi, che portino danno 
alle idee stesse che si dice di sostenere. 
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Certmoto 
n. 2281 del 17/12/1992 

Per favore, sparatele un po' meno grosse 
wm La stampa esagera 
spesso quando parla di te­
levisione: lo dicono in tanti 
che viene il sospetto che sia 
vero. Dopo l'attentato di via 
Fauro, un prestigioso quoti­
diano ha titolato: «Vogliono 
uccidere la tv». Verrebbe da 
dire «Bum!» se non sem­
brasse in questo caso fuori 
luogo. Sabato un balordo 
ha tentato di derubare San­
toro in via Ferrari. M'aspet­
tavo, nel mio pessimismo, 
un altro titolo del genere: 
«Vogliono scippare la tv». 
Per fortuna non c'è stato. 
Non s'è ancora perso del 
tutto il senso delle propor­
zioni, non ha prevalso cjuel 
criterio di generalizzazione 
che fa si che si confondano 
le realtà esagerando certi 
significati. Cossiga e An-
dreotti litigano, si beccano 
a distanza. Una notiziola 
non da tg, andiamo. Poco 

più di un litigio fra ospiti 
d'una casa di "riposo, se vo­
gliamo. Si sono detti (o 
mandati a dire) cose che 
tutti sappiamo e pensiamo: 
sono due personaggi pe­
santemente coinvolti in vi­
cende oscure, due tipi che 
6 difficile recuperare per 
l'opinione pubblica attenta. 

Prima o poi faranno pa­
ce, anche questo sappia­
mo. Torneranno pappa e 
ciccia. Si daranno la mano. 
Un bacino no. Il bacio e pe­
ricoloso. Non chiedetelo ad 
Andreotti-Cyrano che ri­
sponderà: «In fondo che co­
s'è un bacio? Un apostrofo 
rosa messo tra le parole Co­
scienza benedica». Si esage­
ra anche nel giornalismo 
televisivo, come no. S'è par­
lato (e ancora se ne parlerà 

ENRICO VAIME 

per un po') dei 100 giorni 
di Benvenuto alla segreteria 
del Psi. «Cento giorni» suo­
na bene, è napoleonico. 
Ma inesatto. I giorni non so­
no stati cento, ma una set­
tantina. Qualcuno s'è frega­
to un mese: vogliamo fare 
delle ipotesi e dei nomi? 
Troppo facile. E la stampa 
(tv inclusa) continua ad 
esagerare, a fare da cassa 
di risonanza ad imprecisio­
ni, inesattezze non volute o 
a volte premeditate. Si fa 
con troppa facilità riferi­
mento a definizioni di ma­
niera assai depistanti. 

Quando per esempio si 
parla di Elisabetta Gardini e 
dei suoi programmi cimite­
riali, si cita fatalmente 
un'«attenzione al mondo 
cattolico» per rendere indi­

scutibili certe scelte. Ma an­
diamo! Che la Gardini sia 
religiosa non c'ò motivo di 
dubitarne. Anche Roberto 
Baggio lo è, sebbene di al­
tra corrente (è buddista: lo 
sa persino Biscardi). Ma 
non credo che Trapattoni 
lo metta in campo per di­
mostrare un'attenzione a 
quella fede. Lo chiederò al­
la Gialappa's band, ma ten­
do ad escluderlo. 

Perché la peraltro affasci­
nante Elisabetta da Padova 
deve giovarsi (?) d'una eti­
chetta cosi severa? Eppure 
la stampa accredita questi 
significati alla scelta della 
conduttrice che dovrebbe 
perciò, apparendo, suggeri­
re immagini mistiche e 
spingere i più a rosari e sa­
cre quarant'orc. A me non 
fa questo effetto. Sarò 

agnostico. È una bella ra­
gazza dal piglio sicuro, lon­
tana ormai da quelle svaga-
tezze che le fecero chiede­
re, in una mitica trasmissio­
ne (mi pare Domenica in), 
al pianista Horowitz se era 
vero che aveva sposato la fi­
glia di Beethoven. Pur con 
tutto il rispetto per gli amori 
senili, anzi archeologici, 
dedussi che la Gardini ave­
va confuso Beethoven con 
Toscanini. Capita. Non a 
tutti, ma capita. 

Ma stiamo. parlando di 
attenzione al mondo catto­
lico non a quello musicale 
e storico. Chissà perchè, 
dopo quell'affermazione, i 
giornali non titolarono: 
«Vogliono uccidere la cultu­
ra musicale». La stampa 
spesso esagera quando 
parla di televisione, diceva­
mo. Non è la sola, forse. 

Helmut Kohl 

Davvero, siete un pubblico stupendo. 
Anzi, ditemi dove siete domani sera 

che vi vengo a vedere. 
Laurence Olivier 
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Roma, in via dei Sabini, tra Montecitorio e palazzo Chigi i carabinieri 
hanno trovato un grosso scatolone con nitrato di ammonio e Anfo 
collegato a un detonatore comandato a distanza. È la terza bomba 
in 15 giorni. Un avvertimento nel giorno della Repubblica? 

Autobomba a due passi dal Governo 
Trovato e disinnescato l'ordigno nascosto in una 500 rubata 
Terza autobomba in soli 15 giorni. Era in una Fiat 
500 blu, piazzata a due passi da Montecitorio, nella 
strada che percorre ogni mattina Carlo Azelio Ciam­
pi. Il giorno della festa della Repubblica. Ma questa 
volta non è esplosa. L'hanno trovata ieri mattina i 
carabinieri in via dei Sabini. Un grosso scatolone 
con dentro l'esplosivo: nitrato di ammonio più anfo, 
collegati a un detonatore comandato a distanza. : 

ANNATARQUINI 

• 1 ROMA. Da almeno due 
giorni i carabinieri del coman­
do provinciale ispezionavano 
la zona intorno al Tridente, tra 
via Nazionale e via del Tritone, 
con le unita cinofile e le attrez­
zature. E non per una semplice 
segnalazione tra le molte arri­
vate in questi giorni alle sale 
operative di carabinieri e poli­
zia. Qualcuno li aveva avvertiti 
del pericolo: una seconda au­
tobomba piazzata nel cuore 
della città. Infatti c'era. In via 
dei Sabini, a due passi da Mon­
tecitorio. Pronta a saltare in 
aria con un congegno a distan­
za, il giorno della festa della 
Repubblica. Nella stessa strada 
che ogni mattina percorre Car­
lo Azelio Ciampi. Una 500 blu 
rubata nei giorni scorsi a San 
Giovanni, caricata con un ordi­
gno rudimentale, ma ben con­
fezionato, posteggiata a cento 
metri dalla sede della Presi­
denza del Consiglio. È la terza 
autobomba, - dopo - quella 
esplosa in via Fauro e dopo 
quella che ha distrutto la Torre 
dei Georgofili, a Firenze provo­
cando la morte di sei persone. 
Ma è stata disinnescata prima 
e forse^nqn,a,caso. Ajla,stessa. 
ora. mentre i carabinieri allon­
tanavano la gente da via dei 
Sabini, gli artificieri isolavano 
la zona e facevano saltare le 
portiere di una 500 bianca par­
cheggiata in vicolo del Galli­
naccio, a pochi metri dall'abi­
tazione di De Mita. ,•.;!. . ," '•• 

L'allarme • e scattato • alle 
11.15 precise. Un'ora prima 
una . pattuglia di carabinieri 
aveva appena rotto i vetri di 
una serie di macchine par­
cheggiate nella zona per con­
trollare se c'era un ordigno. 
Poi la loro attenzione e stata 
attirata r!, una Rat 510 M i 
malridotta, che sul sedile po­
steriore aveva un grosso scato­
lone - circa 60 centimetri per 
60 - con due fili pendenti che 
sembravano un'antenna. La 
macchina era ben parcheggia­
ta, tra una Opel Vectra e una 
Y10. Non ci hanno messo mol­
to a capire che quella poteva 
essere la macchina che cerca­
vano. In pochi minuti, hanno 
chiuso tutte le strade per un 
raggio di 500 metri. I dipen­
denti della Banca Commercia-

» le che affaccia su via dei Sabini 
e le persone che si trovavano 
nello stabile sotto la Galleria 
Colonna fino al bar Berardo 

- sono stati fatti uscire di corsa e 
spinti lontano dalle transenne 
che i vigili urbani hanno rapi-

" damente montato in tutta la 
zona. Poi sono arrivati i vigili 

• del fuoco e gli artificieri del Cis, 
il centro investigativo con il 
piccolo robot Pedsco Rmi9, la 

'. macchina utilizzata contro gli 
" esplosivi. . . . . . • L . 

Per circa un'ora gli occhi di 
tutti sono rimasti puntati verso 
quella piccola macchina di co­
lore blu, con una telecamera e 

• un braccio mobile che lenta- > 
t mente si avvicinava all'auto. Si 
; sono sentili due piccoli boati. 
'• Un violento getto d'acqua lan­

ciato dal cannoncino del robot • 
ha infranto i vetri del lunotto 
posteriore dell'auto. Una se­
conda carica sparata invece 

. all'interno del veicolo ha disat­
tivato l'ordigno. Solo a quel 

. punto l'artificiere si ù potuto 
avvicinare all'auto per disinne­
scare la bomba tagliando i fili 
che collegavano la scheda 
elettronica al detonatore. E ha 
aperto l'ordigno. 

Un congegno rudimentale, 
• confezionato però con cura, 
' da professionisti e collegato,a 

un detonatore di tipo militare. 
; C'era una bottiglia immersa 
' nell'alcool con cinquecento 

grammi di nitrato di ammonio, 
l'esplosivo che si usa per far 

. saltare le cave. Intorno una 
vicca nera con cinque chili di 
«Anfo» un pesticida a base di 
nitrati facilmente acquistabile 
nei consorzi agricoli che, mi-

• schiato a cherosene e ad altre 
• sostanze amplifica l'effetto dc-

' nn .m! ' ' <!''" i l i o m b a . *v fosse 
c s |> l c , " .: i luvr e ra s tala |J1LU 
zata, in una strada stretta, tra 
due » palazzi, l'onda d'urto 

• avrebbe certamente provocato 
ingenti danni. Cornicioni, fine­
stre, infissi, e le altre vetture sa­
rebbero stati colpiti. «Come 

: una carica di due chili di tritolo . 
- hanno detto gli investigatori. 
Ma la bomba non era tanto po­
tente da buttar giù le pareti dei 
due palazzi che affacciano sul­
la stradina. , . .-. • 

E su questo punto, sui danni 

che avrebbe potuto provocare 
un ordigno di scarsa potenza, 
e su cosa dovesse dimostrare, 
si sono subito delineate le pri­
me ipotesi degli investigatori. 
In via Fauro sono stati utilizzati 
più di 70 chili di T4 misto a 
pcntrite e la miscela ha prati­
camente distrutto la facciata di 
un palazzo. A Firenze cento 
chili di' Semtcx hanno fatto 
crollare un palazzo e provoca­
to gravi danni a.quelli adiacen­
ti. Il piccolo ordigno di via'dei 
Sabini, se esploso, avrebbe so­
lo fatto un gran botto, senza 
danneggiare nessuno. • Forse • 
gli attentatori volevano com-

Lazona 
intorno a via 
del Sabini e 

T v , 3" t0Dvc , l " 
Pastorelli,. 
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artificieri 
al lavoro 

accanto alla 
Cinquecento 
nella quale è 
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l'esplosivo 

piere solo un gesto dimostrati­
vo il che spiegherebbe anche il 
luogo scelto per piazzare l'au-
tobomba, a due passi dalla se­
de della Presidenza del Consi­
glio, in una zona perennemen­
te controllata dalle forze del­
l'ordine. 

Resta anche da capire quan­
do l'auto sia stata invece par­
cheggiata in,via dei Sabini. Sul 
punto le testimonianze non 

. concordano ,e,| carabinieri ne 
stanno ancora vagliando l'at-
tendibilita. Il proprietario della 

. Fiat, un impiegato che abita 
nel quartiere San Giovanni, ha 
dichiarato di aver lasciato la 

macchina martedì mattina 
parcheggiata davanti casa. Ma 
c'è chi invece giura di aver vi­
sto la 500 in via dei Sabini già 
da qualche giorno. Almeno tre 
giorni ha testimoniato il portie­
re di uno stabile. Sicuramente 
già da ieri. Hanno detto altri. 
C'ò poi un impiegato dei Beni 
culturali che ha testimoniato di 
aver visto un ragazzo armeg­
giare intorno alla 500. «Guar­
dava il motore - ha detto l'uo 
ino - e a un certo punto è usci­
ta una gran .fumata bianca». 

Un vigile ha invece raccon­
tato di aver visto due giovani 
allontanarsi subito prima del 

ritrovamento con una valigetta 
in mano. Li ha inseguiti per un 
tratto, correndo verso piazza 
San Silvestro, ma poi li ha persi 
di vista, nel caos di autobus e 
macchine che erano state tutte 
deviate verso la piazza delle 
Poste. Di sicuro c'ò invece la 
segnalazione di bomba arriva­
ta martedì mattina alla sede 
d«Htt-Bane»»%>mmcg^aJe^Per 
tre-ore gli .impiegati sono-stati ' 
tenuti fuori dnl Ironie Una co­
sà accacfutalh questi '$pìjli an­
che in altre pam dellacTtfS, ma 
ò strano che l'ordigno sia stato ' 
invece ntrovato proprio in via . 
dei Sabini, davanti alla Banca. ' 
C'ò anche da capire la certez- ! 
za, degli investigatori, della 
presenza di un ordigno in ' 
quelle strade. A due passi da 
Montecitorio. . . . 

Nel primo pomeriggio,'alle ,-
13,-15, un uomo con l'accento 
napoletano ha telefonato alle 
13/Ì5 alla sede dì Napoli del- ' 
. VIM sostenendo di parlare a 

nome della Falange Armata. 
«L'attentato di palazzo Chigi -
ha detto il telefonista - è fallito. 
Ora colpiremo la Questura e il 
Comando dei carabinieri». Gli 
inquirenti però danno poco 
peso alla chiamata. Telefonate 
a nome della Falange armata 
sono giunte nelle diverse reda­
zioni anche dopo gli altri at­
tentaci. -• -
. Per il momento, quello di Ie­
ri in via dei Sabini, sembra ave­
re una mano diversa dall'at­
tentato di viaFauro o da quello 
di Firenze. Non a caso, il capo 
della polizia Parisi ha, in una 
conferenza stampa organizza­
ta al Viminale, lanciato un ap­
pello: «Si cerca di elevare la so­
glia dell'allarme sociale - ha 
detto Parisi - . Ma l'allarme va 
contenuto. Accanto al terrori­
smo bombardo abbiamo un 
terrorismo - psicologico nel 
quale si inseriscono anche mi-
tomam e destabilizzatori mar­
ginali». . " . - . . 

Il giudizio prevalente: «Si vuol seminare paura, panico, sgomento, fra la gente» 

Violante: «Strategia terroristico-mafìosa» 
Pasquino: «Colpo di coda di lobby e clan» 
Non ci sono più dubbi: è in atto una vera e propria 
strategia terroristico-mafiosa. Lo ha detto Luciano 
Violante, presidente della Commissione antimafia e 
lo hanno ripetuto uomini politici, politologi, intellet­
tuali, esperti dei carabinieri, della polizia e dei servi­
zi segreti. La catena di attentati, le centinaia di tele­
fonate che segnalano bombe un po' ovunque cer­
cano di seminare paura, panico, sgomento. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA. Non ci sono più 
dubbi: è in atto una "era e pro­
pria strategia terroristico-ma- ' 
fiosa. Lo ha detto, ieri, il presi­
dente della Commissione anti­
mafia Luciano Violante, lo 
hanno ripetuto uomini politici, 
intellettuali, esperti di mafia e 
di terrorismo e lo hanno ripe­
tuto carabinieri, polizia, uomi- *" 
ni dell'antiterrorismo, del mini­
stero dell'Interno e dei servizi 
segreti. Sono i fatti che lo di­
mostrano. Basta prendere in l 

esame il drammatico susse- " 
guirsi di attentati e falsi allarmi . 
per capire che c'ò chi cerca di -
seminare il terrore, il panico, ' 
l'-ngoscia, . 

Ma veniamo alla dichiara­
zione di Luciano Violante. Di- • 
ce il presidente dell'Antimafia: 
«È ornai evidente che non si 
tratta di isolate seppur gravissi­

me intimidazioni. C'òqualcosa 
di molto più grave che non ha 

' precedenti per la reiterazione, 
in un arco di tempo cosi breve. 

' È In corso - dice ancora Vio­
lante - una vera e propria stra-

• tegia terroristico-mafiosa con-
* tra cittadini inermi che si fonda 
•" anche su indirizzi impartiti ad 

organizzazioni diverse. Infatti 
, la qualità dell'ultimo attentato ; 

di Roma è differente da quella 
• che ha caratterizzato gli atten­

tati precedenti. Questa strate­
gia e questo indirizzo presup­
pongono una circolazione di 
ordini, di informazioni e di per­
sone sospette, che in un arco 
di tempo ragionevole, non può 
non essere intercettata da mo­
derni ed adeguati. apparati 
preventivi ed investigativi. Per 
questa ragione - conclude il 
presidente dell'Antimafia - è 

inutile aprire sterili polemiche 
che rischierebbero di rallenta­
re l'azione delle istituzioni, fa­
vorendo cosi, oggettivamente, 
le finalità degli stragisti. È utile, 
invece, sviluppare il massimo ' 
di sinergie possibili tra tutti gli 
apparati dello Stato al fine di 
individuare .le persone e le 
centrali di questa strategia». 

Anche per il politologo 
Gianfranco Pasquino, una, 
due, tre coincidenze portano ' 
inequivocabilmente ad - una 
strategia. Dice Pasquino: «Or­
mai dubito che si tratti di ma­
fia. La mafia organizza sempre 
attentati mirati - e specifici. 
Questo non esclude che agli 
attentati di questi giorni abbia­
no preso parte "esperti" artifi­
cieri • mafiosi. Credo che la 
"strategia" degli attentati • di 
questi giorni, sia davvero l'ulti­
mo colpo di coda delle lobby 
affaristico-mafiose che tentano 
di ritardare il loro crollo. In­
somma, queste lobby non vo­
gliono arrendersi. Ed ò per 
questo che penso che siano in . 
agguato altri pericoli e altre 
"iniziative" eversive». 

Ma andando oltre le dichia­
razioni e le prese di posizione, 
basterà ripercorrere i dramma­
tici e terribili fatti di questi gior­
ni per avere sotto gli occhi il di­

spiegarsi della strategia del ter­
rore e della destabilizzazione, ' 
in tutta la sua micidiale eviden­
za. . • • -

Via Fauro, appunto, poi via 
dei Georgofili a Firenze e, ieri, 
via dei Sabini, a due passi dalla 
Camera e da Palazzo Chigi, • 
proprio nell'anniversario di 
fondazione della Repubblica. 

La strategia delle stragi degli 
anni passati, aveva alcune par-, 
ticolarità e diversità. Quella di 
questi giorni, si basa sul «disse­
minare» autobombe nel cuore 
delle grandi città. Il metodo 
venne importato in Italia da ' 
«Cosa Nostra», con i grandi de­
litti di Palermo. Le cronache 
lontane ricordano la strage di 
Ciaculli, la morte del procura­
tore Chinnici e poi l'attentato 
al giudice Carlo Palermo. Poi, 
con gli anni le altre stragi e le 
ultime tremende: quella di Ca­
paci e quella di via D'Amelio. 

. Infine si arriva, a Roma, e a via 
Fauro, il 11 maggio scorso, • 
quando salta per aria un'auto-
bomba, quando trasita nella 
elegante stradina dei Parioli, 
Maunzio Costanzo. Rimango­
no ferite decine di persone e 
due palazzi risultano parzial­
mente crollali. Ci sono scene 
di panico e di terrore. La bom­
ba, forse, era proprio stata col­

locata in un auto per uccidere 
o intimidire Costanzo, autore 
di trasmissioni coraggiose e 
popolari. C'ò chi. invece, so­
stiene che l'attentato non era 
per uccidere Costanzo, ma so­
lo per ottenere un clamoroso 
•riscontro pubblicitario». ». 

Il 27 maggio scorso, la strage 
di Firenze con cinque morti e i 
gravissimi danni al patrimonio 
artistico. Straziata da una auto­
bomba parcheggiata nella not­
te, a due passi da Palazzo Vec­
chio e a pochi metri dalla Gal­
leria degli Uffizi, • sparisce 
un'intera famiglia con una 
bimba di otto anni e una di 
cinquanta giorni. Muore anche 
un povero studente risucchiato 
dalle fiamme. I fiorentini scen­
dono in piazza a migliaia gri­
dando: «Assassini. Noi non ab­
biamo paura». ^ 

Ieri, via dei Sabini, nel cuore 
della Capitale e a pochi metri 
dai palazzi della politica. Il 
messaggio ò chiaro e preciso: 
•Mettiamo le autobomba, dove 
e quando ci pare, nonostante i 
vostri controlli». Insomma un 
vero e proprio atto terribile di 
sfida. Per non parlare dei falsi 
allarmi di questi giorni in tutta 
Italia. Carabinieri e polizia ne 
hanno avuti centinaia. La mag­
gior parte dei quali rivelatisi ' 
poi «falsi». In realtà, le stesse te­

lefonale anonime, creano pa­
nico e confusioni; nelle grandi 
città, tensione e ansia. L'elen­
co sarebbe lungo. Si sono avu­
te segnalazioni e telefonate a 
Roma, in scuole e stazioni. Al­
tre telefonate che segnalavano ; 
bombe si sono avute a Milano, 
Torino, Firenze, Genova e Pa­
lermo Ma polizia e carabinieri . 
sono stati inutilmente mobili­
tati anche in tutta una lunga 
serie di piccoli e medi centri. , 
Insomma, il dispiegarsi di una 
vera e propria strategia dell'al­
larme, della paura e del terrore 
(purtroppo con morti e tenti) 
è ormai chiara a tutti. Mafia ? 
Soltanto mafia? Su questo, le 
valutazioni degli esperti sono 
divergenti. C'ò chi ha parlato 
ancora una volta, dopo Firen- , 
/.e, di «servizi segreti deviati». 
Come ai tempi della strategia , 
della tensione o degli -anni di 
piombo». • • , . . . . -

Il ministro dell'interno Man­
cino ha subito preso posizione 
a favore dei «servizi», chiaren­
do che, dopo la P2, Sismi e Si-
sde erano stati completamente 
«risanati» dal generale Ninetlo 
Lugaresi e poi dall'ammiraglio 
Fulvio Martini. Ix> stesso ammi­
raglio, nei giorni scorsi, aveva 
parlato, con alcuni giornalisti, 
di «servizi puliti» e integri al ser­

vizio dello Stato. Lo stesso 
Mancino, .in altre occasioni, 
aveva espresso qualche per­
plessità sul lavoro dei «servizi». 
Anche alcuni democristiani 
non si erano tirati indietro nel-
l'esprimere dubbi e perplessi­
tà. Poi c'era stata la polemica 
tra Francesco Cossiga e Giulio 
Andreotti, dopo che l'ex presi­
dente della Repubblica aveva 
spiegato, nel corso di una au-

. dizione di qualche mese fa co­
perta dalla «riservatezza», che i 
servizi di sicurezza italiani, per 
anni, no'rt avevano altro che 
«spiare» i comunisti italiani, su 
mandato Usa. Era dunque ine­
vitabile che si tornasse a parla­
re, dopo le tragedie di questi 
giorni, di servizi segreti «devia­
ti». .. • . . . 

I sostenitori di «azioni» di ri­
torsione esclusivamente • ma­
fiose (per «distrarre» le forze di 
polizia o vendicarsi per l'arre­
sto di tanti boss) a questo pun­
to, diventano una minoranza 
dubbiosa. Per «ricattare» lo Sta­
to o «punirlo», la mafia scende­
rebbe in campo in modo indi­
scriminato a Roma? Poi a Fi­
renze e ancora a Roma? Non 
sono in molti, appunto, a cre­
derlo. È ormai chiaro che c'ò 
davvero qualcosa di più e. cer­
tamente, di ancora più preoc­
cupante. . --

Il comandante dei Ce: «Presuntuoso 
collegare questa bomba alle altre» 

Mancino: 
«È la psicosi 
del terrore» 

ENRICO FIERRO 

• 1 ROMA. Terrorismo atto 
terzo. Dopo le distruzioni di 
via Fauro a Roma e i morti di 
Firenze ora è il momento del- . 
la guerra psicologica. Una 
sottile guerra dei nervi gioca- ' 
ta sul filo dell'allarme genera­
lizzato con l'obiettivo di dif­
fondere incertezza, insicurez­
za e sfiducia a piene mani. 
«Possiamo colpire dove ci pa­
re, quando ci pare e come ci 
pare»: è questo il messaggio -
lanciato dagli «artificieri» che 
hanno piazzato la «Cinque­
cento» imbottita di nafta e ni­
trato di ammonio nel pieno • 
centro di Roma. Fondamen­
tale, nella strategia degli at­
tentatori, la scelta del luogo: 
via dei Sabini, praticamente 
Piazza Colonna, il cuore della 
Roma politica. Di fronte c'è 
palazzo Chigi, a due passi il 
Parlamento, poco-oltre la se- , 
de della Commissione Anti­
mafia Significativo il giorno' 
2 giugno, festa della Repub­
blica, con i giardini del Quiri­
nale aperti al pubblico della 
famigliole romane e dei turi­
sti, ma anche il giorno della 
cattura di Giuseppe Pulviren- * 
ti, «'o malpassotu», personag- ' 
gio importante della mafia 
catanese. Illazioni? Costru- . 
zioni artificiose? Dietrologie? 
Probabile. Soprattutto se nes­
suno, neppure il ministro del­
l'Interno, il capo della Polizia, 
il comandante generale dei 
Carabinieri e quello della 
Guardia di Finanza, riesce ad 
offrire altre spiegazioni. Man- . 
cino. Parisi, Federici e Berlen-
ghi alle 15, poche ore dopo il 
rinvenimento dell'autobom-
ba, sono al Viminale per una 
conferenza stampa convoca­
ta dal mattino per parlare 
della cattura del «Malpasso- • 
tu». L'attenzione, ovviamente, 
si sposta sulla nuova bomba. 

il ministro Mancino si rifiu- "„ 
ta di fare ipotesi: «Gli attentato 
sono annoverabili nel calcolo 
delle probabilità, ma nono­
stante ci troviamo nelle con­
dizioni di doverne evidenzia­
re le ipotesi non vogliamo 
contribuire " ad alimentare 
l'allarme che c'è nel Paese». 
Al Viminale pesa come un 
macigno la paura della gente 
che vede profilarsi una nuova 
strategia del terrore. «Nello 
spazio di 5-6 giorni - raccon­
ta Mancino - è stato registra­
to un movimento per la diffu­
sione del panico che tende a 
creare un allarme di gravità . 
incalcolabile per l'intero Pae­
se». Un lavorio intenso, intelli­
gente e raffinato, da strateghi -
del terrore, difficilmente ' 
asenvibile alla mafia. C'è al­
tro. Altre «entità» sono scese " 
in campo. Se nel dibattito . 
parlamentare dopo la strage 

di Firenze il ministro Mancino 
considerava addirittura «ov­
via» la pista mafiosa, ora non 
se la sente, e con lui i vertici 
delle forze di polizia, di «asse­
gnare» l'autobomba di ieri a 
Cosa Nostra. Il capo della po­
lizia Parisi ha i nervi a fior di 
pelle. «Quello che sta acca­
dendo in questi giorni - dice 
- è assolutamente ignobile. 
Si sta cercando di ingenerare 
un allarme terroristico. Ormai 
siamo alla psicosi, da ogni 
parte ci chiedono protezione, 
scorte, vigilanza. Cosi non si 
può andare avanti: accanto 
al terrorismo "bombardo" si 
rischia di avere anche quello 
psicologico». 

Via Fauro, via dei Georgofi­
li, ieri via De Sabini, ai vertici 
della sicurezza i giornalisti ri­
cordano il «tour del terrore» di 
queste settimane. C'è un col­
legaménto' fra i tre attentati? 
Risponde il comandante ge­
nerale. dell'Arma, Federici. 
«La chiave di lettura di questo 
episodio è difficile, molto dif­
ficile. CoUegare questa bom­
ba con quelle di Via Fauro o 
di Firenze sarebbe in questo 
momento una presunzione 
assurda, inoltre il lavoro di 
chi indaga su questi fatti è 
complicato dalle mille e mille 
rivelazioni che piovono da 
ogni lato». Mitomani, profes- • 
sionisti dei depistaggio (pun­
tuale, anche ieri è arrivata la 
rivendicazione della Falange 

- armata), ma anche normali 
cittadini che dicono di aver 
visto qualcosa di sospetto. • 

L'impressione che questa 
terza bomba abbia infranto 
quelle che per Firenze e via 
r'auro sembravano già delle 
piste sicure («è Cosa Nostra») 
ò forte. Si tratta del terzo epi­
sodio della nuova strategia 
della tensione? Oppure !a 

' bomba di Via dei Sabini va 
Ietta come fatto a sé. come 
episodio che si «aggiunge» 
agli altri due? Parisi ammette: 
«L'ordigno di Piazza Colonna, 
di prima mano, non sembra 
presentare caratteristiche di 
omogeneità con le bombe. 
dei giorni scorsi». I misteri so­
no ancora molti. L'unico dato 
certo, per il momento, è che 
l'autobomba non era proprio 
uno scherzo. L'ordigno, un 
innesco probabilmente co­
mandato a distanza, avrebbe 
potuto provocare una strage. 
«Se • la Cinquecento fosse 
esplosa - ammette il prefetto 
Elveno Pastorelli, capo della 
Protezione civile - avrebbe 
immediatamente incendiato 
le auto parcheggiate in via 
dei Sabini. Ci sarebbero state 
delle esplosioni a catena, e 
forse sarebbe crollata la fac­
ciata della banca che sporge 
sulla strada». 
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Il nuovo 
stragismo 

Politica 
Un'auto bomba «anomala» che rende sospettosi gli inquirenti 
Chi ha agito nel cuore di Roma è un professionista 
ma ha lasciato una «firma» diversa da Firenze e da via Fauro 
Un tentativo di sviare le indagini, di creare false piste? 

(in M ii 
j i i v j i n r j ' H 

Forse un «diversivo » in grande stile 
È stato un confidente noto ad avvertire i carabinieri 
È stato un confidente ad avvertire 1 carabinieri dcl-
I ordigno nascosto nella 500 Un'anomalia notata 
dagli stessi carabinieri che sono prudenti sospetto­
si Si temono depistaggi, si ha paura che la bomba 
che doveva esplodere vicino palazzo Chigi altro non 
sia che un diversivo Due gli elementi certi chi ha 
agito era comunque un professionista Ma la mano 
non è la stessa dei Panoli e di Firenze 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA Un autobomba 
anomala Strana Scoperta 
non in maniera casuale ma al 
traverso un confidente Un per 
sonaggio misterioso che ha 
•soffiato» la notizia a un co 
mando territoriale dei carabi 
nien «In centro e è una bomba 
nascosta in una 500» Tra le 
tante segnalazioni fasulle que 
sta si è nvelata giusta Non una 
indicazione anonima ma for 
nita da una persona conoscm 
ta e rintracciabile Un •canale» 
attraverso il quale poter risalire 
agli esecutori e forse ai man 
danti di questo episodio della 
nuova strategia della tensione 
Propno per questo alcuni in 
quirenti non nascondono per 
plessità temono di trovarsi di 
Ironie ad una azione «diversi 
va» depistante E per tutta la 
serata di ieri in gran silenzio si 
è lavorato sul «buco nero» delle 
modalità di scoperta della 500 
Si vuole ricostruire tutto con 
esattezza Capire chi è vera 
mente il confidente in quaie 
•mondo» è insento mafioso 
malavitoso eversivo risalire 
alle sue fonti 

La vera anomalia dell auto 
bomba parcheggiata a pochi 
metri da palazzo Chigi è que 
sta In nessun caso in prece 
denza si erano avute segnala 

zioni cosi precise In nessun 
caso il muro di silenzio che cir 
conda gli autori degli attentati 
è stato infranto Questa volta 
no chi ha preparato I ordigno 
era in qualche modo control 
lato Come mai7 È questo 1 a 
spetto più importante delle in 
dagini L aspetto pili delicato 

Per ora tra le mille meertez 
/ e ci sono una sene di dati 
certi su cui lavorare E in que 
sto caso sono il tipo di bomba 
e la professionalità degli atten 
tatori L ordigno era prodotto 
in maniera artigianale utili? 
zando materiali facilmente re 
penbili Proprio per questo gli 
esperti hanno ricordato che 
bombe del genere venivano 
già descritte nei manualetti uti 
lizzati negli anni Settanta e Ot 
tanta dai terroristi Ma nono 
stante I apparente •artigianali 
ta» chi ha preparalo 1 ordigno 
è comunque una persona 
esperta perché in grado di in 
senre il congegno di tipo mili 
tare da attivare per I esplosio 
ne L altro elemento e- la prò 
lessionalita gli autori sono sta 
ti in grado di rubare un auto di 
arrivare vicino palazzo Chigi 
pur senza avere il bollo del 
centro storico e di «sfidare» ì 
possibili controlli Tutti eie 
menti concreti che fanno 

escludere che si tratti di un a 
/ione portata avanti semplice 
mente da «matricole» dell ever 
sione C è qualcosa di più Ma 
e e anche qualcosa di meno 
L esplosione - effetto deva 
stante pan a 2 chili di tritolo -
avrebbe comunque prodotto 
conseguenze meno gravi di via 
Fauro e di via Lambertesca 
anche se non era da escludere 
una sorta di reazione a catena 
che avrebbe comportato I in 
cendio di tutte le auto par 
cheggiate in quella via e l e 
splosione dei serbatoi Ma 
sembra di capire il «botto» se 
si voleva veramente far saltare 
in aria I automobile avrebbe 
dovuto avere un valore molto 
più simbolico possiamo colpi 
re ovunque Anche nel cuore 
di Roma 

C è però un problema di 
cui gli inquirenti sono perfetta 
mente consapevoli chi voleva 
mandare quel messaggio' e 
perché' Gli stessi che hanno 
provocato la strage di Firenze' 
Sembra propno di no Perché 
è del tutto evidente che la ma 
no che ha preparato la 500 
non e la stessa degli ultimi due 
attentati Allora in mancanza 
di elementi certi e di ulteriori 
riscontri obiettivi agli stessi in 
quirenti non rimane che for 
mulare ipotesi Anzi come vie 
ne detto ipotesi deduttive La 
bomba completamente diver 
sa potrebbe essere stata pre 
parata dagli stcvsi autori di via 
Fauro e di via Lambertesca 
per dare I impressione che in 
circolazione ci sono diverse 
organizzazioni e quindi depi 
stare 1 operalo di polizia e ca 
rabinien Oppure e è chi visto 
il clima di estrema tensione 
che si avverte nel paese cerca 
di inserirsi agendo colleteral 

Moltissime segnalazioni per macchine «sospette» 

Sindrome della bomba 
Giorno di allarme a Roma 
Telefonate di allarme per tutto il giorno ieri ai 
centralini della questura di Roma Macchine so­
spette venivano notate ovunque sotto casa di Ci­
riaco De Mita, sotto il Cnr, vicino a casa del vice 
presidente del Csm Giovani Galloni, di nuovo vici­
no alla Banca Commerciale di via del Corso Ma è 
dal 15 maggio che tutti telefonano cittadini 
preoccupati, ma anche molti mitomam 

ALESSANDRA BADUEL 

M ROMA Ieri i romani vede­
vano bombe dappertutto Co 
me accade ogni giorno dall at 
tentato di via Fauro e peggio 
Cittadini realmente preoccu­
pati ma anche sciacalli e mito-
mani hanno intasato i centrali 
ni delle sale operative mentre 
scattava I ovvia intensi'icazio-
ne della sorveglianza intorno 
ai palazzi della politica «Tutto 
sotto controllo nei limiti del 

possibile» rispondevano in 
questura Ed i limiti sono inevi 
labili data la quantità di 
•obiettivi sensibili» che ci sono 
nella capitale 

Il pnmo lalso allarme della 
giornata è scattato contempo­
raneamente alla segnalazione 
di via dei Sabini Si trattava di 
una «Fiat 500» parcheggiata in 
via del Gallinaccio una parai 
lela di via del Tritone a due tre 

cento metri da piazza Colonna 
e ali angolo con via in Arcione 
dove abita I ex presidente del 
la De Ciriaco De Mita Sono in 
tervenuti gli artificien ed han­
no aperto la macchina Non 
e era nulla e poco più tardi è 
anche arrivato il propnelano 
un giornalista Altri tre allarmi 
in mattinata sono venuti da al­
trettante scuole romane Uno 
per via delle Muratte dall altro 
lato della sede della Banca 
Commerciale accanto a cui 
passa via dei Sebmi Poi una 
segnalazione per Male Marx 
sotto la sede del Cnr in penfe-
na Verso le tre del pomeng 
gio sempre vicino a via dei Se 
bini allarme accanto a via del 
Quirinale Poco dopo alle 
15 15 una telefonata dalla pe 
nfena segnalava una bomba 
al plastico a via dei Cincinnati 
Torpignattara Altro controllo 

mente e indipendentemente 
dagli stragisti per d ire il via ad 
uni vera e propria c a m p a n a 
di terronsmo psicologico e ob 
bligare le (or/e di polizia a ri 
rnanere in stato di massima al 
lerta Infine ed è questa I ipo 
tesi che maggiormente prcoc 
cupa dietro la 500 p ircheggia 
ta vicino palazzo CI igi polreb 
be nascondersi una -via 
maestra» per arrivare agli auto 
n di quest ultimo mentalo che 
però nulla hanno a che fare 
con i veri mandanti della nuo 
va strategia della tensione Un 
depistiggio in grande stile Si 
teme cioè che il mancato at 
tentato di Roma sia stato orga 
nizzato solamente per far arre 
stare qualcuno che magari fa 
parte di qualche organizza/io 

ne -spendibile» Dare I impres 
sione di aver trovilo la pista 
giusti mentre in realta di do 
vrebbe ind ìgarc nella dire/io 
neopposla Proprio per questo 
la soffiata del confidente viene 
guardata con estrema prude n 
/a per non dire sospetto 1- d i 
più settori investigativi si co 
rnincia a parlare di dinamiche 
da «I iranto Milano» cioè ili 
lent itivi ben org iniz/ati di de 
spistaggio come quello che fu 
org ini/zato dagli ufficiali di I 
Sismi durante le indagini per 11 
strage alla stazione di Bologna 

Qui Ilo che ancora non c> 
stato capilo però e 1 obiettivo 
strategico del mandanti di Ile 
bombe Che cosa si vuole otte 
nere ' Nevsuno lo sa con cs it 
tezza Si ò p irlalo di terrorismo 

in ìfioso di centri occulti di de 
slabihzzdzione Ma non e è un 
solo elemento concreto i so 
slegno di queste tesi Una real 
la dramm itica Non e è nulla 
ma proprio nuli i che possa 
f ir dire che mindanti si ino i 
corleoncsidi loto Rimi come 
non e 0 nuli i ]>er poter iffer 
mare almeno perora che sia 
no in a/ionc settori dei servizi 
segreti C ò un solo dato di (at 
lo la nuova ondala terroristica 
costnngera carabinieri finan 
/•Ì e polizia e utilizzare I suoi 
uomini migliori per individua 
re esecutori e mandanti Inve 
stigaton adesso impegnati in 
indagini delicatissime Proprio 
per questo si ritiene che le 
bombe servano «distrarre le 
forze» La mafia vuole allentare 

ma non e era nulla Infine alle 
selle meno un qu irto di seri 
un altra «500» sospetta sotto 
casa del vice presidente del 
Csm Giovanni Galloni allacci 
lina Fleming Anche quello era 
un falso allarme In ogni caso 
la macchina ò slata prortata 
via dal carro attrezzi Come 
tante altre vetture parcheggiate 
male o prive di permesso che 
ìen sono spante dal centro do 
ve spesso invece vengono tol 
lerate 

E dal giorno di vn Fauro in 
ogni caso che polizia e carabi 
nien sono continuamente ino 
bihtati pcrcontrollare le segna 
lazioni di macchine e picchi 
sospetti Dal 15 maggio cioè 
dal giorno dopo I allentalo fi 
no a due giorni fa al centralino 
della questura e in viri giornali 
sono arrivate in totale 83 tele 
fonate che parlavano espres 
samenle di ordigni esplosivi 

Lanno scorso negli stessi l'i 
giorni le segnalazioni e«ano 
slate 26 1 ra le chiamate mol 
le le minacce tipo «siamo la 
Falange armala scoppiera 
una bomba al ministero degli 
Interni» Infinite e non conteg 
giate invece le segnalazioni di 
involucri valigie o micehine 
sospette nei punti più svari iti 
della citta Ogni volta sono 
scattati i controlli I re giorni fa 
e era una «Fiat Uno parrhcg 
giala ali inizio del I raforo vici 
no a via Nazionale a due p issi 
dal palazzo delle Esposizioni 
della questura e sopratulto sol 
lo il colle del Quirinale Tutto 
bloccato controlli artificieri 
sul posto 1 auto per fortuna 
era di una signora che la m itti 
na non I\VLV*I trovato un p ir 
cheggio migliore Giorni prima 
era siala 1i volta di una vallila 
al Pan neon poi una settim ì 

na fa er i stato bloccato il lun 
goteven di fronte agli uffici 
bunker della procura in piaz 
za Adriana 

Ira gli episodi più eclatanti 
la segnalazione divent ita stato 
di «preallarme per 1 intera co 
munita imencana delh capi 
tale Li notizia si è diffusa tra 
mite i Verdi toscani due giorni 
dopo I ìttentalo a Firenze e e 
ra un f ix in cui I imbasciata 
imencana allertava sava i suoi 

cittadini perchè la polizia te 
ineva altre bombe a Roma l̂ a 
questura di Roma ha poi chia 
nlo che e era stata una telefo 
nata ma dopo tulli i controlli 
del caso er ì sialo deciso che 
non e era d i preoccuparsi II 
questore Fernando Masone 
spiegò infine che non Meva 
idea di ehi dilla questura 
avesse preso 1 iniziativa di avvi 
sare gli americani Quinto alla 

la mors i ' Porse Ma non biso 
gna dimenile ire che le inchie 
sic sull i criminalità organizz i 
la sull ì camorra e su Cosa No 
str ì st inno provocando un ve 
ro e proprio terremoto LenLo 
ve rivelazioni risi filano di f ir 
luce anche sugli anni del terrò 
rismo rosso del caso Moro 
degli omicidi come quello del 
venerale Dalla Chiesa sulle 
collusioni tra mondo politico 
terrorismo e malavita Riveli 
zioni che stanno coinvolgendo 
decine di giudici funzionari di 
polizia carabinieri finanzieri 
d assalto uomini poi liei lan 
ti troppi hanno interessi a 
bloccare queste indagini È per 
questo che alcuni nquirenti 
hanno definito gli attentati un 
tentativo «stabilizzante» 

Oggi si dovrebbe sapere 
qualcosa di più sul confidente 
che h i portato i carabinieri 
sulle tracce della 500 F si pò 
trebbe capire se le preoccup i 
/ioni del carabinieri stessi e ra 
no o meno fondate Dovreb 
bero essere anche sciolti altri 
dubbi In primo luogo se lordi 
gno doveva esplodere Oppure 
se si sia trattato solamente di 
una dimostrazione di un in 
quietante avvertimento F so 
praltutto chi sono i veri man 
danti di questo ennesimo epi 
sodio che ha gettato Roma nel 
la confusione Purtoppo un ri 
sultato e già stato raggiunto 
ne Ile grandi citta e è un ì gr in 
de tensione si e scatenata una 
vi ra e propn i psicosi da auto 
bomba e i centralini delle que 
sture sono intasati di telefona 
te che segnalano auto sospette 
o borse dimenticate Una ten 
sione da anni di piombo Pro 
pno come vogliono i nuovi 
s'r tgisti 

A sinistra via dei Sabini 
chiusa al traffico 
sotto gli artificieri 
mettono ali opera • Pedsco» 
il robot che ha neutralizzalo 
la bomba 

telefonata che ha scatenato 
lutto I connotati della classica 
mitomania sono evidenti Un 
uomo il 20 maggio chiamò le 
questure di Roma e di Palermo 
dalla stessa Cabina pubblica di 
Vittoria p e s i n o in provincia 
di Ragusa Annunciò di aver 
colloc ito in vari punti della ca 
pitale I incredibile quantitativo 
di 3 500 chili di esplosivo «Se 
ve" 'e il 22 sera allo stadio di 
Caserta con un elicottero e 5 
miliardi vi dico dov 6 1 esplosi 
vo e come disinnescirlo Altri 
menti il 23 anniversario di Ca 
paci ìlle cinque del pomeng 
gio faccio esplodere tutto» 
Questa la chiamata ricevuta a 
Roma A Palermo invece la 
stessa voce chiedeva «Portate 
a Roma tutti i magistrati aliti 
mafia e i membri di Ros e Dia 
perché poi vengo 11 io e vi spie 
go cosa dovete fare per capire 
via Fauro 

Il superpentito della camorra 
chiama in causa Esti, che nega 
Fece annullare le condanne 
per la strage del 2 agosto 

Nei guai giudice 
bolognese 
Galasso lo accusa 
Ce anche un magis'rato bolognese nel gruppo di 
toghe chiamate in causa dal pentito Pasquale Ga­
lasso I ex cassiere dei clan Alfieri che sta pacando 
dei rapporti tra camorra e istituzioni E il giudice 
Anton.o Usti che in appello si occupò del processo 
per la strage del 2 agosto Galasso avrebbe inserito 
i1 suo nome tra quello dei giudici avvicinabili So­
no menzogne I ho fatto rinviare a giudizio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 

I H BOLOGNA Altri nomi 
di magistrati escono dal fiu 
me in piena delle rivi lazio 
ni di Pasqu ile Gal isso I e X 
cassiere del clan Alfcn il 
pentito che d 1 settimane 
sta parlando dei rapporti 
e imorra-polilic 1 e e hiam i 
IP causa orm u a decine 
gli uomini del'c istituzioni 
Dopo questori prefetti e 
giudici napoletani toc e i in 
particolare i una toga di 
Bologna difendersi dalle 
bordate di un testimone fi 
no a questo momento gin 
dicato particolarmente at 
tcndibile 

Il nome di maggior spie 
co Imito sui verbali del 
gruppo di lavoro antimafia, 
del Csm trasferitasi in que 
sii giorni in Cimpil i la e 
quello di Antonio hsti con 
siglierc di Corte d Appello 
nel capoluogo emiliano 
estensore della sentenza 
che spizzo via gli ergastoli 
inflitti in primo gr ido perla 
strage del 2 igosto le con 
danne percalunni id i 1 icio 
Celli e Francesco Pa/ienz i 
Un i decisione molto di 
scussa (7 tJmlu per prole 
sta usci con li prima pagi 
na in bianco) successiva 
niente annullata dalle St 
ziom Unite del! i Cassazio 
ne che ordinarono di rifare 
il processo 

Antonio Esti 50 anni 
sposato e padre di tre figli 
noli i prima fase della sua 
camera lavorò a Napoli Se 
condo Galasso era uno dei 
giudici avvicinabili dalla ca 
morra ma hsti nega di aver 
avuto a che fare con Galas 
so se non nella veste uffi 
ciale di magistrato nel pie 
no esercizio delle sue lun 
zioni hsti afferma anzi di 
aver contribuito al suo nn 
vio a giudizio nelle more di 
un procedimento in cui 
inizialmente I attuale pen 
lito compariva come vitti 
ma di un tentativo di s< que 
stro Cera stata una spara 
tona due uomini erano ri 
masti a terra «Noi ntcnem 
mo che il tentativo di se 
questro non esistesse si 
trattava invece di omicidio 
volontario ricorda Esti al 
I epoca nel collegio dell ot 
lava sezione penale del tri 
bunale di Napoli Ho con 
tribuno a infliggere con 
d inne pesantissime a tutti i 
vertici camorristi dalla 
Nuova Famiglia n eutoli i 
ni aggiunge il magistrato 

Sono giorni pesantissimi 
pi r gli uomini del Csm in 
viati in terra camp ina che 
tri I altrodovrannovenfica 
re la fondatezza di un espo 
sto nei confronti di Antonio 

\ lbuno sostiluto procura 
tore generili presso la Cor 
te di Cassazione L obic'ti 
vo della missione è districa 
re la in it issa dei ve leni par 
tenopei e ip i re se uomini 
dello Stato sono scesi a pat 
ti con poteri criminali o se 
quelle dei pentiti sono solo 
menzogne «Abbiamo mes 
so le mani su una situazio 
ne sconvolgi nte ha di 
e Inarato ali / tosa Giuseppe 
Ruggero membro laico del 
Csm designilo dalla De 
«Non e soltanto Galasso 
che pari ì» ha aggiunto 
ma le sue dichiarazioni 

sembrano trovare riscontro 
in tutte le e irte 

Reduci dai colloqui avuti 
ì Salerno i membri della 
prima er* anissione refe 
rente e del gruppo di lavoro 
intimati! l ib ino convoca 
to i vertici degli uffici giudi 
zian napoletani Particolar 
mente lunga ù stata I audi 

ione del procuratore gè 
n e n i e della Corte d Appel 
lo Vincenzo Schiano di 
Colella con I quale leonsi 
glien h i m o parlato in par 
licolare del funzionumenlo 
della sezione «Misure di 
prevenzione p ' l i i del 90 
F su questa sezione e sul 
molo svol'o dal giudice Al 
fonso Lamberti recente 
mente arrestato per collu 
sioni con la camorra che 
Galasso si è soffermato più 
a lungo 

Non ho mai conosciuto 
il giudice Lamberti» dichia 
ra Antonio Esti «mentre lui 
era a Salerno io ero a Na 
poli Inoltre non ho mai fai 
Ir parte della sezione misu 
re di prevenzione Sono 
sempre stato in in Corte 
d Assise di primo grado e 
poi come giudice anziano 
ho presieduto la nona se 
zione penale del 'nbunale 
di Napoli 

Esti giunge i Bologna 
nell87 con I incarico di 
consigliere di Corte d Ap 
pello Alto elegante inse 
p irubilc dalle sue pipe «Pe 
leiMjn il giudice tritta m 
secondo grado tutti i prò 
cessi più importanti II ma 
gistrato giudica tra I altro il 
comniundo delle P f che 
nel] aprile dell 88 uccise il 
senatore Roberto Ruffilli In 
epoca più recente si occu 
p i dell • bella Katharma Mi 
rosliwa condannata a 24 
anni per 1 omicidio del la 
mante Carlo Mazza Mai 
una dichiarazione mai una 
battuta polemica Neppure 
quando le cronache del 
processo del 2 agosto por 
tano il suo nome sulle pn 
me pagine dei giornali 

•"""V""" z - 7 "\ " Parla uno degli artificieri che sono intervenuti ieri mattina 
«È il nostro mestiere, il rischio è limitato, ma abbiamo paura anche noi» 

«Un esplosivo da cava, lo abbiamo disattivato così» 
«Un ordigno rudimentale preparato però da mani 
esperte La scelta dell esplosivo era forse obbligata 
ne avevano fatto bnllarc già duecento chili negli ulti­
mi 15 giorni Non era facile trovarne altro» Parla uno 
degli artificien dei carabinieri che ieri mattina hanno 
disinnescato I ordigno in via dei Sabini Racconta co­
me l'hanno notato, e 1 intervento del robot un«Ped-
sco» capace di disattivare qualunque tipo d innesco 

ANNATARQUINI 

M ROMA «Questo è il nostro 
mestiere il rischio a volte e li 
mitato ma paura la proviamo 
anche noi» Parla uno dei 15 
tecnici che compongono la 
squadra di artificieri dei cara 
binteri quelli che ieri mattina 
hanno disinnescato 1 ordigno 
in via dei Sabini a due passi da 
Montecitorio Un lavoro che gli 
esperti dicono svolto «a livelli 
di sicurezza» ma che presenta 
comunque dei rischi Ha ac 
cettato di parlare mantenen 

do I anonimato e di racconta 
re come ieri mattina è stata 
disattivata la bomba 

Una Fiat 500 parcheggiata 
bene in una stradina del 
centro e dentro una scatola 
di cartone Cosa esattamen­
te vi ha insospettito? 

Abbiamo fatto una prima ispe 
zione esterna dell auto e ab 
biamo visto il il pacco Le di 
mensioni erano ali incirca 
quelle di un grande uovo di 

pasqua Trenta per cinquanta 
Accanto però e erano dei fili e 
un antenna a spirale I amen 
na ricevente che si aziona con 
un sistema di ricetrasmittente 
In questi casi per essere certi 
della deflagrazione gli attenta 
ton installano anche dei sen 
son legati alle portiere o al co 
fano della macchina Pronti ad 
innescare I ordigno appena 
apn Quindi abbiamo utilizza 
to il robottino che è entrato su 
bito in azione È la procedura 
normale prima interviene il ro 
bot un «Pedsco rmi9» tele filo 
guidato che disattiva il detona 
tore e poi arriva I artificiere 

Cos'è Pedsco? 
È un robot capace di disattiva 
re qualunque tipo di innesco 
sia meccanico che elettrico o 
elettronico Praticamente di 
strugge la carica il Pedsco ha 
delle ruote dentate e cingoli 
che gli permettono di superare 
eventuali ostacoli del terreno 
Ha un braccio telescopico sul 

quale ò montata uni leleei 
mera capace di muoversi a 
360 gradi e che trasmette direi 
tamente su un monitor I la un 
braccio con un artiglio a ten i 
glia e due cannoncini ad le 
qua 

Come è intervenuto ieri mat 
tlna? 

La macchina pucs. essere gui 
data con un telecomando a di 
stanza che trasmette impulsi 
Ci siamo chiusi in un (urgono 
no posteggilo su via del Corso 
e da 11 abbiamo d ito i coni in 
di Per prima cosa Pedsco h i 
ha sparalo una piccola carica 
un getto d aequa di 1200 chili 
per centimetro che ha sfonda 
to il lunotto Poi lo stesso getto 
d acqua 6 stato sparalo dal 
braccio del robot entrilo nella 
Fiat 500 siili ordigno F il siste 
ma più sicuro da il 901 di pos 
sibilila di aver disattivalo la 
bomba Poi ci siamo ìwic nati 
noi 

Avevate comunque una tuta 

di sicurezza, vuol dire che 
comunque Pedsco può falli 
r e ' 

No il bombadamento de I ro 
bot certamenlc disattiva il de 
ton itore Ma e e empre la 
possibili!] che abbiano siste 
mato un litro innesco E che 
questo esploda quando ci ivvi 
ciniamo Quindi indossiamo 
una tuli (iti i di diversi striti di 
carbonio e amianto che pes i 
più di venti chili 

Com era la bomba? 
C eri un deton itore infilato in 
una mezza bottiglia di plastie i 
riempila di nitrato e gasolio 
I innesco II mito era collegato 
con dei fili elettrici ali i busta c'i 
celloph in nera con I altro 
esplosivo II nitrato ha I aspetto 
del sale grosso Se lo misch 
con 11 nall i togli I ossigeno e 
quello scoppia È fac lissimo 
eia lare e il suo effetto e di un 
ter/o nspe'to allo stessa qu in 
Illa di tritolo Qui si i nusei I i si 
chiam i Anfo» e un esplosivo 

di uso civile che app irtienc al 
la famiglia dei «detonanti» cioè 
gli esplosivi che agiscono con 
onde d urto e ripidissime 
espansioni di gas per provoca 
re effetti distruttivi La su i velo 
cita di detonazione e di 2 500 
2 G00 metri il secondo Di soli 
to viene usato nelle cave per 
I ivori di demolizione di rocce 
non compatte o di terreni fria 
bili Noi lo usi imoi>er farsalt i 
re i cofani delle ìutomobili 
I abbinilo riconosciuto subì 
to 

È la prima volta che dovete 
disinnescarlo'' 

Si non ci e mai capitalo Ne ci 
«[sulla si i mai stato ulili//lo 
pcrgli attentali 

Avete corso dei rischi nel 
farlo? 

Non proprio In linea di massi 
ma il robot e sicuro e quando 
arrivi siili i bomba per t ìgliare I 
fili del deton itore I ordigno 
non può esplodere» Però e e' 

sempre un margine di peneo 
lo Come dicevo prima Se e e 
un secondo innesco uno che 
non ha notato e contro il qua 
le non h u indirizzato Pedsco 
salti in a n i Per questo metti i 
mo le tute 

Parliamo del rischio, se fos 
se esploso l'ordigno cosa 
avrebbe potuto provocare? 

Se 1 ivisscro latlo silt ire ni i 
gan ille due del pomeriggio 
quando escono gli impiegati 
delle B me i Commerci ile 
avrebbe falto un Ix I botto 
Non possi imo dirlo Una cos i 
e ce rta era colile zion ite bene 
Ci sono due tipi di ord gni 
quelli che esplodono e quelli 
che ne n esplodono Questo 

sarebbe esploso 

Perche scegliere un esplosi 
vo cosi comune e metterne 
una quantità mìnima? 

lenete pn senle che in quindi 
e i giorni questa gente ha latto 
sili ire _00chil t r iSemtes 14 
e pe Mirile Non e cosi f ie e tro 
virne illro n ci si poco tempo 

* 
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D nuovo 
stragismo 

Politica 
Le reazioni del presidente del Consiglio e del Quirinale 
al fallito attentato nei pressi di palazzo Chigi 
Il capo dello Stato: «Sono certo, la democrazia prevarrà» 
Il governo: «Un disegno criminale dietro questi atti» 

pagnui 5IXJ 

Ciampi: «Non ci faremo intimidire» 
L'appello di Scalfaro: uniti vinceremo anche stavolta 
Nonostante l'autobomba di piazza Colonna, i giar­
dini del Quirinale sono stati aperti ieri pomeriggio a 
cittadini e turisti, per la festa della Repubblica. La 
mattina, parlando ai diplomatici, Scalfaro, parlando 
dell'attacco stragista, aveva detto: «Il popolo italiano 
ha scelto la democrazia, e continuerà a difenderla 
come la propria anima». Ciampi: «Né il governo né il 
paese si lasciano intimidire». 

VITTORIO RAQONE 

• i ROMA. Preoccupazione 
ce n'è tantissima, ogni giorno 
di più: lo testimonia piazza del 
Quirinale, transennata ieri fino 
a un centinaio di metri dall'in­
gresso del palazzo: transenne 
per incanalare la folla che vuol • 
visitare i giardini e fa la fila, ma 
anche per prevenire attacchi 
ed autobombe. La strage sven­
tata di mattina a piazza Colon­
na, comunque, non è stata 
considerata una ragione suffi­
ciente per cancellare la giorna­
ta delle «porte aperte», questo 
2 giugno che Oscar Luigi Scal­
faro ha festeggiato, dopo il tra­
dizionale omaggio all'Altare 
della patria, invitando romani 
e turisti a godersi i giardini del ' 
Quirinale e ad ascoltare nel 
parco il concerto delle bande 
musicali dell'Aeronautica e 
della Marina. 

Diciamo, anzi, che il pome­
riggio, battuto da una canicola 
furente, e passato via quasi co­
me una replica serena e osten­
tata al tritolo scoperto nei pa­
raggi di palazzo Chigi: migliaia 
di persone, famigliole in comi­
tiva, e nel labirinto di alberi e 
siepi le note allegre delle sinfo­
nie di Rossini. 

Invariato - il programma, 
dunque, il capo dello Stato 
'non ha lasciato trasparire 
neanche lui i mille interrogativi 
che la fanno da padroni da­
vanti all'escalation indiscrimi­
nata della violenza. Scalfaro, • 
sorridente, stringeva centinaia 
di mani, faceva con tutti com­
menti scherzosi. Ma ha riliuta- ' 
to ogni accenno alla cronaca 
del mattino. Non ha battuto ci­
glio nemmeno quando qual­
cuno, dai viali, ha gridato: «Vo­
levano rovinarci questa festa». 
Cosi, mentre il presidente del 
Consiglio, Carlo Azeglio Ciam­
pi, una valutazione a caldo 
l'ha data, interpretando la 

nuova bomba come «una inti­
midazione contro il nostro la­
voro», Scalfaro s'è tenuto ab­
bottonato. Solo, a un certo 
punto della passeggiata nel 
parco, ha detto, nvolto alla 
gente: «Ci voleva proprio, que­
sto momento di serenità». E in­
fine ha declinato una doman­
da diretta (<he cosa pensa 
dell' assedio stragista alla re­
pubblica?») cosi: «Di queste 
cose ho parlato stamattina, al 
corpo diplomatico». 

Che cosa aveva detto il pre­
sidente, alcune ore prima, du­
rante il tradizionale ricevimen­
to offerto al corpo diplomati­
co? In sostanza, aveva ripetuto 
l'atto di fiducia negli italiani e 
negli apparati investigativi che 
va testimoniando fin dagli at­
tentati a Borsellino e Falcone. 
Uno dei filoni del suo discorso 
e stato appunto quello della 
violenza che torna oscuramen­
te a sfidare la repubblica. 
«Questa aggressione - ha spie­
gato Scalfaro - ha dolorosa­
mente ferito la nostra gente. 
Ma lo Stato contrasta questi 
mali con particolare efficacia, 
e la notizia di oggi (l'arresto di 
Pulvirenti, ndr) dimostra quale 
è, insistente e quotidiana, mol­
te volte eroica, l'azione dello 
Stato per colpire la violenza 
della criminalità. La democra­
zia vincerà anche questa batta­
glia, con certezza assoluta». «11 
popolo italiano - ha aggiunto 
Scalfaro - ha scelto la demo­
crazia, l'ha pagata duramente, 
l'ha fatta vita della propria vita 
e la continuerà a difendere co­
me propria anima». 

Di violenza, nel suo discorso 
del mattino, Scalfaro ha parla­
to più volte, definendola «uno 
dei mali gravi del mondo», ed 
elencandone una sorta di tipo­
logia: «La violenza - ha ricor­
dato - che trova seguaci in chi 

ritiene di risolvere problemi in­
ternazionali, etnici, politici, 
con la vana, inutile e depreca­
bile forza delle armi; la violen­
za che diviene mezzo per pro­
gredire prepotenti con i propri 
traffici illeciti di armi e di dro­
ga. La violenza che vuole inti­
midire, spaventare e incutere 
nella gente il senso della pre­
carietà della democrazia e del­
la debolezza delle istituzioni». 
E in serata all'Opera ha ag­
giunto: «Se siamo tutti d'accor­
do la salute vincerà sempre MI 
ogni malattia». 

Brutalità da contrastare in 
Italia, ma anche terribile fero­
cia ai nostri confini. Il riferi­
mento alle tragedie nella ex 
Jugoslavia si è fatto esplicito 
mentre Scalfaro accennava al­
la «pace, unica via di civiltà e ' 
unico valore vitale per l'uo­
mo». Il capo dello Stato ha invi­
tato tutti al raccoglimento per 
«gli uccisi di ieri l'altro, uomini 
di questa nostra terra andati 
solo per portare aiuto». Sono 
questi - ha denunciato - «fatti 
di indicibile brutalità», alla pari 
«dell'uccisione di bambini e di 

inermi» e «di ragazzi che gioca­
vano, colpiti come cose che 
non hanno nome nò valore». 
Di fronte a queste tragedie, la 
soluzione che Scalfaro indica 
è «un'azione politica della Co­
munità» europea. «Contano 
ben poco le sortite», ha preci­
sato, scoraggiando ogni even­
tuale tentazione italiana di 
•conquistare una leadership in 
questa zona tormentata del­
l'Europa con qualche propria 
iniziativa». 

Sul tentato attentato a due 
' passf da palazzo Chigi è torna­
to in serata Ciampi: «Né il Go­
verno ne il Pwse si lasciano in- „ 
timidire dal disegno criminale 
che sta dietro questi atti mina­
tori. Né il Governo né il Paese 
cederanno a queste provoca­
zioni, mentre le forze dell' or­
dine sono impegnate nel!' 
azione di investigazione e con­
trasto. Il nostro lavoro prose­
guirà , dunque, con serena de­
terminazione, per raggiungere 
gli obiettivi di rinnovamento 
politico e di riaffermazione 
della moralità civica che il Pae­
se si è proposto». 

Il segretario del Pds: «Ogni volta che l'Italia deve voltare pagina 
si fa più minacciosa l'azione dei poteri che contrastano il cambiamento 
Non possiamo consentire che tutto ciò si riproduca oggi» 

Occhetto: è la conferma di una strategia 
Ma per Martinazzoli la «mano» è un'altra 
Per Occhetto il mancato attentato di Roma è la «con­
ferma» che è in atto una «strategia della tensione» con­
tro l'ipotesi di nuovi equilibri politici. Il segretario del 
Pds ripete: accellerare la transizione ad un sistema ba­
sato sulle alternanze. Giudizi più cauti da Martinazzoli: 
«Non vedo connessioni con Firenze». Il verde Paissan: 
«C'è una contrattazione, qualche potere occulto vuole 
ricordare: ci sono anch'io...» 

Folla al Quirinale: 
un no alla paura 
la Festa si fa 
I giardini del Quirinale, ieri, sono stati aperti al pub­
blico. Avvenimento raro, che ha richiamato migliaia 
di persone. E così i viali che furono dei Papi sono sta­
ti invasi da una folla allegra e disordinata, che beve­
va dalle fontane in marmo e si sfilava le scarpe per 
togliere i sassolini. Anche i corazzieri, alla fine, si so­
no lasciati andare. E Scalfaro, sceso nei giardini: «Di­
vertitevi, questa è la vostra giornata...». 

CLAUDIA ARLETTI 
• i ROMA. Lui e lei passeg­
giano dandosi il braccio, con­
versano sotto il sole, agitando 
un ventaglio: «Stupenda, 
quella palma...». E, per un 
istante, mentre da dietro gli 
alberi giunge la musica del­
l'orchestra, questo sembra un 
parco della vecchia Inghilter­
ra, in un giorno da colazione 
sull'erba. Invece, è il giardino 
del Quirinale e fuori romba­
no, come sempre, i torpedoni 
turistici e le «auto blu». 

Per qualche ora, i prati che 
furono dei Papi ieri sono stati 
aperti al pubblico. Lo ha volu­
to il presidente Scalfaro. L'au­
tobomba accanto al Parla­
mento non ha mutato il pro­
gramma. Solo, i controlli si 
sono intensificati, il flusso dei 
visitatori è diventato lentissi­
ma r nlla fine sul piazzale 
del Quinnale, si è formata 
una fila, accaldata e paziente, 
di migliaia di persone. 

Pomeriggio «ufficiale» e, 
nello stesso tempo, irritualis-
simo. Tra le siepi alte come 
muri, le fontane e i prati in fio­
re, si sono sovrapposti e me­
scolati il decoro dovuto a un 
anniversario glorioso e la leg­
gerezza di una scampagnata 
fuori città. I neonati carponi 
tra i fiori, e i corazzieri; le ra­

gazzine con la canottiera, e 
gli uomini in blu del cerimo­
niale: le macchine fotografi­
che, e l'orchestra dei ricevi­
menti in grande stile. 

Un po' ngida al momento 
di varcare i cancelli, la gente 
si è pian piano lasciata anda­
re. I primi visitatori hanno se­
guito la «guida» e si sono ritro­
vati sotto un sole abbagliante 
e davanti a una distesa di ver­
de. Paralisi, e un sussurro: 
«Ora, dove si va?». Poi, però, 
qualcuno si è fatto coraggio e 
ha comincialo a nvolgere do­
mande a un gruppo di carabi­
nieri: «Scusi, si può fumare7», 
•possiamo scattare fotogra­
fie7», «e camminare sui pra­
ti'»... «Fate quello che volete», 
ha risposto un ufficiale. 

E cosi, dopo un po', se n'é 
andata anche l'impassibilità 
dei corazzieri, che, immobili 
e altissimi, piazzati all'inizio 
dei viali, si sono ntrovati a fa­
re i vigili urbani: «Di qui no, 
passi di là». «SI. sì, l'acqua del­
le fontane si può bere». Uno. 
alla fine, ha alzato gli occhi al 
cielo, brontolando: «Che con­
fusione». 

La baraonda vera è comin­
ciata verso le 16, quando, un 
po' a sorpresa, tra i viali è 
comparso il Presidente: «Que-

ALBRRTOLEISS 

M ROMA. Molteplici e 
preoccupate le reazioni del 
mondo politico al nuovo at­
tentato terroristico sventato a 
Roma. Diverse anche le chiavi 
di interpretazione della ripre­
sa di una strategia terroristica 
che suscita più di un interro­
gativo sulle sue effettive finali­
tà politiche. Achille Occhetto, 
che ieri sera ha partecipato 
ad un comizio a Fiano Roma­
no, ha parlato di una -confer­
ma» dopo l'autobomba di via • 
Fauro «di cui - ha affermato -
si era sottovalutato o frainteso 
il sinistro messaggio». Il fatto 
che il 2 giugno, festa della Re­
pubblica, un'altra autobom­
ba potesse esplodere a due 
passi da Palazzo Chigi confer­
ma che «la strategia della ten­
sione, del terrore, delle stragi 
con tutto il carico di sangue e 
di intimidazione, -è • piena­
mente in campo». Il segretario 
del Pds ha ripetuto un concet­
to già ribadito più volte in 
questi giorni: «Ogni volta che 
l'Italia deve voltare pagina...si • 
fa più minacciosa e distruttiva 
l'azione delle forze occulte e 
dei poteri che contrastano il 
cambiamento. È una costante 

della storia nazionale». Oc­
chetto ha anche ricordato 
che «gente che se ne intende, 
come il senatore Cossiga, 
conferma che l'azione istitu­
zionale dei servizi segreti, non 
solo quindi di servizi deviati 
degli apparati dello Stato, era 
volta a contrastare il processo 
riformatore di cui i comunisti, 
la sinistra, le forze democrati­
che erano i protagonisti stori­
ci». «Non possiamo in alcun 
modo consentire che tutto ciò 
si riproduca oggi», ha aggiun­
to il leader della Quercia, e ha 
rivolto un appello ai cittadini 
e alla «coscienza democratica 
del paese». «Noi - ha afferma­
to ancora - non cederemo di 
un millimetro nell'azione di 
difesa e di consolidamento 
della democrazia e della Re­
pubblica». Per Occhetto «non 
si salva la Repubblica se non 
rinnovando radicalmente il si­
stema politico e accelerando 
il processo riformatore». Però 
per il leader della Quercia 
non bisogna ripetere «le con­
fuse unioni consociative di un 
tempo. Abbiamo bisogno -
conclude - di una solidarietà 
vera, dettala dalla consapevo­

lezza democratica e naziona­
le che ci guida. Un patto tra le 
forze politiche per la demo­
crazia dell'alternanza. Tutto 
ciò e necessario e urgente». 

Ma già l'altro principale in­
terlocutore di questo possibi­
le «patto», il leader de Mino 
Martinazzoli. ieri 6 stalo assai. 
più cauto nel giudicare l'ac­
caduto: «Non sappiamo che 
sta dietro l'attentato che per 
fortuna è stato sventato oggi a 
Roma. Non vedo comunque 
connessioni con quelli di Ro­
ma e Firenze». Il segretario 

democristiano, che era a Por­
denone, ha parlalo comun­
que di una «grande preoccu­
pazione» e di una «sfida molto 
alta». «Ma la gente - ha osser­
vato - ha dimostrato di non 
lasciarsi intimorire. Prova ne è 
il grande fervore dimostrato 
dai fiorentini per riparare i 
danni e aprire la Galleria de­
gli Uffizi». Molti rappresentan­
ti delle forze politiche sono 
stati intervistati ieri da /tutta 
Radio, che ha realizzato un 

, lungo servizio sull'attentato. 
Tra gli altri il pidiessino Ugo 

Pecchioli, e il vicepresidente 
della Commissione Aantima-
fia Cabras, democnstiano 
Pecchioli. come Occhetto, 
parla di una strategia della 
tensione contro il «cambia­
mento degli equilibri demo­
cratici», e chiede che siano 
svelati «i grandi segreti della 
repubblica di questi ultimi 
venti anni». Cabras vede pos­
sibili «collaborazioni e con­
vergenze» adorno ai recenti 
attentati, così come già av­
venne nel caso della strage 
del rapido 9(M. in cui non 

operò solo la mafia. L'espo­
nente de, però, valuta assai 
credibile che si sia di fronte 
ad una reazione dei noteri cri­
minali. 

Interpretazioni in chiave 
politica più esplicite vengono 
da esponenti delle forze di 
opposizione. Per il leghista 
Roberto Maroni ipotizza «uno 
di quei messaggi mafiosi uti­
lizzati da quelle centrali dei 
servizi che temono il cambia­
mento che ormai bussa im­
prorogabile alle porte». Maro­
ni parla di una «nomenklatura 
che si appresta ad essere bat­
tuta in cabina elettorale...ed é 
potenzialmente disposta a 
tutto per di conservare il pote­
re». Insomma, poteri crimina­
li, servizi e ambienti politici 
collusi sarebbero i «mandan­
ti». Non troppo dissimile l'in­
terpretazione di Leoluca Or­
lando, leader della Rete: «Fi­
no a quando questo Parla­
mento sarà in carica - ha det­
to ieri - dovremo aspettarci 
non uria ma cento autobom­
be». «Pensando ai corrotti e ai 
mafiosi che hanno un amico 
in questo Parlamento di in­

quisiti, è facile capire che re­
sta forte la tentazione di man­
tenere lo stesso al suo posto, 
per continuare ad avere van­
taggi e coperture». Per l'altro 
«retino» Carmine Mancuso, la 
pista mafiosa, se «continua­
mente invocata», potrebbe 
funzionare «da sottile depi-
slaggio». Sarebbe questo il 
contesto in cui, per Orlando, 
«si muove anche chi mette le 
bombe fuori dal tunnel, per 
impedire all'Italia, dove la 
gente scende in piazza e le in­
chieste vanno avanti, di usci­
re». 

Per Russo Spcna, di Rifon-
dazione comunista, se si vuo­
le «affrontare a viso aperto i 
nemici della democrazia, al­
lora Ciampi dovrebbe avere il 
coraggio di togliere il segreto 
istruttorio dai delitti di Strage, 
dall'affare Eni-Petromin e dal­
la misteriosa vicenda della 
caduta dell'aereo Argo in do­
tazione ai reparti di Gladio». Il 
segretario missino Fini, inve­
ce, dice che «il potere, a po­
che ore dalle elezioni, sta fa­
cendo di tutto per evitare che 
la gente voti pensando a Tan­

gentopoli A questo punto -
aggiunge con linguaggio 
esplosivo - devono essere gli 
italiani, il 6 giugno, a terronz-
xare il sistema dei partiti, fa­
cendo esplodere la loro indi­
gnazione nelle cabine eletto­
rali». 

Diversa la voce del verde 
Maura Prissan, che contesta 
le interpretazione degli atten­
tati in chiave «stabilizzante». 
«Che cosa c'è ormai da stabi­
lizzare in Italia? Semmai - af­
ferma - la strategia in atto è di 
contrattazione, ovvero c'è 
qualche potere occulto che 
vuole ricordare: ci sono an­
ch'io, a chi è seduto al tavolo 
in cui si discute il futuro del 
nostro paese». Altra voce di­
versa, ma in tutt'aliradirezio-
ne. quella di Marco Pannella. 
Parlando degli attentaton a 
Tonno, il leader radicale ha 
detto che «occorre non ono­
rare i loro gesti infami, met­
tendoli al centro della vita ci­
vile, facendone degli atton 
ancorché negativi della vita 
del nostro stato, come fanno i 
cari Tg e anche i giornali». 
Pannella ha attaccato «lo 

sta è la vostra giornata», é riu­
scito a dire. Fine della passeg­
giata, la gente è accorsa da 
ogni angolo del giardino Sor­
risi e strette di mano, applausi 
nella calura. Foto di Scalfaro 
con un mutilato di Busseto: 
•La terra di Verdi, siamo in te­
ma...». E intanto, lentamente, 
fra spinte e gndolini di signo­
re, il Presidente guadagnava 
la strada per l'orchestra. La 
folla, infine, si è zittita. Venti 
minuti di musica. Le note del­
la «Gazza ladra» e il sole quasi 
a picco Grondavano di sudo­
re i visitatori, soffrivano gli or­
chestrali e i giornalisti; il Presi­
dente, con la fronte lucida, 
ascoltava. 

Quando ha cercalo di an­
darsene, è ricominciato il pa­
rapiglia. Un giornalista, che 
per avvicinarsi a Scalfaro cer­
cava di scavalcare la carroz­
zella di una signora handi­
cappata, si ò ntrovato tra le 
braccia di un uomo della 
scorta: lo hanno sollevato e 
scaraventato due metri più in 
là. Nella calca, alla fine, una 
ragazza ha sibilato- «Che ro­
ba, sono stata quasi malme­
nata». E un carabinieri, ridac­
chiando: «Se fosse così, ora 
non avrebbe la forza per rac­
contarlo...». Poi. è tornata la 
quiete. La fólla si ù dispersa, 
ha ripreso a passeggiare e a 
scattare fotografie. 

L'autobomba? Dimentica­
ta. In realtà, molti visitatori, ie-
n alle tre, non ne sapeva an­
cora niente. E cosi la gente, 
semplicemente, si è goduta 
questo strano pomeriggio. 
C'erano gli estasiati: «Che bel­
lo, una meraviglia .». E i per­
plessi «Però mi aspettavo di 
più». Un signore jnziano, so­
lo, con il giornale sotto il 
braccio, ha mormorato- «È un 
avvenimento, sì. lo sono vec­
chio, e oggi mi sento proprio 
contento. Chi l'avrebbe det­
to? Vedere i giardini del Quiri­
nale.. ». Due sorelle venete -
cinquanta anni l'una, sessan­
ta l'altra - a Roma pei turi­
smo, si sono sistemate al­
l'ombra di una siepe e, sotto 
lo sguardo di un ufficiale del­
l'aeronautica, hanno comin­
ciato a sfilarsi le scarpe: «Sa. i 
sassolini..». 

Verso le cinque del pome­
riggio, i primi venuti si sono 
incamminati verso l'uscita In 
quel momento, percorreva il 
viale un furgoncino carico di 
insegne stradali. Lo guidava 
un giovanotto in divisa, ele­
gantissimo, capelli a spazzo­
la. «Caspita», ha esclamato un 
capofamiglia, «ma qui dentro 
il più poveraccio ha le stellet­
te...». 

Nelle foto in alto il presidente 
Scalfaro stringe la mano ai 
cittadini in visita ai giardini del 
Quirinale, aperti per la lesta della 
Repubblica e presi d'assalto dai 
romani. 
Nella foto sopra. Achille Occhetto. 
Al centro, il presidente del 
Consiglio Carlo Azeglio Ciampi 
In basso. Umberto Bossi e Mino 
Martinazzoli 

sfruttamento edificante che si 
fa delle vittime», e ha definito 
«insopportabile la cultura del 
Tg3, la cultura democraticisti-
ca». Tante parole sui «martiri» 
Falcone e Borsellino, per Pan­
nella si collegano addirittura 
al «franchismo, al fascismo, al 
nazismo, che continuamente 
celebravano il martire, chi 
aveva offerto non la vita, ma 
la morte per la causa della vi­
ta o delle idee». Meno ellitti­
che, ma forse più inquietanti, 
le dichiarazioni di Leo Valia-
ni, che chiede leggi e misure 
punitive più severe. «Lo Slato 
- afferma - non può limitarsi 
a varare leggi speciali solo per 
determinati periodi, ma deve 
adottare una sene di provve­
dimenti incisivi e duraturi» 
Per Valiani «troppi mafiosi, 
camorristi, terroristi rossi e 
neri son tornati in libertà solo 
dopo pochi anni di carcere, 
nonostante avessero da scon­
tare pene perdecinediannio 
a vita. Il sistema punitivo fin 
qui adottato - a suo avviso -
non incute paura agli assassi­
ni, agli eversori, che invece 
dovrebbero scontare per inte­
ro la condanna all'ergastolo». 
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L'arresto di Pulvirenti dopo quello di Santapaola 
fa sperare in un allentamento della presa delle cosche 
Enzo Bianco favorito per la carica di sindaco 

-I disastri edilizi di una città diventata «trappola per topi» 

Catania ora si sogna senza boss 
La «volata» del Patto dopo la frana del sistema Dc-Psi 
Tre secoli fa il terremoto che distrusse la città. Og­
gi il terremoto, politico-sociale, che può far risor­
gere Catania dalle macerie di una storia di specu­
lazioni, di intrecci politico-mafiosi. Il 6 giugno 
200mila cittadini sceglieranno da che parte stare: 
con gli «sciacalli» che hanno fatto della città una 
trappola per topi o con chi vuole dare trasparen­
za e una svolta al potere amministrativo. 

" ' DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUQNANI 

••CATANIA. Quando la terra 
smise di tremare la città era 
completamente distrutta, co- : 
me una foglia di fico spazzata 
via dal vento africano. Catania 
non c'era più, i suoi abitanti 
non c'erano più: solo il 25% 
della popolazione si salvò dal 
disastro. Era l'I 1 gennaio 1693, -
giusto tre secoli fa. Da allora 
molti altri terremoti si sono ,' 
succeduti in questa che è la 
terra a più alto rischio sismico. 
Ma il «big bang» deve ancora 
arrivare. Ma non se ne puO 
parlare, altrimenti, come dice 
Enzo Bianco, passi per mena­
gramo. 

Otto volte è stata ricostruita 
la città e il centro storico che si 
vede oggi è quello di tre secoli 
fa. Otto volte si è messo mano 
dopo le scosse, ma la violenza 
del terremoto degli anni 50-60 

è stata la peggiore: quella della 
speculazione edilizia, iniziata 
con lo sventramento del quar­
tiere S. Berillo, la cacciata in 
periferia di 10 mila persone, la 
costruzione di palazzoni in 
quello che è diventato corso 
Sicilia e tutto grazie alla vatica­
na «Immobiliare romana». Un 
terremoto all'incontrano pro­
seguito per tre decenni con al­
tri protagonisti, mentre a quel­
lo vero del futuro nessuno ha 
mai pensato. Tanto che di Ca­
tania si è fatta una vera e pro­
pria trappola per topi: uniche 
vie d'accesso alla città due ca­
valcavìa: il ponte di Ognina e il 
ponte Primosole. 

Dentro, in poco più di 4 chi­
lometri quadrati, il cuore pul­
sante della città: Comune, pre­
fettura, questura, università, 3 
ospedali. Qualcuno ha prova­

to a decentrare qualche fun­
zione: per esempio spostare la 
questura nel quartiere di Ciba­
li, ma vallo a dire ai poliziotti di 
non prendere più il fantastico 
gelato di fragola nella pastic­
ceria di via Etnea. E tutto è ri­
masto fermo, bloccato. Enzo 
Bianco, sindaco tra il 1988 e il 
1989, affidò all'assessore ai 
servizi tecnologici il compito di 
riattare un edificio comunale 
fuori dal centro, per creare una 
postazione d'emergenza. Ma 
nessuno ne sa più niente. Il fa­
talismo è più forte di qualsiasi 
sentimento o preoccupazione. 
E al fatalismo, come dice Nino 
Milazzo, vecchio giornalista 
che di questa città sa tutto, una 
mano ha dato anche l'incultu­
ra del ceto di governo. 

Oggi la capitale della Sicilia 
orientale è alla vigilia di un al­
tro terremoto: quello politico-
sociale. Quando domenica 6 e 
domenica 20 i 200mila elettori 
andranno alle ume dovranno 
scegliere da che parte stare. 
Con chi è oggettivamente in 
continuità con il vecchio ceto 
dirigente che Catania ha di­
strutto, che con la mafia è stata 
colluso. 0 con chi, riprenden­
do quanto diceva un paio d! 
anni la Giovanni Falcone, cre­
de che la prima ricetta contro 
la criminalità mafiosa sia la 
buona amministrazione. 

Questi sono gli uomini e le 
donne del Patto per Catania 
che candida come sindaco En­
zo Bianco. C'era anche Clau­
dio Fava della Rete, che ad un 
certo punto ha deciso di stac­
carsi e procedere per conto 
suo, indebolendo il fronte di 
progresso e facendo anzi una 
battaglia propno contro il Pat­
to. Dall'altra parte c'è il missi­
no Tramino, avvocato che ha 
spesso difeso uomini del clan 
Santapaola. Il de Scavone, le 
cui chance di vittoria sono al 
lumicino e l'indipendente Pe-
tnna, prima bocciato e poi ri­
pescato dal Tar. In questi gior­
ni di campagna elettorale tutti i 
candidati si sono immersi nel­
la città, girandola in lungo e in 
largo. Molte parole e pochi 
programmi, almeno perora. 

Il Patto ha scelto alcune 
priorità: trasporti, decentra­
mento, ambiente, intervento 
sui minori a rischio, nota do­
lente. Su 220 ragazzini arrestati 
nel 1990, solo 20 avevano ter­
minato la scuola dell'obbligo, 
160 avevano studiato per qual­
che anno e 40 erano comple­
tamente analfabeti. Dunque 
scelte obbligate per rispondere 
alle distruzioni operate dagli 
anni 50 in poi. 

«La prima cosa che fece il 
duca di Uzeda, dopo il terre­
moto del 1693, fu innalzare le 

forche e impiccare gli sciacal­
li», racconta lo stonco Tino Vit­
torio. E la storia di Catania è 
fatta anche di sciacallaggio-
dopo la guerra si raccattava il 
filo di rame dai pali della luce 
e cosi si sono fatte alcune for­
tune. E Rendo, uno dei 4 cava­
lieri (gli altri sono Costanzo, 
Finocchiaro e Graci), secondo 
una leggenda non ha forse ini­
ziato rubando l'humus del Si-
meto? E cosi si è proseguito. 
Quando hanno cominciato ad 
arrivare i soldi pubblici, negli 
anni 60, lo Stato era «l'ho sta­
to», un errore, uno sproloquio, 
come scrive Vittorio in un suo 
libro. A cui si poteva rubare 
impunemente, utilizzando il 
meccanismo della revisione 
prezzi delle costruzioni, non 
pagando i contributi ai lavora­
tori dei cantieri, e per questo 
contro i sindacati si utilizzava­
no «gli uomini di panza», i 
mazzieri mafiosi, ricorda l'ar­
chitetto Vittorio Leone. Poi lo 
.sciacallaggio lo si fece in gran­
de stile, con la soluzione delle 
«chiavi in mano». 

La vicenda di palazzo Gan-
dolfo è emblematica. Si aggira­
no le gare di appalto, si co­
struisce e si vende al Comune. 
Chi vende in questo caso è Fi-
nocchiaro. Ma lo stesso mec­
canismo è dietro il palazzo 

della Pretura, delle Poste. Il sal­
to di qualità avviene alla fine 
degli anni 60 (sindaco il de 
Coco), quando l'imprendito­
ria non tratta più con le segre­
terie politiche, ma direttamen­
te con gli uomini che stanno 
dentro le istituzioni. E poco 
dopo avviene anche il salto di 
qualità della mafia: dal con­
trabbando delle sigarette e del­
le corse clandestine dei cavalli 
si arriva al traffico di droga e 
agli odierni affan nel settore 
del commercio, del credito, 
dell'edilizia. 

Il dopo è storia recente e 
sotto gli occhi di tutti, con il co­
mitato di affari legato alla ma­
fia che detta legge e con i pote­
ri che procedono senza distin­
zione, operando solo in fun­
zione degli speculatori. In tal 
senso Maurizio Pellegrino, se­
gretario della Camera del lavo­
ro, ricorda l'arresto nel 1984 
del comandante dei carabinie­
ri, colluso con Santapaola. -. 

Ma oggi c'è la svolta. Santa- ' 
paola è stato arrestato, cosi 
Giuseppe Pulvirenti, «u' mal-
passotu», Nino Drago, uno dei 
«giovani turchi» che si impos­
sessa della De negli anni 60 e 
per i successivi 25 impone il 
predominio della corrrente an-
dreottiana, è in galera, l'ex 
presidente della Regione Rino 
Nicolosi è slato «avvisato», co-

Lo studioso di scienze politiche per Castellani sindaco 
«Non ha un rapporto antagonistico con i partiti, ma non è figlio delle nomenklature...» 

Rusconi: «Per Torino un uomo nuovo» 
Studioso di scienza della politica, Gian Enrico Ru­
sconi spiega perché gli otto «saggi» torinesi hanno 
proposto e sostengono la candidatura a sindaco del 
prof. Valentino Castellani. «Una scelta che si è con­
fermata giusta, è l'uomo nuovo, al di fuori delle no­
menclature, di cui la città ha bisogno». In questa 
campagna elettorale una «novità positiva: i partiti 
hanno fatto davvero un passo indietro». 

'- ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PUR GIORGIO BETTI 

• • TORINO. Prof. Rusconi, ' 
queste settimane di dibattiti, 
di confronti diretti trai diver­
si candidati hanno offerto 
conferme convincenti - alla 
scelta di una personalità che 
non appartiene alle «nomen­
clature» di partito? . .--,. . 
Direi proprio di si. È stata una 
lunga gestazione, ma il risul­
tato del nostro lavoro si di­
mostra .buono. Approfitto 
della sua domanda per riba­
dire, appunto, che Castellani • 
non sta in nessuna «nomen­
clatura»... , ( , „ , . . , . , 

Perchè questa puntualizzazio­
ne? 

Perchè mano a mano che ci 
si avvicina al giorno del voto, 
certi avversari, in mancanza -
di argomenti, tirano fuori che ; 
Castellani «è un comunista», 
con un disinvolto uso, vaga-
mente diffamatorio, del ter-

' mine. - Ridicolo. Castellani 
non si è mai nascosto, anzi. 
Vuol essere un polo della si­
nistra, ed è ovvio che il Pds 
appartiene alla sinistra. Del 
resto appoggiano Castellani 
anche i Verdi e le forze di Al­
leanza per Torino. Ripeto, è 
un argomento specioso, so­
prattutto perchè l'antagonista 
di Castellani è Novelli al qua­
le si potrebbe rimproverare 
ben più motivatamente di es­
sere legato a movimenti che 
hanno una concezione parti­
tica più tradizionale. ;. ,. ,. 

Avete detto che Castellani 
è «l'uomo più adatto» per 
guidare la Torino del pros­
simi anni. Cosa lo distin­
gue? , 

La sua personalità, il suo es-
' sere uomo nuovo, con gli at­
teggiamenti dell'uomo nuo­
vo, del cittadino che non si 

contrappone alla politica, ma 
con le forze politiche tradi­
zionali ha un rapporto equili­
brato, non antagonistico o 
negativo, ma neanche surret­
tiziamente supportato. Da 
questo punto di vista ha un 
vantaggio in più rispetto ai di­
retti concorrenti, specie No­
velli che ha un supporto poli­
tico che lui tende a tenere in 
ombra e che in realtà è molto 
più determinato. Castellani è 
per formazione un uomo rea­
listico, e questo, insieme alle 
sue competenze professiona­
li, dà senso di sicurezza. Pia­
ce la sua schiettezza, a volte 
persino con un filo di inge­
nuità nel senso positivo del 
termine. Voglio dire che non 
si presenta con la consumata 
abilità del politico, come il 
suo antagonista. Lui è molto 
spontaneo, una qualità che 
mi sembra importante. 

Si contìnua ad affermare 
che c'è bisogno di una sini­
stra forte perchè questa 
complessa fase di transi­
zione non abbia uno sboc­
co arretrato. Ma a Torino 
la sinistra si presenta pro­
fondamente lacerata al­
l'appuntamento elettorale. 
Dove sta l'errore? SI pote­
va evitarlo? 

Credo di no, non si poteva 
evitarlo per due ragioni. La 

prima è di fondo. È tutta la si­
nistra europea, in Francia, in 
Germania, che si trova divisa. 
La grande trasformazione 
passa dentro la sinistra, era 
inevitabile che questo pro­
blema la investisse profonda­
mente, inevitabile che provo­
casse frantumazioni. Non sì 
tratta di un errore, ma di una 
fase. 

E la seconda ragione? 
È di carattere locale. Novelli 
non ha mai fatto un passo 
verso gli altri, fin dall'inizio ha 
tenuto l'atteggiamento di chi 
dice «io sono qua, venite da 
me». Insomma, si è presenta­
to senza mai rimettersi in di­
scussione. Quella che lei mi 
ha fatto diventerà la doman­
da chiave il 7 giugno, dopo il 
primo turno, specie se saran­
no Castellani e Novelli ad an­
dare al ballottaggio. LI si avrà 
la controprova della profon­
dità della spaccatura perchè 
ciascuno cercherà alleati in 
altre aree anziché ricompor­
re la sinistra. 

Nonostante la divisione 
della sinistra, per Castella­
ni si è pronunciato un arco 
di forze che va dal Pds a 
una parte dei cattolici, dai 
parasti ai Verdi del sole 
che ride, ai repubblicani 
ed altri gruppi laici. K ci si 
chiede: Torino dà un'indi­

cazione che può assumere 
valenza nazionale? 

Magari. Anche se noi, qui, ab­
biamo teso ad accentuare i 
momenti specifici di questa 
città, il piano regolatore, la 
crisi della grande industria 
centrale, l'occupazione e via 
dicendo. Ceto è un'ipotesi 
possibile. Penso però che 
non si debba sovraccaricare 
l'elezione comunale di signi­
ficati più vasti, di ordine na­
zionale. Eleggiamo il sindaco ' 
di una città che ha problemi 
specifici, e una democrazia 
adulta deve saper distinguere 
i meccanismi locali dai mec­
canismi centrali. 

È la prima volta che si vota 
per l'elezione diretta del 
sindaco. Attraverso l'espe­
rienza di questa campagna 
elettorale, la giudica una 
riforma positiva? 

SI, senz'altro, sebbene la leg­
ge sia un po' farraginosa. For­
se saranno necessarie delle 
modifiche, e quando sarà il 
momento non dovremo aver 
paura di adottarle. Per qua­
rantanni non abbiamo fatto 
nessuna riforma istituzionale, 
ora è giusto che si sperimenti 
un po'. C'è un problema che 
riguarda la qualità delle liste, 
il loro rapporto col candida­
to. Facciamo l'esperimento. 

poi si vedranno le correzioni 
da apportare. 

Ma si coglie qualche segno 
di novità nel modo con cui 
il cittadino guarda agli 
strumenti della politica? 

Vediamo gente che mai ha 
fatto politica e si presenta per 
la pnma volta, che non deve 
più affidarsi al partito per far­
si conoscere. Prima tutto era 
subordinato alla macchina 
partitica. Adesso è davvero il 
candidato che deve venire in 
primo piano, «io sono cosi...», 
esporsi nel confronto. Questo 
è un piccolo salto di qualità 
molto interessante. E a guar­
dare le cose come appaiono 
dall'esterno, mi sembra che i 
partiti abbiano fatto un bel 
passo indietro. Insomma, di­
rei che nei grandi centri il 
rapporto con la cittadinanza 
si sta modificando, anche se ' 
molto lentamente. A Roma, 
invece, i partiti si muovono ' 
ancora con la vecchia ottica. 

La prossima riforma do­
vrebbe essere quella elet­
torale, e c'è scontro sul no­
do del turno, unico o dop­
pio. Qual è la sua opinio­
ne? 

Sono per il doppio turno per­
chè è una garanzia. So che è 
costoso per il cittadino che 
deve andare due volte alle ur-

CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione che 
interessa la nostra penisola e che costituisce 
una propagine dell'anticiclone atlantico è in fase 
di attenuazione nella sua parte nord-orientale a 
causa del passaggio di una perturbazione pro­
veniente dall'Europa centrale e diretta verso 
sud-est. Il passaggio di tale perturbazione pro­
vocherà più che altro fenomeni di instabilità ed 
una temporanea diminuzione della temperatura. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina c'è il set­
tore centro-orientale, sulle tre Venezie e sulle 
regioni dell'alto e medio adriatico tendenza a 
formazioni nuvolose a prevalente sviluppo verti­
cale che durante il corso della giornata possono 
dar luogo a piovaschi o temporali. Nel pomerig­
gio tali fenomeni tendono ad estendersi verso le 
regioni del basso Adriatico e quelle Joniche. Sul 
settore nord-occidentale e sul Golfo Ligure la fa­
scia tirrenica centrale e la Sardegna prevalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Sulle 
altre regioni meridionali tempo variabile con al­
ternanza di annuvolamenti e schiarite. In tempo­
ranea diminuzione la temperatura lungo la fa­
scia orientale della penisola. 
VENTI: deboli o moderati da nord-ovest. 
MARI: Mar Ligure ed alto e medio Tirreno mossi, 
leggermente mossi o calmi gli altri mari. 
DOMANI: Sulle regioni del medio e basso Adria­
tico e più quelle Joniche ed anche su Calabria e 
Sicilia orientale annuvolamele di tipo cumuli-
forme e possibilità di piovaschi anche di tipo 
temporalesco 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

13 
14 
20 
16 
16 
13 
18 
18 
16 
16 
15 
19 
16 
19 

27 
30 
27 
27 
29 
27 
26 
22 
26 
28 
25 
28 
26 
28 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
17 
12 
14 

7 
12 

1 
12 

23 
26 
24 
27 
1S 
30 
13 
19 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
18 
18 
18 
19 
19 
18 
18 
19 
21 
21 
17 
14 
16 

27 
30 
28 
26 
29 
30 
27 
24 
32 
30 
29 
24 
26 
32 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 
12 
11 
12 
17 
7 
8 

12 

19 
18 
25 
19 
27 
12 
25 
27 

Enzo Bianco 

me l'ex ministro Salvo Andò. 
Ci sono le condizioni per un 
vero terremoto politico. La sfi­
da è alta: si tratta di ribaltare il 
rapporto tra imprenditona e 
amministrazione cittadina (e 
l'associazione degli industriali 
solo negli ultimi 5-6 anni ha 
smesso di essere omertosa: 
quando Nicolosi in assemblea 
gridò agli imprenditori: «qual­
siasi boccone ve lo diamo noi», 
accettò passivamente, per i 
vantaggi che ne derivavano). 

Si tratta di ricostruire dal nul­
la un rapporto con la città. Ne­
gli ultimi 5 anni Catania ha 
avuto 5 sindaci e un commis­
sario' il vuoto amministrativo è 
stato assoluto. Ma è possibile 
farcela, conclude ottimista Pel-
legnno. «L'importante è non 
dire no a tutto, avere tre idee 
volano; riempire i buchi nen 
della stona recente, come gli 
incendi ai magazzini Standa, 
l'assassinio di Megara e del di­
rettore daella banca popolare 
di Belpasso e le truffe legate al­
le ristrutturazioni con denaro 
pubblico delle aziende private. 
E naturalmente rimboccarsi le 
maniche». Questo terremoto 
alla fine potrebbe rivelarsi pro­
ficuo: come tre secoli fa Cata­
nia potrebbe rinascere dalle 
macerie, sconfiggendo tutti gli 
scacalli. 

Gian Enrico Rusconi 

ne, d'altra parte la partecipa­
zione non può essere fatta 
solo di dichiarazioni retori­
che. Doppio turno vuol dire 
pensarci di più, investire un 
po' di tempo per una scelta 
ragionata. Ma vorrei aggiun­
gere che accanto alla nforma 
elettorale va messo a fuoco il 
problema del governo. Dob­
biamo rafforzare l'esecutivo,, 
rivedere le sue competenze 
senza timore di ridurre per 
questo gli ambiti democratici 
perchè è soltanto con le due 
riforme che si potrà risolvere 
il problema della governabili­
tà. 

Polemiche al veleno sulla proposta 
del Carroccio di lasciare a casa 
le donne che lavorano nelle imprese 

A Mantova 
la sfida 
è tra Pds e Lega 
Dieci liste per nove candidati. A Mantova dopo 8 
mesi si ritoma alle ume per rinnovare il consiglio 
provinciale. La Lega, che a settembre ha preso il 
33%, corre, secondo i sondaggi, per il 40%. L'unico a 
tener testa al Carroccio è il Pds che dovrebbe gua­
dagnare ben quattro punti, passando dal 18 al 22 
per cento. Per la presidenza si fronteggiano un ex 
prete operaio e un ex venditore di surgelati. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA RIZZI 

Bai MANTOVA. «E no, caro Bo­
ni, mandare a casa le donne 
non va» ammonisce una can­
didata pidiessina dalla pagina 
delle lettere della Gazzetta di 
Mantova. «Nessun harem è . 
mai stato portato ad esempio 
dalla commissione sulle pari 
opportunità» ribatte nella stes­
sa rubrica il Boni in questione, 
presidente della Provincia can­
didato dalla Lega di Mantova, 
che nel suo programma sostie­
ne che meglio sarebbe per la 
moralità rimandare a casa le 
donne. La polemica sul ma­
schilismo leghista tra Pds e 
Carroccio è stata l'unica vera 
impennata di una campagna 
elettorale spenta, lontana dai 
fasti di settembre, quando a 
Mantova sembravano giocarsi 
le sorti del Paese e sulle pnme 
pagine dei giornali i pensien di 
un pugno di abitanti della Bas­
sa valevano come «test nazio­
nale». Ora si rinnova un consi­
glio provinciale, dopo che la 
Lega al 33% non è nuscita a 
mettere in piedi un governo. 

Da settembre ad oggi è cam­
biato il sistema elettorale, e in­
tanto si è sbriciolato quel pro­
getto di polo progressista che 
proprio da piazza Sordello 
aveva mandato qualche se­
gnale, con il comizio unitano 
di Achille Cicchetto, Claudio 
Martelli, Carlo Vizzini. Oggi la 
sinistra si presenta divisa in 
cinque liste (Pds, Rifondazio­
ne Comunista, Rete, Verdi, Al­
leanza per Mantova). Ogni 
partito con il suo candidato e il 
suo simbolo, tranne il Psi che, 
dopo aver dimezzato i voti a 
settembre (da! 14 all'8 per 
cento), propno nella culla del 
socialismo italiano per la pn­
ma volta si presenta sotto 
un'altra insegna, quella di Al­
leanza per Mantova (con qual­
che verde, repubblicani e so­
cialdemocratici) giocando 
sull'equivoco di Alleanza de­
mocratica, che con la lista non 
ha nulla a che fare. Otto mesi 
fa il - segretario provinciale 
Franco Sanguanini amava ri­
cordare che proprio nel Man­
tovano è nata la pnma Lega 
embrione del Psi. Ora si illumi­
na solo a mostrare gli affreschi 
restaurati grazie ad una sotto-
senzione delVAixmti! nel Pa­
lazzo Freddi che ospita la fede­
razione. Collegio martelliano 
per eccellenza, il Psi mantova­
no non si è ripreso dal naufra­
gio dell'ex delfino. «Ci siamo n-
masti male per come se n'è 
andato dal partito. Qui non si è 
fatto più vedere né sentire. Ep­
pure l'abbiamo sempre vota­
to». 

A tener testa alla Lega data 
in volata verso il traguardo del 

405», è rimasto solo il Pds, che 
mostra segni di ripresa: i son­
daggi lo danno al 22 percento, 
nspetto al 18 settembre. «Noi a 
fare l'unità della sinistra le ab­
biamo provate tutte, ma o la 
Rete non voleva il Psi, o il Psi 
poneva certe condizioni. In­
somma, restava sempre fuori 
qualche pezzo. Ma non ci ras-
segnamo». Allarga le mani 
Franco Reffaldini, candidato a 
presidente. Prete per cinque 
anni, durante i quali ha fatto 
l'insegnante e l'operaio salda­
tore entrando nella Cgil, nel 
1975 ha poi lasciato i voti per 
fare il sindacalista a tempo 
pieno. Sempre a Suzzara, «do­
ve ancora incontro i ragazzi 
che ho battezzato». Potrebbe 
attrarre anche l'elettorato cat­
tolico, dalla Rete e da una par­
te della De, che probabilmente 
non supereranno il ballottag­
gio con i loro candidati. La sua 
è una battaglia di civiltà: «Se 
qui vince la Lega, dove si va a 
finire? È un problema di dmtti. 
Dopo quell'uscita sulle donne 
che cosa ci si può aspettare? E 
non è sialo un caso parlarne 
propno qui nel mantovano, 
dove ci sono migliaia di picco 
le imprese della calza e le 
grandi fabbnche come la Gol­
den Lady e la Lubiam con ma­
no d'opera quasi tutta femmi­
nile. E l'aria di cnsi soffia an­
che 11». Le operaie infatti si so­
no arrabbiate e hanno avviato 
una raccolta di firme antilega. 
Mentre i piccoli imprenditon, 
tradizionale serbatoio del Car­
roccio, sono stati zitti. 

Davide Boni, un giovanotto­
ne di 31 anni, ex rappresen­
tante di surgelati per il quale 
tutto è sempre «incredibile», ha 
cercato di correggere un po' il 
Uro andando a spiegare nelle 
fabbriche che cosa voleva «ve­
ramente dire». «Ma tanto dai 
sondaggi nsulta che il 40 pei 
cento di chi mi vota è donna» 
dice gradasso e aggiunge: 
«L'altro giorno ho stupito una 
giornalista con questa frase: 
moralità vuol dire non vergo­
gnarsi di quello che si fa». Lui 
non si vergogna nemmeno di 
quello che dice e in fondo non 
è affatto pentito della boutade 
sulle donne lavoratrici. Sui 
giornali locali gli hanno ricor­
dato un passato di destra, anzi 
«fasista» come si dice a Manto­
va. Lui si difende riandando al­
l'infanzia: «Ho avuto la tessera 
del Msi un anno, nel 1984, per 
cunosità. Ma pnma avevo mili­
tato nei gruppi della sinistra, 
intorno ai sedici anni, lo non 
sono contrario a quello che di­
ce la destra, la sinistra o il cen­
tro. Ma la Lega è meglio, è in­
credibile». 
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Vcifso 
le elezioni 

Politica i ) . i«Hi i i 7ru 

L'ultimo sondaggio Directa 
dice che 8 milanesi su 10 
hanno già deciso il voto 
Lega primo partito, Pds tiene 

Nando Dalla 
Chiesa, 
candidato 
d Milano 
da Pds, 
Mondazione 
Rete, Verdi 
e Lista per 
Milano 

Il leghista 
Marco 
Formentini 
i sondaggi 
dicono che 
non ce la tara 
a vincere 
contro 
Dalla Chiesa 

Rush finale, Dalla Chiesa sempre primo 
Bassetti e Borghini al palo, la sfida sarà con Formentini 
A pochi giorni dal voto un sondaggio della Direc­
ta conferma che la gara per il sindaco di Milano si 
gioca tutta tra Dalla Chiesa e Formentini, mentre 
cala il numero degli indecisi. La Lega dovrebbe 
diventare primo partito col 33,8 percento, il Pds il 
secondo con :! 13,3. Non solo «frontisti» ed «estre­
misti» tra i sostenitori di Dalla Chiesa, come accu­
sano 1 suoi avversari. 

PAOLA RIZZI 

tm MILANO Si dice che finora 
i sondaggi elettorali a Milano 
hanno presentato una venia 
parziale visto che gli incerti 
sono sempre stati una fetta ele­
vata, ridimensionando cosi il 
testa-testa Dalla Chiesa-For-
mentir, È stato 1 argomento 
dei candidati di cen t ro-anco­
ra ieri ne parlava il de Piero 
Bassetti in un intervista a Re­
pubblica - per giustificare I o-
sttnazione a rimanere in gara 
in tanti nonostante percentuali 
previste parecchio al di sotto 
del dieci per cento A pochi 
giorni dal voto un sondaggio 
Directa mostra che ormai otto 
milanesi su dieci hanno deciso 
e li risultato non cambia la 
corsa è sempre tra Nando Dal­

la Chiesa che al primo turno 
dovrebbe vincere col 36,2 per 
cento, e il leghista Marco I-or 
menimi in ripresa sull avversa 
rio e attestato al 29.5 per cen­
to 

Ma il ballottaggio dovrebbe 
risolversi ancora a favore del 
primo Distaccati gli altri corri­
dori Borghin (9,7 per cento) 
Bassetti (9 6), 1 eso (6 7) Se­
condo la rilevazione Directa 
condotta su un campione di 
mille persone la Lega Nord 
dovrebbe diventare largamen­
te il primo partito con il 33 8 
per cento dei consensi, seguila 
a distanza dal Pds col 13 3 per 
cento, che tiene la posizione 
conquistata il 5 aprile del 1992 
In caduta libera De e Psi che 

passano rispettivamente dal 16 
al 9 per cento e dal 13 2 al 2. 
percento 

Sparisce insomma il garofa 
no dall orizzonte milanese 
mentre per il resto il volo seni 
bra premiare soprattutto le for­
mazioni più nuove pur con 
una tendenza alla frammenta 
zione Rete (7 5) . Lista Borghi 
ni (7) Patto con Milano (6 5 
per cento) Seguono con per 
centuali minori le altre liste 

Pare sempre meno vero 
quindi quello che gli avversari 
vanno sostenendo nelle ultime 
brucianti giornate di campa­
gna elettorale e cioè che il vo­
to per Dalla Chiesa si configuri 
soprattutto come un voto pilo­
tato dalle segreterie dei partiti 
che lo sostengono e non un 
voto «deila citta» Un voto quin­
di che avrebbe I inconfondibi­
le carattere del "Vecchio» «Mi 
sono proposto di offrire un go­
verno non solo alla sinistra ma 
a tutta la Milano democratica -
ripete Dalla Chiesa nei suoi 
mille incontri - e credo che an­
che la squadra di governo che 
ho presentato lo manifesti è 
una congiunzione di associa­
zionismo e di competenze tec­
niche non c e t o una spartizio­

ne tra partiti» 
Borghini soprattutto ma 

anche Bassetti, lo accusano di 
incarnare la citta del «rancore» 
o di prestarsi ad un'operazio 
ne «frontista» Ma scavando 
sotto la superficie delle sigle e 
scandagliando tra i A" comitati 
di sostegno non si scoprono 
solo «estremisti» Dice il socio­
logo Alberto Martinelli una 
volta membro dell Assemblea 
nazionale del Psi ora nel coor­
dinamento nazionale di «Al 
leanza democratica» chiara 
fama di riformista «lo Dalla 
Chiesa lo conosco bene si 0 
laureato con me, è stato mio 
assistente abbiamo lavorato 
insieme in tante occasioni Ora 
in questa tornata elettorale 
conta molto 1 affidabilità dei 
candidati e la novità degli 
schieramenti Dalla Chiesa ha 
dalla sua le qualità personali il 
suo difetto se mai è di esprime 
re uno schieramento vecchio 
lo [rancamente avrei preferito 
qualcosa di più ampio ma 
non ò stato possibile, Alleanza 
a Milano si è spaccata Co­
munque la squadra di governo 
presentata mi sembra ben im­
postata» 

Dello stesso parere 0 un al 

tro supporter il costituzionali­
sta Valerio Onida «fi un pecca­
to che a Milano non si siano 
(reale le condizioni politiche 
soprattutto al centro perche 
emergesse un nuovo assetto 
che fosse in sintonia con le no 
vita della legge quindi sostali 
/lealmente due schieramenti 
concorrenti Ma Dalla Chiesa 
risponde a due altre condizio­
ni importanti è il simbolo della 
nuova classe dirigente del do 
pò tangentopoli e di un nuovo 
più corretto rapporto tra citta 
dime amministrazione» 

Ci credono anche una tren­
tina di esponenti di altrettanti 
associazioni pacifiste di vo­
lontariato ambientaliste che 
hanno firmato un documento 
di sostegno del candidato e la 
vorano per la sua elezione Fra 
di loro anche Sandra Rocchi 
responsabile regionale del Mo 
vimento volontario italiano 
che sottolinea 1 adesione per­
sonale al candidato ma la dice 
lunga su come si muove un 
pezzo importante di quel mon 
do cattolico disperso nelle mil­
le iniziative di volontariato so 
prattutto tra i giovani Lorenzo 
Cantu presidente regionale 
delle Adi non si sbilancia an­
che se è un fatto che molti gio 

vani aclisti sonocand dati nel 
lo liste che sostengono Dalla 
Chiesa «Per il primo turno non 
ci esprimiamo perchè siamo 
insoddisfatti del quadro di 
frammentazione politica Ma 
se passano 1 ormentmi e Dalla 
C hiesa noi stiamo con Dalla 
Chiesa» «Il mondo cattolico 
adulto e schierato con Bas 

setti - spiega Don Gino Rigoldi 
di Comunità nuova ma i gio 
vini delle Adi dell Agesci e 

di Ile iltre assoc [azioni sono in 
gran parte con Nando Lo ac 
Cusano di essere espressione 
di un soviet ma la venta e che e 
molto slegato dalle ideologie e 
propone un modello di animi 
lustrazione che favorisce l.i 
partecipazione della gente E 
io preferisco i progetti di citta 
fatti seduti ai tivolini dei tram 
in periferia piuttosto the nel 
chiuso dcile sale del centro 
con 1 aria condizionata 

»»/.** "**""".* ' 7--T. -,T , "* «In Sicilia e a Salerno il Pds ha sbagliato» 
«La rottura col passato deve essere netta». «No alle giunte con la Lega» 

Bassanini: niente accordi col vecchio potere 
«La questione morale e la rottura con il vecchio si­
stema sono imprescindibili Per questo i compagni 
siciliani e salernitani sbagliano» Bassanini replica 
alle polliniche sulle giunte locali Per le alleanze, ag­
giunge, le discriminanti sono a sinitra sulla volontà 
di governare, e a destra sull'adesione ad un progetto 
progressista A Segni no a chi vuole spaccare il 
fronte democratico per un disegno centrista 

ROSANNA LAMPUCNANI 

• i ROMA Tre giorni alle ele­
zioni amministrative all'an-
nunciatoscossone politico e 
non mancano le polemiche 
sul tipo di coalizioni sugli 
schieramenti raggiunti In casa 
pds i contrasti tra il centro e la 
penfena riguardano la parteci­
pazione della Quercia alla 
giunta siciliana e a quella di 
Salerno Ne parliamo con 
Franco Bassanini della segre­
teria 

Giuseppina La Torre si è di­
messa dal Pds: non condivi­
de la scelta di partecipare 
alla giunta con la De Che ne 
pensi? 

La Torre già nell estate scorsa, 
quando si formò il primo go­
verno Campione, con De Psi 
Psdì Pn e Pds non partecipò 
al voto A Roma siamo contrari 
alla scella dei compagni sici­
liani Del resto il coordinamen­

to ha varato un documento di 
indirizzo in cui si dice chiara 
mente quali devono essere le 
discriminanti per entrare nei 
governi la rotlur.i con il vec 
chio sistema di potere È evi 
dente che la giunta siciliana si 
impernia proprio sulla centra 
Illa della De partito che per 
ora, nonostante il commissario 
Mattarella, non si e certo nn 
novato Partecipare a quella 
giunta da un segnale di conso 
ciativismo 

Ma perche il Pds siciliano ha 
fatto quella scelta? 

Per statuto siamo un partito 
pluralistico e articolato e le 
scelte loca li vanno rispettate 

Tensioni forti si sono create 
anche tra Botteghe oscure e 
la federazione di Salerno. 

In quel caso eravamo di fronte 
ad una maggioranza di sini­
stra con un sindaco pichessi-

no De Luca Ma i voti determi 
nauti erano di consiglieri in­
quisiti per reali contro la pub­
blica amministrazione mentre 
uno degli artefici della giunta è 
stato Carmelo Conte ras socia­
lista della Campania Sulla 
questione morale la rottura de 
ve essere netta altrimenti me 
glio andare alle urne 

Nei giorni scorsi tu e Visani 
avete detto: con De e Lega 
nessuno accordo è possibi­
le. Però ci sono delle realta 
dove Pds e Carroccio gover­
nano insieme. 

Abbiamo di fronte due sfide 
contro il vecchio sistema che 
colpito tenta di restare ancora 
in piedi E contro il «nuovo-
conservatore qualunquista a 
volte reazionario Ui Lega deli­
nca un progetto che e alterna­
tivo a quello di sinistra e il Pds 
e contro le giunte con questo 
movimento A Varese e Mon 

/<Ì di fronte al rischio di far tor­
nare i cittadini alle urne dopo 
due mesi dal volo di dicembre 
e senza le regole nuove abbia­
mo dato un sostegno tecnico 
per far partire le giunte ma 
senza entrare in maggioranza 
Compito del Pds e costruire al 
leanze con le forze dcmocrati 
che di progresso e di sinistra 

Segni fa parte di questo 
schieramento? 

Per le alleanze ci sono due di­
scriminanti A sinistra per go 
vernare i confini sono solo per 
ehi si chiama fuori 

Ma ormai non c'è nessuno 
che a livello locale si arroc­
ca all'opposizione. Inonda­
zione comunista, per esem­
pio, punta su alcuni candi­
dati che hanno molte chan­
ce» di vittoria- Novelli a Ton­
no, Dalla Chiesa a Milano. 

Invece cogliamo anche se 

non dappertutto comporta­
menti che non sono coerenti 
con le scelte di una sinistra de­
mocratica che si candida a go 
vernare e che deve quindi prò 
porsi di conquistare sul terreno 
del suo progetto anche le forze 
di I centro progressista L ar­
roccamento di Rifondazione 
e ò stato anche se questo ù 
stato meno evidente dove si 
sono presentate personalità di 
prestigio come Novelli che ot 
tengono consensi aldi la dello 
schieramento che li sostengo 
no 

E la discriminante a destra? 
Il confine ò il programma la 
disponibilità a concorrere per 
un progetto di governo l̂ e eti 
ehette non valgono più per 
nevsuno Se ci sono forze di 
area laica democratica e callo 
lica democratica che vogliono 
partecipare a questa alleanza 
sono le ben1 enule Se invece 

vogliono spaccare 1 area prò 
gressista per ricreare una rin 
novala ipotesi centrista dega-
spenana allora la discnmi 
nanle i e 

Un tuo giudizio su Alleanza 
democratica. 

Se Ad si propone di farconeor 
rere tutte le (orze di sinistra in 
un i greande alleanza ha Lina 
funzione utile Se invece vuole 
isserc un semplice eontenito 
re ìllora e inadeguata perche 
per vincere 11 sfida verso il vec 
ehio sistema o verso le nuove 
'orze conservatrici come la Le 
ga occorre un allena/a di tutte 
le forze di progresso che sono 
articolate e gelose della prò 
pria storia e identità Insomma 
non ha senso dire scioglietevi 
lutti Bisogna invece fare in 
modo che si lavori lutti insie­
me rinunciando a settarismi 
ed eccessi ma senza prcten 
dere la rinuncia della identità 

In Abruzzo si è sfaldata la cappa politico-affaristica di Gaspari 
La sinistra si candida alla guida delle amministrazioni. La De addirittura assente in una delle competizioni 

Vasto e Sulmona, si vota senza l'incubo dello «zio Remo» 
MVA.MO «Non sono fasci 
sta non sono comunista non 
sono democristiano ecco che 
mi restano forse 20 probabilità 
su cento di essere italiano» 
Cosi srnveva 1 «inattuale» Fiata­
no ne «La solitudine del satiro» 
cogliendo ai suoi tempi una 
sensibilità che solo oggi sem­
bra diffusa tra i suoi concittadi­
ni abruzzesi alla vigilia delle 
elezioni amministrative in 72 
comuni della regione Al pn 
rno voto di quella che si an­
nuncia come l era post gaspa-
nana il segno delle tante liste 
ci' iche e di aggregazione nate 
in Abruzzo ò caratterizzato dal 
tentativo di fuoriuscire dallo 
schema elavssico che nel pas­
sato ha opposto il Pei al pachi­
derma democristiano 

Da spartiacque oltre alle vi 
cende nazionali la tangento­
poli abruzzese su poco più di 
un milione di abitanti 517 sono 
gli indagati e di questi oltre 300 
sono finiti agli arresti Le inda­
gini già avviate con gli scandali 
dei trasporti delle discariche 
della sanità della formazione 
nrofessionale hanno avuto il 
punto di svolta nello scorso 
novembre quando fini in ma­

nette la quasi totalità della 
giunta regionale Le elezioni di 
giugno si profilano dunque co­
me una sorta di prova genera­
le quasi un referendum sui 
vecchi gruppi dirigenti demo­
cristiani e socialisti che non a 
caso si sono rintanati dietro le 
quirite 

«Il Pds ha perseguito una li­
nea univoca - afferma il segre­
tario regionale Marco Verticelli 
- costruire uno schieramento 
di forze di sinistra laiche e cat­
tolico-progressiste contrappo­
sto alla De che qui o si presen 
ta da sola o si spacca» Una II 
nea che ha avuto più successo 
a Vasto e meno a Sulmotiu, i 
due centri più grandi che van­
no al voto il 6 giugno Due citta 
che sembrano confermare lo 
schema secondo cui dove a 
sinistra è più forte il Pds si va 
verso ampie aggregazioni 
mentre dove è più forte il Psi 
prevale la frantumazione a si­
nistra 

I a uno strano effetto arriva­
re a Vasto e non sentire parlare 
di Remo Gaspari qui non vie­
ne più ma neppure a Gissi 
nell entroterra non lo si vede 
da tempo Anche Rosa Russo 

Jervolino la presidente della 
De che qui ha il suo collegio 
senatoriale non si e più vista 
Che ci vengono a fare' 1 dicci 
avevano il 62' alle passate 
amministrative sono riusciti a 
farsi ricusare la lista dalla coni 
missione elettorale eireoscn 
zionale decisione confermata 
dal 'I ar e dal Consiglio di Stato 
«Imbecilli» li ha definiti il segre 
tarlo Mino Martmazzoli a Sul 
mona giovedì scorso per una 
manifestazione elettorale An­
zi «un caso eli fri nastenia» non 
essere riusciti «presentare una 
lista formalmente corretta» 
Anche la lista di Rifondazione 
è stata esclusa ora due sono le 
liste che si confronteranno il 0 
giugno se gli ultimi ricorsi co 
me sembra non avranno sue 
eesso «Insieme per Vasto» la 
lista nata dall incontro tra citta 
dini molti dei quali di prove­
nienza cattolica che per la pri­
ma volta hanno deciso di im 
pegnarsi 'n politica e Pds Psi 
Pli Pn Psdì e Verdi dall altra 
parte «Rinnovamento» la lista 
missina capeggiata d.il consi­
gliere regionale del Msi Ta 
gliente 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LUCIANA DI MAURO 

«P una campagna elettorale 
anomala noi dovevamo con 
trapporci alla De e ci dispiacc­
ia sua esclusione sarebbe sta 
to importanti per la valutare la 
maturità civile della nostra cit 
ta» A Giovanni Aloe un prò 
fossore cattolico lontano dalla 
politica partitila e ora candì 
dato sindaco di «Insieme per 
Vasto» non piace questa coni 
petizione dimezzata Convinto 
i he la «regola principale della 
democrazia sia quella dell al 
ternanza e del ricambio delle 
classi dirigenti a partire della 
periferia», spiega «Ci interessa 
va vedere se la gente avrebbe 
proseguito con il voto la gran 
de richiesta di cambiamento 
se ò solo un fatto di moda sarà 
difficile per noi portare avanti 
un programma nuovo» 

Questa è1 la p Uria del gaspa-
rismo un colosso ferito ma 
che non si cancella d un col 
pò «Non fio eccessive preoc 
cupa/ioni - ci risponde Aloe -
il ricambio può costruire una 
nuova tradizione basata sul 
senso dello Slato messo al pri­
mo posto rispetto alle logiche 

ili parte e clientelari- Stessi 
calma negli altri candidati pre 
senti nella sede del comitato 
che ha dato vita alla lista Si di 
pingono come cittadi"! che 
hanno la responsabilità di es 
sere rimasti in disparte la 
sciando che la politica dege 
nerasseina'fansino 

A Vasto chi vince e chi per 
ile si vedrà la notte del G giù 
gno Con duo sole liste non si 
va al ballottaggio i missini ca 
muffati nella lista civici punta 
no ali elettorato democristiano 
moderato I de lagnati fuori 
paradosalinente sono il partito 
che non e e Cosa farà ora I e 
lettorato democristiano' Nico 
la Marsilio segretario regionale 
ile un gaspanano di ferro no 
minato commissario a Vasto 
risponde «Sceglierà quei can 
dulati che riterra più idonei e 
preparati» 

Sulmona capitale della vai 
li Peligna si presenta al voto 
d giugno ali insegna della 
frammentazione Nove le liste 
in campo una in più delle pre 
cedenti amministrative 11 ten 
tativo di un ampia aggregazio 

ne tra sinistra laici verdi e re­
ferendari e fallilo In questa e il 
ta i socialisti hanno .orpassato 
il Pei alle elezioni dell 81 P la 
patria del deputalo e e \ sotto 
segretario Domenico Susi era 
Mano d Abruzzo la citta che 
ha dato gran parte del gruppo 
dirigente socialista alla Regio 
ne Ora Susi ha i suoi guai giù 
diziuri e non si fa più vedere 
Ma il l'si forte a Sulmona del 
26 alle passate amministrali 
ve non ha accettato di non 
avet un suo uomo in eorsa l la 
cambiato nome e faece la sua 
lista si chiama «Convenzione 
democratici» candidato sin 
(Jaeo e Bruno Di Masei oppo 
sitore storico di Susi ma pur 
sempre per i sulmoncsi uomo 
del vecchio sistema di potere 
De Psi non a caso tra l garant» 
della sua i anilidatura c u più 
di un democristiano "Insieme 
per Sulmona e la lista dieoali 
zione che vede insieme Pds 
Pn e due movimenti «Quorum 
e «Pragma» del dissenzo socia 
liste Candidato sindaco ò 1 av 
vocilo Mauro Cilore della 
Quercia appoggiato anche da 
Rifonda/ione comunista che si 
presenta con una propria lista 
Li De sembr ì un ninnolile lut 

ti scudoi roi iati i tutta rinnova 
ta la lista di i consiglieri latti 
fuori i guspanam che qui face 
vano capo al consigliere regio 
mie l-a Civita (Smila voti alla 
ultime ri gionali * amhe lui 
della schiera degli inquisii! 
Ora f sopr ittutto il ballon.ig 
k,io saranno la corrente che 
non e e II timore e che possa 
no favorire un tentativo e»-r'n 
sia appongiando non il de ina 
il e indili ito socialist i Ci sono 
poi le illre listi ilei Verdi dei 
refi rendari di Società civile» 
ilei Msi una di dissidenti missi 
ni e un altra ancora dentimi 
n ita «Centro Abruzzo Via la 
p ittita per arrivare il bullol 
'aggio si gioia tra le prime tre 
liste n i e ancora tutta apirta 
Siamo alternativi al vecchio 

blocco ili potere De Psi ehi ha 
governato Sulmona per 10 ali 
ni - spiega Calori - e eontra 
stiamo 1 eventualità e he qui sto 
accordo possa riproporsi in 
forme camuffate La nostra sfi 
da la f iremo al secondo turno 
I progressisti dovranno stare 
con i progressisti i custodi di 
quanto e slata la Di e il suo si 
stenla di potere con i eonser 
valori 

Si attende il voto del 6 giugno 
Valanga di emendamenti 
per il progetto di Mattarella 

Riforma, si rinvia 
Segni replica duro 
ai suoi accu^tori 

FABIO INWINKL 

M UOMA L «effetto G giù 
gno induce ad una battuta 
il attesa i deputati della com­
missione Alian costitu/iona 
li tonvoeati ieri per avviare 
le votazioni sulla legge elet­
torale della Camera Sull ur­
genza dei tempi ha prevalso 
insomma la preoccupazio­
ne di verificare le tendenze 
dell elettorato chiamato do­
menica alle urne e gli effetti 
delle nuove regole per il voto 
amministrativo Cosi ieri ci si 
e limitati ad una prima nco 
gnizione sulla massa (oltre 
duecento pagine) degli 
emendamenti presentati al 
testo base di Sergio Mattarel­
la 

l-a seduta della commis­
sione si 0 esaurita nella mat 
tinaia (era stata messa in ca 
lendano anche una tornala 
notturna) e I appuntamento 
e rinviato a martedì E e e già 
ehi p revde che i risultai, 
elettorali finiscano per frena­
re slanci e determina/ioni 
mai del resto troppo convin­
ti di gruppi e personaggi del 
vecchio sistema di potere 
ancora influenti in questo 
Parlamento 

La De domenica resterà 
luon dal ballottaggio nei 
maggiori centri in cui si vota 
Ciò la indurrà a remore an­
cora più forti nei confronti 
del doppio turno per la legge 
sulla Camera» La valutazio­
ne viene da Mano Segni ri­
comparso a Montecitorio al 
I indomani delle aspre criti­
che mosse alla sua assenza 
dalla sede parlamentare 
(«Solo un modo per combat­
tere il referendum - replica -
si vede che non hanno altri 
argomenti»,) Il leaderdei Po 
polari voterà per il doppio 
turno sollecitato da emen 
dameiiti del Pds del Pn del 
Pli de l s ix ilisl 1 <MI\ i n o l^i 
bnola e sostenuto anche dal 
verdi Intanto Augusto Barbe­
ra chiede a Mattarella di 
chiarire la logica della sua 
impostazione A parere del-

1 esponente pidiessino I im­
pianto maggioritario della ri­
forma rischia di venir sensi­
bilmente inficiato dallobbli 
go del candidato nel collegio 
uninominale di collegarsi ad 
una lista del canale propor 
zionale e dal conseguente 
meccanismo dello scorporo 
(i voti del vincitore in ogni 
collegio vengono sottratti dal 
computo per il riparto dei 
seggi nella quota proporzio­
nale) 

Un equivoco da sciogliere 
subito «Mattarella - nota 
Barbera - ottiene a questo 
modo I appoggio di Pannel-
la che vuole il sistema ali in­
glese e 1 interesse di Magri 
che resta legato ad una logi­
ca proporzionale E stia at­
tento Pannell.t - conclude 
1 esponente referendario -
prchè nella sua foga contro il 
doppio turno e contro il Pds 
alla fine corre il rischio di 
avallare un operazione tutta 
a vantaggio della De» 

Il problema dei tempi di 
approvazione della riforma 
resta in definitiva ancora 
aperto Ma Giorgio Napolita­
no ammonisce «La legge 
elettorale deve essere varata 
entro la fine di luglio o i primi 
giorni di agosto Abbiamo 
preso un impegno - il gover­
no i presidenti delle Camere 
e dei gruppi parlamentari -
per farla prima della pausa 
estiva» «La Camera - ricorda 
il presidente - ha in calenda 
no la discussione in aula nel­
le due settimane che vanno 
dalla meta alla fine di giu­
gno Poi, nel mese di luglio la 
legge deve essere esaminata 
dal Senato» E se i gruppi non 
troveranno I accordo' Entre­
rà in campo il governo con 
una sua proposta e, se sarà 
necessario, con il ricorso al 
votò di fiducia Ma - lo h 1 
confermato ieri il ministro 
Paolo Barile - adesso si vuole 
dar modo alle diverse com­
ponenti di confrontarsi in 
Parlamento 

Parlamentari Pds 

«Nelle liste elettorali 
lo stesso numero 
di uomini e di donne» 
• •ROMA Le parla nentari 
del Pds prendono posizione 
sulla riforma elettorale «do­
po i comuni - chiedono - il 
nequilibrio della rappresen­
tanza nella legge elettorale 
nazionale Alla commissio­
ne Alfan costituzionali della 
Camera ieri le parlamentari e 
i parlamentari hanno presen­
tato un emendamento al te­
sto Mattarella secondo il 
quale > le liste circoscrizionali 
nazionali debbono com­
prendere un numero pan di 
candidati e candidate in se­
quenza alti mata ali ordine 
di lista» l^i norma come e 
evidente si pone I obiettivo 
di nequilibrare la rappresen­
tanza in coerenza con I indi­
rizzo espresso dalla commis­
sione Bicamerale e con la 
legge per I elezione dei sin­
daci o dei consigli comunali 
e provinciali 

La quota e superiore a 
quella contenuta nella legge 
sui sindaci in base alla quale 
nessuno dei due sessi può 

*pmamw)»n>(!f " 

essere «di norma • rappresen­
tato in misura superiore ai 
due l em ma si riferisce solo 
a quella parte dei seggi che 
nel testo base Mattarella ven­
gono assegnaticon il recupe­
ro propomonale e non ai 
collegi uninominali 

Le parlamentari del Pds si 
dichiarano favorevoli ad un 
sistema elettorale a doppio 
turno che garantisca la for 
mazione di maggioranze e 
1 indicazione del governo 
I affermazione di aggrega/io­
ni fondate su programmi 
una maggiore reppres^ntati-
vita degli eletti Si espr imoro 
infine a favore di collegi uni­
nominali che non superino i 
lOOmila abitanti in modo da 
consentire un rapporto rewi-
e inato tra eletti ed elettori e 
sottolineano I importanza di 
norme «vincolanti e traspa­
renti circa il contenimento 
dei costi delle campagne 
elettorali e la garanzia di pan 
opportunità di accesso ai 
mass media da parte di can 
didati e candidate 

Questa settimana su 

IL SALVAGENTE 

i ^ ^ 

Chi si spalma è perduto? 
Una suida 

di 16 pagine 
all'industria 

della bellezza 
...e inoltre: 

Gas, proposta indecente. 
Ma da MBano rispondono 

con una Iona arginale 

in edicola da giovedì a 1.300 lire 
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Questione 
morale 

7 ~ in Italia ~ ~ 
Conflitto di competenza tra le Procure di Roma e di Milano 
L'inchiesta della giudice Cordova continua: sentito Mario Albanesi 
che nell'88 denunciò che il proprietario di una emittente «promossa» 
era Davide Giacalone, l'ex braccio destro del ministro Mammì 

dovali 
Ninnili) 1993 

Braccio dì ferro sulle «antenne tv» 
E i «testimoni eccellenti» evitano il Palazzo di Giustizia 
11 braccio destro dell'ex ministro Marnmì, Giacalo­
ne, sarebbe stato fra i proprietari di una tv inaspetta­
tamente «promossa», Tele Campione. Per lui terzo 
ordine di custodia dai giudici di Milano per una tan­
gente di un miliardo e mezzo. Berlusconi chiede al-
l'Abacus di sapere se «la gente è con lui». «Nemici 
suo? Siamo più ambiziosi», replica il direttore di Rai-
tre al Cavaliere. Le reazioni politiche. 

^ B ROMA. Ci sono anche dei 
«testimoni eccellenti» che sa­
rebbero pronti ad andare a 
piazzale Godio per parlare col 
giudice Maria Teresa Cordova 
su tutto il pasticciaccio delle 
antenne; testimoni, dicono a 
Palazzo di Giustizia, che non 
hanno però nessuna voglia di 
mostrarsi alle telecamere ap­
postate ovunque. Ma l'inchie­

sta va avanti; ieri il giudice Cor­
dova ha sentito Mario Albane­
si, presidente di Nuove Anten­
ne, che nell'88 aveva fatto un 
esposto contro la legge Mam­
ml: aveva infatti scoperto che 
tra le tv «promosse» c'era Tele 
Campione, un'emittenle fra i 
cui proprietari - sostiene Alba­
nese - ci sarebbe lo stesso Da­
vide Giacalone, braccio destro 

dell'ex ministro Mamml, poi 
diventato consulente Fininvest. 
E a Giacalone (in carcere) e 
stato notificato ieri un nuovo 
ordine di custodia - il terzo -
dai magistrati milanesi di -ma­
ni pulite»: l'accusa e di corru­
zione per una tangente di un 
miliardo e mezzo che gli sa­
rebbe stata versata dall'ex di­
rettore generale della Assi, la 
società di Stato per i servizi te­
lefonici, Giuseppe Parrella. Il 
denaro sarebbe stato versato 
estero su estero in una banca 
svizzera. Anche per questo 
nuovo intreccio Roma-Milano 
pare che i telefoni di Palazzo di 
Giustizia siano roventi, perché 
i giudici milanesi vorrebbero 
avocare anche l'inchiesta sulle 
antenne. 

E un'indagine ha ordinato 
anche Berlusconi: ma all'Aba-
cus, società di ricerche di mer­
cato, per sapere che cosa ne 
hanno pensato i telespettatori 

delle sortite del presidente del­
la Fininvest al Processo del lu­
nedì. E dunque: l'82'.ti dei tele­
spettatori (soprattutto donne) 
ritiene che il Cavaliere abbia 
fatto bene a intervenire in tra­
smissione per rispondere a Bi-
scardi; l'80% che sia giusta­
mente intervenuto per difen­
dersi dalle calunnie; il 75% che 
il suo è stato il comportamento 
di un uomo attaccalo ingiusta­
mente... Enrico Mentana, da 
parte sua. indicato come «l'in­
formatore» di Berlusconi sul 
programma di Biscardi e «l'isti­
gatore del suo intervento-sfo­
go» ha diffuso un comunicato 
per smentire tutto: «Non e nel 
mio carattere (ne del resto ò 
prerogativa di un direttore di 
giornale) assumere un simile 
ruolo. Quello che pen.so, del 
resto, non lo mando a dire». 

«Berlusconi ci accusa di es­
sere i suoi maggiori nemici. 

Non è assolutamente vero. E 
non perche- a noi non piaccia 
avere nemici, ma perche noi 
abbiamo ambizioni più am­
pie». La replica di Angelo Gu­
glielmi, direttore di Raitre, al 
Cavaliere e lapidaria, dopo le 
uscite del presidente della Fi­
ninvest contro una terza rete 
impegnata in una campagna 
di «falsificazioni, intimidazióni, 
diffamazioni». Guglielmi conti­
nua: «È chiaro che siamo forte­
mente critici, ma non so se lo 
siamo più verso Berlusconi o 
verso la Rai. Noi vogliamo che 
la situazione cambi^ profonda­
mente, per tutti». 

Il ministro Pagani incontran­
do ieri il presidente della Rai 
Pedullj e il direttore generale 
Pasquarelli ha deciso d'inse­
diare una commissione mista 
per approfondire il problema 
della risorse finanziarie Rai. In­
tanto mentre il «Tribunale dei 

diritti dell'informazione» orga­
nizza domani alle 11 un «Giro 
d'Italia al ministero delle Po­
ste», per consegnare la maglia 
rosa al ministro Pagani (una 
manifestazione per la sospen­
sione della Mamml e contro 
«l'asservimento del ministero a 
Berlusconi»), sono scesi in 
campo i politici. Vincenzo Vita 
( Pds) sostiene che la vicenda 
del piano-frequenze non deb­
ba solo finire nella mani della 
magistratura: «Il governo Ciam­
pi, in primo luogo-dice Vita -
non può assistere inerte alla 
violazione cosi plateale di una 
regola del vivere democratico. 
Mi aspetto che il Parlamento 
dica la sua con la commissio­
ne d'inchiesta. Quanto al vitti­
mismo del gruppo Fininvest lo 
trovo francamente risibile: si è 
potuta avvalere di una prote­
zione politica quale nessun 
gruppo industriale ha avuto in 

Italia». Anche il Pri appoggia 
(sulla «Voce repubblicana» di 
oggi) l'istituzione della com­
missione di inchiesta. Paissan 
(Verdi) sottolinea che deve 
essere il Parlamento e non il 
Governo a riscrivere la legge 
sulla tv, mentre Luciano Radi 
(De), presidente della com­
missione di vigilanza, sostiene 
che la legge Mamml «è una 
legge datata». Fermento anche 
tra Te tv locali: la Frt chiede alla 
magistratura di procedere ce­
lermente, perché i tecnici del 
ministero possano rimettersi al 
lavoro per le concessioni. Il 
Comitato di Lotta delle tv ta­
gliate fuori dalla graduatoria di 
agosto, invece, chiede: «Non 
condannateci a morte inno­
centi per la seconda volta. Le 
graduatorie e le concessioni 
vanno fatto dopo che è slata ri­
scritta la legge Mamml». 

DS.Gar. 

s4^ Ufcs ~i-^'"c ?iT'533PI'ip: Radiografia dell'informazione nella «relazione annuale» del Garante per l'editoria 
Giuseppe Santaniello: «La legge Mamml ha fatto il suo tempo». Le condizioni per il «terzo polo». «Miniriforma, un passo avanti» 

«Togliamo un po' di reti a Rai e Fininvest» 
Il Garante per l'editoria, Giuseppe Santaniello, spa­
ra a zero contro la legge Mamml: è a causa di queste 
norme che il sistema radio-tv è ingabbiato. Una leg­
ge da riscrivere, scardinando l'attuale sistema «trini­
tario» e assegnando meno reti alla Rai e a Berlusco­
ni. Sulle telepromozioni e le polemiche alla Cee il 
garante è lapidario: «lo nell'incontro non ne avevo 
parlato». E la mini-riforma Rai? «È un passo avanti». 

SILVIA GARAMBOIS 

••ROMA. Il Garante per Tedi- • 
tona e la televisione è l'arbitro 
che deve permettere a tutti di 
presentarsi alla par: ai nastri di 
partenza, senza barare, nella 
gara della concorrenza.. Un 
compito per il quale non può 
usare forze di polizia, come 
stanno invece facendo i magi­
strati che indagano sui retro­
scena del mondo della tv, Ma 
Giuseppe Santaniello, dall'87 
(quando è stato nominato), è 
riuscito comunque, nel grande 
travaglio del mondo televisivo. 
a imporsi come «bilancia» tra i 
media. Proprio in questi giorni. 
ha presentato al Parlamento le 
188 cartelle della sua «relazio­
ne annuale». Una fotografia 
dell'esistente, ma soprattutto 
una dura denuncia della co­
siddetta «legge Mamml». < 

Professor , Santaniello, ci 
può far da guida nella lettu­
ra di questa sua voluminosa 
relazione, Indicando I punti 
più rilevanti? 

La questione fondamentale è 
l'esigenza di ridisegnare com­
pletamente la legge organica 

sul sistema radio e tv misto. 
Credo che ormai sia nettamen­
te prevalente il giudizio che 
vuole la legge 223 superata, 
per almeno due ragioni: il pri­
mo 6 che era connessa a un 
contesto politico oggi consun­
to e quindi anacronistico; la 
seconda perché, mirando a ra­
tificare la situazione esistente 
in quel momento, si 6 fermata 
sulle strutture radio e tv cristal­
lizzate in quell'agosto '90, 
mentre oggi la rivoluzione tec­
nologica é cosi avanzata che 
non si può immaginare di fare 
un punto a. quella data. 

Lei indica anche quali stra­
de possono essere percorse 
per questa revisione? 

Bisogna innovare, non rivede­
re, provvedendo ad aggiunge­
re i pezzi mancanti al sistema, 
a partire da una disciplina or­
ganica e globale della televi­
sione pubblica; dai «new me­
dia». Bisogna riconsiderare, 
poi, un nuovo assetto, che non 
sia più lo specchio del duopo­
lio. Anche qui sta emergendo 
la riflessione che non è neces-

I Garante per l'editoria G useppe Santaniello 

sario e immobile nel tempo un 
sistema - mi permetta l'espres­
sione - «trinitario» per ogni 
soggetto. Anche questo è su­
scettibile di un ridisegno, sia 
per il polo pubblico che per 
quello privato. Ritengo che 
proprio questa ripartizione, ol­
tretutto, abbia bloccato il siste­
ma. Da un lato, infatti, i bloc­
chi contrapposti immobilizza-

no il sistema, dall'altra un do­
saggio non equilibrato delle 
reti massime per ogni soggetto 
rende il mercato non competi­
tivo, rendendo di fatto imprati­
cabile la possibilità di ingresso 
di altri soggetti. Insomma, un 
sistema ingabbiato, proprio 
mentre il futuro sta preparan­
do reti cablate, via satellite; 
quando la Cee ha preso ini-

portanti decisioni, con il pas­
saggio dalla tecnologica ana­
logica a quella numerica. C e 
per noi un'esigenza di allinea-
mentocon i partner europei. 

Secondo lei attribuendo me­
no reti a Rai e Fininvest si 
troverebbero nuove forze e 
imprenditori veramente in­
teressati a entrare nel setto-

- - re televisivo? ' . . ' • - , 

Sbloccando il sistema la riten­
go una possibilità concreta. 
Sarebbe quel «terzo polo» di 
cui si è molto discusso, che 
non si dovrebbe solo incentra­
re sull'emittenza locale, tonifi­
cata e valorizzata, ma anche 
su un ampliamento delle vie di 
trasmissione, non più limitate 
all'etere, che consentirebbe di 
aprire a nuovi imprenditori. 

Nella sua relazione lei de­
nuncia anche la mancata di­
versificazione tra tv pubbli­
ca e privata. 

È un effetto indotto dalla 223, 
che ha portato a una concor­
renzialità omologata. Bisogna 
invece, come in altri Paesi Cee, 
andare ad una concorrenza di­
versificata, con un polo pubbli­
co che abbia una funzione do­
tata di autonomia e propri va­
lori rispetto all'emittenza priva­
ta. 

In queste ore della «legge 
Mamml» non si occupano so­
lo ì politi ma anche 1 magi­
strati. Lei cosa pensa di 
quanto sta accadendo? 

Senza anticipare o formulare 
un giudizio di mei ito su questi 
episodi, chó non spetta a me, 

ritengo comunque che tali vi­
cende diano un ulteriore sotto­
lineatura allo stato di malesse­
re e a talune zone d'ombra che 
hanno contrassegnato il siste­
ma radio-televisivo. 

Che ruolo può avere, secon­
do lei, in questo mondo tele­
visivo da innovare, la mini-
riforma della Rai approvata 
alla Camera e ora in discus­
sione al Senato? 

È un passo avantft'pur nei limiti 
della sua transitorietà e tempo­
raneità. Mi appare positivo il 
metodo delottizzatorio per la 
scelta dei vertici aziendali e 
ugualmente positivo il bilan­
ciamento nei rapporti tra orga­
no consigliare e direzione ge­
nerale, superando la forma 
diarchica che certamente non 
era la migliore per una gestio­
ne equilibrata. • 

Tra tante «emergenze» nel 
campo televisivo c'è anche 
quella delle «telepromozio­
ni», che dopo le polemiche 
italiane ha suscitato baruffe 
anche alla Cee... 

lo ho incontrato il commissa-
no Pinheiro nel corso di una vi­
sita programmata, come 6 mio 
incarico, cosi come sono in 
procinto anche di incontri con 
il Parlamento europeo e con il 
Consiglio superiore dell'Au­
diovisivo francese e l'Ufficio fe­
derale dei cartelli di Berlino, il 
Bundeskartellamt. In quella se­
de ho rappresentato gli svilup­
pi della normativa ilaliana che, 
dopo un periodo di immobili­
smo, si sono rivolti a realizzare 

progressivamente una linea di 
raccordo tra il quadro normati­
vo comunitario e quello nazio­
nale: la mini-riforma Rai; il de­
creto legislativo che dà attua­
zione alla direttiva Cee sulla 
pubblicità ingannevole; il re­
golamento sulle pay-tv: le 
sponsorizzazioni. 11 tema delle 
telcpromozioni, in questo 
scambio generale di informa­
zioni, non è stato trattato. 
- Lei era stato incaricato di 

scrivere il regolamento sulle 
sponsorizzazioni; dopo le 
dichiarazioni del commissa­
rio Cee, Pinheiro, e dopo la 
discussione che si è riaccesa 
nel nostro Paese, si è fatto 
un'idea diversa su alcuni 
passaggi di questa norma? 

No. Non fosse altro che per un 
motivo giuridico: fatta la pro-

, posta, io ho esaunto il mio po­
tere; non ho quello di modifi­
carla. È un atto dovuto, che si 
consuma nel momento in cui il 
regolamento viene formulato. 
Non posso cambiare idea. 
. Parliamo ancora di pubblici­

tà, o meglio, dello squilibrio 
tra le risorse pubblicitarie 
della tv e della carta stampa­
ta. È una forbice che si sta 
allargando? 

Non tende affatto a ridursi. Ri­
mane quel differenziale che 
contrassegna tutto il sistema 
mediale italiano e che si disco­
sta dal rapporto di equilibrio ri­
scontrato in altri Paesi. E la 
maggiore sofferenza ò quella 
delle pìccole e'medie impren­
ditorie della carta stampata. 

Sanità, denuncia a Palermo 

«Mafia e massoneria alleate 
gestiscono Usi e ospedali 
E i primari ospitano i boss» 
• I PALERMO. La sanità sici­
liana è travolta da un ciclone 
giudiziario. Ieri a Palermo il 
consiglio nazionale dei medici 
della funzione pubblica Cgil si 
e riunito per affrontare i temi 
scottanti delle infiltrazioni ma­
fiose e degli sconcertanti in- . 
trecci tra politica, massoneria 
e medicina che hanno a poco 
a poco trasformato le Usi sici- ' 
liane in centri di potere occul­
to. Di fronte a Fabrizio Chiodo. 
aiuto del reparto di cardiochi­
rurgia del Civico, unico medi­
co italiano sotto scorta perche 
minacciato di morte per le sue 
denunce che hanno portalo in 
carcere primari e direttori sani­
tari. Norberto Cau, responsabi­
le nazionale della Cgil medici, 
ha fatto un lungo elenco che fa 
rabbrividire; «Mariano Troia, 
mafioso latitante, ha avuto in 
concessione l'uso di un edifi­
cio all'ingresso dell'ospedale 
Cervello e molti terreni intor­
no. Nell'ospedale Civico l'ex 
primario di «neurochirurgia, 
Morello, offrì la propria stanza 
per sistemare il letto della mo­
glie di Michele Greco, Il ricove­
rata, lontano dal degrado del 
reparto. E nel reparto di car­
diochirurgia del Civico si costi-

lui Salvatore Greco, fratello di 
Michele, nonostante il medico 
di guardia non volesse accet­
tarlo». E ancora: «È la masso­
neria che garantisce i collega­
menti tra assessorato regionale 
alla Sanità. Usi e ditte fornitrici 
di prodotti elcttromcdicali e di 
materiale di consumo. Un in­
treccio visibile alla Usi 58, ove 
operano in regime di monopo­
lio imprese collegate a Nicosia 
e a Nino Lombardo», fratello di 
Turi, l'ex assessore regionale 
socialista arrestato la settima­
na scorsa con l'accusa di asso­
ciazione per delinquere. La 
massoneria tira le fila, ordina 
agli iscritti di occupare posti 
chiave nei centri di ammini­
strazione delle Usi, e - incon­
sapevolmente - diventa punto 
di incontro tra mafia e potere 
politico. Pietro Polena, deputa­
to del Pds, mette i nomi di noti 
primari (Inzinna. Di Noto. Pe­
corella, Spagnuolo) accanto a 
quelli di noti mafiosi: Raccu-
glia, Vcrnengo, Inlilc. Mado-
nia. I medici hanno offerto la 
loro ospitalità ospedaliera ai 
boss. Si chiede il parlamenta­
re: «Com'è possibile che Ga­
briele Barone, capo del perso­
nale della Usi 58, sia un mas­
sone?». 

Il segretario del Pds torinese: «Escludo ogni coinvolgimento della federazione» 

Greganti sapeva di un conto svizzero 
intestato ad un ex dirigente del Pei 
Il Pei di Torino avrebbe avuto un conto in una banca 
di Lugano, il cui titolare sarebbe stato un fantomati­
co «mister X», ex dirigente del partito comunista. Lo 
afferma Primo Greganti, che ieri mattina è stato 
ascoltato dai magistrati torinesi che indagano sulla 
Tangentopoli piemontese. Si tratterebbe del mede­
simo conto su cui sarebbero transitati 250 milioni 
frutto di una tangente pagata dalla Fiat. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

••TORINO. Primo Greganti. 
l'ex funzionario del Pei, titolare 
del conto svizzero «Gabbietta» 
ed indagato dai giudici mila­
nesi di «Mani pulite», era a co­
noscenza di un conto svizzero 
intestato ad un ex dirigente del 
Pei torinese. Sapeva anche del 
versamento di 250 milioni, ma 
non ne conosceva la prove­
nienza. Fu proprio lui ad ac­
compagnare il misterioso per­
sonaggio nel Canton Ticino 
per il ritiro della grossa somma 
di denaro. Un favore che gli 
avrebbe chiesto Antonio De 
Francisco (scomparso nel set­
tembre scorso), all'epoca dei 
fatti presidente dell'«lmmobi-
liare Alba», la società che gesti­
va il patrimonio immobiliare 
del Pei. De Francisco, infatti. 

sempre secondo le affermazio­
ni di Greganti, era si informato 
del numero di conto, ma non 
ne poteva disporre. Nulla di 
criptico quindi tra lui e l'anzia­
no funzionare del Pei. avrebbe 
spiegato ai giudici l'ex tesorie­
re dei comunisti torinesi, come 
si conviene tra compagni di 
partito di cui si ha massima sti­
ma e fiducia. Del resto, avreb­
be ancora affermalo Greganti, 
c'era una sorta di continuità 
operativa tra lui e De Franci­
sco, poiché quest'ultimo l'ave­
va preceduto nel ruolo di am­
ministratore del partito. 

Un intrigo. Da una parte il 
memoriale dell'amministrato­
re delegato della Fial, Cesure 
Romiti, consegnato la settima­
na scorsa alla Procura torine-

Primo Greganti 

• se, con il quale si aprono nu­
merose finestrelle sul connu­
bio d'affari tra impresa e politi­
ca in Piemonte. Un'iniziativa 
che ha l'effetto di coinvolgere 
manager di primo piano nella 
gestione di società del gruppo, 
a cominciare da Ulrico Bianco 
e da Elso Papi, rispettivamente 
ex amministratori delegati del­

la Italimprcsit e della Cogefar-
Impresil. Il pnmo afferma di 
conoscere il numero di un 
conto svizzero su cui versare 
una tangente di 250 milioni al 
Pei di Torino. Una scelta «do­
vuta» per evitare di scontrarsi 
con il partito comunista, anco­
ra molto influente nel capoluo­
go torinese. L'altro conferma e 
si ritaglia un «neutro» ruolo di 
ufficiale pagatore, • -

Tangenti comunque estra­
nee allora Pei. assicura in una 
nota Sergio Chiamparino. se­
gretario del Pds torinese, che 
«esclude nle modo più netto il 
coinvolgimento della federa­
zione torinese» del partito co­
munista, pur ribadendo la 
massima fiducia nell'operato 
della magistratura. • 

Gli episodi su cui indaga la 
Procura risalirebbero agli anni 
1989-90 ed avrebbero come 
pretesto tangentizio l'appalto 
acquisito dalla Cogefar-lmpre-
sit per la realizzazione del 3* 
modulo del depuratore della 
conurbazione torinese. Un'o­
pera commissionata dal con­
sorzio pubblico Po-Sangonc. 
Costo dei lavori 56 miliardi, di 
cui l'allora presidente del Con­
sorzio Garberoglio (comuni­

sta, oggi nel Pds), pur in pros­
simità di fine mandato, riuscì 
ad ottenere uno sconto per la 
mancata realizzazione di un 
impianto collaterale. Va ricor­
dato, peraltro, che la Cogefar-
Impresit si è aggiudicata la ga­
ra d'appalto non all'apertura 
delle buste, ma ricorrendo alla 
carta da bollo: ricorsi al Tar, ri­
sultati però negativi, prima di 
vincere nel giudizio della Corte 
dei conti. • 

La vicenda si sposta dunque 
sul misterioso personaggio 
dell'ex partito comunista, che 
dovrebbe essere ascoltato en­
tro pocchissimo tempo dagli 
inquirenti. Uscito scena - alme­
no momentaneamente Gre­
ganti, morto De Francisco, 
spetterà a lui chiarire i perché 
dell'apertura di un conto sviz­
zero, la conferma o meno del 
versamento ed a quale titolo 
da parte della Fiat di 250 milio­
ni. Un ventaglio di interrogativi 
che fanno da prologo alla ri­
chiesta di rogatoria internazio­
nale che i giudici torinesi avan­
zeranno nei prossimi giorni 
per acquisire dalla magistratu­
ra elvetica tutta la documenta­
zione relativa ai movimenti del 
conto bancario. 

il presidente della Fininvest. Silvio Berlusconi 

SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO. Il summit di ieri 
tra i magistrati del pool di Mani 
pulite e i giudici palermitani 
capeggiati dal procuratore 
Giancarlo Caselli è destinalo 
ad avere un seguito. «Voglia­
mo capire qual è stato il com­
portamento degli imprenditori 
del Nord che hanno avuto 
grossi appalti al Sud», spiega 
un magistrato. L'inchiesta mi­
lanese ha messo in luce i lega­
mi tra affari e politica; i magi­
strati siciliani stanno scopren­
do gli intrecci tra imprenditoria 
e mafia. 

Dalla procura milanese è 
uscita ieri la notizia che si farà 
un monitoraggio in tutte le cit­
tà «a rischio» per accertare 
questi intrecci. Ma di questo 
probabilmente si è parlato an­
che ieri mattina nel carcere di 
Opera, alle porte di Milano, 
dove è detenuto Vincenzo Lo­
digiani. Il suo avvocato, Alber­
to Moro Visconti, dice che e 
stato interrogato solo dai magi­
strati napoletani Isabella las-
sclli e Gennaro Costatola. Ep­
pure ieri mattina in quel carce­
re c'ò stato un via-vai di magi­
strati. Sono arrivati il pm Anto­
nio Di Pietro, poi il Gip Sergio 
Lacommare, che da Palermo 
ha firmalo un ordine di cattura 
nei confronti di Lodigiani, ac­
cusandolo di associazione a 
delinquere di stampo mafioso. 
Insieme a loro c'era il Pm pale-
mitano Guido Lo Forte, titolare 
dell'inchiesta su mafia e tan­
genti. Vincenzo Lodigiani può 
essere un caso emblematico d i 
«adattamento all'ambiente». A 
Milano e coinvolto in mille 
tronconi d'inchiesta, e in tutt'l-
talia figura puntualmente in te­
sta alle cordate degli appalti 
che contano. È riuscito a navi­
gare nei mari tempestosi del 
Sud, aggiudicandosi nel '76 
contratti miliardari per una di­
ga costruita nel territorio dei 
Corleonesi, e ora e accusato di 
connivenze con la mafia. Non 
è l'unico punto di contatto tra 
le inchieste siciliane e Milano. 
Lo scorso anno, in uno dei 
suoi viaggi romani. Di Pietro 
aveva interrogato a Rebibbia il 
pentito Li Pera, che ha raccon­
tato parecchie cose su mafia e 
appalti. In particolare aveva 
parlato dei meccanismi di rici­
claggio che passavano attra­
verso la De Eccher, un'impresa 
di costruzioni «pulita», che 
prendeva appalti e li ridistri­
buiva alimentando canali ma­
fiosi. La Lodigiani può aver 
avuto un ruolo analogo? 

A complicare il giallo dei mi­
steriosi incontri di ieri si è ag­
giunta un'apparb.ionc a sor­
presa: l'ex assessore socialista 
Bruno Falconieri, che gesti i di­
sastrosi appalti per la ristruttu­
razione di San Siro con costi 
da capogiro. Falconien è usci­
to miracolosamente illeso dal­
l'inchiesta Mani pulite. È uno 
dei pochi esponenti milanesi 
del Garofano che abbiano ma­
neggiato fiumi di miliardi sen­
za conseguenze penali. Ora ri­
spunta in procura, accompa­
gnato dal suo avvocato, nello 
stesso giorno in cui si parla di 
Lodigiani, l'impresa che vinse 
la gara d'appalto per Io «stadio 
tutto d'oro». C'ò un collega­
mento7 Il suo avvocato, Fran­
cesco Arata, lo nega con fer­
mezza. E dice che si è parlato 
di sciocchezze. Ma per tre ore 
e mezzo. 

Burlando 

Arresto giusto? 
I giudici 
«no comment» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

M I GENOVA Erano davvero 
necessari e motivati i due ordi­
ni di custodia cautelare che. 
emanati dal Gip Roberto Fuci-
gna su richiesta dei sostituti 
procuraton della Repubblica 
Valeria Fazio e Mano Morisani, 
hanno con gran clamore por­
tato in carcere il sindaco Clau­
dio Burlando e l'assessore Vit­
torio Grattarola? Era questo, 
nella sostanza, il quesito alla 
base del ricorso presentato al 
Tribunale del riesame dalia di­
fesa dei due (ormai ex) am­
ministratori pidiessini, con 
conseguente istanza di annul­
lamento dei contestati provve­
dimenti restrittivi. Burlando e 
Grattarola - ha risposto in so­
stanza ieri mattina il Tnbunale 
del nesame - sono stati nel 
frattempo rimessi in libertà, 
cosicché è venuta meno la ma­
teria del contendere, non pos­
siamo scarcerare chi e già sla­
to scarcerato: dunque il ricorso 
6 «inammissibile». Un eventua­
le «no» sarebbe stato un grosso 
punto a favore dei due inquisi­
ti. Quanto meno sorto un profi­
lo di immagine. Forse proprio 
per questo - ha tenuto a sug­
gerire la difesa, sostenuta per 
l'ex sindaco dagli avvocati Giu­
liano Gallanti ed Enrico De 
Vincentis, e per l'ex assessore 
dagli avvocati Marina Acconci 
e Cesare Manzini - la pubblica 
accusa ha preferito evitare il 
confronto sul campo e schiva­
re l'entrata nel vivo della di­
scussione, imboccando stru­
mentalmente la strada della 
scarcerazione dei due indagati 
per cessate esigenze istruttorie 
giusto alla vigilia dell'appunta­
mento davanti al Tribunale del 
riesame. E certamente proprio 
per questo la difesa, insoddi­
sfatta dei termini dell'avvenuta 
scarcerazione degli assistiti, e 
fidando nella fondatezza delle 
proprie ragioni, ha tentato di 
arrivare comunque al vaglio 
dei due provvedimenti restritti­
vi; e ieri mattina gli stessi Bur­
lando e Grattarola si sono pre­
sentati, affiancati dai rispettivi 
difensori, ai giudici del nesa­
me. I legali avevano affilato 
scrupolosamente le armi. Gal­
lanti e De Vincentis, ad esem­
pio, avevano preparato una 
dettagliatissima «memoria» 
che nbatteva punto per punto 
il capo di imputazione stilato 
dal Gip, servendosi per altro 
dello stesso materiale docu­
mentale su cui si era basata 
l'accusa. In particolare dimo­
strando come negli appunti 
dell'ex ingegnere capo del Co­
mune di Genova Giorgio Olce-
se - appunti dai quali soprabi­
to i pm avevano tratto argo­
menti per sospettare di truffa e 
abuso d'ufficio i due ammini­
stratori pidiessini - ci (osse al­
trettanto materiale utile a pro­
vare l'assoluta trasparenza e 
correttezza dell'operato di sin­
daco e assessore. Frattanto le 
inchieste sulla branca genove­
se di Tangentopoli proseguo­
no senza sosta; all'alba di ieri 
nell'ambito dell'inchiesta sul-
l'uulosilo di piazza della Vitto­
ria 6 stato arrestato l'ex segre­
tario della De genovese Gianni 
Bonetti. È accusato di avere in­
cassato, insieme all'ex asses­
sore democristiano Giovanni 
Bagnara. una tangente di 150 
milioni pagata dall'Ansaldo. 
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Uboss 
in gabbia 

/ in Italia 
Blitz notturno dei carabinieri nelle campagne di Belpasso, a Catania 
Il «braccio armato» di Nitto Santapaola si è subito arreso 
Era latitante dall'82. Arrestati due vigilantes per favoreggiamento 
Undici anni di traffici illeciti e di rapporti con i politici locali 
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Finisce il regno di «IP Malpassotu» 
D boss mafioso Pulvirenti catturato in un bunker sotterraneo 
A due settimane dalla cattura di Santapaola, arrestato 
anche Giuseppe Pulvirenti «U Malpassotu», il capo del­
l'ala militare della famiglia mafiosa catanesc Pulviren­
ti è stato scovato dai carabinieri in un bunker sotterra­
neo alla periferia del suo paese 11 clan aveva intuito 
che i carabinen erano sulle tracce del boss e voleva di 
uccidere un ufficiale per bloccare il blitz Undici anni 
di latitanza e rapporti con i politici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTER RIZZO 

Wm CAI AMA Si nascondeva 
sotto terra m un vero e proprio 
bunker Una lana scavala nel 
terreno lavico una piccola cel­
la con i muri in cemento ar­
mato dove lana entrava solo 
attraverso alcuni tu )i di piasti 
ca uno dei quali scviva pure 
da rudimentale campanello 
Questa la -residenza' del boss 
che per anni ha fatto tremare 
gran parte della provincia di 
Catania In questo buco soffo­
cante in un podere coltivato a 
lithi d india e ulivi si nascon­
deva Pippo Pulvirenti «U Mal 
passotu» il feroce capomafia 
arrestato un notte dai carabi 
meri dopo undici anni di lati 
tan/a Pulvirenti ha 03 anni 
dal 1989 è «uomo ti onore» del 
la laminila di Catania affiliato 
in una villa di Valverc'f nella 
stessa st rata in cui ironia tifila 
sorte mura anche Clamilo Se­
verino Samperi il mafioso OR 
Hi pentito che assieme ad altri 
collaboratori ha ha distrutto il 
suo clan Si era scelto un so 
pronome roboante U lumi di 
Mal/xiitii (.11 leoni di Malpas-
su originario nome tic] paese-
poi cambiato in Belpasso 
n t ir) Li testa leonina scolpi­
la in oro la teneva appesa ad 
una pesante catena ti oro che 
(Mirtav i al collo Ma il leone e 
anche il simbolo tli Belpasso 
un leoni rampante col capo 
sormontato da una corona 
che br indist L una scimitarra 
Il boss se lo e addirittura fatto 
talli ire sul petto Simboli di 
forza di potere come I anello 
dei "dodici capi» che portava 
ali anulare Un anello che se 
condo alt uni pentiti virebbe il 
senno del suo grado di capo 
mandamento in seno alla 
commissione regionale di Co 
sa Nostra Dodici bnllantini 
uno per ogni mandamento 
provinciale ratcolti a corona 
attorno ad un grosso rubino 

Nella tana del boss i carabi 
meri hanno trovato anche un 
Rolex d oro massiccio un re­
volver Smith \ Wesson calibro 
38 una manciata di munizio­
ni alcune delle quali a carica 
esplosiva poco più di un mi­
lione in contanti e una piccola 
agendina telefonica Al di la 
dei segni esteriori di forza e 
prestigio "U malpassotu» nel 
I attimo in cui esce dalla caser­
ma Giustino si mostra come 
un boss solo Una fiera brac­
cata per undici anni adevso fi 
nalmentc finita in sabbia Da­
vanti ai (olografi e alle teleca­
mere non Ila il sorriso beffardo 
mostrato dal siiti alleato Bene­
detto Santapaola solo due set 
limane la Pulvirenti crolla Ab­
bassa la 'està si sfila il berretto 
e se lo para davanti alla faccia 
per proteggersi dai flash £". la 
fine di un mito Piccolo di sta­
tura gracile e col cranio rasa­
to, sembra un innocuo vec­
chietto un pò malandato Ba­

sta perù fissarlo per un attimo 
e I impressione muta di colpo 
ti suo volto e una maschera 
che ricorda quella inventata da 
Anthonv I lopkins per I Ianni 
bai Lecter nel Silenzio claili in 
nvcmti Uno sguardo che sem­
bra di lucidissima follia e passa 
da parte a parte Se Santapao 
la poteva essere la personifica 
zione dell arroganza tlel poti 
re malioso Pippo Pulvirenti 
sembra invece incarnarne I a 
ruma più grezza e feroce sen 
/^ mediazioni di sorta brillali 
ta allo stato puro Una ferocia 
che stava nuovamente per 
esplodere I movimenti dei ca 
rabmien attorno al rifugio del 
boss non erano infatti sfuggiti 
alla cosca che Mvvc\ deciso 
una feroce ritorsione Un cara­
biniere un uffici ile tra i più ini 
pigliati nella grande caccia al 
Malpassotu tloveva moriri per 
bloccare ogni ricerca nella zo 
na dove il boss aveva I suol ri­
fugi Una font., confidenziale 
aveva addirittura consigliato 
agli investigatori di «mollare 
I osso- perchè ormai il rischio 
era diventato troppo alto 

Ieri notte però la caccia e 'i 
mia Questa volta i carabinieri 
sono arrivati prima della lupa 
ra o del tritolo di Cosa Nostra 
L'Operazione Milo è siala 
condotta da venti uomini de! 
Nucleo Operativo di Catania e 
della Compagnia di Paterno 
Un gruppo sceltissimo che da 
un anno avi va un solo ed uni­
co obiettivo catturare Pulvi 
renti 11 blitz 0 scattato alle due 
tlel mattino nel fondo -Palma» 
in contrada Imvatura a poco 
più di un chilometro da Bel 
passo 

Quind.ci carabinieri scavai 
cano silenziosamente la recin 
zione Arrivano ad una piccola 
casa vuota Le tracce del boss 
sono perù freschissime Ci so­
no avanzi di cibo e i medicinali 
clic usa Pulvirenti per curare i 
suoi malanni ai rem -Il gruppo 
di punta - racconta il capitano 
Ermanno renoglietti il giova 
ne comandante del Reparto 
Operativo - ha quindi trovato il 
nascondiglio vero e proprio A 
t irta duecento metri dalla ca­
sa abbiamo scoperto una bo­
tola Per primo e uscito Giù 
seppe Pappalardo il guarda­
spalle di Pulvirenti che ha ter 
calo di attirare su di se I atten­
zione dei carabinieri» Un uo 
ino fedele Pappalardo al 
punto da inventarsi una rela­
zione extraconiugale per giù 
stilicare le sue continue assen­
ze da casa Quattro militari si 
calano nel cunicolo e scopro 
no Pulvirenti II boss non si mo­
stra sorpreso ma scatta punto 
sul vivo quando un militare gli 
chiede nome e cognome «Il 
nome il nome mi chiede ' Ma 
che non mi conoscete' Non 
lo sapete chi sono» Poi forse si 
ricorda della battuta di Nitto 

Santapaola è cerca di mutare il 
suo allt alo «f finii i dovevafi 
nin» Sono siati inoltre fermati 
con I accusa di favori ggia 
mento due dipendenti della 
«Viglino! 'I r'nacua» Giuseppe 
Capizzi l ' a n n i e Alfio Ionia 
scilo di 11 

Quella del «Malpassotu non 
e st ila una caduta improvvisa 
A fare a pt zzi il suo t lan ci 
hanno pulsalo i pentiti come 
Giovanni Di Mauro t Claudio 
Severino Suuipen II primo in 
particolari ha smascherato 
I intera struttura del clan sul 
territorio facendo scattare il 
colossale bill/ del 27 noveni 
bre In Questura Li chiamaro 
no operazione -Aria Pulita* 
Caddero i capi decina i rap 
presentati del boss liti vari 
paesi t ci minala tli -soldati' 
Ad uno ad uno finirono dentro 
anche figli generi t nipoti del 
Malpassotu In breve i opera 
zione -Aria Pulita divenne I 
pera/ione -terra bruciala at 
torno a Pulvirenti -LI Malpas­
sotu» aveva creato una strutti! 
ra di controllo assolutamente 
diversificata ma riconducibile 
al suo t lan famigliari Al verti 

Il boss della mafia 
Giuseppe Pulvirenti arrestato 
ali alba di ieri a Catania 
Sodo la mappa degli 
ultimi arresti di malia 
ndrangheta e camorra 

t i c e r i lui «U victhiandilli ' 
comi rispi«osamente lodi la 
mavano gli affiliali t I parenti 
Poi venivano i tigli e i generi 
Ognuno aveva LUI preciso 
l ampo di intervento nei trafile 
illeciti e nel reinvesiimento dei 
profitti Ognuno aveva anche 
un preciso ambilo territoriale e 
alcune diramazioni arrivano fi 
no alla Vt rsilia m '1 osi ana do 
vt gli interessi del clan si lega 
no a quelli dei grandi trafficali 
ti di armi e di esplosivo I orga 
nizzazione MCV^\ anche un de 
boli pir la politica Nel giugno 
tlel 1991 i magistrati dilla prò 
cura catanesc smantellano un 
vero e prono •supermarket 
ilettoralc messo su dal clan 
Pulvirenti Nei guai finirono pò 
litici di rango come I e \ mini 
slro AristideGunnelld e I esca 
pogruppo repubblicano ali as 
scmblea regionale Alilo Pulvi-
rt nti accusati di comprare a 
suon tli milioni i pacchetti di 
preferenze controllati dal clan 
M i la cosca e i tcnev a a non fa 
re particolarità Vendeva infat­
ti secondo I accusa non solo 
u repubblicani ma anche ad 
una lolla pattuglia di esponen­
ti De 

Omicidio 
Bonsignore: 
conclusa indagine 
antimafia 

• • Olire duecento in poco più tli un anno 
senza contare gregari e manovali I or i con 
I arresto di Giuseppe Pulvirenti U M.ilpasso 
tu> - il potente capo della cosca dei Cursoti 
il cui nome figurava nel ristretto e len io spe 
ciale dei «superlatitanti - di boss dei boss di 

_™..™™™„ „ „ „ mafia ndrangheta e camorra in liberta ne sa 
2„...„_„... —-™,,y r e D D e r o rimasti venti o poco più Une) dopo 

' litro gli uomini - e le donne come Rosetta 
Cutolo sorella del più noto Raffaele fondato 
re della Nco - che per anni hanno dominato 

incontrastati intere regioni 
italiane vengono catturati 
Chi in un casolare ni Ila cani 
paglia siciliana come Nitto 
Santapaola o in una tran 
quilla villetta del Veneto co 
ine Giuseppe «Piddu Mado 
ma chi in America latina co 
me il boss camonsta bmber 
lo Ammaturo pre'so in Perù 
o come il narcotrafficante 
Gaetano Fidanzati estradato 
dall Argentina E e e .incile 
chi come il superboss Potò 
Runa si e fatto arrestare dai 
carabinieri per strada a Pa 
Icrmo mentre viaggiava tran 
quillamente sotto falso nome 
su un auto 

Con una relazione di 19 lanc i le la commissione alili 
malia <lt II assemblea regionale siciliana ha concluso la 
propria indagine sul traslerimentt) del funzionario della 
regione Gieivinni Bonsignore (nella foto) poi ucc iso 
in un agguato mafioso a Palermo I 8 maggio del 40 ].a 
commissione evidenziando la -formale regolarità, del 
trasferimento e precisando che in termini tecnici si trai 
tò dell applicazione a un diverso ramo dell amministra­
zione (eiall.i cooperazione agli enti locali ) osservat i le 
la regione affrontò in modo confuso, la questione Do 
pò una serie di audizioni fra le quali quella della vedo-
v i Emilia Midno e dell allora assessore alla coopera-
zione Sal\ itore Lombardo 1 antimafia inquadra I iute 
ra vicenda nel più ampio contesto di un rapporto diri­
gente issessore che appariva certamente deteriorato» 
L i sanie del contrasto fra Bonsignore e Lombardo t rea 
I uso di (ondi per 58 miliardi da parte della società -mer­
cati agroalmientari Sicilia» mostra secondo la conunis 
sione che .avevano qualche fondamento, le ragioni 
adone dal funzionario che si opponeva E sui mercati 
agroalimentan la relazione sollecita la regione a svolge-
"<• rapidamente un indagine specifica L antimafia se­
gnala infine I urgenza di una riforma dell amministra 
zione regionale 

Forlì: 
bimba di 4 anni 
cade dal terrazzo 
e muore 

Ve>leva vedere dov era an­
data ld m a m m a Ha prese) 
una sedia 1 ha messa vici­
no alla balaustro de] ter­
razzo e si e arrampicala 
Ma ha perso I equilibrio 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ed e caduta nel vuoto pre 
cipitando per venti metri 

Cosi è morta Salim Leima quattro anni che abitava con 
il papa la mamma e una sorella più grande a Valverde 
di Cesenatico (Forlì) L a m a m m a una marocchina che 
lavori in modo saltuario c o m e donna delle pulizie era 
scesa per gettare 1 immondizia Quando è nsdlita nel-
1 appar tamento non ha più trovato ld piccola a lotto 
L ha chiamata più volle Poi ha visto la sedia sul terrazzo 
e ha capito Una corsa folle nel giardino e ha trovato Sa­
lini morta sul selciato 

Moby KrinCe. Le autorità statunitensi 
Ali I Ica nafl-inn non dispongono di mima-

gii usa negano gini ^ih*n m vado dl 
chiarire la dinamica della 
sciagura del «Mobv Prm-
ce» Lo ha detto la console 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Usd a Firenze Marisa Li­
no che ha incontrato oggi 

il sostituto procuratore di livomo Luigi De Franco Que-
st ultimo in qualità di molare della inchiesta giudiziaria 
sulla collisione aveva, nei mesi scorsi chiesto più volte 
tramite canali diplomatici, c h e il p e n t a g o n o e I ammini­
stra/ione statunitense mettessero d disposi/ ione le foto 
c h e i satelliti americani avessero eventualmente scatta­
to nella rada del porto di Livorno la notte della tragedia 
1-a console ha c o m u n q u e garan'ito la massima collabo­
razione da parte del suo governo con la g.usti/ia italia­
na 

Prince: 
li Usa negano 

di possedere 
foto satellitari 

Giovane 
uccìso 
dai Carabinieri 
nel barese 

Un giovane \ l'u Luis " f 
anni 6 stato ucciso con un 
colpo d arma da fuoco al­
la periferia di Bitntto dai 
carabinieri durante un in­
seguimento Il ragazzo 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ che ha numerosi prece 
denti penali era alla guida 

di una motocicletta L inseguimento era cominciato do­
po che Luisi - secondo una pnmd ricostruzione fatta 
dai carabinieri - erd sfuggito al controllo dei militari a 
Cassano Murge ad una trentina di chilometri da Bari 
I episodio ò accaduto nella tarda mattinata dnp ' i Sem 
bra che durante I inseguimento, LUISI abbia puntato 
contro i militari una pistola automatica poi recuperata, 
e che questi ultimi abbiano sparato alcuni colpi di arma 
da fuoco, uno dei quali ha raggiunto il ragazzo alla re 
gione lombare Soccorso dagli stessi militari è morto 
mentre veniva accompagna to al Policlinico di Bari 

Partita 
del Cuore: 
Gdf sequestra 
biglietti falsi 

Mcune persone che ven­
devano biglietti falsi per la 
•partita del C U T C fra la 
nazionale cantanti e la na­
zionale piloti di FI, sono 
state sorprese dalla Guar-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ dia di Finanza poco prima 
dell inizio dell incontro 

davanti allo stddio della Favorita a Palermo 1 tagliandi 
contraffatti venivano venduti dai bagarini al p rez /o di 25 
mila lire I uno contro le 10 mila dei botteghini ufficiali 1 
37 mila posti dello stadio sono quasi .meramente esau­
riti e I incasso che sard interamente devoluto in benefi-
cicnza alla associazione donatori midollo osseo sfiora i 
700 milioni di lire 

GIUSEPPE VITTORI 

Rivelazioni di un pentito. In manette i Piromalli, i Mule, i Mancuso... 

Blitz ariti 'ndrangheta in Calabria 
Decimate le 

DAL NOSTRO INVIATO 
ie della Rana 

ALDOVARANO 

• 1 RCCGIO (AIABKIA Lui da 
solo ne ha ammazzati una 
trentina E 1 ultimo dei pentiti 
della ndrangheta ma pare il 
più intorniato In pochi giorni 
avrebbe ricostruito vicende 
sanguinane organigrammi 
strategie mafiose dei gruppi 
emergenti le alleanze coi sici­
liani che in diflicolta per gli 
sviluppi della situazione Sicilia 
ria avrebbero incaricato i cala 
brcsi della Piana ili Gioia 'I au­
ro di mettere in piceli una me 
garaffincna Per 37 omicidi 
non ci sarebbero più misteri e 
il Pm Roberto Pcnnisi avrebbe 
ntrovato riscontri oggettivi e 
prove inconfutabili 

Ieri è scattato un primo blitz 
I ultima operazione qui a Reg 
gio diretta dal questore Aldo 
Gianni che proprio domani 
partirà per prendere possesso 

della questura di Palermo Nel 
la relè - gli ordini di cattura 
chiesti dal Gip Alberto Cisterna 
erano 56 - sono catluti i più 
bei nomi che riportano al giio 
ta mafioso delia Piana Anto 
nio e Gioacchino Piromalli 
Luigi e Giuseppe Mane uso Ni 
no Peste Carmelo Stillittano i 
Molò Ordine di cattura - gli e 
stato notificato in carcere - jn 
che per don Peppino Piromal-
li uno dei capi carismatici del­
la ndrangheta calabrese 

Il nuovo pentito ha descritto 
lo sforzo per costruire un «car 
'.olio- capace di imporre una 
struttura palermitana a unte le 
cosche per dominare il traffico 
internazionale di droga e di ar 
mi e per impadronirsi dell inte­
ro territorio della provincia di 
Reggio Tutte le «famiglie» con­
trarie a questa strategia decisa 

con C osa Nostra venivano via 
via eliminate senza andare 
troppo per il sottile Per questo 
sarebbero stati massacrati sul­
la spiaggia davanti a centinaia 
tli bagnanti terrorizzati i (re 
fratelli Giuliano nell agosto del 
1990 Stessa logica e stesso tri­
bunale per I eliminazione dei 
fratelli Versate di Polistena e 
anche per i due Pnolo tli Lati-
reanadiBorello 

111 particolare spicco I arre­
sto dei Carmelo Slillittano già 
alla ribalta della cronaca per­
che) accusato dell omicidio di 
Vincenzo Gentile ex sindaco 
De di Gioia lauro Stillittano 
parente dei Piromalli era stalo 
accusato dalla vedova Gentile 
da allora costretta a vivere-
blindata nella più assoluta 
clandestinità di averle .ini 
mazzato il marito portili- si era 
rifiutato di approvare alcune 

delibero a favore dei Piromalli 
Ma I operazione pare desti­

nata a clamorosi sviluppi II 
questore Gianni ha spiegato 
«Per ora abbiamo esplorato il 
livello militare della consorte 
rio ma I indagine prosegue per 
fare luce sulle pieghe pulite 
delle attività guidate dai Piro 
malli e dal Mancuso» Si sareb 
be accertato un fatturalo di pa 
recilue centinaia di miliardi ri 
puliti e reinvestiti attraverso 
polititi e prolessionisti dispo 
nibili a dare consigli e a guida 
re complesse operazioni eco 
nomichc Anche il porlo di 
Gioia Tauro una niegastruttu 
ra costata oltre un migliaio di 
miliardi e rimasta inutilizzala 
sarebbe siala gestita dal «car 
lello che in accordo coi noir-
colrafficanti avrebbe utilizzalo 
il porto conio punto di sbarco 
per fiumi di droga 

In Florida anche il procuratore Mele dopo le dichiarazioni rese dal pentito a Caselli 

I giudici romani volano negli Stati Uniti 
per sentire Buscete su Moro e Pecore-Ili 
Il procuratore della Repubblica Vittorio Mele e ì so­
stituti Franco lontd e Giovanni Salvi sono partiti l'al­
tra mattina per la Florida negli Stati Uniti ascolte­
ranno il pentito Tommaso Buscetta II viaggio e le­
gato alle inchieste su 11 omicidio di Mino Pecorelli 
direttore di «Op» e sul rapimento e l'uccisione di Al­
do Moro A Tommaso Buscetta sarà chiesto di chia­
rire quanto aveva dichiarato a Giancarlo Caselli 

NOSTRO SERVIZIO 

l_B ROMA Si spostano negli 
Siati Uniti gli accertamenti 
dei magistrali romani che in 
dagano sull omicidio del 
giornalista Mino Pecoielli (20 
marzo 1979) e sulla vicenda 
Morti 

Il procuratore della Repub 
blica Vittorio Mele e i sostituti 
Giovanni Salvi e Franco lon 
la infatti sono partiti 1 altri 
mattina per una leicalita si 

greta della Florida per sentire 
I ommuso Buscetta il peritilo 
tli mafia chi ha chiamato in 
causa il senatore Giulio An 
dreolli su molle vicende Ira 
cui quelle di Pecorelli e di 
Moro 

La tr isteria in America si 
svolge tramile rogatoria inler 
nazionale 

Secondo quanto si i ap 
preso i magistrali romani in 

tendono chiarire alcuni 
aspetti delle dichiarazioni (at 
li dal pentito nello scorso 
marzo al procuratore della 
lepubblicu di Palermo Gì in 
cario Caselli 

Questi dopo aver chiesto 
al senato I autorizzazione ì 
procedere nei confronti del 
I ex presidente del consiglio 
per i fatti di sua competenza 
inviò nelle scorse settimane 
al giudice Giovanni Salvi una 
e opia dei verbali riguardanti 
le affermazioni sai i aso Pe 
torelli e a I-ranco Ionia qui 111 
relativi alla vicenda Moro 

Tomasso Busi ella in parti 
to l i re riferendosi ali ì vieen 
da del direttore eli Op - ut 
u s o a Romada un killtrquat 
lordici anni la avev i elelfei 
di aver sapulo da Stefano 
Bonlade t h e il dtlillo fu toni 
messo da quest ultimo i da 

Gaetano Badalamenti su ri 
chiesta dei cugini Salvo 

Perche queste) assassinio7 

•Mia base dell eimicidio sem 
pre secondo le confidenze 
che Tomasso Buscetta dice di 
aver raccolto sarebbe stato il 
timore che il git)malista stes­
se scoprendo .«cose politiche 
collegate t on il sequestro di 
Aldo Moro e che «Giulio An 
dreotti era preoccupalo» per 
la eventuale pubblicità di 
quei segreti «segreti che ali 
che il generale Alberto Dalla 
Chiesa tonosceva 

L interrogatorio di Tom 
masti Buscetta per quanto 
i oncerne il caso Pecorellt 
costituiste 1 ultimo atto del 
I inchiesta giudiziaria del 
pubblico ministero Giovanni 
Salvi 1-da questo incontro di 
pende in gran parte il prossi 

mo iter giudiziario 
1 termini per la conclusio 

ne delle indagini infatti sono 
scaduti due settimane fa o d e 
quindi probabile che il magi­
strato al suo ritorno in Italia 
dagli Stati l iuti concluda il 
suo lavoro o chiedendo I au 
torizzazione a procedere nei 
confronti del senatore Giulio 
Andreoth o sollecitando 1 ar 
chiviazione degli atti 

La presenza negli Siati Uni 
ti di Franio lonta ò legala in 
particolare alle dichiarazioni 
di Tommaso Buscetta sulle 
trattative per la liberazione di 
Aldo Moro 11 pentito ha infat 
ti parlato di un tentativo da 
parte della malia per coniai 
tare i brigatisti durante ì cin 
quantdcmque giorni di pn 
giom.i dell alleira presidenle 
della Demexrrazia Cristiana 
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La commissione «pari opportunità» «È una vergogna, sono nauseanti » 
accusa i direttori per aver pubblicato Pansa, condirettore dell'Espresso: 
nei numeri sull'attentato di Firenze «Incredibile, noi non c'eravamo 
foto di «donna ferita e in mutande » neppure accorti che sesso avesse... » 

«Espresso e Panorama, ora basta» 
Denuncia della Fnsi: «Usano donne nude anche per le stragi» 
«Signori direttori, avete superato ogni limite». Un te­
legramma di proteste. Firmato: commissione «pari 
opportunità» della Federazione nazionale della 
stampa. «La donna insanguinata e in mutande, foto­
grafata pochi istanti dopo l'attentato di Firenze, e 
utilizzata da Espresso e Panorama come immagine 
di copertina, è l'ultima clamorosa e inaccettabile 
strumentalizzazione del corpo femminile». 

FABRIZIO RONCONE 

• • ROMA. Alle donne della 
Federazione nazionale della •" 
stampa non piacciono le co­
pertine •-.dei .' settimanali 
Espresso e Panorama, che da 
sabato scorso sono nelle edi­
cole in «edizione straordina- . 
ria». Due copertine identiche, " 
di grande impatto emotivo, 
costruite con la stessa foto, ' 
scattata in una stradina die- ' 
tro gli Uffizi la sera della 
bomba, giusto un attimo do­
po il botto, al buio e tra i cal­
cinacci: e steso c'è ancora un , 
corpo, ferito, insanguinato, e * 
tutt'intomo facce stravolte, ••' 
incredule, e mani che indica-j 
no, chiamano, - mulinando ' 
impotenti. «Solo che la per­
sona a terra è una donna, 
una donna ferita e in mutan­
de...». Le mutande. «Ci sono 
riusciti, anche stavolta, a uti­
lizzare il corpo d'una don­

na...». La commissione «pari 
opportunità» della Fnsi ha 
cosi spedito un duro tele­
gramma di protesta alle dire­
zioni dei due settimanali e al­
l'Ordine dei, giornalisti del 
Lazio. Giampaolo Pansa, che , 
dell'Espresso è il condiretto­
re, s'è dovuto ristudiar bene 
la sua copertina. «Quando ho 
saputo della protesta, mi so­
no chiesto: una donna? Ma 
dove? Giuro che non ci avevo 
fatto caso. C'era sembrato un 
corpo, solo un corpo insan­
guinato, ferito dalia violenza 
criminale e nient'altro... Ma 
come han fatto a capire che 
si tratta di una donna? E se 
pure • fosse, che • cambia? 
Mah...». 

1 due settimanali hanno 
poi risposto, ufficialmente, 
con comunicati abbastanza 
simili nei ragionamenti, e nei 

toni. Il succo è più o meno 
questo: le critiche paiono im­
motivate e pretestuose. L'im­
magine pubblicata testimo­
nia solo la ferocia del terrori­
smo. Inoltre, al momento di 
preparare la copertina ave­
vamo pochissime foto. Ab­
biamo scelto quella che ci 
sembrava più efficace. 

Marina Ottavi, che insieme 
a Isotta Gaeta è una delle 
coordinatrici della commis­
sione «pari opportunità» del­
la Fnsi, sostiene invece che «i 
direttori avevano a disposi­
zione altre foto giornalistica­

mente valide. Basta sfogliare 
le pagine interne dell'Espres­
so: ci sono immagini di di­
struzione, Firenze sembra 
una città bombardata, una 
città in guerra... Perchè han­
no invece scelto la stessa fo­
to?». Si risponde da sola. Ma­
rina Ottavi: «Perchè pubblica­
re culi e tette, a loro fa sem­
pre comodo... Anche se sono 
culi sporchi di sangue...». 

A un certo punto, nel po­
meriggio, con l'agenzia Ansa 
che rilanciava la polemica 
battendo il testo del tele­
gramma e le risposte dei di-

Il Tribunale Amministrativo del Lazio ammette attività convenzionate 

Medici, torna il doppio lavoro 
Il Tar boccia l'incompatibilità 
I medici ospedalieri potranno svolgere attività in 
strutture convenzionate ma con incarichi diversi da 
quelli che prestano al nosocomio. Questa la deci­
sione del Tar del Lazio che rimette in discussione la 
legge sulle incompatibilità. In pratica un cardiochi­
rurgo potrà lavorare anche in una clinica conven­
zionata ma solo come pediatra o ginecologo. Poco 
soddisfatti i medici ospedalieri: «Non cambia nulla». 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• i ROMA. Toma il doppio ' 
lavoro per i medici ma sol- : 
tanto ad alcune condizioni. Il 
Tar del Lazio ha rimesso in 1; 
discussione, sia pure parzial- ' 
mente, la normativa sulle in- , 
compatibilità tra lavoro di- '• 
pendente e privato del medi- r' 
co, entrata in vigore ili0 gen- ' 
naio • scorso. ' All'inizio del • 
1993 oltre 28 mila medici 
avevano dovuto scegliere fra v 
lavoro dipendente a tempo 'f 
pieno e quello nelle cliniche "' 
convenzionate. Ora qualco- . 
sa potrebbe cambiare nuo- ; 
vamente. 1 giudici del Tribù- -' • 
naie amministrativo, secon- ; 
do alcune •' indiscrezioni, » 

avrebbero accolto una serie 
di ricorsi presentati dai sin­
dacati categoria (Anpo, Ci­
mo e Aiop). 11 Tar avrebbe 
dichiarato legittime le attività 
di consulto e di consulenza 
insieme con quelle svolte in 
strutture convenzionate pur­
ché le stesse non riguardino 
la specialità per la quale il 
medico dipendente presta la 
propria opera negli ospedali 
pubblici. Per esempio un me­
dico ospedaliero in servizio 
come urologo potrà tornare 
a lavorare in una clinica con­
venzionata nel reparto di pe­
diatria o di ginecologia. La 
sentenza è stata emessa due 
giorni fa ma sarà resa pubbli­

ca soltanto fra qualche gior­
no. 

La decisione del Tar, se • 
confermata, - ridimensiona 
sensibilmente la normativa ." 
sul rapporto unico di lavoro. 
per i medici che era conside­
rata uno dei punti fermi della 
nuova sanità. Tuttavia i me­
dici ospedalieri non sono del 
tutto soddisfatti: «Il fatto gra­
ve dell'incompatibilità - dice 
Carlo Sizia della Cimo (con­
federazione italiana medici 
ospedalieri) - è la cessazio­
ne dei rapporti individuali di 
convenzione dei medici che 
erano anche •- dipendenti. 
Quell'incompatibilità è rima­
sta. Ora il fatto che si possa , 
andare in casa di cura per le 
attività convenzionate con 
Servizio sanitario nazionale 
purché il rapporto sia libero 
professionale vuol dire am­
mettere che si può fare una 
libera professione pura». La 
legge 412 del dicembre '91, 
infatti, ha lasciato ai medici 
la possibilità di svolgere la li­
bera professione soltanto 
nelle strutture pubbliche dal­
le quali dipendono, purché 

fuori dall'orario di lavoro, ed 
in quelle private non conven­
zionate con il Ssn. Una circo­
lare ministeriale aveva poi 
esteso l'incompatibilità an­
che a consulenze, consulti e 
lavori part time in cliniche 
convenzionate. E soltanto 
quest'ultimo punto è stato 
bocciato dal Tar. -. . 

Ma i medici non si arren­
dono. Aspettano la decisione 
della Corte Costituzionale 
chiamata a pronunciarsi sul­
la legittimità dell'incompati­
bilità fra medici convenzio­
nati e dipendenti. «Il punto 
importante - ha aggiunto Si-
zia - è se sarà riconosciuta 
l'illegitimità a livello costitu­
zionale. Altrimenti la decisio­
ne del Tar non avrà grossi ef­
fetti pratici. È soltanto un 
principio di libertà che pas­
sa». Se la Consulta accoglierà 
questa tesi, tutti i medici che 
avevano lasciato il doppio in­
carico potranno tornare a 
svolgere due lavori. Una vera 
contro rivoluzione che butte­
rebbe alle ortiche l'impianto 
generale della legge sulla in­
compatibilità. 

rettori, s'è sparsa la voce che 
anche il mensile Noidonne 
stesse preparando la coperti­
na del prossimo numero uti­
lizzando la foto incriminata. 
Ma la direttrice Franca Fossa­
ti smentisce: «No, non credo 
che potremo utilizzare una 
foto cosi, è troppo legata al­
l'attualità... Comunque, que­
sta polemica scatenata dalie-
donne dell'Fnsi mi - lascia 
perplessa... no, non mi con­
vince del tutto... Sull'uso indi­
scriminato dei corpi, maschi­
li e femminili, sono sempre 
pronta a discutere, ma non 
mi sembra questa la circo­
stanza più adatta. A me sem­
bra si tratti d'una foto di cro­
naca e basta». 

Una foto di cronaca. «Che 
serve a descrivere. A dare 
sensazioni». Roberto Koch è 
il direttore dell'agenzia «Con­
trasto», e è stato proprio lui a 
vendere a Espresso e Panora­
ma, il servizio fotografico che 
ha fatto infuriare le donne 
della Fnsi. . , 

Koch fa un ragionamento 
tecnico: «A me sembra una 
foto con un tasso di dramma­
ticità altissimo. L'avvenimen­
to, e cioè l'esplosione della 
bomba, la paura, la morte, 
l'impotenza davanti all'even­
to terroristico, è condensato 
nella ricerca di aiuto delle 
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Le copertine di «Panorama» e «l'Espresso» sorto accusa Al centro 
Giampaolo Parsa e, a destra, Andrea Monti 

persone che stanno intorno 
alla persona ferita. Che poi la 
persona ferita sia di sesso 
maschile o femminile, beh, è 
un fatto del tutto seconda­
no». E aggiunge: «Natural­
mente, pubblicare una foto 
cosi, vuol dire puntare su un 
certo tipo di discorso. Diffe­
rente, per esempio, è stata la 
scelta fatta da altri due setti­
manali, Epoca e Europeo, 
che pubblicano invece la fo­
to dell'agenzia Sestini di Fi­
renze, quella del pompiere 
con in braccio la neonata 
morta... Ecco, in quella foto, 

a mio avviso, c'è meno pau­
ra, meno terrorismo, ma più 
umano dolore, più solidarie­
tà...». 

Ancora Marina Ottavi, del­
la Fnsi. «La verità è che i si­
gnori direttori di Espresso e 
Panorama non si sono mai 
fatti tanti scrupoli. E infatti 
siamo tutti cosi abituati alle 
loro donne nude in coperti­
na, che bisogna fare quache 
sforzo per capire che stavolta ' 
hanno davvero superato il li­
mite, e che sfruttare una don­
na ferita, in mutande, è dav­
vero troppo. Uno schifo». -• 

Tagliati con un bisturi i filtri degli erogatori d'ossigeno. Se n'è accorta un'infermiera 

Sabotaggio-killer all'ospedale San Carlo 
Manomessi i respiratori artificiali 
«Chi ha agito, l'ha fatto con sottigliezza criminale»: 
con queste parole i responsabili dell'ospedale San 
Carlo di Milano hanno commentato la manomissio­
ne, scoperta per caso da un'infermiera, di due deli­
cate apparecchiature che regolano il flusso dell'os­
sigeno delle macchine per la respirazione automati­
ca. Il sabotaggio avrebbe potuto portare dall'inco­
scienza alla morte i pazienti intubati. -> 

PAOLA SOAVE 

• • MILANO. È stato un taglio 
netto, forse praticato con un 
bisturi. Chiunque abbia conce-
pilo l'allucinante proposilo di 
uccidere a caso i primi malati 
bisognosi di rianimazione con 
ossigeno che fossero capitati 
al S. Carlo ed abbia inciso i fil­
tri dei due pneumolacografi, 
conosceva bene il funziona­
mento del macchinario deno­
minato «servo ventilator» e dei 
meccanismi che permettono 
ai rianimatori di controllare la 
quantità di ossigeno erogato ai 
pazienti intubati. «Un sabota­
tore qualsiasi avrebbe tirato 
delle martellate», ha detto ieri 
mattina il professor Graziano 
Arbosti, da appena un mese 

amministratore straordinario 
dell'ospedale. Da qui la con­
vinzione che il sabotaggio sco­
perto lunedi da un'infermiera 
nella sala di cardiorianimazio-
ne del Pronto Soccorso sia 
opera di un esperto. Una cer­
tezza che non può che aggra­
vare la preoccupazione dei re­
sponsabili, tanto più che l'at­
tentatore doveva godere di li­
bero accesso ai locali, per po­
ter agire indisturbalo in un'o­
perazione che richiede una 
quindicina di minuti per smon­
tare due macchine e tagliare le 
membrane, ". . ."e 

Il pensiero che la manomis­
sione omicida venga probabil­
mente dall'interno, è di quelli 

che non lasciano dormire. E in 
un settore delicato come quel­
lo della rianimazione lavorare 
sotto l'incubo di possibili at­
tentati è terribile. Facile imma­
ginare lo stato d'animo di 
quanti lavorano in questo re­
parto, o comunque a diretto 
conlatto con gli ammalati. Per 
non parlare della reputazione 
dell'ospedale e del terrore dei " 
pazienti, che era probabilmen­
te l'obicttivo dell'attentato. Ma 
il professor Arbosti vuole esse­
re anche tranquillizzante: il 
personale - assicura - è stalo • 
messo in allerta ed è stata pre­
disposta una maggiore vigilan­
za dei reparti a nschio come , 
Pronto soccorso, Rianimazio­
ne, Cardiologia, Unità corona­
rica e Dialisi. L'amministratore 
pone anche l'accento sulla «ri­
conosciuta professionalità, at­
tenzione e vigilanza del perso­
nale sanitario», che tra l'altro 
ha sventato la tragedia. 

I respiratori che sono stati 
manomessi - spiegano in dire­
zione sanitaria - vengono con­
trollati una volta alla settimana 
per quanto riguarda la parte 
tecnica, in genere il mercoledì 
o il giovedì, ma ogni macchina 
viene pulita, disinfettata e steri­

lizzata dopo essere stata usala 
da un paziente. Ed e stata pro­
prio durante questa operazio­
ne che un'infermiera si e ac­
corta del taglio in uno dei due 
filtri e ha chiamato un medico 
il quale ha controllato anche 
l'altro apparecchio, trovando 
anche qui l'opera criminale 
dell'attentatore. 11 sabotaggio è 
stato subilo segnalato alla Pro­
cura della Repubblica con una 
denuncia contro ignoti. Ora le 
indagini sono in corso su due 
fronti. I funzionari del <-ommis-
sariato San Siro e la Squadra 
scientifica, -hanno preso in 
consegna le apparecchiature, 
che da ieri sono a disposizione 
del perilo del tribunale, ed 
hanno richiesto l'elenco del 
personale di turno in quei gior­
ni. Contemporaneamente è 
partita anche un'inchiesta tec­
nico amministrativa intema, 
con un pool di esperti coordi­
nata dal direttore sanitario. Ce­
sare Molinari. 

Nessuno riesce a individua­
re l'obiettivo del sabotatore. 
>Non c'era nessun ricoverato 
"eccellente" - assicura un me­
dico - a parte il fatto che per 
noi sono eccellenti tutti gli ot­
tocento malati». La sicurezza è 

un punto che nel mega ospe­
dale - quattro enormi blocchi 
di dieci piani ciascuno vigilati 
solo da un paio di agenti della 
Mondialpol - lascia a deside­
rare. Particolarmente caotico 
l'accesso al Pronto soccorso, 
al pian ten-eno, dove in un an­
no entrano circa 55 mila pa­
zienti. Ma nella stanza, moder­
nissima, a quattro letti, desti­
nata alla rianimazione, l'ac­
cesso è molto controllato an­
che per visitatori e parenti dei 
ricoverati. E proprio 11 davanti 
c'è una «bussola» dove sono • 
sempre presen': gli infermieri 
per controllare le condizioni 
dei pazienti. Nessun estraneo 
potrebbe entrare indisturbato. 

Al San Carlo si erano verifi­
cati in passato altri episodi al­
larmanti. Il più grave, circa 6 
anni fa, aveva causato la morte 
di una donna in sala di riani­
mazione, dove erano state • 
spostate le manopole di attac­
co delle bombole del >?as e 
dell'ossigeno. Senza conse­
guenza invece due piccoli in­
cendi appiccati a rifiuti a metà 
degli anni ottanta, in concomi­
tanza con un clima torbido e 
burrascoso, che oggi è solo un 
ricordo. 

Fine dell'inverno, ottimismo, ripresa. Il Centro di ricerche sociali disegna un futuro positivo per il Bel Paese 
Hanno influito la svalutazione della lira, la ripresa di alcuni comparti industriali, il ridimensionamento dei consumi... 

Censis: «La nottata dell'Italia è passata» 
Il Paese sta «uscendo dall'inverno» e finalmente rive­
de il sole. La lettura fatta dal Censis della crisi che ha . 
attanagliato l'Italia induce all'ottimismo. A contri­
buirvi e ci sono i fatti concreti che derivano da alcu­
ne scelte importanti, a partire dalla svalutazione, 
che hanno impresso un'inversione di tendenza. E 
poi ci sono gli italiani che hanno capito il da farsi 
prima di chi avrebbe dovuto indicargli la strada. 

MARCELLA CIARNELLI 

• • ROMA La «nottata» è pas­
sata. E l'Italia sembra avviata, 
pur restando la strada da per- ; 
correre tutta in salita, a la­
sciarsi la crisi dietro le spalle. 
Parola del Censis che ieri ha -
presentato l'ultimo dei suoi 
studi (il primo fu illustrato in , 
settembre) sulle prospettive • 
economiche e sociali dell'Ita­
lia di fronte alle difficolta cre­
scenti di questo ultimo anno, 
al «crollo» di alcune certezze e 
alla difficoltà di trovare inter­
locutori e, perchè no, nuovi 
•miti». Il titolo suggestivo della 

ricerca (illustrata dal direttore 
generale del Censis, Mario 
Delai insieme a Carla Torri­
celli) ha già in sé quelle che 
sono .le conclusioni cui è 
giunto l'istituto di ricerca. 
«Uscire dall'inverno» non può 
che significare che il brutto è 
alle nostre spalle e che ora bi­
sogna, a maniche rimbocca- > 
te, lavorare tutti insieme per 

• ricostruire un Paese diverso, 
I «sentieri e le prefigurazio-

..• ni del dopo», ipotizzati nello 
studio, viaggiano su alcune 
certezze di comportamento 

che il Censis ha riscontrato 
nell'evoluzione di questi mesi 
nella struttura del sociale. E 
partono dall'elencazione di 
quei fattori positivi che ci han­
no consentito di non cadere 
nell'abisso. «Abbiamo goduto 
degli effetti della svalutazione 
- ha detto Delai - che come 
conseguenza positiva hanno 
avuto un aumento della com­
petitività dei prodotti italiani 
e, quindi, un aumento nelle 
esportazioni. A questo vanno 
aggiunti il miglioramento di 
alcuni comparti industriali e 
una tenuta dell'occupazione 
che hanno contribuito a bi­
lanciare l'aspetto negativo 
della caduta della domanda 
intema». 

La svolta, però, non ha solo 
un carattere strettamente eco-
nomicistico. È il Paese tutto 
che si è messo in moto, ha ac­
cettato la sfida ed è riuscito 
ad andare verso il nuovo con 
una velocità maggiore di 
quella delle istituzioni. Men­

tre i teorici ancora elaborano, 
stando al Censis gli italiani 
hanno lavoralo senza atten­
dere il pur auspicabile rinno­
vamento della politica e la ri­
nascila morale, e hanno guar-
drato avanti. Cosa ci aspetta 
allora se questa è la lettura 
giusta? «Innanziutto- ha detto 
Carla Tomcelli- la fine di quel 
rancore collettivo che ha ca­
ratterizzato gli ultimi mesi a 
vantaggio di nuovi comporta­
menti che possiamo definire-
uìrtuosi. E poi la nascita di 
una nuova borghesia capace 
di colmare il vuoto di leader-
schip che si è aperto, e di ac­
collarsi nuove responsabilità 
e nuovi rischi. I vantaggi ci de­
riveranno dall'innovazione 
proveniente dalle nostre pic­
cole e medie imprese che 
sembrano destinate a qualco­
sa di meglio e di più maturo 
di quanto espresso negli anni 
più recenti. Ci awieremo, in­
somma, ad una sempre più 
necessaria integrazione tra 

economico e sociale». 
L'Italia, che rischiava di av­

vitarsi, ha scelto quindi di 
mettersi «sotto sforzo», »di 
reimpegnarsi in nome di ritro­
vate sfere di autonomia, libe­
ra dalle paure ideologiche, 
dalle ipoteche politiche e par­
titiche, dai vincoli di integra­
zione europea. Insomma i cit­
tadini sono diventati una 
maggioranza capace di con­
tare e che si fa sentire mentre 
gli altri, quelli che avrebbero 
dovuto fare da traino, vivono 
le attuali contingenze da spa­
ventati spettatori. 
La strada scelta dagli italiani, 
in estrema sintesi, è stata 
quella di ridimensionare i 
consumi, di fare sacrifici per 
riuscire ad avere un futuro. 
Cosi, giusto per fare un esem­
pio, è stato accantanalo per 
tempi migliori il mito della 
proprietà ed è nata la cultura 
del nolo. Cosi le seconde case 
non è più necessario com­
prarle, si possono prendere in 

affitto; l'auto per il fine setti­
mana, se non la si usa che per 
quello e al lavoro si va in au­
tobus, può essre anch'essa 
presa a nolo. La logica del no­
leggio che sottrae responsabi­
lità (mentre la proprietà le 
accresce) sia dunque avendo 
la meglio. Dopo la fase di pro­
liferazione di progetti (il trop­
po) che ha visto la più .mode­
sta realizzazionbe (il poco) " 
che ha carattenzzato gli anni 
'80, si tende ad una maggiore 
e più consapevole selezione 
delle idee, dei progetti, degli 
strumenti e degli stessi sog­
getti realizzatori. La fase di so­
fisticazione dei consumi e de­
gli oggetti tecnici sta lascian­
do il posto ad una semplifica­
zione dei processi, solo fino a 
poco tempo fa impensabile. È 
un'Italia più semplice e più 
attiva quella che il Censis ve­
de uscire fuori dalle brume 
dell'inverno. La speranza di 
una rigogliosa primavera po­
trebbe non essere più irrealiz­
zabile. . • . 
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Una motovedetta ha intercettato e attaccato l'imbarcazione 
che navigava al largo di Bar. Il marinaio testimone: 
«Hanno sparato senza preavviso, eravamo in regola» 
Fabbri ordina la «vigilanza e fermezza» alle navi della Marina 

Raffiche serbe nell'Adriatico 
Ucciso un pescatore italiano, uno ferito, tre «sequestrati» 
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La Farnesina: 
«Rilasciate subito 
i tre marinai» 

NOSTRO SERViZrO 

«Hanno sparato senza preavviso contro la cabina 
della nostra nave». È la testimonianza di Crescenzo 
Minervini, uno dei marinai del peschereccio italiano 
contro il quale ha sparato ieri una motovedetta ser-
bo-montenegrina. Un altro marinaio è morto. Il gra­
vissimo episodio al largo di Bar, al limite delle acque 
internazionali. La Difesa ordina «massima fermez­
za» alle navi della Marina Militare in Adriatico. 

• • BARI. 'Hanno sparato sen­
za alcun preavviso. Le raffiche 
di mitraglietta hanno crivellato 
tutta la cabina, distuggendola. 
Eravamo ad oltre diciotto mi­
glia dalla costa, in acque inter­
nazionali». Crescenzo Minervi­
ni, 20 anni, parla trafelato e an­
cora sotto choc al policlinico 
di Bari. È salvo per miracolo. 
Un colpo lo ha ferito al braccio 
sinistro, le raffiche dei serbi 
l'hanno sfiorato. Un altro mari­
naio che gli era vicino, Antonio 
Gigante di 56 anni, è morto do­
po il trasporto in Puglia. Raffica 
assassina nell'Adriatico. L'ag­
guato di una motovedetta del­
la Manna serbo-montenegrìna 
contro un'imbarcazione italia­

na che navigava al limite delle 
acque internazionali e avvenu­
to ieri mattina all'alba al largo 
del porto di Bar. 

Il peschereccio è stato se­
questrato e tre marinai sono in 
stato di fermo nel porto monte­
negrino. • • 

L'episodio è destinato a sca­
tenare nuove polemiche e ac­
cuse. Dure le reazioni in Italia. 
Il ministro della Difesa Fabbri 
ha disposto che le navi della 
Manna Militare che incrociano 
nella zona (pattugliata per far 
rispettare l'embargo contro la 
Serbia) «intensifichino imme­
diatamente la vigilanza adot­
tando, ove necessario, la mas­
sima fermezza, per scongiura­

re il ripetersi di questi episodi». 
La Difesa -sta valutando i rile­
vamenti sulla posizione del­
l'imbarcazione e sulla dinami­
ca dell'accaduto» e si riserva 
•ogni appropriata iniziativa». Il 
ministro dei Trasporti e della 
Marina Mercantile Costa an­
nuncia un'inchiesta e sottoli­
nea il fatto che la "motovedetta 
serbo-montcnegrina ha aperto 
il fuoco su un'imbarcazione in­
difesa provocando la morte di 
un membro dell'equipaggio e 
il ferimento di un altro». ìn una 
nota diffusa dal Maridipart di 
Taranto lo Stato Maggiore del­
la Marina Militare italiana affer­
ma che la sparatoria «è avve­
nuta al limite delle acque inter­
nazionali antistanti il porto 
montenegrino di Bar». 

Il peschereccio «Antonio e 
Siponlina» con cinque uomini 
d'equipaggio a bordo era par­
tito dal porto pugliese di Man­
fredonia martedì mattina. 
L'imbarcazione era rimasta fi­
no a ieri sera intomo alle isole 
Tremiti e poi si era spinta più a 
sud. 

Ieri mattina il peschereccio 
italiano navigava di fronte a 
Bar, secondo l'unico testimone 

a oltre diciolto miglia dalla co­
sta. Intorno alle sei e trenta 
una motovedetta serbo-mon­
tcnegrina della classe «Minna» 
si e avvicinata al peschereccio. 
Secondo il racconto del mari­
naio ferito, i militari hanno 
esploso senza alcun preavviso 
numerose raffiche di mitra­
glielo contro la barca dei pe­
scatori. La cabina di pilotaggio 
è stata cnvellata. Mivervini, al 
suo primo giorno di navigazio­
ne dopo una lunga convale­
scenza per un incidente stra­
dalo, e stato colpito al braccio, 
Gigante, l'altro marinaio, e sta­
to centrato all'inguine 

I militari serbo-montcnegri-
ni hanno poi intimato ai mari­
nai italiani di dirigere l'imbar­
cazione verso il porto di Bar 
dove il peschereccio è stato se­
questrato. I tre marinai fermati 
dai militari, il comandante del­
l'equipaggio Antonio Modu-
gno. Raffaele Salvemini e Fran­
cesco Summo sono in buone 
condizioni doi salute. 

Prima di dirigere verso il por­
to di Bar i comandante e riusci­
to a mettersi in contatto radio 
con una nave spagnola che 
era sulla stessa rotta e che in 

breve ha raggiunto il pesche­
reccio. I due lenti sono stati ca­
ricati sul cargo spagnolo. Nel 
frattempo l'incrociatore Vitto­
rio Veneto che partecipa al 
pattugliamento dell'Adriatico 
ha raccolto l'Sos e dal ponte si 
è alzato un elicottero Ab-212 
della Marina che ha raccolto i 
feriti e li ha trasportati al Poli­
clinico di Bari. Antonio Gigan­
te, il marinaio colpito all'ingui­

ne da una raffica, è morto ieri 
pomeriggio. L'altro ferito gua­
rirà in una trentina di giorni. 

Fin qui la cronaca del gravis­
simo episodio. In quanto alla 
posizione dell'imbarcazione al 
momento dell'agguato lo Stato 
Maggiore della Marina Militare 
italiana, con una nota diffusa 
da «Marid ipart» a Taranto fa sa­
pere che l'episodio è avvenuto 
al limite delle acque intema­

zionali antislanti il porto di 
Bar». La sostanza dell'accadu­
to qualunque sia l'esito degli 
accertamenti, non cambia: la 
raffica ha centrato l'imbarca­
zione e l'equipaggio non era 
stato «avvisato». «Quello odier­
no - per dirla con le parole del 
ministro Costa • 6 un episodio 
che si colloca indirettamente 
nel conflitto che insanguina 
l'ex-Jugoslavia». 

Un agente ucciso negli scontri di martedì notte. Grave Vuk Draskovic 
picchiato al momento dell'arresto. In Bosnia ucciso cameraman belga 

Repressione a Belgrado 
Opposizióne in 
Un agente ucciso, oltre trenta feriti, 121 dimostranti 
arrestati. Questo il bilancio della manifestazione di 
protesta a Selgrado contro la destituzione del presi­
dente jugoslavo Cosic. Il capo dell'opposizione Vuk 
Draskovic, picchiato dagli agenti al momento della 
cattura, è ricoverato in gravi condizioni. In Bosnia 
ucciso da un cecchino un cameraman belga. Assal­
tati e incendiati dai serbi due villaggi musulmani. 

• i BELGRADO. Un poliziotto 
ucciso, più di trenta feriti fra 
agenti e manifestanti, 121 ar­
resti. Il capo dell'opposizione 
Vuk Draskovic picchiato sel­
vaggiamente dalla polizia al 
momento della cattura e rico­
verato in ospedale in gravi 
condizioni. Questo l'epilogo 
della protesta inscenala mar­
tedì notte a Belgrado da alcu­
ne migliaia di cittadini contro 
la destituzione del presidente 
jugoslavo Dobrica Cosic e 
contro il pestaggio subito in 
Parlamento da Mihajlo Mar-
kovic, deputato dell'opposi­
zione, ad opera di un suo col­
lega del Partito radicale, l'ex-
pugile Branislav Vakic. • • -

Il partito di Draskovic, co­
me scioccato dalla brutale se­
quenza di avvenimenti, non è 
nemmeno stato in grado ieri 
di mobilitare la folla in una 
qualunque iniziativa di prote­
sta contro l'arresto del suo ca­
po. Ed ha annullato un radu­
no inizialmente previsto per 
le undici del mattino. In una 
conferenza stampa un porta­
voce dell'organizzazione si è • 
limitato a sollecitare il rilascio 
del leader assieme alla mo­
glie Danica e a numerosi altri 
membri del partito, tra cui al­
cuni deputati ai quali l'altra 
notte non è servita assoluta­
mente da scudo l'immunità 
parlamentare. 

Le circostanze della cattura 
di Draskovic sono state dram­
matiche. Gli scontri nel centro 
della capitale si erano appe­
na conclusi. Scontri violentis­
simi anche se erano solo po­
che migliaia i cittadini scesi in 
piazza nella manifestazione 
convocata in fretta e furia dal 
Movimento serbo di rinascita 
(Spo). il partito di Draskovic. 
Si era persino sparato, e non 
solo da parte delle forze di si­
curezza, stando almeno alla 
versione ufficiale secondo cui 
anche tre poliziotti sono rima­
sti feriti da colpi d'arma da 
fuoco. «• 

Verso l'una di notte una • 
quarantina di agenti ha fatto 
irruzione nei locali dello Spo. • 
Sfondo Miroslav Milutinovic, 
responsabile dei servizi di si­
curezza del partito, gli uomini 
in uniforme, che non avevano 

alcun mandato d'arresto o di 
perquisizione, si sono scaglia­
ti contro Draskovic e la mo­
glie Danica, proferendo ingiu­
rie «irripetibili». «Oggi non vale 
l'immunità parlamentare» -ha 
esclamato uno degli esagitati 
poliziotti durante l'operazio­
ne. Il capo del partito è stato 
trascinato nel cortile e colpito 
ripetutamente con estrema 
durezza. Al Centro ricoveri 
d'urgenza di Belgrado, i me­
dici gli hanno riscontrato frat­
ture multiple al viso e lesioni 
in tutto il corpo. Mentre gli ve­
nivano prestate le prime cure 
Draskovic ha perso più volte i 
sensi. Le sue condizioni, se­
condo il medico Zivorad Ni-
kolic. sono gravi. 

Draskovic, 47 anni, guida il 
più consistente gruppo d'op­
posizione, che alle elezioni 
parlamentari in Serbia lo 
scorso dicembre ha ottenuto 
assieme ad altre forze alleate 
nella coalizione Depos cin­
quanta deputati. Tre anni fa 
quando nacque lo Spo. l'op­
posizione a Milosevic era di 
stampo ultra-nazionalista. 
Draskovic ed i suoi rimprove­
ravano in sostanza a Milose­
vic di avere tradito se slesso, 
di non avere avuto sufficiente 
determinazione nel difendere 
i diritti dei serbi. Il Draskovic 
democratico che ora il mon­
do conosce, nacque solo con 
lo scoppio della guerra in 
Croazia. Draskovic giunse alla 
conclusione che la radice 
della crisi slava proprio nel 
nazionalismo di Milosevic 
che aveva isolalo la Serbia, 
procurandole solo nemici. 

Nel giugno scorso il barbu­
to e facondo scrittore conver­
titosi alla politica tentò di sol­
levare Belgrado contro Milo­
sevic. Si illudeva di ripetere in 
Serbia l'esperienza di Praga, 
dove il regime comunista era 
crollato in seguito ad una pro­
lungata pacifica massiccia 
mobililazione di folla. Nel gi­
ro di pochi giorni la prolesta 
scemò e le piazze si svuotaro­
no. 

L'opposizione anti-nazio-
nalista non si è più risollevata 
da quella esperienza negati­
va. Alle elezioni di dicembre il 
suo candidato alla poltrona 
di presidente, Milan Panie, e 

, * * * * * < 

H ROMA È stata un'altra 
giornata difficile quella di ieri 
alla Farnesina, investita dal 
nuovo episodio avvenuto nelle 

Sulla vicenda dei volontari 
uccisi dalle bande croate in 
Bosnia un comunicato della 
Farnesina ha risposto ieri indi-

acque dell'Adnatico pattuglia- rettamente alle accuse solleva­
le dalle navi Nato quando an­
cora era in corso l'operazione 
di rimpatrio delle salme degli 
italiani caduti in Bosnia e il 
rientro dei due giovani brescia­
ni superstiti. 

Una «dura protesta» e stai;' 
espressa ieri dalla Farnesina a 
nome del governo «per il com­
portamento dell'unità militare 
serbo-montenegrina» che ha 
sparalo contro il motopesche­
reccio italiano provocando la 
morte di uno dei marmai a 
bordo. Il segretario generale 
del ministero degli Esteri. Bru­
no Bottai, ha convocato l'inca­
ricato d'affari di Jugoslavia a 
Roma, Soldatic. per formulare 
le rimostranze del nostro ese­
cutivo. 

L'episodio, avvenuto nel 
Mar Adriatico al largo delle co­
ste di Bar, viene giudicato «gra­
vissimo» e «inammissibile». Si 
mette in rilievo, da parte italia­
na, che il peschereccio era 
presumibilmente in acque in­
ternazionali, clic è stato aperto 
il fuoco «senza le procedure eli 
preavviso ni uso secondo lo 
leggi del mare». Bottai lui chie­
sto l'immediato rilascio del ca­
pitano e dei due marinai tratte­
nuti a Bar e la restituzione del 
peschereccio che ha subito in­
genti danni dai colpi di mitra­
gliatrice. A Belgrado l'Italia. 
Bottai si e rivolto anche al no­
stro incancato di affari in Jugo­
slavia perché rivolga rimo­
stranze dello stesso tenore ai 
governi di Serbia e Montene­
gro, chiede l'immediata aper­
tura di un'inchiesta sull'acca­
duto «anche ai fini di un con­
gruo indennizzo dei danni pro­
vocati a persone e materiali» 
Una procedura tutto sommato 
normale di fronte a episodi di 
questo tipo, che non evoca 
collegamenti fra quanto acca­
duto e le vicendemililan. com­
preso il contrailo dell'embargo • 
sull'Adriatico. E, tuttavia, nel 
contesto di lotta politica che 
vede la contrapposizione delle 
frange più estreme del nazio­
nalismo alla ricerca di soluzio­
ni negoziali, non si possono af­
fatto escludere connessioni 
con le vicende della guerra. 
Soldatic si è detto molto di­
spiaciuto, sul piano umano, 
per quanto e accaduto ma ha 
aggiunto di non avere ancora 
gli clementi necessari per fare 
commenti sulla vicenda. 

te dalle organizzazioni del vo­
lontariato e dalle forze politi­
che sullo scarso impegno del­
l'esecutivo nell'opera di prote­
zione e di coordinamento del­
le missioni umanitane. Da 
parte italiana, si dice nel docu­
mento, >in occasione delle visi­
te a Roma del segretario di Sta­
to americano Christopher e del 
ministro russo Kozyrev, si e 
particolarmente insistito sulla 
necessità di rafforzare la pre­
senza militare delle Nazioni 
Unite nella ex Jugoslavia». In 
particolare, dire ancora il co­
municato, ci si è rivolti ai mem­
bri permanenti del Consiglio 
dell'Onu perché «si adottino ri­
soluzioni per l'aumento del 
numero delle forze di pace, 
l'ampliamento del loro man­
dato, l'adeguamento delle re­
gole di ingaggio alle esigenze 
della situazione». 

Ieri si e compiuto un nuovo 
passo verso il segretario gene­
rale dell'Onu chiedendo «che 
venga assicurata idonea co­
pertura militare a quei convo­
gli civili che, con il rispetto del­
le piocedurc, si recassero nella 
ex Jugoslavia per realizzare 
iniziative u ma lutane». 

Beniamino Andreatta, ieri a 
Bruxelles |>er il vertice dei df-
mocnstiani europei, e tornato 
sulla tragica vicenda degli ita­
liani massacrati esprimendo la 
convinzione che il tribunale in­
temazionale per giudicare i 
crimini di guerra nella ex Jugo­
slavia avrà tutu i mezzi per 
giungere a punire i responsabi­
li. «La comunità intemazionale 
- ha detto - si sta preparando, 
ce una grande determinazione 
in tutto questo e non manche­
ranno i mezzi. Si tratterà di una 
istituzione che impegnerà più 
di trecento persone». 

Le acque della diplomazia 
italiana si sono però, con gli ul­
timi avvenimenti, nuovamente 
agitate. Un comunicato della 
Cgil della Farnesina lamenta 
l'inadeguatezza della struttura 
diplomatica del paese che. in­
vece, dovrebbe essere «in gra­
do di misurarsi con una evolu­
zione intemazionale pericolo­
sa e suscettibile di diretto im­
patto sul piano interno». Il sin­
dacato denuncia «l'immobili­
smo» verso una struttura 
degradata per mancanza di ri­
forme e «penalizzata da misure 
di austentà finanziane». 

Il leader dell'opposizione serba Vuk Draskovic; 
in alto Crescenzo Minervini, il pescatore pugliese 
ferito dai serbo-montenegrini 

Kohl e Mitterrand 
di nuovo al passo 
nel labirinto Bosnia 

•H BEAUNE. «Siamo in misura di 
condurre una politica comune e di 
preconizzarla in seno alla Comunità»; 
Francois Mitterrand parlava ieri di Bo­
snia a fianco di Helmut Kohl, ed è per­
ciò che la frase assume un rilievo par­
ticolare. Al vertice che si è concluso 
ieri a Beaune, in Borgogna, il presi­
dente francese e il cancelliere erano 
arrivati su due rotte che portavano più 
alla collisione che alla convergenza. I 
tedeschi non avevano fatto mistero 
della scarsa considerazione in cui te­
nevano gli «accordi di Washington». 
In primo luogo ne contestavano la 
forma: una riunione al di fuori del 
quadro stretto dell'Onu non aveva, ai 
loro occhi, alcuna seria legittimità. In 
secondo luogo non avevano digerito 
la politica del fatto compiuto sul terre­
no militar-territoriale, che quegli ac­
cordi - con gran soddisfazione del 
leader serbo-bosniaco Karadzic -
sembravano in qualche modo accet­
tare. La coppia-motore dell'Europa 
comunitaria ne era rimasta seriamen­
te scossa. Per questo si è reso neces­
sario, a conclusione del vertice di 

Beaune, un gesto solenne, che ha 
preso la forma di una «dichiarazione 
franco-tedesca» sul conflitto in corso 
nell'ex Jugoslavia. 

Vi si ribadisce innanzitutto il comu­
ne sostegno al piano Vance-Owen, af­
finchè siano garantite «l'integrità terri­
toriale e la sovranità della Bosnia-Her-
zegovina». Si rifiuta di accettare «ogni 
fatto compiuto fondato sulla forza». E 
si conferma, a questo proposito, «la 
determinazione a non prefigurare al­
cuna abrogazione delle sanzioni con­
tro la Serbia e il Montenegro, decise 
dalla risoluzione 820, se non dopo 
che lo condizioni enunciate dalle ri­
soluzioni del Consiglio di sicurezza 
siano state onorate, in particolare 
quelle concernenti il ritiro effettivo 
delle truppe dei serbi di Bosnia dai 
territori che occupano con la forza». 
Quanto alle contestate «zone di sicu­
rezza» (che i tedeschi consideravano 
un po' il veicolo attraverso il quale i 
serbi avrebbero potuto consolidare lo 
slatu quo), la dichiarazione le consi­
dera unicamente «come una necessi­
tà per la protezione della popolazio­

ne civile bosniaca e come un primo 
passo per mettere in opera, nella sua 
globalità, il piano Vance Owen». Bonn 
quindi sostiene l'iniziativa francese 
per l'allargamento del mandato delle 
truppe dell'Onu e «tutte le altre misure 
preconizzate dai Dodici e riprese dal 
programma comune d'azione di Wa­
shington». Il documento si conclude 
con la citazione esplicita delle zone in 
cui va fatto ogni sforzo di prevenzio­
ne: Kossovo, Sandjak, Vojvodina e 
Macedonia. Come si vede, Kohl e Mit­
terrand si sono sentiti in dovere di dar­
si un colpo di reni per rimettere un po' 
d'ordine nell'approccio diplomatico 
alla questione bosniaca. Per ambe­
due una «politica comune» è esercizio 
quanto mai periglioso, per la sostan­
ziale diversità di interessi strategici e 
zone d'influenza. A Beaune ieri han­
no dato un colpo di timone per rad­
drizzare la barca europea, in preda ai 
marosi della guerra e della crisi eco­
nomica. Servirà per rassodare l'al­
leanza. Quanto a Karadzic, è impro­
babile che si faccia impressionare. 

• GAZ. 

stato sconfitto nettamente da 
Milosevic. E nel Parlamento 
serbo i 50 deputati del Depos 
sono solo la terza forza rispet­
to ai 10! socialisti ed ai 73 ra­
dicali di Vojslav Seselj, alleato 
di Milosevic. 

Intanto in Bosnia a quattro 
giorni dall'eccidio di tre vo­
lontari italiani, un altro occi­

dentale è rimasto ucciso vitti­
ma di un cecchino sulla stra­
da tra Mostar e Jablanica. Si 
chiamava Dominique Lo-
neaux. 33 anni, era di nazio­
nalità belga e lavorava come 
operatore per una televisione 
messicana. La zona dista ap­
pena una trentina di chilome­
tri da Gornji Vakuf, la località 

nei pressi della quale - sabato 
scorso - cinque italiani che 
stavano portando soccorsi al­
le popolazioni colpite dalla 
guerra civile sono stati fermati 
da un gruppo di uomini ar­
mati che, dopo averli rapinati, 
hanno aperto il fuoco contro 
di loro uccidendone tre. 

Radio Sarajevo ha riferito 

che ien i serbi sono penetrati 
in due villaggi musulmani 
presso Goradze ed hanno ap­
piccato il fuoco a due mo­
schee, a una scuola e a circa 
200 case. La popolazione ter­
rorizzata è in fuga e - secondo 
l'emittente • colonne di profu­
ghi si sono dirette verso Go­
radze. 

AGIRE SUBITO 
PER LA PACE 

Migliaia di volontari, da mesi, prestano aiuto alle popolazioni colpite 
dalla guerra nella ex Jugoslavia. Lo fanno in un completo isolamento 
senza la necessaria assistenza ed il necessario sostegno politico e 
logistico. 
L'immobilismo dei governi italiani, negli ultimi due anni, rappresen­
ta una vergogna e dimostra l'assoluta mancanza di volontà nella 
gestione di una seria azione umanitaria. 
Oggi purtroppo il mondo del volontariato e l'intera comunità civile 
pagano il prezzo più tragico che una guerra può imporre. 
La morte dei nostri giovani connazionali deve obbligare il Governo 
italiano a scelte chiare ed urgenti. 

- Operare affinchè la diplomazia internazionale riconvochi 
subito le parti per una ripresa immediata della trattativa di 
pace. 

- Chiedere che l'ONU dia ai "caschi bui" tutti gli strumenti 
necessari a garantire la tutela delle popolazioni civili e ad 
assicurareiconvogli umanitari nella loro opera di consegna di 
medicinali e viveri in ogni realtà alla quale questi siano desti­
nati 

• Elevare gli stanziamenti italiani previsti per l'assistenza 
umanitaria ai profughi e alle popolazioni colpite. 

-Favorire un'opera di coordinamento e di assistenza tra tutte le 
azioni di volontariato. 
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Cristian Penocchio e Agostino Zanotti 
accolti all'aeroporto dai familiari 
Ritrovato anche Sergio Lana 
«In marcia per tre ore, poi hanno sparato» 

I luoghi della 
Bosnia e 
Croazia dove 
hanno perso la 
vita militari e 
civili italiani; in 
basso, l'arnvo 
aGhedidi 
Agostino 
Zanotti. 

«Ci cercavano, ci volevano morti» 
Tornano a casa i due italiani sfuggiti all'agguato 
Christian Penocchio e Agostino Zanotti, i due volon­
tari sopravvissuti all'agguato in Bosnia, ieri sono tor­
nati in Italia, all'aeroporto di Ghedi, dove erano ad 
attenderli i loro familiari. Oggi attese le salme dei tre 
italiani assassinati. Ritrovato anche Sergio Lana. 
«Abbiamo marciato per tre ore, poi hanno aperto il 
fuoco». «Un momento bello? Quando ho rivisto Ago­
stino, ma gli altri purtroppo non c'erano più». 

• DAL NOSTRO INVIATO • ' 
ELIO SPADA 

gio, Fabio e Guido purtroppo è 
la fine. 1 proiettili dei kalashni­
kov non danno loro scampo. 
Per Agostino e Chnstian inizia­
no ore d'angoscia». Li sentivo 
attorno a me. Mi cercavano 
dappertutto. Frugavano ogni 
cespuglio - raccolta Agostino 
che prota ancora sul volto e 
sulle braccia i segni della terri­
bile esperienza - . Ogni tanto 

sparavano raffiche di mitra. > 
dopo un'ora, forse due, se ne 
sono andati. Sono rimasto im­
mobile a lungo pnma di deci­
dermi ad uscire allo scoperto». 

Tocca a Christian scoprire la 
fine orrenda degli altri. Dopo 
alcune ore sono tornato indie­
tro ed ho visto due corpi a ter­
ra. Irriconoscibili. Li ho toccati. 
Erano morti». Poi la lunga mar­

cia verso la salvezza. Due notti 
e un giorno fra montagne e fo­
reste, vincendo la fame, il fred­
do, la paura. E alla fine un vil­
laggio. La salvezza sottoforma 
di soldati dell'Armia, l'esercito 
regolare bosniaco. L'avventura 
di Agostino e più breve ma 
non meno terrificarne. «Appe­
na ho sentito le prime raffiche 
mi sono messo a correre a tut­

ta velocità. Sentivo i proiettili 
schizzare sul terreno accanto a 
me. Quando ho sentito che " 
non ce la facevo più mi sono 
gettato in una boscaglia na­
scondendomi sotto le radici di 
un grosso albero, in un ruscel­
lo. Sentivo che mi cercavano, 
che frugavano fra l'erba. Li 
sentivo parlare fra loro. Ero se­
mi paralizzato dal terrore che 

• • BRESCIA. Sono tornati. Il 
trireattore Falcon 50 dell'aero­
nautica militare, decollato da 
Spalato alle 16,30,tocca la pi­
sta dell'aeroporto Nato di Ghe­
di alle 17,49. Christian Penoc­
chio e Agostino Zanotti scen­
dono dal piccolo aereo che li 
ha riportati in patria dopo la 
tragica avventura di Bosnia. Il 
primo abbraccio tocca a Chri­
stian sommerso dalla gioia del 
padre Angelo. Poi, senza solu­
zione di continuità, un'ondata 
rossa lo travolge. Sono i lunghi 
capelli di Elena, la moglie, che 
gli si aggrappa al collo quasi 
gettandolo a terra. Altri baci e 
abbracci mettono a dura prova 
anche la felicità di Agostino al 
quale si stringono la moglie 
Mariangela, la figlia Laura, il 
fratello Pietro. • . . <.> 

L'aria, come i volti dei due 
«reduci» è serena ma il cielo 
viene percorso da lampi im­
provvisi. Sono i flash dei foto­
grafi, cui danno manforte i fari 
dei cineoperatori televisivi. Do­
po i fotografi e le telecamere 
arriva l'assalto del giornalisti. 
La «conferenza stampa» avvie­
ne nel giardino del circolo uffi­
ciali dell'aeroporto. Attorno a 
(in -tavolo;, bianco., parlano a 
lungo. Christian e "Agostino, 
quasi ^«r f sm liber-are^tti/eM-
dui di u à terrore insopportabi­
le, ormai lontano ma ancora 
ben presente. E ricordano la 
loro iniziativa di pace che si 0 
trasformata in una avventura di 
morte. „.- • - s . . . -

Racconta, ' Christian, ' con 
precisione il momento del 
contatto. «Erano le 16,30 di sa­
bato. Ci trovavamo a circa 100 
chilometri da Zavidovici, nei 

pressi di Gomji Vacuf, in una 
' zona boschiva e deserta quan­

do ci hanno attaccato. Erano 
una diecina, tutti armati di ka­
lashnikov. Indossavano divise 

, che non siamo in grado di ri­
conoscere. Certo non erano 
quelle delle forze regolari bo-

' sniache. Ci hanno fatto entrare 
'* in una stradina secondaria. Poi 
• mentre proseguivamo ci siamo 
> accorti che stavano cancellan-
.' do le tracce del nostro passag­

gio». ,- • «..•-. . . . 
La paura, la paura vera, per i 

cinque giovani in marcia con 
un autotreno di aiuti verso Za-

, vidovici, arriva improvvisa. Per­
che cancellano con cura ogni 

• traccia? Che cosa vogliono na­
scondere? Il viaggio prosegue 
per un'altra ora. Ecco altri ven­
ti militari e la misteriosa donna 

, del capo che si aggregano al 
gruppo. E proprio il capo ad il-

, luderli crudelmente. «Ci ha ras­
sicurati - spiega Christian - in-

v dicandoci un sentiero seguen­
do il quale, assicurava, sarem-

ì, mo arrivati a destinazione. Noi 
però avevamo capito che non 
sarebbe andata cosi». Alle 19, 

1 dopo quasi tre ore di marcia, 
Agostino, Christian, Sergio La­
na., Fabio Morente Guido Pu-
Iy(tj(v,(^yqn9,affrftuuju da due 

• uomini armati che li privano di 
l. tutto: catenine, orologi, dena­

ro. Camion e fuoristrada erano 
stati requisiti da tempo. 

«Erano davanti a noi, a po­
chi metri. Li abbiamo visti ar-

• mare i mitra, puntarli e aprire il 
fuoco. Mi sono messo a corre­
re con la forza della dispera-

* zione e mi sono gettato da un 
:• dirupo, fra i cespugli». Per Ser-

E a casa Lana 
svanisce 
la speranza 
• • BRESCIA «Ditelo sui vostri giornali che, anche davanti a que­
sta tragedia che ha colpito il mio Sergio è necessario mandare 
aiuti a quella povera gente». È un uomo distrutto dal dolore Au­
gusto Lana, il papà di Sergio, il giovane volontario bresciano uc­
ciso in Bosnia. , 

Il suo, però, non è un lamento. Nel dolore, in una casa «pie­
na» di Sergio, trova la forza di lanciare un messaggio a tutti «per­
chè la morte di Sergio, Fabio e Guido non sia inutile». Avevano 
sperato che Sergio fosse riuscito a scampare alla tragica morte. 
Le notizie della prima ora avevano alimentato questa speranza. 
Ma ieri, l'annuncio del ritrovamento della salma ha posto fine a 
questa illusione. Ora cercano di farsi forza per ricordare nel mo­
do migliore quel loro ragazzo che ai parenti e agli amici che gli 
consigliavano di lasciar perdere, di non andare laggiù a rischiare 
la vita, rispondeva: «Se voi vedeste i visi di quei bambini, di quella 
povera gente non direste cosi. Hanno bisogno di noi, dobbiamo 
aiutarli». E il padre di Sergio spiega: «Siamo stati presi per pazzi 
perchè dicono che non abbiamo calcolato il pericolo. Io sono 
andato quattro volte in Jugoslavia e sabato sarei dovuto ripartire 
con mia moglie. Non saremmo andati a mani vuote, avremmo 
portato anche questa volta altri aiuti. Vedete, io dico che la spedi­
zione di Sergio comportava un certo rischio, non lo.pascondo, 
ma dobbiamo continuare ad^iatarequelfà gente perchèt ì sono 
intere zone dove sono stato io, dove la guerra è già passata ma 
dove la gente rischia di morire di fame». 

No, Augusto Lana non accetta le critiche di «avventatezza» 
lanciate tra le righe a Sergio e i suoi compagni. «Non dateci dei 
pazzi - sottolinea - dicendo che andiamo laggiù a prendere le 
bombe. Io sono andato quattro volte sulla costa dalmata e non è 
mai accaduto niente. Non so, non me ne sono mai occupato ma 
avremmo bisogno anche noi volontari di essere aiutati, invece 

siamo lasciati soli dalle autorità». Parole gravi, che lasciano però 
il posto di nuovo al ricordo. «Fabio - racconta - l'imprenditore di 
Cremona, prima di partire aveva detto a Sergio ohe lui avrebbe 
preso un giubbetto antiproiettile. Lo diceva scherzando, perchè 
in realtà era una maglietta blu con le mezze maniche e una croce 
sul petto. Sergio allora gli aveva risposto che lui si sarebbe porta-, 
to la corona del rosario e infatti è partito mettendosela al collo 
con la catenina». E abbracciando la moglie aggiunge: «Ha realiz­
zato in tutto il Vangelo». Il ricordo si intreccia con un impegno 
che Augusto e Franca Lana intendono assumersi, anche per ono­
rare il loro Sergio' vogliono continuare a lavorare nel volontaria­
to. E a chi gli chiede se proprio davanti a questa disgrazia non ab­
biano pensato di lasciar perdere, il padre risponde: «Non sono un 
buon cristiano. Non so, se Dio ha preso il mio Sergio vuol dire 
che serviva». La madre di Sergio non nasconde il desiderio di vo­
ler andare nei luoghi dove ha perso la vita il figlio. «Dal male non 
nasce niente, voglio dirlo a quella gente che sta sbagliando. De­
vono capire che il bene trionferà». Augusto non è sicuro come 
Franca. Forse, cerca dolcemente di spiegarle, laggiù dove è mor­
to il figlio non sarà possibile andare, «lo non lo so - aggiunge - se 
tornerò in Jugoslavia, sarebbe una decisione irrazionale se la 
prendessi adesso, so comunque che continuerò questo impegno 
con mia moglie e, se servisse il nostro impegno, andremo ancora 
nella zona di guerra». 

mi trovassero. Dopo molto , 
tempo se ne sono andati. Mi ' 
sono rimesso in marcia alle 5 
dopo una notte di immobilita 
quasi assoluta. Avevo paura 
persino di respirare». Poi dopo 
alcune ore di cammino se­
guendo ti corso del ruscello 
l'arrivo in un piccolo paese dal 
nome impossibile presidiato 
dai caschi blu. 

Inevitabile, dopo il lungo 
racconto, la domanda più atte­
sa: «Non sapevate che andare 
là, senza scorta, era pericolo­
so»' •< -. „ 

«Sapevamo che c'erano i 
banditi ma che agivano solo di 
notte. Sarebbe potuto capitare 
anche ad altri».. 

Il momento più bello? Ri­
sponde Christian; 

«Quando ho nvisto Agostino 
a Bugoinov. Purtroppo gli altri 
non c'erano». • 

Non pensate che dopo quel­
lo che è accaduto sia necessa­
rio in qualche modo ridisegna-
re il pino dei soccorsi volontà-
n? • 

Agostino ha il dono della 
sintesi: «Ixi ridisegni lei se vuo­
le». 

Ma voi ci riproverete? 
Agostino e Christian diven­

tano improvvisamente muti. 
L'incontro con i «reduci» fini­
sce qui. Oggi, forse, in tre bare 
di zinco torneranno anche Ser­
gio, Fabio e Guido. 

«Partiamo volontari 
e poi ci accusano 
d'improvvisazione » 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSANNA CAPRILLI 

Migliaia di persone in Razza della Loggia ricordano le tre vittime 

Brescia a Fabio, Guido e Sergio 
«La solidarietà non muore » 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
GIUSEPPI CERETTI 

• • BRESCIA Cinque minuti 
sono un battito di tempo, cin- •• 
que minuti di silenzio in una 
piazza per ricordare le vittime . 
della barbane della guerra so­
no un'eternità di emozioni. Ieri 
Brescia si era accolta nel suo 
luogo simbolo. Piazza della 
Loggia, teatro dell'eccidio del ' 
28 maggio 1974, per onorare i 
suoi figli periti in Bosnia. Lo ha 
fatto senza enfasi, con discre­
zione e soprattutto con quel 
muto gesto simbolico che sot­
tolinea la volontà di tutti: anda­
re avanti, proseguire nell'ope­
ra intrapresa da Guido, Fabio, 
Sergio, colmare il tratto di stra­
da che separa il teatro del ' 
massacro da Zavidovici, dove 
21 vedove e i loro figli attendo­
no la liberazione da un incu- ' 
bo. • ^ •-<'/"•' • 

Quindi i fatti sopra ogni cosa 

e in primo luogo l'impegno a 
realizzare il progetto voluto da 
decine di comuni e di associa­
zioni del volontariato di acco­
glienza dei profughi. Un impe­
gno fatto anche da Brescia, de­
finita dal suo sindaco Paolo 
Corsini «città dalle convivenze 
impossibili». «È il modo più for­
te e convinto - ha sottolineato 
il primo cittadino - per perpe­
tuare la loro memoria. Impa­
riamo da loro: Guido, Fabio, 
Sergio erano giovani di diversa 
estrazione ideologica, ma in­
camminati sulla stessa strada 
della solidarietà; quindi non 
disperdiamoci in dispute, ma 

1 aiutiamo le . popolazioni in 
guerra. Non pieghiamoci alla 
logica folle che rimette alle ar­
mi il destino di milioni di uomi-

Fatti e non parole, ha ripetu­
to ieri Valter Saresini che ha 
parlato a nome del coordina­
mento per la ex Jugoslavia. 
Proviamo allora ad aiutarli an­
che noi giornalisti, che fatal­
mente di parole viviamo. In­
nanzitutto indicando le vie per 
ricostruire il fondo necessario 
a proseguire l'impresa: si può 
cosi versare sul conto corrente 
M>i 3376 Cab 11200 conto cor­
rente 31830 intestato a Barbieri 
Carrari pro-comitato iniziative 
solidarietà ex Jugoslavia (Ban­
ca S. Paolo, sede centrale). 
Aiutiamo ricordando il loro ap­
pello al governo italiano per­
ché si adoperi a far arrivare in 
Italia le famiglie di Zavidovici, 
perché l'attività delle organiz­
zazioni volontarie venga rico­
nosciuta, utilizzando i fondi 
già stanziati per i profughi: 
quando mai - ha esclamato 

Saresini tra gli applausi - i gior­
nali si sono chiesti dove sono 
finiti i 130 miliardi destinati alla 
ex Jugoslavia dal governo e 
perché l'Italia ha accolto sino­
ra poche migliaia dei lOOmila 
profughi promessi?». 

SI, ieri in piazza c'è stata an­
che rabbia, una rabbia com­
posta, ma non per questo me­
no efficace. Rabbia da parte di 
tanta gente che in silenzio pra­
tica la solidarietà e che ora 
qualcuno accusa di avventa­
tezza, di leggerezza, un'accusa 
sia pure velata, magari appena 
sussurrala, che tuttavia viene 
sentita come una ferita, un'of­
fesa ad un impegno che è una 
scelta di vita, un'offesa a Gui-

- do, Fabio, Sergio e a tanti co­
me loro che si avventurano per 
vie impervie per portare coper­
te, cibo, medicine e trarre in 
salvo esseri umani. Don Albino 

Bizzotto, dei «Beati Costruttori 
di pace», nel suo intervento 
non ha usato mezzi termini: 
«Avventati quei giovani? Caso­
mai le istituzioni non sono sta­
te vicine al volontariato». An­
cor più duro contro gli ipocriti: 
«Non facciamo finta di non sa­
pere di quelle armi che anche 
da Brescia prendono la via di 
Venezia, di Monaco e scendo­
no in quelle valli infernali». Un 
invito, dunque, a tener da par­
te la retorica e a nmboccarsi le 
maniche con realismo, -ma 
davvero e senza infingimenti: 
•Altrimenti - ha ammonito 
Don Albino - c ' è il rischio di la­
sciare quei poveri corpi là per 
strada». 

Guido, Fabio, Sergio: tre no­
mi che ricorrono i brevi discor­
si di continuo, che sono im­
pressi nelle menti di chi si rac­
coglie attorno al palco. «Quan­

te volte mi sono chiesto in que­
ste ore: potevamo fare qualco­
sa per evitare questa tragedia?» 
è l'interrogativo che con gran­
de onestà intellettuale si pone 
Domenico Alberti, sindaco di ; 
Gussago, uno dei dicci comuni 
del bresciano che con le asso­
ciazioni del volontariato ha da­
to vita al coordinamento e sor­
retto il progetto. Ma con altret­
tanta fermezza Alberti dice. 
«Abbiamo un'occasione per 
dare una mano a qualcuno, 
ora più che mai. Non c'è una 
guen-adeglialtn». «•• * - ;>• 

Dopo la lettura di un accora­
to messaggio di Wuhic Halid, 
sindaco di Zavidovici, in silen­
zio. Sono cinque emozionanti 
minuti dove si avverte solo il 
ronzio ' dei generaton delle 
macchine delle troupes televi­
sive e i tuoni di un temporale 
che incombe e offre sprizzi di 

pioggia. Qualcuno piange, altri 
abbassano il viso sul selciato di 

' una piazza testimone di tanto 
- dolore. Prima di sfollare la vo­

ce di una delle vittime, il gior­
nalista Guido Puletli, raccolta 

« da un'emittente locale pnma 
della partenza di una delle tan­
te spedizioni nella ex Jugosla­
via non molto tempo fa. L'au­
dio è incerto, le parole spesso 

, impercettibili, ma tanto basta 
, per serrare un nodo alla gola. 

Ora è tempo di ricomincia­
re, che ciascuno faccia la sua 
parte, come in molti hanno ri­
cordato. Il nome di Guido, Ser­
gio, Fabio e di tutti coloro che 
percorreranno la via da loro , 
aperta, «ambasciatori di pace e -. 

• solidarietà», come li ha definiti 
Paolo Corsini. 11 loro sangue, 
ha detto Don Bizzotto, è ugua- ; 
le a quello di tante migliaia di » 
esseri umani che là muoiono 
ogni giorno. Facciamo presto. 

• 1 BRESCIA «Ditelo sui vo­
stri giornali che anche da­
vanti a questa tragedia che 
ha colpito il mio Sergio, Fa­
bio e Guido, è necessario 
continuare a mandare aiuti a 
quella gente, perchè la loro 
morte non sia inutile». A 
mandare questo accorato 
appello è Augusto Lana, pa­
dre di Sergio, il volonlano 
bresciano ucciso in Bosnia, 
subito dopo aver saputo del 
ritrovamento del corpo del fi­
glio. Allo choc della notizia 
del teroce assassinio dei tre 
italiani in Bosnia, seguono le 
polemiche. A sollevarle sono 
gli interrogativi suscitati dal­
l'azione di questi 5 volontari, 
armati soltanto di medicine e 
di viveri, animati dal deside­
rio di aiutare chi soffre. Una 
partenza affrettata, organiz­
zata senza calcolare a suffi­
cienza i rischi?, ci si chiede 
all'indomani della tragedia. 
Si poteva evitarla? E nel futu­
ro, come ci si comporterà, al­
la luce di quanto è successo? 
A Brescia e dintorni la reazio­
ne è unanime e sembra para­
frasare le parole del papà di 
Sergio Lana, morto a soli 20 
anni, per rispondere, con la 
solidarietà dei pochi, alle ca­
renze e all'indifferenza di chi 
non riesce ad assumersi re­
sponsabilità dirette. 

Ieri i più inferociti erano i 
1 componenti del Comitato 

bresciano per le iniziative di 
solidarietà in favore dei po­
poli della ex Jogoslavia lo 
stesso che ha organizzato e 
orchestrato la «spedizione» in 
Bosnia con lo scopo di porta­
re in Italia una sessantina di 
persone: vedove e orfani di 
guerra ndotti ormai allo stre­
mo. Sono arrabbiati soprat­
tutto col direttore di «Brescia 
Oggi», che nel suo fondo, da 
un lato loda la generosità del 
volontoriato, dall'altro ne de­
nuncia «l'inevitabile improv­
visazione». «Siamo stati accu­
sati di pressapochismo <. fa­
ciloneria - protesta Ettore 
Croccila a nome del Comita­
to - . Allora sono pressapo-
chisti e faciloni anche i sin­
daci dei 10 comuni che ap­
poggiano il nostro progetto. 
È facilone il prefetto, avvisato 
delle nostre mosse. E anche 
le autontà di Zavidovici con 
le quali eravamo in contatto. 
Non è vero che abbiamo agi­
to superficialmente, eravamo 
invece in regola con tutto 
quanto. Avevamo chiesto tut­
ti i permessi, perfino I' accre­
dito dell'Unprofor, l'appara­
to dell'Onu in zona di guerra. 
Certo che andare 11 comporta 
dei rischi e chi ci va lo sa be­
ne. Ma decide di correrli». -' 

Di diverso avviso è l'Alto 
commissario della Cee che 
da Spalato manda a dire ai 

volontari di essere più pru­
denti nelle loro spedizioni. 
Giuseppe Comunian. che 
opera per conto della Cee a 
Spalato, lascia questo nume­
ro di telefono di Padova al 
quale le associazioni dei vo­
lontari possono fare riferi­
mento prima di partire, per 
lussare un incontro e provve­
dere ad eventuali scorte. Il 
numero è: 049 - 710552. Se­
condo Comunian, a sparare 
sui 5 italiani sarebbe stato un 
gruppo conosciuto con la si­
gla Hos: un mix di fuorilegge 
appartenenti a varie etnie 
che si sono già macchiati di 
numerosi omicidi. Ma il co­
mitato bresciano - sembra 
scettico. «Non ci vengano a 
parlare di bande di paramili­
tari che sparano a ca.>o o 
peggio, di ubnaconi. come 
qualcuno ha scritto. E non è 
un caso che l'altro ien siano 
stati uccisi anche quei dane­
si. Aggressioni studiate e pro­
grammate, dietro le quali è 
facile intuire la volontà di in­
coraggiare l'intervento inter­
nazionale». Nonostante tutto, 
l'intento è quello di andare 
avanti. Dopo la tragedia che 
ha segnato a lutto la città di 
Brescia, è arrivato un fax da 
Zavidovici dove si comunica 
che i documenti dei profughi 
sono finalmente in regola. I 
bresciani, pronti per acco-

- glicre vedove e orfani di 
guerra, non mollano. «Ma il 
governo italiano deve aiutar­
ci - incalzano al Comitato - . 
Ieri abbiamo ricevuto la soli­
darietà di Achille Occhetlo, 
d'accordo con le nostre n-
chieste» 

Il segretario del Pds ha in­
fatti sollecitato al presidente 
del Consiglio Carlo Azeglio 
Ciampi e al Ministro degli 
esteri Andreatta, l'immediata 
convocazione di un vertice 
straordinario dei capi di go­
verno di tutti i Paesi della Co­
munità europea, per ripren­
dere le trattative di pace. In­
tanto dalla Valcamonica è in 
partenza un gruppo di giova­
ni volontari. «È l'unico modo 
per aiutare quella gente - di­
ce don Danilo Vezzoli della 
Caritas di Dario - . Il rischio 
quando si va nei luoghi di 
guern *• inevitabile, anche se 
si p r u d o n o le dovute pre­
cauzioni, - come abbiamo 
sempre fatto». Don Danilo, 
che ha marciato a Saraievo 
insieme ai volontari morti in 
Bosnia, è deciso nel dire che 
questi fatti non devono frena­
re le iniziative umanitane. 
«Chi non è mai stato là non 
può capire. Ciò che si vede in 
televisione non è che un'en­
nesima parte della realtà. Per 
descriverla, gli aggettivi ne­
gativi, tutti insieme, non ba­
stano. La gente non ha dav­
vero più nulla». • - , • 

«Adulti tocc^ a voi, date il Nobel ai bimbi della Bosnia» 
• • ROMA. Non usa mezzi ter­
mini e parla chiaro, forte d e i . 
suoi 6 anni, per nulla intimori­
to dal microfono: «Ringrazio 
Dio e noi per aver fatto queste .•' 
cose. Di più proprio non potè- " 
vamo fare...e io mi sono pure * 
divertito tanto». Il microfono * 
passa di mano in mano, tra i ' 
bambini della scuola elemen­
tare romana, la «Badini», sul­
l'Aventino. Ad ascoltarli, e a ri- ', 
spondere ad una raffica di do­
mande, c'è il presidente della -
Camera, Giorgio Napolitano, 
che ha scelto di trascorrere " 
con loro la giornata della Festa •• 
della Repubblica. Per saperne .'< 
di più del loro lavoro, di quel • 
rapporto che da dicembre li le- ' 
ga ai loro coetanei di Posusic, "' 
paese della Bosnia Erzegovina, \ 
e soprattutto per garantire il 

suo impegno. Perchè i bambi­
ni, i loro genitori e gli inse­
gnanti vogliono ospitare cento 
ragazzini di Posusie per l'està- , 
te, ma la Croazia non garanti­
sce i visti di uscita e di rimpa­
trio; vogliono che il Nobel per 
la Pace sia assegnato a queste 
giovani vittime della guerra, ed 
hanno già raccolto più di die­
cimila .firme che appoggio 
questa " richiesta. Napolitano 
non tradisce le loro speranze: 
«Chiederò al governo di inter­
venire per poter superare le 
difficoltà che Impediscono ai 
vostri amici di trascorrere le va­
canze in Italia. Per il Nobel ai 
bambini, vi assicuro che la 
proposta verrà formulata da un 
gruppo di Parlamentari». . 
Ma il presidente della Camera 
vuole soprattutto ascoltare, e 

Gli scolari della «Badini» di Roma 
gemellati con i coetanei di Posusje 
«Ci tassiamo per aiutarli a vivere» 
Nella scuola incontro con Napolitano 
«Aiutaci, vogliamo ospitarne cento» 

CINZIA ROMANO 

restituisce la parola ai bambini 
che raccontano, a più voci, la 
loro esperienza di solidarietà 
ed amicizia. 
Da dicembre, dalla scuola Ba­
dini e Regina Margherita, (ora 
all'iniziativa si sono aggiunte 
altre cinque scuokTromane) 
sono partite lettere, regali, ve­
stiti, doni per ì bambini del 

campo profughi • di Posuje, 
paese della Bosnia Erzegovina, 
gestito da volontari italiani. Si 
sono tassati genitori, insegnan­
ti, ed anche i bambini. C'è chi . 
ha rinunciato a collezionare 
penne, chi alle figunne o agli 
ovetti Kinder, chi ha fatto a me­
no della «paghetta» o chi, co­
me Giacomo, ha ceduto 

256mila lire, frutto di due anni 
di risparmi. Ai loro amici del 
campo profughi hanno inviato 
di tutto: vestiti, giochi, colon, 
macchine fotografiche ed an­
che un videoregistratore con la 
cinepresa. , « •. 
Ormai il loro impegno è fisso-
quattro milioni ogni mese. Per 
ridare un po' di fiducia e di al­
legria a chi, cosi presto ha già 
conosciuto gli orrori • della 
guerra. Ogni bambino romano 
ha un suo amico a Posuje. Lo 
scambio di lettere, di foto e di 
cassette registrate li ha aiutati a 
conoscersi, a capire. Raccon­
tano, seduti in terra, una ac­
canto all'altro, pigiati in una 
stretta sala: «Quando apro la 
lettere sono emozionato...so-
no le prime lettere che ricevo»; 
«lo ho capito davvero COSJ 

vuol dire solitudine e guerra»; «1 
nostri amici sono dawe r o spe-
cialL.hanno un gran coraggio , 
e una grande speranza; fanno , 
tante cose, lo, senza i miei ge­
nitori, non credo avrei tutta la 
forza che hanno loro»; «Ogni <" 
volta che leggo le loro lettere * 
mi sento il cuore dentro il for­
no...» J ' • ' -" ••• ' 
Vanno dritti al nocciolo del . 
problema: ma dawero non si • 
poteva e non si può fare di più? 
«Si deve cercare di far sedere le 
parti attorno ad un tavolo, si ' 
deve cercare e trovare un ac­
cordo: forse bisognava pensar­
ci pnma, forse si poteva evitare 
che la guerra scoppiasse. Ora ' 
lutto è più difficile», è la rispo­
sta di Napolitano, che ha an­
nunciato che la prossima setti­
mana ci sarà in Parlamento un 

dibattito in cui si discuterà del­
la situazione nell'ex Jugoslavia 
e della tragica morte dei volon­
tari italiani. «È diventato ri­
schioso andare anche per por­
tare solidarietà, •< figunamoci 
cosa succederebbe se si man­
dassero uomini per riportare la 
pace con le armi. È una solu­
zione che bisognerà meditare 
bene. Bisogna essere cauti -ha 
sottolineato il presidente della 
Camera- rispetto ad un coin­
volgimento sul piano militare 
delle Nazioni Unite: è una stra­
da rr.clto difficile e rischiosa. 
Bisogna invece puntare sul­
l'applicazione dell'embargo, 
bloccare il traffico delle armi, ' 
fare . pressioni diplomatiche 
per arrivare ad un accordo di 
pace. Ed è bello vedere che 
voi, alla vostra età, avete capi­

to, sperimentato, cosa vuol di­
re solidarietà e pace. E che vi­
viate questo vostro impegno 
non come un dovere, ma un 
piacere: è giusto che alla vo­
stra età vi divertiate pure», ha 
notato con piacere Napolita­
no. 
Un colloquio franco, sponta­
neo, ed anche rumoroso. Tan­
to che Napolitano più di una 
volta, è intervenuto per far sta­
re tranquilli i bambini: «Sapete 
che sono spesso costretto a fa­
re zittire i deputati...» Ma i bam­
bini non si fanno intimidire e 
passano ad altre domande. 
Voglio sapere i rapporti di Na­
politano con i suoi collabora­
tori, se ha mai parlato con An-
dreotti, come si comporta alla 
Camera, e se è soddisfatto di 
esserne il presidente. Anche 

stavolta il presidente non si Ura 
indietro e «confessa» di essere 
«pignolo ed esigente. Richiedo 
ai miei collaboraton, nel lavo­
ro, punUgliosità. precisione e 
puntualità». 
Solo l'ora del pranzo mette fi­
ne all'ora di discussione serra­
ta. Si esce tutti nel grande giar­
dino. 1 bambini affidano i loro 
messaggi di pace e di speranza 
a decine di palloncini colorati 
che nempiranno, per un istan­
te, il cielo sopra l'Aventino. Poi 
il pranzo all'aperto. Ma Napoli­
tano non può fermarsi, ha altri 
impegni. Si congeda dagli in­
segnanti e dai bambini. Che 
chiedono al Presidente un'ulti­
mo favore. Stavolta Napolitano 
è un po' imbarazzato: i ragaz­
zini, quaderno alla mano, vo­
gliono un suo autografo. 
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A Copenaghen i ministri degli Interni Cee 
votano un documento che raccomanda 
severi controlli per identificare e espellere 
gli extracomunitari senza regolari permessi 

Balladur dà il via libera ai provvedimenti 
che rendono più difficile l'ingresso nel paese 
limitano i ricongiungimenti familiari 
e riducono le possibilità di soggiorno 

lettere-i 
L'Europa alza un muro anti stranieri 
A Parigi il governo approva la legge «immigrazione zero » 
I ministri degli interni dei Paesi Cee hanno approva­
to un documento che raccomanda l'adozione di 
normative sull'immigrazione,molto più restrittive 
delle attuali. Obiettivi: contenere al massimo i nuovi 
arrivi e espellere tutti coloro che non hanno le carte 
in regola. In Francia il governo ha approvato il pro­
getto del ministro Charles Pasqua, già denominato 
«programma per l'immigrazione zero».. . 

* ' • ' ? > NOSTRO SERVIZIO • 

• 1 COPENAGHEN. È una rac­
comandazione, non un ordi­
ne. Ma assume comunque il si­
gnificato di un messaggio poli­
tico che non potrà non avere 
importanti conseguenze. L'Eu­
ropa dei dodici si chiude nelle 
sue frontiere. A chi preme ai 
suoi confini chiedendo asilo e 
lavoro risponde che il tempo 
della solidarietà è finito, che i 
suoi problemi interni sono 
troppo assillanti perchè possa 
assumersi anche il carico di 

Suelli del resto del mondo, 
''ora in poi si cercherà, per 

quanto è possibile, di far fun­
zionare dei filtri a maglie molto 
strette. Le porte dovrebbero es­
sere pressoché sbarrate perchi 
vuole entrare mentre verrebbe­
ro aperte con sollecitudine 
molto maggiore per espellere 
tutti coloro che, introdottisi in 
qualche modo, non risultasse­
ro provvisti delle carte regola­
mentari. Queste almeno sono 
le intenzioni, cosi come sono 
espresse nel documento ap­
provato nella capitale danese 
dai ministri degli intemi e della 
giustìzia. . !,.,,...-,--1;..-^ :̂<^ 

È praticabile una tale politi­
ca7 Sono in molti a dubitarlo. 
Tutti i Paesi della Cee si sono 
dotati negli ultimi anni di legi-

:' slazioni più restrittive ma han-
•1" no incontrato notevoli difficol­

tà nel farle valere. Frenare le 
•ondate di immigrazione e ri-
. 'gettare oltre fontiera intere po-
- colazioni di clandestini e pos­
sibile solo a patto di una gran-

. de estensione dei - poteri di 
; controllo e di intervento della 

:'•• polizia. È necessario modifica-
••'," re gli stessi orientamenti dell'o-
;! pinione pubblica, far digerire a 
' • tutti il passaggio da una politi-
,. ca di solidarietà molto spesso 

profondamente radicata nelle 
•:~ tradizioni popolari ad un'azio-
'' ne che diventa essenzialmente 
'-• di ordine pubblico. Si tratta si-
>• curamente di un'operazione 
; lunga e complessa, ma non c'è 
;. dubbio che i ministri dei Dodi-
'-" ci hanno cominciato in questi 
.; giorni a mettervi mano. 

vV' Il documento sul quale si so-
'".; no trovati d'accordo, elaborato 
v da alti funzionari dei ministeri 
, e degli apparati di polizia, fa 

un dettagliato elenco delle ca­
tegorie di immigrati che do­

ti vrebbero essere sottoposti a si-
:"' stematico controllo. Si tratta di 
,'•:: persone che hanno ottenuto 
:• permessi di soggiorno condi-
'••': zionati a vario titolo: studenti 
•••" che non possono lavorare, la­

voratori provvisti di permessi 

Kohl diserta 
i funerali 
d Solingen 
• i BONN. Il cancelliere tedesco Helmut Kohl 
ha confermato ieri di non aver alcuna intenzio­
ne di partecipare ai funerali delle cinque vittime 
dell'attentato xenofobo di Solingcn. Il suo por­
tavoce, che lo accompagnava al vertice franco­
tedesco di Baume, ha detto che nonostante le 
molte sollecitazione che gli provengono da di­
verse parti «è molto improbabile che possa 
cambiare idea». Nella moschea di Colonia, dove 
oggi si svolgeranno le esequie delle due donne 
e delle tre bambine morte nel rogo della loro ca­
sa, saranno presenti il presidente della Repub­
blica von Weizsaecker e il ministro degli esteri 
Kinkel. Quest'ultimo andrà anche in Turchia, a 
Samsun, una località sul mar Nero dove le sal­
me saranno trasportate e dove, domani, verran­
no sepolte. <•.!>: :..--->;.•. ;.-.•*,• ... ...-..-., 

Il cancelliere ha ieri condannato i fatti di So-
lingen con parole ferme. Ha detto di «provarver-
gogna» per un atto «spaventoso» che denuncia 
l'emergere in Germania di una «terribile piaga». 
Ma, come del resto sei mesi fa a Moelln, in occa­
sione di un altro attentato omicida contro una 
casa di immigrati turchi, non ha sentito il dovere 
di esprimere la sua solidarietà alle vittime nella 
semplice forma della partecipazione ai funerali.. 
Il carattere politico della sua decisione, che con 
ogni evidenza tende a non irritare le frange più ; 
oltranziste dell'elettorato del suo partito, è stato 
denunciato non solo da esponenti dell'opposi­
zione socialdemocratica ma anche da rappre­
sentanti della maggioranza democristiana. 

Il segretario generale della Spd. Karlheinz 
Blessing, ha ricordato al cancelliere che il popo­

li cancelliere 
tedesco •• 
Helmut Kohl 

lo turco attende «una manifestazione chiara di 
solidarietà e di simpatia» da parte del capo del 
governo di un Paese «nel quale i turchi rappre-

* sentano la più importante comunità straniera»: 
Anche il deputato cristiano democratico Allons 
Mueller ha sostenuto che la presenza di Kohl 
accanto alle bare «sarebbe un segno di simpatia 

; e di comprensione tra le due popolazioni»... 
A Solingen e in alcune altre città tedesche, 

teatri negli ultimi giorni di violente manifestazio­
ni di protesta, la tensione si è allentata nelle ulti­
me ore ma non si è ancora spenta. Nella notte 

. tra martedì e mercoledì circa duemila manife­
stanti si sono ritrovati nella cittadina dove è av­
venuto l'attentato e hanno dato vita ancora a 
raid per le vie del centro. Ai grido di «Via i nazi­
sti» gruppi di giovani turchi hanno rotto vetrine e 
danneggialo auto in sosta. 

solo temporanei, familiari di 
residenti che chiedono di usu­
fruire del dintto al ricongiungi­
mento. Lo spoglio regolare dei 
titoli di queste persone dovreb­
be portare a una pratica delle 
espulsioni facile per tutti colo­
ro che non risultassero in rego­
la. Anche chi. tra i cittadini 
esxtracomunitari pur muniti 
dei. regolari - permessi, fosse 
trovato a prestar aiuto a immi­
grati clandestini dovrebbe es­
sere raggiunto da provvedi­
menti di espulsione immedia­
ta. •-••.. ,.- ._-." '.r- ,Vi->-.5-: 

Con l'accordo di Copena­
ghen gli Stati membri delia Cee 
si sono impegnati a modificare 
o integrare le loro legislazioni 
nella direzione indicata. È pre­

vedibile che alcuni lo faranno 
più rapidamente e altri meno. 
Tra i grandi sponsor del docu­
mento, la Francia è in questo 
momento sicuramente all'a­
vanguardia del movimento ge­
nerale di revisione normativa. 
Proprio ieri il governo di Parigi 1 
ha approvato il progetto del ; 
ministro Pasqua che rende : 
molto più difficili permessi di • 
soggiorno e ricongiungimenti ; 
familiari. La Germania ha ap­
pena provveduto a una radica­
le revisione delle sue leggi sul ' 
diritto d'asilo. Provvedimenti ( 
sono in attesa di discussione in 
quasi tutti i Parlamenti. Il sotto­
segretario italiano agli Interni, 
Antonino Murmura, presente a ? 
Copenaghen in . sostituzione 
del ministro Mancino, ha so- ' 
stenuto che non è vero che ; 
«l'Europa è una fortezza che e 
vuole isolarsi» ma che «può so­
lo offrirei posti che ha». ••--. . 

Forse per attenuare l'impat­
to di un messaggio sicuramen- . 
te poco adatto a promuovere 

' la solidarietà, i rappresentanti 
dei Dodici hanno deciso di av- • 

, viare un'inchiesta europea per . 
verificare se dietro crimini raz­
zisti come quello commesso , 
qualche giorno fa a Solingen •' 
non vi sia la regia di gruppi or- '. 

•• ganizzati. Dopo aver espresso 
il loro «orrore» per quanto è • 

, successo in Germania, i mini­
stri vogliono verificare le ipote­
si di «aggressioni xenofobe 

: coordinate». .--,;"-::,...'.•;-,:!--.-
Non è mancato, anche in \ 

questa occasione, un dovere-,': 
so richiamo alla tragedia jugo- .'• 
slava. Ai profughi che fuggono • 

' dalle zone di guerra i Paesi del­
la Cee promettono asilo e una 
dignitosa assistenza, ma solo • 
in via «temporanea». ..-

La Corte d'appello di Versailles porta alla sbarra Paul Touvier per crimini contro l'umanità 
È accusato di complicità nell'esecuzione di sette ebrei nel giugno del '44 

La Francia processa gli anni di Vìchy 
Paul Touvier dovrà rispondere del reato di «crimini. 
contro l'umanità» di fronte alla corte d'assise di Pari­
gi. Durante il regime di Vichy fu a capo delle milizie 
di Lione. È accusato dell'eccidio di sette ostaggi 
ebrei. La sua viceda giudiziaria ha indignato la Fran- • 
eia. In prima istanza fu prosciolto perché, secondo i 
giudici, fu semplice esecutore degli ordini dei tede­
schi. È stato latitante per 45 anni. 

••PARICI Paul Touvier 78 
anni, ex collaboratore della 
Germania nazista nella Fran- ' f 
eia di Vichy sarà processato '-
per crimini contro l'umanità. Il ' 
procedimento ha subito sin '.' 
qui numerosi incidenti di per- -
corso, rischiando di essere in- •'• 
sabbiato. Ieri ha dato notizia ; 
della riapertura del processo -
l'equipe degli avvocati di parte ' 
civile. • v 

Touvicr era, durante la se­
conda guerra mondiale, a ca­

po delle Milizie di Lione, una 
forza sussidiaria dell esercito 
d'occupazione tedesco, e ope­
rò in stretto contatto con Klaus 
Barbic, detto il macellaio di 
Lione, condannato nel 1987 e 
morto in carcere nel 1991. Do­
vrà rispondere per complicità 
nella esecuzione di sette ostag- : 
gi ebrei avvenuta a Rillieux-La-
Pape (alla periferia di Lione) il 
29 giugno 1944. - — 

La decisione di rinvio a giu­
dizio dell'ex nazista è stata 

presa dall' ufficio istruzione 
della Corte d'appello di Ver- ' 
sailles. ' • . • • • • . - : 

Il caso giudiziario di Touvier 
suscitò, già l'anno scorso, ~" 
aspre polemiche e indignazio- ; 
ne in Francia perchè nel 1992 :\. 
la Corte d'appello di Parigi t 
aveva deciso il «non luogo a ' 
procedere» per sei dei crimini ;,' 
che gli erano imputati. Secon- ; 
do il tribunale per cinque capi -. 
di imputazione non vi erano ; 
prove sufficienti e per il sesto, :• 
appunto l'esecuzione •; degli ':.':'• 
ostaggi ebrei, non si poteva af- ' . 

: fermare che si trattasse di cri- ';. 
• mine contro l'umanità, impre­
scrittibile. Il dispositivo della • 
sentenza, che in sostanza af- -
fermava che i collaborazionisti 
di Vichy avevano perseguitato -
gli ebrei in base agli ordini dei 
tedeschi e non in maniera au- ; 
tonoma, suscitò un vero scan- :. 
dalo nell'opinione pubblica. 
L'allora presidente Mitterrand 
reagì dicendo: «E facile com­

prendere i sentimenti di chi 
visse sotto l'occupazione nazi­
sta, ora - aggiunse -il verdetto 
spetta al potere giudiziario». La ' 
Corte di cassazione ha poi cor­
retto la sentenza di Parigi solo 
in relazione all'assassinio di 
Rillieux-la-Pape e rinvialo tutto 
a Versailles. Ora a giudicare 
sarà la corte d'assise di Yvcli-
nes. Charles Librnan, avvocato 
dei figli dei deportai ebrei di 
Francia e Alain Lévy, a nome 
delle parti civili, si sono detti 
molto soddisfatti della decisio­
ne della Cassazione e hanno 
assicurato che il processo si 
terrà entro la fine dell'anno, 
anche se l'imputato ha la pos­
sibilità di un nuovo ricorso. Per 
Serge Klarsfeld, che ha dedica­
to la vita alla caccia ai crimina­
li nazisti, intervistato dalla ra­
dio francese, «è positivo che 
dopo venti anni di palleggia­
menti Touvier dovrà finalmen­
te rispondere davanti a un tri­
bunale dei suoi crimini» L'av­
vocato dell'ex nazista, che 

scelse il collaborazionismo per 
le sue convinzioni anticomuni­
ste, sostiene che il miliziano, 
accogliendo l'ordine di ucci-

. dere i sette ebrei ne salvò altri 
':'• novantatre. Per l'avvocato Tre-
•"' molet de Villers il suo assistito 
' ebbe, in realtà, un ruolo margi-

• naie nel regime di Vichy. Il le-
;. gale, a supporto della sua dife-
j sa, fa l'esempio di René Bou-

squet, capo della polizia na-
; zionalc durante la guerra, e di 

Maurice Papon, ufficiale di pò-
.' lizia nella regione di Bordeaux, 
• accusati della deportazione di 

migliaia di ebrei, che non sono 
mai arrivati a! processo anzi, 

*•' hanno, dopo la guerra, fatto 
, una brillante carriera nella po­

litica, nella finanza e nella in­
dustria. ••••.. ',;-:...'..''' .... ...-

Paul Touvier era stato con­
dannato a morte in contuma-

; eia nel 1947. Arrestato aveva 
' denunciato i suoi collaboratori 
nella Milizia e i suoi protettori 
negli ambienti ecclesiastici 

collaborazionista 
Paul Touvier 

-': Poi era riuscito a fuggire e, per 
;, 45 anni, grazie alla prolezione -
'degli ambienti lefevriani della : 

destra cattolica, che evidente- " 
;' mente non gli hanno portato : 

rancore, si era nascosto in ' 
chiese e monasteri. Nel 1967. ;. 
cadute in prescrizioni le impu­
tazioni di allora, usci dalla lati-
tanza. Una indagine di storici ! 

':••• francesi stabili che da parte ' 
;- della chiesa cattolica non vi 
•:\ era stata alcuna complicità, né 
;': sostegno ufficiale delle gerar­

chie ecclesiastiche, piuttosto 
«umana :, compassione». Nel 
1971 il presidente della repub­
blica, George Pompidou, firmò •' 
un decreto di grazia con cui gli ' 
venivano restituiti i beni, susci­
tando nell'opinione pubblica * 
un moto di ribellione. Touvier 
ricominciò a nascondersi. Fu ; 
arrestato nel 1989 in un mona- ; 
stero del sud della Francia, li- ' 
berato nel 1991 perché malato 
di un cancro alla prostata vive 
da allora a Parigi. , • 

Convocata dal 5 al 16 giugno l'assemblea per modificare la costituzione 

Costituente russa per decreto 
Eltsin cerca il compromesso 

PAVILKOZLOV 

• • MOSCA. La nuova Costitu­
zione come scettro regale che 
farà pendere la bilancia del 
potere dalla parte di chi riusci­
rà a far prevalere il progetto 
costruito a propria immagine e 
somiglianza. I grandi conten- • 
denti sono due: il presidente e : 
la maggioranza parlamentare 
antieltsiniana che per ora fa 
capo allo speaker Khasbula- ; 
tov. Ciascuno degli avversari 
cerca di trascinare nel proprio 
campo la potente forza, forse 
determinante, delle repubbli­
che e delle regioni nonché la 
componente, tradizionalmen­
te centrista, dei produttori e '. 
quella emergente degli ;im- , 
prenditori. -vi••:...- '•••.- y.i 

Ieri Boris Eltsin ha reso pub­
blico un decreto sulle modalità 
di lavoro dell'assemblea costi- ; 
tuzionale che si svolgerà al 
Cremlino dal 5 al 16 giugno. 

"Con un doppio obiettivo di 
giungere, appunto, ad una ste­
sura concordata della legge 
fondamentale attingendo al 

'•progetto del presidente, pro-
: posto come punto di partenza, 
. ma tenendo conto anche di ol-
' tre duemila modifiche perve-
: nule dal soggetti della Federa­

zione e dai partiti, e di decide­
re in che modo si procederà al 
varo della Costituzione. Le ipo­
tesi che circolano oggi sono 

'quattro. 1) Presentare il frutto 
. del lavoro congiunto all'esame 
del Congresso perché «si riabi­
liti» anche se fino a qualche 

: giorno fa Eltsin escludeva che 
••'. il Congresso «reazionario» po­

tesse approvare il testo. Si vuo­
le tendere, però, cosi un tra-

; nello al megaparlamento, in­
tanto perché dovrà meramen-

• te votare a favore o contro II te-
* sto senza poterlo emendare e 

se il responso sarà negativo 6 

probabile che scatti l'opera­
zione di autoscioglimento. Il 
capo dello staff presidenziale, 

;: Filatov, ha dichiarato di avere 
- già 300 firme di deputati che 
'•':'• abbandoneranno il Congresso 
V in questo caso. E manca solo 
" una cinquantina di altre ade-
:'. sioni per fargli mancare il quo-
• rum, 2) Aggirare il Congresso 

e indire un referendum sulla 
Costituzione. 3)'Andare alle 
elezioni anticipate dei deputati 
per formare un nuovo parla-

• mento che si occuperà della 
••; Costituzione servendosi, nel 
£ Irattempo, di una provvisoria 
'legge costituzionale. 4) Con-
avocare 'un'Assemblea costi-
"l tuente «indipendente» che la-
> vorerà sulla Costituzione II che 
; sembra oggi la soluzione me-
• no probabile. •,:>•.••••: • • ; ' - -

Sono previste soltanto due 
;- sedute plenarie nel corso dei 

lavori dell'assemblea, il primo 
e l'ultimo giorno. Per il resto i 

' 762 partecipanti, - ripartiti in 
cinque gruppi, vaglicranno ar­
ticolo per articolo il progetto di 
Eltsin. Un punto cruciale del­
l'assemblea sarà il tentativo 

' della squadra presidenziale di 
••:• propiziarsi I soggetti che com­

pongono la Federazione russa. • 
Ma anche i due principali 

antagonisti del presidente - il 
^ice presidente . Aleksandr 
Rutsko) e lo speaker Ruslan 

; Khasbulalov-non stanno con 
~ le mani in mano. Il presidente 
' del Soviet Supremo ha bollato 

^«stacanovisti politici» coloro 
che bruciano i tempi della 
messa in esercizio della Costi-

' tuzione ed ha ribadito che 
; ogni tentativo di eludere la leg-
- gè vigente sarà giudicato come 

un diretto attentato allo Stato 
mentre Rutskoj ha dato del 

' «bugiardo» a Eltsin ed ha esor­
tato il Soviet Supremo a «scio­
gliere immediatamente il go­
verno». 

Per il tribunale il fotografo non «rubò» l'istantanea 

Doisneau vince la causa 
quel «bado» era una posa 
M PARIGI. È finita con una 
cocente delusione per Denise 
e Jean-Louis Lavergnc lacausa 
da loro intentata di fronte al tri­
bunale di Parigi al fotografo 
Robert Doisneau. Non sono lo­
ro, hanno decretato i giudici, 
la donna e l'uomo immortalati 
nella celeberrima foto «Il ba­
cio» scattata da Doisneau di­
versi decenni fa e diventata 
una sorta di emblema dell'a­
more giovane e disinvolto sullo 
sfondo di una città che ritrova­
va tutta la sua gaiezza dopo gli -
orrori della guerra. Di fronte a 
un bistrot, ai cui tavolini alcuni 
clienti fanno grandi sforzi per 
non accorgersi di nulla, un gio­
vane e una ragazza passano 
sul marciapiede. È una splen­
dida mattinata di primavera. 
L'uomo si ferma, si piega sulla 
donna che rigida si abbando­
na all'indietro sostenuta dal 
suo braccio, le posa un bacio 
sulla bocca, lì l'istante che 

Doisneau coglie con la sua. 
macchina. L'immagine • farà 
presto il giro del mondo, gi- '; 
ganteschi poster si allineeran­
no nelle camerette di tutte le 
ragazzine romantiche. Ma chi 
erano quel ragazzo e quella ra-
gazza? Per molti anni nessuno | 
se n'è occupato, tutti hanno ;-: 
pensato che, fuggito l'attimo & 
del bacio, si fossero persi per 
sempre per le vie di Parigi. Ma V 
era scritto che, prima o poi, il •-
mistero sarebbe stato svelato. .?.-•: 

Qualche tempo fa Denise e 
Jean Louis Lavergne hanno 
creduto di potersi riconoscere 
nella coppia e pare che, in un ' 
primo momento, il fotografo li •• 
avesse confortati nella loro 
convinzione. ' Ha cambiato *. 
idea però quando i due gli 
hanno chiesto mezzo milione •:. 
di franchi (quasi 140 milioni di 
lire) a titolo di indennizzo per '; 
l'uso che della loro immagine 
era stato fatto i,el corso di mol­

ti anni. Costretto dalle ingiun­
zioni giudiziarie, Doisneau ha 
alla fine dovuto rivelare quanto u 
per tanto tempo aveva cercato ;j. 
di mantenere rigorosamente % 
nascosto: la magica fotografia ; 
non era affatto il risultata della ;' 
sua straordinaria abilità nel sa- . 
per cogliere un attimo unico e ;. 
meraviglioso, ma il frutto di un !; 
pazientissimo lavoro di pose, • 
di prove e riprove, di un'accu- " 
rata scella dei modelli, rs- • > .' 

Al processo 11 fotografo ha ' 
potuto esibire tutta una serie di • 
istantanee analoghe, realizza- ' 
te in diversi punti della capita-

; le. I Lavergne non hanno avuto ì 
scampo, le loro pretese erano -
del tutto infondate. Nella circo- • 
stanza il tribunale ha anche re- '.'• 

- spinto le richieste di Francoìse •'. 
Bomet, la vera protagonista 
del «Bacio», che a suo tempo 
era stata remunerata per la sua * 
prestazione ma voleva altri di-
ntti d'autore. 

Un appello 
dei detenuti 
del 6° raggio 
del carcere 
di San Vittore 

Accusa di 
maltrattamenti 
al manicomio 
di Siracusa 

wm Cara Unità, 
siamo i detenuti del 6° 

raggio, 2° piano, Reparto 
protetti del carcere di San 
vittore di Milano. Siamo una ! 

rappresentanza di reclusi e '• 
con questa nostra semplice . 
lettera veniamo alla vostra ^ 
attenzione per chiedervi di '•' 
esserci vicini in questo no- • 
stro documento di denuncia • 
a chi occupa con autorità ' 
posti di potere decisionale, : 
non come dovrebbe ma con t 
assolutismo, ad uso e con­
sumo anche dei propri inte­
ressi. Le attese e le speranze 
di miglioramenti per la no- . 
stra convivenza forzata non ; 
sono valse a nulla; invano 
sonoandatetantepromes.se : 
che ancor di più hanno au­
mentato la nostra amarezza 
verso tutto il sistema stesso. . 
Siamo preoccupati di que­
sta insostenibile e preoccu­
patissima intolleranza nei 
nostri confronti, in questo '; 
particolare reparto «Protetti»;,; 
le condizioni disumane pre­
senti sono peggiorate sotto * 
tutti gli aspetti, sia igienici e _ 
sanitari, sia di salute fisica e .' 
mentale di ognuno di noi. ' 
Siamo stanchi di questa inu- ' 
tile sofferenza voluta da chi 

;ci governa, viviamo in una •' 
condizione difficile da de­
scrivere, rinchiusi 22 ore nel- -
le celle, standocene tutto il 
giorno seduti sulle brande, 
sui letti a castello del dopo­
guerra, legati tra loro con ' 
strisce di lenzuola vecchie '•• 
per la paura di cadere disot­
to sul compagno, come è 
già successo, perché le mol­
le non tengono. Qualche '; 
volta si dorme in due nello ; 
stesso letto, per mancanza : 
di letti, questo per evitare 
che per forza maggiore si 
dorma in terra, dove auto- ;• 
strade di scarafaggi e topoli- " 
ni usano la nostra persona • 
comenido.Siamoln 13per- ' 
sone costrette'a condividere 
forzatamente uno spazio 
piccolo, sufficiente per cin­
que persone, a malapena 
nusciamo a muoverci e apri­
re le finestre sostenute e in­
collate da cartone e colla Vi­
navil. Più volte abbiamo fat- •• 
to presente alla direzione v 
che ci mancano sgabelli per 
sederci, tavolini per mangia­
re, asciugamani e accappa­
toi. Ci asciughiamo con ie 
lenzuola dove dormiano, i 
materassi maleodorano per ' ' 
la troppa usura, i muri sono ' 
sporchi e cadenti -• per la ' 
mancanza di manutenzio­
ne. Insomma, non sappia­
mo se questa sia una cella o 
una caverna o una discarica -
di materiale umano. Amici -
di questo quotidiano, siamo : 
certi che qualcuno possa 
prendere a cuore questo no- ;, 
stro documento di denun- -
eia, prendendo sul serio la ; 
nostra : causa,. aiutandoci ;.; 
quanto prima a risolvere • 
questi problemi. • ,;*..•;, 

Davide Ditali 

Con l'ipoteca 
sull'auto 
la tangente 
è... legalizzata 

• I Egregio direttore, 
nel 1985 acquistati una 

vettura Fiat Uno 55 a rate e 
finita di pagare nell'agosto 
del 1986. L ipoteca è stata 
fatta da una finanziaria col-
legata alla Fiat, che copriva i 
il rischio in caso di mancato ':. 
pagamento. Fin qui tutto re­
golare. Nessuno, però, mi 
aveva avvertito che termina­
to il pagamento, dovevo -
estinguere pure l'ipoteca. 
Morale della favola: oggi, 13 
maggio '93, in cambio della 
mia Fiat Uno 55 ho acquista­
to la nuova Fiat 500 ce 900. 
Espletate tutte le pratiche di, 
compra-vendita, ecco l'a­
mara sorpresa: per poter 
vendere la mia vecchia auto 
già strapagata, dovevo can­
cellare l'ipoteca che avevo 
finito di pagare nel 1986. Io ' 
posso essere buono, fesso e 
soprattutto ignorante in ma­
teria, ma quando questi si­
gnori hanno incassato l'ulti­
ma rata, l'ipoteca automati­
camente doveva decadere. 
Non mi si venga a dire che il 
cittadino si disamora per 
partito preso, perché questo 
genere di cose non dovreb- -
bero più accadere (il furto 
legalizzato mi è costato Kre 
420.000... alla faccia del ri­
sparmio). • . ; .- .-'. 

• Giuseppe Verardl 
Bologna 

• • Egregio direttore, 
il manicomio di Siracusa è 

stato oggetto di una visita da 
parte dell'autorità giudiziaria 
e, conseguentemente alle si­
tuazioni riscontrate nel corso 
del sopralluogo, è stato redat­
to un avviso di garanzia. Si 
parla di una accusa di maltrat-. 
tamentl. Sono compiaciuto 
perchè ciò significa che la visi­
ta effettuata dal sottoscritto e 
dall'on. Edo Ronchi, in data 
22 febbraio 1993, e l'esposto . 
inviato da me al procuratore 
della Repubblica di Siracusa, 
non sono state azioni inutili. 
Ma ciò non basta. Ed è per 
questo motivo che faccio un 
appello. Molte delle persone 
che ho visto a Siracusa e negli 
altri manicomi italiani che ho : 

visitato, sono state ridotte in ' 
quelle condizioni mentali di­
sastrate, non tanfo dalla pre­
sunta malattia mentale, quan­
to dai trattamenti subiti. In 
medicina cerchiamo sempre 
di dimettere al più presto ogni 
paziente dalla corsia dell'o­
spedale, perchè sappiarao, è 
ormai scientificamente dimo­
strato, che ogni giorno di rico­
vero In più, finisce p»v ritarda- • 
re la guarigione e rischia di 
inescare nuove patologie. Gli 
elettroshock subiti, a decine, 
spesso a centinaia, • come 
mezzo di tortura o di ricatto, 
hanno devastato i cervelli di 
quelle persone, fino a farli ap­
parire come larve. Gli psico­
farmaci se assunti per prolun­
gati periodi, possono causare 
quella che si chiama loboto-
mia chimica. Ecco perché i ri­
coverati non protestano più, 
accettando di vivere tra i pro­
pri escrementi senza lagnarsi. -
Mai, in decine di visite, mi è 
capitato di essere aggredito. 
Anzi, molte volte ho trovato 
più dolcezza e umanità di•• 
quella che si può trovare fuori. 
Legati per anni, sottoposti ad 
ogni genere di vessazione, è 
naturale che possano avere 
reazioni aggressive, ma solo 
verso coloro da cui si sentono 
aggrediti. Scrivo perché la 
gente sappia, perché rifletta •' 
su quanto di malvagio è stato 
fatto, ma soprattutto perché 
queste cose non debbano più i 
accadere nel futuro. Perché ' 
non basta chiudere i manico­
mi, occorre non aprime altri ' 
ed evitare che altri essere 
umani vengano distrutti. - -.,.-

. ' Dr. Roberto Cestari 
Presidente del Comitato 

dei cittadini 
per i diritti dell'uomo 

Se il 740 fosse 
più semplice 
toccherebbe 
il cielo 
con un dito 

Wà Le poche cose che cre­
devo di sapere, rileggendomi 
le istruzioni del modello 740, 
del prospetto «notizie partico­
lari» che lo accompagnano e 
delfici, mi sono diventate tal­
mente confuse che alla fine 
mi pareva proprio di non sa­
pere più nemmeno quelle che 
sapevo prima. Ho provato a 
tradurre «in italiano» il lin­
guaggio astruso con il quale 
sono elencate le varie istruzio­
ni: a titolo di esempio quella 
relativa alla detrazione dall'lr-
pcf degli oneri deducibili e 
quella per il conteggio della 
tassa sulla salute, e ne è venu­
to fuori un testo chiaro, facile, 
che gli amici ai quali l'ho sot­
toposto hanno agevolmente 
capito. A parte il linguaggio si­
billino e contorto, con il quale 
le istruzioni sono redatte, il ; 
continuo rinvio a leggi, decre­
ti, norme, fa si che il comune 
lettore che non disponga di 
tutti i testi che contengono 
dette leggi, decreti e norme, 
non possa alla fine capire di 
che cosa si parla. Personal­
mente per !e informazioni e i 
dati ho dovuto subire tre ore 
di coda all'Ufficio tecnico era­
riale, e tre ore e mezza di altra 
coda all'Ufficio delle imposte. 
Comunque sono rimasto con 
molti dubbi in testa. Allora, si­
gnor ministro delle Finanze, 
non sarebbe possibile essere 
più chiari e semplici? Vivad­
dio, toccheremmo U cielo con 
undito. •, .".;" ':•.•-.--. 

Giorgio Blanch! 
Padova 
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Per il Wall Street Journal 
è pronto il siluramento 
della radicale Lani Guinier 
dal dipartimento Giustizia 

E il presidente avrebbe 
deciso di rinviare anche 
la presentazione 
del nuovo pacchetto sanità 

Ora Bill vira al centro ? 
Slitta la riforma sanitaria 
Dopo le molte sbandate ed i testa coda che hanno 
portato i suoi indici di popolarità a minimi storici, 
Bill Clinton sembra apprestarsi ad una secca «svolta 
a destra». Primi probabili risultati: il siluramento di 
Lani Guinier, la donna che Bill aveva chiamato a 
guidare la politica dei diritti civili; ed un nuovo rin­
vio, probabilmente all'autunno, della riforma sani­
taria affidata alle cure della moglie Hillary. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

Il presidente Usa, Bill Clinton 

• i NEW YORK. Per qualcuno 
è soltanto una salutare «dece­
lerata». Per altri è, invece, un'i­
nequivocabile e tremebonda 
«svolta a destra»; o se si prefe­
risce - con diplomatica con­
cessione al politicese - un cal­
colato ritomo alle proprie ra­
dici di «nuovo democratico 
alieno ai vizi ed alle dispen­
diose generosità della tradi­
zione liberal'. Certo è che, in 
questi giorni, dopo una par­
tenza a razzo seguita da una 
impressionante serie di fuori 
strada, un assai lacero ed in­
fangato Bill Clinton s'appresta 
a rimettere in careggiata il ma-
landatado veicolo della pro­
pria politica presidenziale. Ed 
alquanto probabile è che, in 
questo titanico sforzo, egli stia 
contemporaneamente indu­
giando in entrambe le opera­

zioni. Ovvero, assai verosimile 
è ch'egli in effetti intenda, pru­
dentemente sollevato il piede 
dall'acceleratore, dolcemente 
accostare in direzione del 
guard-rail. 

Il segno più evidente di 
questa «virata con rallenta­
mento» già era venuto la setti­
mana scorsa, allorché, sui ver­
di prati della Casa Bianca, Bill 
Clinton aveva solennemente 
consumato il primo vero sa­
crificio umano della sua presi­
denza. Vittime predestinate: il 
portavoce presidenziale Geor­
ge Stephanopoulos ed il capo 
del personale Thomas Maek 
McLarty, le cui teste erano co­
me si ricorderà graziosamente 
rotolale, sotto gli occhi insie­
me allibiti e compiaciuti dei 
media, ai piedi di David Ger-
gen, fresca e spettacolare no­

mina presidenziale sotto le 
vaghe ma assai poderose spo­
glie di «consigliere speciale». 
Ed un fatto aveva inequivoca­
bilmente indicato rome, quel­
l'inopinato arrivo, altro non 
fosse che il pnmo atto d'un 
lungo rito sacrificale: Gergen 
era infatti un repubblicano. 
Ed era stato, in anni non re­
moti né marcati da alcun ri­
pensamento, al servizio di Ni-
xon.diFordediReagan. " 

Facile, dunque, la profezia 
dei politologhi: Bill stava ripie­
gando a destra. Ed altre vitti­
me sarebbero presto seguite. 
Quali? Il presidente è in questi 
giorni troppo impegnato nella 
campagna di vendita di ciò 
che resta del suo piano eco­
nomico per indugiare in deci­
sioni controverse. Ma la stam­
pa americana già ha comin­
ciato ad abbandonarsi alle 
pnme (ovvie) previsioni. Se­
condo il New York Times la 
prossima pubblica decapita­
zione potrebbe essere quella 
di Lani Guinier, la donna da 
Clinton prescelta per dirigere, 
nel Dipartimento alla Giusti­
zia, la politica dei diritti civili. 
La Guinier - buona amica, a 
quanto si dice, di Hillary - è 
considerata, in questocampo, 
una radicale. E la scelta presi­
denziale aveva, fin dell'inizio, 
suscitato un isterico coro di 

proteste negli ambienti con­
servatori. Ora, stando al Ti­
mes, la protesta va dilagando 
anche tra le fila democrati­
che, al punto che almeno un 
paio di dozzine di senatori già 
si sarebbero premurati di rac­
comandare al presidente un 
ritiro della nomina prima del­
le audizioni di conferma. E si 
dice che Clinton - stretto nella 
morsa d'un difficile dilemma: 
rimargiarsi la parola o affron­
tare l'umiliazione d'una boc­
ciatura - sia alquanto propen­
so a scegliere la prima solu­
zione. 

Ma un'altra e ben più pe­
sante testa sarebbe sul punto, 
se non proprio di cadere, 
quantomeno d'allontanarsi 
per qualche tempo dal cono 
di luce dei riflettori: quella del­
la riforma sanitaria, capolavo­
ro hillariano in fieri, lucente 
ed assai propagandato gioiel­
lo della politica presidenziale. 
Secondo il Wall Street Journal. 
il presidente si preparerebbe 
- guarda caso in sintonia con 
dichiarazioni già ufficiosa­
mente rese da David Gergen -
ad un nuovo e sostanzioso 
rinvio della sua presentazio- . 
ne. Probabilmente al prossi­
mo autunno, considerato che 
la discussione sulla politica fi­
scale non chiuderà il suo tor­
mentato iter prima di luglio, e 

che il programma presiden­
ziale già prevede, per l'estate, 
un importante viaggio in Asia. 
Né, a detta del Journal, si trat­
terebbe d'una mera questione 
temporale, Poiché proprio a 
questo, in realtà, servirebbe il 
rinvio: ad annacquare i conte­
nuti d'una riforma che - in 
una ridda di speranze e di al­
larmi, di beatificazioni e de­
monizzazioni dell'ormai miti­
ca task force di «santa Hillary» 
- ha in questi mesi calamitato 
l'attenzione dei media e della 
pubblica opinione. 

Bill Clinton, insomma, sem­
bra voler riesumare, dalle an­
cor indecifrabili nebbie del 
suo debutto, quel vessillo 
«centrista» e «moderato» che, 
con brillante tempismo, già 
aveva sventolato durante la 
campagna elettorale. Lo stes­
so che - complice la musica 
rap - gli aveva consentito di 
spettacolarmente • regolare i 
conti con l'«estremista» Jesse 
Jackson. Il problema è che, 
dopo tante sbandate, tanta re-
tonca, tante incoerenze e tan­
te correzioni, Bill rischia ora di 
reincontrarsi soltanto con il 
peggiore fantasma di se stes­
so: quello di Stick Willie. il fur­
bo politicante che, senza vol­
to né idee, scivola nella deriva 
dei propri insuccessi. 

• 1 Quando Bill Clinton é 
arrivalo alla Casa Bianca, fra 
feste e speranze, molte donne 
americane hanno tiralo un re­
spiro di sollievo. Sono coloro 
che si riconoscono nel vasto 
'movimento «pro-cholce», defi­
nite un po' brutalmente dagli 
avversari «le abortiste». Hanno 
pensato che finalmente, con 
Clinton, sarebbe scoparso il 
pericolo di abolizione del di­
ritto dell'aborto, dunque della 
libera scelta alla maternità. È 
un dintto sancito ormai da 
vent'anni da -una sentenza 
della Corte suprema. Ma un 
diritto sempre avversato e di­
scusso. 

Sia Reagan che Bush, ri­
spondendo alla spinta molto 
forte dei cristiani (omdamen-
talisti hanno provato in molti 
modi a limitare la «libera scel­
ta», senza fare mistero dell'o­
bicttivo finale: eliminare l'a­
borto della legge amencana. 
Lo hanno fatto con regola­
menti restrittivi, come il divie­
to di usare fondi pubblici per 
consentire l'aborto delle don­
ne povere. Lo . hanno fatto 
ogni volta che hanno nomina­
to un giudice alla Corte supre­
ma, scegliendo giuristi rigoro­
samente avversi agli aborti. E 
George Bush aveva preannun-
ciato una legge che avrebbe 
cancellato definitivamente il 
diritto delle donne alla scella 
del la maternità. , ' . s -

' ' „-* rfS -

Contro l'aborto 
la guerra santa 
made in Usa 

ALICE OXMAN 

Con l'arrivo di Clinton, che 
ha promesso il suo sostegno 
al fronte «pro-choice», il pro­
blema avrebbe dovuto chiu­
dersi. Niente più legge anti­
abortista, niente più giudici 
proibizionisti. 

Ma appena uscito della po­
litica, il problema è ricompar­
so per le strade. L'opinione 
pubblica americana appare 
più che mai divisa. L'aborto é 
una controversia profonda 
che ogni tanto diventa scontro 
o guerriglia. Ecco una storia 
esemplare: Si chiama «The 

• Eastem Women's Clinic». Si 
trova fra Park Avcnue e Madi­
son Avenuc nella parte est di 
Manhattan. C'è una voce regi­
strata che dice «per favore non 
riataccale. Risponderemo ap­
pena possibile». Poi c'è una 
lunga attesa accompagnata 
da una musica country della 
scric «Ti ho detto recentemen­
te che ti amo?» Finalmente 

una voce gentile e attenta. 
«The Eastem Women's Cli­

nic» è un posto perconsultare, 
discutere, meditare. E, volen­
do, per abortire. Ci sono una 
ventina di cliniche di questo 
tipo a New York. Sono tutti po­
sti tranquilli, con indirizzi di­
screti. E nella grande città, chi 
non cerca non nota. - . 

Allison è un'infermiera che 
lavora alla clinica da alcuni 
anni. E lei che risponde al te­
lefono. Le dico: 
- Sono passata stamattina da­
vanti alla vostra clinica e ho vi­
sto che c'era una dimostrazio­
ne. Che cos'è successo? 
- È successo ciò che succede 
ogni sabato mattina da un po' 
di tempo. Non solo da noi ma 
davanti a tutte le cliniche del 
nostro tipo. È la gente del 
«Movimento per la vita». È un 
gruppo molto attivo. Si sono 
passati la parola d'ordine. 

Non saprei come altro spie­
garle. 
Che cosa fanno? 
Da una parte gridano «assassi­
ne» alle donne che ci visitano. 
Ma allo stesso tempo dicono: 
•Venite da noi, noi possiamo 
aiutarvi». Poiché molte donne 
non vengono qui per abortire 
ma solo per parlare e per 
ascoltare, questa folla costitui­
sce un pericolo. 
Perché parla dì pericolo? 
Non vede che è una piccola 
Bosnia? Sta eslodcndo una 
guerra religiosa. La parola 
chiave è intolleranza. Non c'è 
voglia di dialogo. Non deside­
rano discutere. Ogni sabato 
mattina loro arrivano. Poi arri­
va la polizia. Poi le barricale. E 
di colpo siamo in gorra. 

- Avrei pensato che con 
l'arrivo di Clinton il problema 
non ci sarebbe più stato. 

- Non c'è più dal punto di 
vista della legge. Ma i «prolife» 
dicono che la legge di Dio è al 

di sopra di quella dell'uomo. 
Il vero problema è che sono 
aggressivi. Vogliono spaventa­
re le donne con tenibili imma­
gini di feti. Queste persone 
non avranno pace finché l'a­
borto non sarà un reato. Noi 
dobbiamo mandare ogni sa­
bato mattina un piccolo eser­
cito divolontan per accogliere 
e scortare le nostre pazienti. 
Altrimenti non possono pas­
sare le barricate. 

- Perché succede sabato 
mattina? 

- Perché i dimostranti di sa­
bato non lavorano. E purtrop­
po hanno scelto di dedicarci il 
loro tempo libero. • 

Non c'è dubbio che l'abor­
to è un argomento che non 
sarà risolto nei tribunali. L'as­
sassinio del ginecologo David 
Gunn, due mesi fa. davanti al­
la sua clinica a Pensicola, in 
Fionda, è stato un avvertimen­
to. Ce un movimento di base 
che sta montando una grande 
campagna anti-aborto. . Si 
chiama «Operation Rescue» 
(operazione salvataggio). È 
composta di genie decisa. La 
loro inflessibilità si scontra 
con la legge, ma è sostenuta 
dalla fede. Una fenditura pro­
fonda divide la società amen­
cana. E nessuno per ora sem­
bra in grado di ritrovare il 
grande valore della tolleranza 
e del rispetto degli altri. 

Washington decide: 
dietro le sbarre 
i barboni lavavetri 
• 1 WASHINGTON II Consi­
glio comunale di Washington 
dichiara guerra ai barboni, al­
meno a quelli troppo «petu­
lanti» nel chiedere ai passanti 
dei soldi. «La situazione è in­
sostenibile, la gente è stufa», 
ha dichiarato un consigliere 
comunale, • Jim Nathanson, 
quando lunedi sera ha propo­
sto il giro di vite contro la folla 
di senza-tetto (quasi tutti di 
colore) che vagano per la cit­
tà e «disturbano». E se «guerra» 
deve essere «guerra» sia. Ecosl 
il solerte Consiglio ha deciso < 
di fare le cose «in grande»: la 
legge mette al bando un altro 
fenomeno molto diffuso, di 
cui si lamentano gli automo­
bilisti: d'ora in poi rischieran-
no il carcere o una supermul-
ta anche i barboni che in 
cambio di pochi spiccioli pre­
tendono di lavare i vetri delle 
macchine ferme al semaforo. 
Non basta. In base alla nuova 
legge un homeless sarà puni­
bile con un massimo di no­
vanta giorni di prigione o tre- ' 
cento dollari di multa se sor­
preso mentre «si avvicina, par­
la o segue una persona in mo­

do da provocare ragionevole 
timore di aggressione fisica». Il 
giro di vite è stato approvato a 
stragrande maggioranza, con 
dieci voti a favore e uno solo 
contrario, quello di Harry 
Thomas. «Non mi va - ha di­
chiarato il consigliere Thomas 
- una legge che se la prende 
con le persone meno capaci 
di badare a se stesse. Dobbia­
mo trovare loro lavoro, aiutare 
chi vive di elemosine. La solu­
zione del problema non sta 
nella galera né nelle multe». 
Ma quella di Thompson è una 
voce isolata nel Consiglio di 
Washington. Subito smorzata 
dai ragionamenti di Nathan­
son, portavoce dei solidi inte­
ressi della middJe class. Se­
condo Nathanson, l'«assalto» 
dei barboni ha contraccolpi 
negativi sull'industria locale e 
rischia di mettere in crisi i n-
storanti e i negozi del centro 
da cui, sottolinea il consiglie­
re, «non è quasi più possibile 
uscire senza essere subissati 
da pressanti richieste di ele­
mosina». E allora, via alla 
«guerra ai barboni». Sponso­
rizzata dai commercianti. 

Winnie Mandela 
riesce ad evitare 
il carcere 
• 1 JOHANNESBURG. Winnie 
Mandela ha stappato una bot­
tiglia di champagne e ha brin­
dato con gli amici per festeg­
giare la sentenza con cui la 
Corte suprema sudafricana, 
pur confermando il verdetto di 
colpevolezza per l'accusa di 
sequestro plurimo di persona, 
ha commutato la condanna a 
cinque anni nel pagamento di 
neanche 15 milioni di lire, par­
te a titolo di ammenda e parte 
a titolo di indennizzo delle viti-
me. «È fuori di sé dalla gioia», 
ha riferito un compagno di 
brindisi. E Winnie ha ragione 
di essere su di giri. Liquidare 
con un'ammenda un'imputa­
zione per sequestro di persona 
è a dir poco Un evento raro nei 
tribunali sudafricani. La legge 
prevede una pena massima 
che arriva alla condanna a 
morte e anche se molti osser­
vatori davano per scontato che 
i giudici avrebbero avuto un 
occhio di riguardo dalla mo­
glie separata del leader del-
l'Anc Nelson Mandela, dati i ri­
svolti politici del caso, nessuno 

era amvato a immaginare che 
tutto si sarebbe risolto in una 
manciata di denaro. Il caso ri­
sale al dicembre del 1988: gli 
uomini della guardia del corpo 

: della • Mandela • trascinarono 
nella abitazione di Winnie a 

;' Soweto quattro ragazzi neri 
per torturarli: uno dei quattro 

'" rimase ucciso. Il capo della 
guardia del corpo. Jerry Ri-
chardson, processato a parte, 
venne condannato a morte per 
sequestro e omicidio. Winnie 
Mandela, che sostenne che al-

' l'epoca era assente da Soweto, 
venne condannata a cinque 
anni sulla base delle testimo­
nianze dei sopravvissuti che 
l'accusarono di averli fustigati 

1 mentre si esibiva danzando e 
cantando. La Corte suprema 
ha commutato i cinque anni di 
carcere in un anno, evitabile 

s con il versamento di 15 mila 
rand, pari a sette milioni di lire. 
Inoltre, il verdetto impone il 
pagamento di 5 mila rand a te­
sta ai tre sopravvissuti. Ha dav­
vero • da che gioire Winnie 
Mandela. 

È finita dopo una settimana l'avventura del presidente che aveva sciolto il Parlamento 
Abbandonato dai militari è stato costretto a lasciare il paese e a rifugiarsi in Salvador 

Serrano cacciato dal Guatemala 
DAL NOSTRO INVIATO 

• i NEW YORK. Prossima fer­
mata, Managua. Dopo appena 
otto giorni di viaggio, il treno 
dell'«autogolpe» di Jorge Serra­
no Elias sembra destinato a 
chiudere la sua sganghcratissi-
ma corsa nell'esilio di qualche 
non lontanissima stazione ol-
treconfine. Probabilmente in 
Nicaragua, dove, con una sol­
lecita offerta di asilo politico, il 
presidente Violeta Chamorro 
già ha fatto conoscere la sua 
predisposizione a liberare i vi­
cini guatemaltechi dall'inco­
moda presenza di quel «ditta­
tore di fine settimana». O forse 
negli Stati Uniti (verso i quali, 
secondo alcune agenzie, l'ex 
presidente si recherebbe dopo 
una breve tappa in Salvador). 

Un fatto, in ogni caso, già è 
più che certo: quali che siano 
la direzione ed il punto d'arri­
vo di quest'ultimo tragitto, la 
rapida ed incruenta caduta di 
Serrano - consumatasi nel po­
meriggio di martedì dopo un 
tumultuoso incontro tra vertici 
militari e leader civili - sembra 
aver momentanemente sgom­
brato gli scenari intemazionali 

dalla presenza d'uno spettro: 
quello d'una nuova replica 
della tragedia haitiana (dove, 
nel settembre del '91, i militari 
hanno sanguinosamente rove­
sciato la presidenza di Ber­
trand Aristide); e quella d'un 
bis in fotocopia del più fresco 
•golpe bianco» sperimentato 
da Alberto Fujimori in Perù. 
Ma, per quanto gradevole, la 
notizia non è in realtà fonte 
che d'un assai effimero sollie­
vo. Ed a conti fatti non dissolve 
alcuno dei pericoli e delle in­
cognite che, con diversa inten­
sità, continuano a gravare sui 
destini delle «nuove democra­
zie» latinoamerlcane. 

Le ragioni della < fulminea 
eclissi del golpe guatemalteco 
sono, insieme, semplici e com­
plesse. Tra esse, tuttavia, una 
appare di più immediato rilie­
vo: contrariamente alle primis­
sime apparenze, Jorge Serrano 
non ha fin dall'inizio goduto 
che d'un tiepido appoggio de­
gli apparati militari. Già otto 
giorni fa, la sua decisione di 
dissolvere il Parlamento era 

stata accolta dall'inattesa rea­
zione negativa di un ex (ma 
ancora assai influente) mini­
stro della difesa. «Come cittadi­
no - aveva sorprendentemen­
te dichiarato il generale Hector 
Gramaio - mi sento defrauda­
to. L'iniziativa del presidente 
azzera tutti i faticosi tentativi di 
costruire una democrazia in 
questo paese». Né agli bsserva-
ton era sfuggita la singolare 
tolleranza con cui, nelle ore 
successive al golpe, le forze ar­
mate guatemalteche - solita­
mente tutt'altro che restie all'u­
so della forza ed alla pratica 
del massacro - avevano in 
questo caso «controllalo» la 
protesta popolare. 

Martedì, ormai da tutti atte­
sa, la svolta. Con un preventi­
vato atto di ribellione, il Consi­
glio Superiore Elettorale - di­
chiarato illegittimo lo sciogli­
mento del Parlamento - rifiuta­
va di indire nuove elezioni. E 
dalla sua parte si schierava, 
senza riserve, l'attuale ministro 
della difesa, il generale José 
Domingo Garda Samayoa. 
Che l'avventura dell'«autogol-
pe» fosse a quel punto giunta 
al suo capolinea era definitiva­

mente chiaro. E cosi infatti è 
stato. Dopo alcune convulse • 
ore - nempile da riunioni tra 
generali e leader politici, non­
ché da un'ultimo inutile appel­
lo radiofonico del presidente -
il generale Samayoa laconica­
mente dichiarava che Jorge 
Serrano Elias aveva «deciso di 
abbandonare il suo posto». E 
gli applausi della folla riunita 
nella grande piazza della Cat­
tedrale salutavano, in uno 
scoppiattare di fuochi artificia­
li, il «ritomo alla legalità». 

Jorge Serrano era stato elet­
to presidente sul finire del '90, 
assai più grazie alle sua capa­
cità di manovra politica che ad 
un vero appoggio popolare. 
Capo di un partito che si ispira 
al fondamentalismo evangeli­
co (lo stesso che agli inzi degli 
anni '80 appoggiò la ferace dit­
tatura di Rios Montt e che all'i­
nizio del processo elettorale i 
sondaggi accreditavano per 
non più del 5 per cento dei vo­
ti) , Serrano era in sostanza riu­
scito a capitalizzare due coin­
cidenti fenomeni: il fallimento 
delle presidenza democristia­
na di Vinicio Cerezo e l'isola­
mento politico della Unione di 

Centro di Jorge Carpio. Ed a 
capo d'una vanegatissima 
coalizione di ben 12 partiti -
tra cui, sorprendentemente, 
anche il socialdemocratico -
aveva infine vinto le elezioni 
con una percentuale tanto ap­
parentamento eclatante (il 68 
per cento nel secondo turno) 
quanto intimamente debole. 
La percentuale dei votanti - a 
conferma dei limiti della «de­
mocrazia vigilata» guatemalte­
ca - era stata ampiamente in­
feriore al 50 percento. E Serra­
no era subito apparso un po­
vero fuscello in balla tanto del­
lo storico strapotere delle forze 
armate, quanto (più in superfi-
ce) della litigiosità degli assai 
spuri. spezzoni dell'alleanza 
politica che l'aveva portato al 
potere. 

Nata nell'ambiguità,' que­
st'esperienza si è dunque chiu­
sa nel ridicolo. Ma accanto alla 
fuggevole farsa delI'«autogol-
pe» resta il dramma d'un paese 
martinzzato dal cappio d'un 
potere militare che oggi ha 
«scelto la democrazia». Ma che 
la vera democrazia continua, 
imperterrito, a tenere in ostag­
gio. OM.Cav. 

Gir.. 

GISELLA 
50 anni fa con Rino Piccolato, Gio­
vanna Barcellona, Claudia Pan-Ita 
tu ed to inventammo e creammo i 
«Gruppi di ditevi della donna e per 
! avsistenza ai combattetti] per la li­
berta» Quanti -qua!" questi Gruppi 
procurarono ai lascisti e ai tedeschi1 

Noi tulle Rirammo in lunRO e larRo 
l'Italia del Nord per dare vita a questi 
Rruppi Tante furono le donne che 
combatterono e monrono Tu poi te 
ne andasti a Domodossola e losti la 
pnma donna ministro dell'Italia an­
tifascista e repubblicana Nessuno ti 
potrà dimenticare, tutte e lutti ricor­
deranno fìli enormi coninbuti che 
bai dato affa Iona di Liberazione Na­
zionale e per la ricostruzione dell'I­
talia Ciao Gisa. Lina Fibbi 
Roma, 3 tjlugno 1993 

1 compagni e le compagne del Pds 
in Svizzera espnmono il loro prolon-
do dolore per la morte del compa­
gno 

ENZO RINALDI 
residente a Biasca, e si uniscono al 
cordoglio della famiglia 
ZunRO. 3 giuRno 1993 

Le famiglie di Egidio Bulla e Felice 
Capra ricorderanno sempre con af­
fetto l'amico 

ALDOPALUMBO 
Milano, 3 giugno 1993 

Le l.iniifilie di Egidio Bulla e Felice 
Capra ncorderanno sempre con al­
letto lamico 

ALDOPALUMBO 
Milano, 3 giugno !rW3 

I compagni della se/ione Pds di 
Mortise (Padova") ricordano il com 
pagno 

CINOBEDORIN 
recentemente scomparso, e sotto-
senvono lire 120 000 per l'Umlù 
Padova, 3 giugno 1993 

Alberto Asor Rosa. Roberto Roscani, 
Vichi De Marchi. Bruno GravaRnuo-
lo Kilanna Armeni, Umberto De 
Giovannangeli. Lorenzo Miracle, 
Francesco Rea. Franca Chiaromon-
le e gli altri giornalisti ncordano 

GUIDO PULETTI 
ucciso in Bosnia, cronista acuto e 
coraggiooso, collaboratore prezioso 
di Rinascita 
Roma, 3 giugno 1993 ' 

1 compagni della sezione Pd-; di 
Mortise (Padova) ncordano ,1 com­
pagno 

CINOBEDORIN 
recentemente scomparso, e sotto­
scrivono hre 120 000 per l'Unità 
Padova 3 giugno 1993 

M«in«j Teresa e Salvatore sono vicini 
d Rosetla D'Amelio per la scom par­
sa della sua cara 

MADRE 
Avellino. 3 gnigno 1993 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del Gruppo Pds sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute: pomeridiana di martedì 8 
giugno (inizio ore 18); antimeridiana e pomeri­
diana di mercoledì 9 e a quella di giovedì 10 
(inizio ore 10,30). Avranno luogo votazioni su: 
decreti; mozioni Bosnia; legge appalti; autoriz­
zazioni a procedere. 

ECONOMICI 

HOTEL BELLEVUE Montesover Trentino 
Dolomiti. Tel. (0461) 69.81.59. Zona 
tranquilla, camere con servizi. Luglio 
40.000 - Agosto 60.000. 

venerdì 
4 giugno 

ore 20,30 
Piazza San Carlo 

TORINO 

LA RESPONSABILITÀ 01 COSTRUIRE 

UNIVERSITÀ DI BASILICATA 
AULA "GIUSTINO FORTUNATO" 

VENERDÌ 4 GIUGNO - ORE 16.30 

La Sezione Lucana 
dell'Associazione Nazionale Magistrati 

commemora i giudici 
Giovanni Falcone e Paolo Borsellino 

e gli uomini delle loro scorte. 

Nell'occasione sarà presentato il volume 
della "Calice Editori" 

"QUANDO IL CRIMINE SI ORGANIZZA" 
curato dal "Laboratorio Milanese Antimafia" 

Le bombe non hanno ucciso 
la speranza, la solidarietà, 

l'impegno civile 
Ci i ncon t r i amo oggi 3 g i u g n o a F I R E N Z E , al le o re 17.30 
alla Facol tà di Let tere (Aula B ) , piazza Brunel lcschi , 4 con : 

L u c i a n o V i o l a n t e Presidente Commissione 

Parlamentare Antimafia 

D a r i a B o n f i c t t i Presidente Associa/ione familiari 

vittime strage di Ustica 

G i o v a n n i B i a n c h i Presidente nazionale ACLI 

d o n G i o v a n n i M o n t i g l i Direttore Ufficio pastorale 
N sociale e lavoro Firenze 

S t e f a n o M a r c e l l i Redazione RAI Toscana 

P a t r i z i o P e t n i C C i Presidente nazionale ANPAS 

G i a m p i e r o R a s i m c l l i Presidente nazionale 

Confederazione ARCI 
S e n . G i o v a n n i F e r r a r a docente Università Firenze 

L'incontro tarò preceduto da un saluto dello Facoltà di Lettere e h ilowfìa 
ARCIS0LIDAR1ETA - ARCI CONFEDERAZIONE CONSULTA REGIONALE 
TOSCANA DEL VOLONTARIATO (ANPAS - AIDO - AVO - MISERICORDIE -
FRATRES - AVIS) MOVIMENTO FEDERATIVO DEMOCRATICO ACEDO -
ARCISERV1ZIO CIVILE - ARC1NOVA • ARCICACCIA • ARC1PCSCA - LEGA 
AMBIENTE - ARCIRAGAZZI - ARCIGAY - MOVIMENTO CONSUMATORI -
UISP - ORA D'ARIA - NERO E NON SOLO • AFRICA INSIEME - ANDANDO -
ARCS - CENTRO DOCUMENTAZIONE ETNIE - COORDINAMENTO CASE 
DEL POPOLO QUARTIERE 4 - AICS - MCL - ACLI - ASSOCIAZIONE PER LA 
PACE - NOVARADIO - L O C - COORDINAMENTO ANTIMAFIA FIRENZE -
ASSOCIAZIONE STUDENTI A SINISTRA - A D M FONDAZIONE MICHE-
LUCCI • ASSOCIAZIONE PROGETTO ARCOBALENO - LI L.A • I \ TELA DI 
PENELOPE- II.GARDIN0 DEI CILIEGI - SPAZIA 



EaranfeJaTOro 
BORSA LIRA 

In lieve calo In ripresa 
Mib a 1197 (-0.58%) Marco a quota 915 

DOLLARO 

In netto calo 
In Italia 1458 lire 

A due passi dall'autobomba trovata al centro 
di Roma riprende il negoziato tra le parti 
sociali. Il presidente del Consiglio 
mette in ordine risultati e punti controversi 

La Confìndustria considera il testo di Ciampi 
un buon approfondimento delle questioni 
Più freddi i sindacati che chiedono altri 
passi avanti su contrattazione e indicizzazione 

Costo del lavoro: confronto più serrato 
Documento di mediazione del governo, trattativa no stop 
Riprende oggi con ulteriori incontri bilaterali il con­
fronto sulla riforma della contrattazione a partire da 
un documento del presidente del Consiglio I sinda­
cati chiedono passi avanti sulla contrattazione de­
centrata e sull adeguamento delle retribuzioni al­
l'inflazione reale Più favorevole la valutazione della 
Confìndustria Uno spiraglio sui contenuti economi­
ci della contrattazione articolata9 

PIERO DI SIENA 

• i ROMA In un clima reso a 
un certo punto molto teso per 
le notizie che arrivavano dalla 
vicina galleria Colonna e poi 
per le immagini di via del Cor 
so transennata e degli artificie­
ri ali opera per disinnescare 
I autobomba collocata 11 nei 
pressi, 0 entrata nel vivo ieri 
mattina a palazzo Chigi la nuo­
va fase di conlronto della or 
mai p'unennalc trattativa sul 
costo del lavoro e della con­
trattazione I. impressione è 
che il governo e intenzionato 
questa volta in tempi brevi a 
giungere a una conclusione 
Ha presentato infatti un docu­
mento che espone i principali 
punti sui quali vi e stato un av­
vicinamento tra le pa t i e quelli 
che restano controversi E ha 
proceduto nel corso di tutta la 
giornata con incontri bilaterali 
prima con la Confìndustria e 
poi con i sindacati E poi per 
qualche aspetto a sorpresa, di 
nuovo nel pomeriggio con la 
Confìndustria Intcrsinde Asap 
e Confapi segno che il gover­
no pensa di portare ali incon­
tro di questa mattina di nuovo 
coi sindacati qualche sia pur 
piccola novità Altro segno 
che almeno da parte del presi­
dente del Consiglio Carlo Aze­
glio Ciampi e del ministro del 
Lavoro Gino Giugni si voglia 
arrivare a una conclusione e il 
carattere molto ristretto delle 
delegazioni, tipico dei mo­
menti in cui bisogna stringere 

Comunque ieri a voler giù 
dicare dal tono delle dichiara­

zioni la Confìndustria si 0 mo­
strata meglio disposta dei sin­
dacati sul documento del go 
verno (per la Uil esso sarebbe 
addirittura una foto sfocata) 
Qucst ultimi infatti si sono ap­
parsi molto freddi rispetto alle 
formulazioni esaminate ma 
tuttavia niente affatto propensi 
a dare giudizi su una materia 
oggetto di trattativa e partico­
larmente parchi di dichiarazio­
ni Luigi Abete apprezza in 
particolare il metodo di Ciam 
pi e dice che «il documento ha 
il mento di porre nel loro giu­
sto rilievo le questioni più im­
portanti e fotografa bene le po­
sizioni delle parti» Il presiden­
te della Confìndustria lascia in 
tendere che la sua organizza­
zione ha fatto un pavso avanti 
accettando due livelli di con­
trattazione e ora si aspetta dai 
sindacati un identico e simme­
trico passo in avanti per quel 
che riguarda «la non sovrappo­
nibilità di primo e secondo li­
vello- La Confìndustria deve 
essere particolarmente soddi­
sfatta dei diversi «paletti» posti 
dal documento del governo al­
la contrattazione decentrata 
che si prefigura una soglia di 
dimensioni dell impresti sotto 
la quale evsa non viene con­
templata che viene sospesa 
«nei suoi istituti economici 
laddove non ne esistono le 
condizioni di redditività che 
può essere avviata solo dopo 
che sia trascorsa la mela del 
periodo di vigenza del contrat­
to nazionale di lavoro 

Ld e prop-io I introduzione 

Liquidazione Tirrena 
Per la nuova compagnia 
servono 160-200 miliardi 
A rischio 8mila lavoratori 
• i ROMA Servirebbero tra i 
160 e i 200 miliardi di lire per 
costituire la Nuova Tirrena la 
compagnia di assicurazione 
che dovrebbe subentrare a 
quella delle famiglie Apuzzi e 
Amabile di cui il ministro del 
I Industria Paolo Savona ha 
disposto la liquidazione coatta 
amministrativa In questi gior 
ni il presidente deli Ama An 
tomo I ongo sta contattando i 
rappresentanti dei maggiori 
gnipp. assicurativi italiani e 
già oggi potrebbe esserci qual 
che schianta Sempre oggi 
Longo incontrerà a Milano i 
sindacati per metterli al cor 
rentc delle trattative «1 tempi 
sono strettissimi» hanno sotto 
lineato i rappresentanti dei la 
voratori I sindacati inoltre 
sollecitano I Ama e il mercato 
assicurativo in genere a trovare 
al più presto una soluzione per 
salvaguardare il portafoglio 
clienti della Tirrena e secondo 
quanto ha affermato Riccardo 
Silos del sindacato autonomo 
Fna «il conferimento del por 
tafoglio in una società conces 
sionana non sarebbe un opera 
di beneficenza perché si tratte 
rebbe di una società che prò 
durrebbe utili già dal primo an 
no di attività» La liouiduzionc 
coatta arnmmistra'iva della 
lirrena il cui decreto 0 stato 
pubblicato ieri in gazzetta uffi­
ciale secondo i sindacati do 
vrebbe costare in «via pruden 
zialp» circa mille miliardi Ai 
650/700 miliardi per il paga­
mento dei sinistri del ramo re 
auto ancora da liquidare devo 
no essere aggiunti circa 70 mi-
lairdi di sinistri negli altri rami 
le spese di liquidazione del 
personale e le quote di premi 
non godute A farsene carico 
sarà il fondo vittime della stra 
da che secondo Silos «vira 
prosciugato del tutto» 1 snida 

cali che hanno ribadito le cri­
tiche ali organo di vigilanza sul 
settore assicurativo 1 Isvap 
hanno chiesto che il governo 
«assuma un ruolo attivo e in 
qualità di azionista dell Ina si 
adoperi per la soluzione Nuo 
v i I irrena» Nel Irattcmpo gli 
agenti del gruppo hanno an 
nunciato I invio di oltre 2nula 
lettere di licenziamento per i 
loro dipendenti Ma il rischio di 
perdere i' posto di lavoro ri 
guarda anche i 3mila addetti 
che ruotano a vano titolo nel-
1 ambito delle agenzie del 
gruppo 1 imprenditore Rena 
to Della Valle che ha firmato il 
piano di salvataggio della 
compagnia I irrena bocciato 
dal governo si e detto solidale 
con i dipendenti che rischiano 
il posto «Sono davvero ama 
rcggiato per i lavoratori della 
'I irrcna» ha detto Della Valle 
• in un momento in cui lo Stato 
predica tanto per la salvaguar­
dia della occupazione mi 
sembra incoerente mandare a 
casa in un sol colpo ottomila 
persone» Intanto le decisioni 
del governo per la messa in li­
quidazione della Tirrena sono 
state criticale dal Pds che ha 
chiesto -una iniziativa urgen 
tissimacheeviti I inevitabile di­
sintegrazione del complesso 
assicurativo» I deputati Lan­
franco I urei capogruppo alla 
commissione Finanze e Mano 
I etticri hanno detto che «la li­
quidazione della 1 irrcna costi­
tuisce una grave iattura per il 
milione 300 mila assicurati 
per migliaia di lavoratori per 
I immagine del settore» ed 
hanno poi ricordato che «in 
nessun settore si e mai adotta­
to un provvedimento con cosi 
gravi conseguenze senza prc 
vcntivamenle deti rminare mi 
sure di salvaguardia degli inte­
ressi collettivi» 

Le retribuzioni 
di fatto 

di queste limitazioni motivo 
dell insoddisfazione del snida 
cato Dalla Cgil che ha riunito 
nel pomeriggio di ieri la sua se­
greteria vi e qualche scettici 
smo sul tallo che sia ormai in 
dirittura di arrivo Si fa notare 
che il criterio che affida solo al 
riconoscimento della redditivi­
tà dell impreca la possibilità di 
avviare la contrattazione arti­
colata concede un potere uni 
laterale ali amministratore del-
1 azienda di determinare le 
condizioni o meno del nego­
ziato attraverso I impostazione 
del bilancio aziendale Ma so 
prattutto il tema su cui si pre­
vede il braccio di ferro sarà an­
cora forte e quello relativo alle 
(orme di indicizzazione nelle 
fasi di vuoto tra un contratto di 
lavoro e un altro 11 documento 
del governo parla dell inflazio 
ne programmata come unico 
criterio di misura per I mere 

mento delle retribuzioni mcn 
tre i sindacati sarebbero forte 
menti determinati a introdurre 
un ulteriore nallineainento 
qualora vi sia uno scarto tra in 
flazione programmata e quella 
reale Si traila di un punto che 
come emerge anche dalle di 
chiarazioni del segretario gè 
nerale aggiunto deIla-Cisl Raf­
faele Morese per i sindacati e 
dirimente al punto che la non 
prevista riconvocazione nel 
pomeriggio degli imprenditori 
sarebbe stata causata dalla ne 
cessila da parte del governo di 
un sondaggio sulla possibilità 
di un avvicinamento tra le parti 
su questo punto specifico 

Nessuno ha molto insistito 
sul fatto che in forma ancora 
generica il documento del go 
verno prevede un secondo li­
vello di contrattazione che 
comporta anche miglioramen 
ti economici per i lavoratori sia 

pure come «voci legate alla 
partecip izione al risultati del 
I impresa e ali impegno in par 
licolari programmi in conte 
nuti economici rilevanti per la 
previdenza complementare C 
che la Confìndustria questa 
volta non ha sparato a zero 

E questo che crea I impres 
sione che nonostante i punti 
da dirimere sono ancora molti 
e di non semplice soluzione la 
trattativa stia uscendo dallo 
stallo degli ultimi mesi7 Certo e 
che scadenze contrattuali im 
portanti sono ormai alle porte 
e che esse saranno di difficile 
gestione senza un quadro di ri 
ferimento unitario E dal canto 
suo il presidente della Confin 
dustna ha ribadito che se entro 
giugno non si arriva a un ac­
cordo sarebbe ragionevole fer­
marsi e chiedersi delle ragioni 
del fallimento di un cosi lungo 
negoziato 

Contratti, salari 
e democrazia 
Ciampi propone... 
M Ceco ni sintesi il documento presentato ieri dal governo alle 
parti sociali 
Politica dei redditi Si sottolinea ! intesa di principio tra le parti 
di adott ire comportamenti e politiche contrattuali e salariali coe­
renti con gliobie'tividi inflazione programmata definiti in sede di 
confronto sulla politica dei redditi Si evidenzia la distanza esi 
stente tra la richiesta dei sindacati di un allineimento delle retri 
buzioni ali inflazione reale e I affermazione dei datori di lavoro 
ehe la salvaguardia del potere d acquisto non deve cadere sul si 
sterna delle imprese 
Contratti nazionali di lavoro Resta aperto il problema della 
loro durata l-a scelta e tra una durata variabile f 3 o 1 anni ) se 
coudo le categorie e una unica da definirsi tramite accordo in 
Icrconlcdcrale 
Presentazione dello piattaforme contrattuali Si registra il 
consenso sul fatto che siano I singoli contratti di categoria a fissa 
re tempi e modalità di presentazione delle piattaforme contrai 
tuali cosi da oltimizzarela sequenza Ira un contrat'o a un altro e 
le compatibilita delle politiche contrattuali e salariali con la poli 
tica dei redditi 
Contrattazione decentrata. O secondo livello di conlrattazio 
ne che può essere territoriale aziendale e di comparto Questo 11 
vello eli negoziazione prevede esiti economici per i lavoratori 
aventi natura integrativa attraverso voci legate alla partecipazio 
ni ai nsultaU delle imprese ali impegno in programmi produttivi 
concotriatt, ali applicazione della previdenza complementare. 
Non e e secondo livello di contrattazione sotto una certa climen 
sionc d impresa da definire laddove non esistono condizioni di 
redditività mai prima che sia trascorsa la metà del periodo di vi 
penza del contratto nazionale-
Scala mobile «carsica». Un meccanismo unico per tutti i lavo 
raton che ha alla base le retribuzioni di categoria (intese come 
minimi contrattuali più indennità di contingenza maturata) indi 
cizz ite e un un incremento percentuale in ragione dell inflazione 
programmati 
Rappresentanza 11 governo si riserva di presentare alla parti un 
documento che terra conto degli approfondimenti in corso 
Mercato del lavoro 11 governo promuoverà uno specifico con 
fronto con le parti sociali a partire dal documento presentato del 
governo Amato 

Il nostro paese in cima alla classifica dei peggiori: più colpiti donne e giovani 

Germania di nuovo sotto accusa per i tassi 
Italia prima per disoccupazione cronica 
Si riapre lo scontro sui tassi di interesse Di fronte al­
la gelata della Bundesbank cresce in Europa l'insof­
ferenza per il dogmatismo monetano Spaventa "1 
tassi reali hanno una differenza inspiegabile con 
quelli americani» Attacco Usa a tedeschi e giappo­
nesi tensione al vertice Ocse Italia al primo posto 
per disoccupa/ione cronica, più colpiti giovani e 
donne La lira guadagna 9 punti su marco e dollaro 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• i ROMA È una corvi contro 
il tempo Li recessione non fi 
niscc i disoccupati in Europa 
sono 21 milioni nei 24 paesi 
Ocse sono 36 milioni Come 
nel I960 I. Italia fornisce il suo 
contributo con un lasso del 
10 6/u inferiore solo a Spagna 
Irlanda e Canada e un punto 
sopra la media europea Se 
condo le stime dell Ocse il no 
stro paese vanta il primato per 
disoccupati a lungo termine 
«cronici» il G7 \A della disoc 
cupazione complessiva (20 
punti sopra la media Cee) si 
trova al secondo posto dopo la 
Spagna per il tasso di disoccu 
pazionc dei giovani (27 9 X 
contro il 32 5Jf ) e al terzo do 
pò Spagna e Irlanela per il tas­
so eli disoccupazione delle 
donne (15 7 ) I.U conclusio 
ne clctl Ocse e chiara occorro 
no misure di protezione socia­
le Ira le previsioni sul tavolo 
dei ministri economici dell or­
ganizzazione parigina ora e cs 

anche elicila di nuove turbo 
lenze valutane Secondo I Oc-
se il fronte debole d Europa 
che resta nello Sme non ce le 
farà a sostenere la politica del 
la «fettina» della Bundesbank 
sui tassi di interesse Peseta ed 
escudo portoghese sono le va 
Iute in odore di ulteriore svalu 
tazione sterlina e lira se ne so 
no andate da sei mesi e i go 
verni inglese e italiano pur 

con sfumature diverse non 
hanno intenzione di tornarci 
Nuove svalutazioni significano 
nuove occasioni di scontro 
commerciale II progetto euro 
peo si sta sfarinando A W,i 
shington linixellcs Roma e 
anche Parigi si stanno affilali 
do le irmi e ieri il presidente 
della Bundesbank Schlesinger 
ha fornito la conferma che la 
banca centrale tedesca non 
procederà ad una discesa for 
zala dei tassi di interesse come 
tutti le stanno chiedendo Di 
cono fonti di mercato che in 
che il ministro delle finanze 
Waigel si sia schierato a favore 
di un deprezzamento del mar 
co perche I economia della 
Grande de rinani i non ce la fa 
più a tenere e si sta infilando 
nel cosiddetto «tunnel amen 
cano» (deficit interno e deficit 
nei commerci aggravalo dalla 
concorrenza delle merci elei 
paesi che hanno svalutato) La 
reazione di Schlesmger e s'ata 
immediata «Non fa parte della 
nostra politica decidere t igli 
più rapidi al tassi siamo co 
stretti a operare in condizioni 
difficili derivanti da fattori spe 
ciali che sfuggono al controllo 
e che determinano un i e resti 
ta anomala degli aggreg iti 
monetari risultanti in un au 
mento della pressione inllazio 
mstica» 11 problema secondo 
Schlesionger e1" che i tedeschi 

I ministro italiano del Bilancio 
Luigi Spaventa e a destra 
il segretario americano 
al Tesoro Lloyd Bentsen 

eontinu ino a vivere al eli sopra 
delle proprie possibili! i e non 
hanno .incora tratto la logica 
consegue nza di non esse re più 
il primi posti per reddito prò 

capite in Luropa Li Germani i 
-non e paese da rivalutazione 
ma neppure da svalu! izione» 
Intanto sui mercati la Blinde 
sbauk li t dato un colpo di fre 
no drenando liquidi! i in due 
operazioni eli pronto contro 
termine il ehe ha gelilo le 
aspettative eli un ribasso del 
tassodi sconto 

Ali Ocse il ministro di I bi 
I incio I uigi Spaventa li i preso 
I i ptill,i al balzo e ha se iricalo 
tutte le responsabilità sulla 
Germania in lermini pili ispn 
di qu Ulto siamo di solito abi 
Inali a sentire e ha msislitn sul 
I impossibilita per I It ili i eli fa 
re eia sola I tassi si abbasse rati 
no «se il p use guida ridurrà i 
propri allora tutti potr nino se 
guirlo» Gli eliciti clic la Ger 
mania continua a diliondcre 

sul resto d Lurop ì sono deva 
stanti investimenti depressi 
compressione dei consumi l-u 
bassa in'lazione permettereb 
be un i discesa del tassi ma 
ciò non avviene «Secondo me 
i tassi eli interesse in Europa 
possono scindere In termini 
reali li inno una differenza ri 
spetto i quelli amene ini in 
spug ìbile» Sei ondo Spavi nta 
non bisogna dipigere la silua 
zione italian i JXII cosi nera 
perche con i recenti cali I onc 
re per interessi es calalo di die­
cimila miliardi Poi conferma 
che la lira nello Sme non rien 
trer i i breve Mancano le con 
dizioni interne per Spaventa 
«il dislivello del cambio e stato 
concito forse anche sovracor 
retto ma occorre riggiungere 
risultati nel risanami nto Iman 
ziano (la lira in ogni caso ieri 
non ha dato particolari preoc 
eupazioni guadagnando 0 
punii su marco e dollaro) 1 ra 
le condizioni esterne manca 

soprattutto la solidarietà tri 
banche centrali affossata dall i 
Germania In ogni caso la sva 
lutazione era necessaria A chi 
aceus i 1 Italia di approfittarne 
Spaventa ha risposto «\cssu 
no può dire che stiamo perse 
glie lido un i politic i ni issata 

A considerare il dogatati 
sino monetarlo un vero e prò 
prio ne mico e anche il segreta 
no il Iisoro americano Be ut 
se n che ha criticato di nuovo 
I alto livello dei tassi europei 
I altro nemico pcr I ammini 
strazione Clinton frustrata dai 
deludenti risultati economici 
(il superindice di aprile t au 
me ululo solo dello0 1 contro 
I 1 di marzo) è- il Giappone 
che con I enorme et ci di nza 
commerciale «min iccia la ere 
scit i mondiale «Le sue esce e 
(lenze commerciali e della bi 
lancia dei pagamenti sono un 
problema per tutti Così non si 
può andare avanti quest i si 
Illazione deve cambi ire 

Fronte comune contro 
il nuovo decreto che taglia 
gli investimenti e congela 
i mutui degli enti locali 

Costruttori edili 
e comuni bocciano 
la «manovrina» 

NEDOCANETTI 

• • ROMA Minimunovra go 
vernativi) sotto tiro Protestano 
i comuni (assemblea ieri di 
sindaci e delegazioni in Parla 
mento organizzate dalla l-ega 
delle autonomie) e protestano 
i costruttori edili Si chiede di 
modificare profondamente il 
decreto che colpisce la Imanza 
locale taglia gli investimenti 
congela i mutui «1 agliare lo ri 
sorse di comuni e province di 
000 miliardi come la il decreto 
- ha detto Ugo Veterc che ca 
peggiava la delegazione della 
1 ega che ha incontrato in Se 
nato il gruppo del Pds (Gigliu 
1 edesco Franca Prisco Lucia 
no Guerzoni Cesare Salvi) -
significa chiudere defintiva 
mente i servizi erogati ai citta­
dini e dissestare del tutto 1 bi 
lanci delle amministrazioni lo 
cali I unico comparto dello 
Stato che ha sinora concreta 
mente contribuito al risana 
mento delle finanze pubbli 
che» 

Il decreto e"1 attualmente al 
1 esame della Camera I gruppi 
parlamentari sono sollecitati 
ad apportarvi profonde mod''i 
che li Pds e d accordo condì 
vide il grido d allarme che ì sin 
daci hanno lanciato ieri in oc 
casionc dell anniversaro della 
Repubblica e che faranno an 
cora più decisamente con una 
manileslazione unitaria (Anci 
1 ega delle autonomme Upi 
comuni montani) che si terra 
a Roma il 24 yiugno I crepella 
data |iero e probabile che il 
proweJimento abbia percorso 
a Montecitorio un buon tratto 
di strada Si tratta allora di 
operare da subito per cani 
biarlo e impedire che giunga 
in Senato nel testo originano 
LAnce (I Associazione dei co­
struttori edili) chiede ad 
esempio che vengano riviste 
le norme che remtroducono il 
blocco degli impegni di spesa 
quelle che fissano a 3600 mi 
liardi il plafond massimo di 
mutui che la Cassa depositi e 
prestiti può cone edere agli Enti 
locali e quelle che innalzano 

Ciarrapico 
Amministrazione 
controllata 
per lìtalfin '80 
• • RUMA Via libera del tri 
bunale di Fresinone ali animi 
Distrazione controllata per il 
Gruppo llalfin 80 di Giuseppe 
Ciampico l-a richiesta pre 
sentala dal legale Pietro Guer 
ra per conto di Ciarrapico 0" 
stata iccolta il iì maggio scor 
so dal tribun ile fallimentare di 
Prosinone 

Neil mimi ttere la società 
per tutto il periodo concesso 
dilla legge (due anni) per il 
suo rilancio finanziario il giù 
dice delegalo Bisci ha anche 
nominato due commissari giù 
diziali il commercialista Carlo 
Garav igliae I avvocato Bernar 
do Benincasu Questi i quan 
10 si e appreso si meontreran 
no nei prussimi giorni forse 
vi ne rdl col giudice per stabili 
re le modalità della proce-dura 
ma anche per prendere Visio 
ne dello stato p itnmoniale 
del! 1 scKjetu e del piano di ri 
lancio previsto nel ricorso al 
I imminisIrazion< controllala 
11 giudice ha incile fissato I is 
semole a dei creditori per il 1 
ottobre ì Prosinone 

Sex ondo fonti vicine alla so 
i icta nella ne lue si i di .immilli 
strizionc controllala e stata 
esposta una situazione debito 
ria per circa 210 2r>0 unii irdi ì 
fronte de ! i quale e sisterebbe 
però un attivo sui 300 miliardi 
Ses.ondo la legge fallimentare 
la società se ottiene il via libe­
ri dei creditori che vede in pn 
ma (il i l.i Banc i di Roma avrà 
la possibilità di toni in «in bo 
nis entro i due inni concessi 
Va consideralo che diNGrup 
pò llalfin HO» spa 10 miliardi 
di capitale e guidalo da 1 ullio 
Ciarrapico figlio di Giuseppe 
Ciarrapico non I i più parte la 
sc>cieta di calcio «Roma» cedu 
ta nei giorni scorsi 

' Iva per gli immobili La prole 
sta dell Ance ha comunicato il 
suo presidente Riccardo Pisa 
sarà oggi portata ali attenzione 
del sottosegretario alla ftesi 
denza del Consiglio Antonio 
Maccanico 

Anche la Lega delle autono 
mie ha messo rie«o su bianco 
11 sua protesta Un documento 
e salo presentalo ai gruppi 
parlamentari e a' governo Se 
condo il segretario nazionale 
Enrico Gualandi «quella del 
governo e una manovra mio­
pe che invece di nsanare il de­
bito pubblico lo sposta in peri 
Iena la scelta di tagliare ulte­
riormente del 5"\ i trasferimenti 
correnti agli enti locali e 
espressione di un centralismo 
ehe continua a calpestare la 
Costituzione e le leggi ultima 
mente conquistate dagli enti 
locali» 

Proteste ma anche propo 
stc 1A hanne avanzate i sinda­
ci e il senatore Guerzoni l-a 
soluzione pai drastica sarebbe 
quella di cancellare dal decre 
to tutte le disposizioni che ri 
guardano la finanza locale le 
ncndo conto che intervengo 
no quando già ì comuni stan 
no operando su un bilancio 
preventivo approvato quasi 
sei mesi or sono Altre misure 
possibili cancellare il taglio 
del 5 i sui Iraslenmenti boc 
ciarc la nonna che stabilisce la 
r duziun<- uelll inli rveulo de 11 1 
Cassa depositi e prestiti stabi 
lire una diversa destinazione 
dell entrate dell lei (Imposta 
comunale sugli immobili) che 
secondo le previsioni avrà un 
genito di M mila miliardi che 
significano 2000 miliardi in pm 
per le casse dello Stato Una 
proposta più radicale chiede 
che I intera maggiore entrata 
sia destinala ai comuni un al 
tra che il maggior gettito (ri­
spetto alla previsione di 11 900 
miliardi) sia destinato per un 
terzo al bilancio dello Stato e 
per I due .erzi ai comuni e alle 
province 

Gruppo Fiat 
Stato di crisi 
Raffica 
di scioperi 
• 1 ORINO Multala di I \\o 
raion scendono om?i ir lolla 
nel gruppo Fiat con'ro un uso 
della cassa integra/ione che 
piciiciura esuberi di manodo 
pera A Milano incrociano le 
braccia per un ora e r\c/jL<\ i 
9 000 dipendenti dell Alla di 
Arese lo stabilimento della 
Piai Auto dall avvenire più in 
ter*o anche perche e tornili 
< iato in sordina il trasloco di 
macchinari dalla f-Vunea 
Scopo della mobilitazione e 
ottenere che nell incontro del 
7 giugno con sind icatie£;o\er 
no la Fiat assuma impegni 
concreti su lavoro ed occupa 
/ione ad Arese 

A Tonno manifestino st 1 
mane davanti alla direzioni 
Kecoi 1 JOOcassmtcì^ratia/c 
ro ore dell .ndustria di aulocar 
ri Fiat per chiedere il SUJMT. 
mento delle /ero ore il nspetlo 
deqli inipotini presi dall a/ien 
d . quando aveva iwiato una 
nsirultur.i/ione su scala curo 
pea (sono «la trasferite in 
I rancia e Germania le produ 
/ioni di camion imiti mo. elevo 
no ancori armare da questi 
paesi le promesse lavorazioni 
meccaniche in particolare 
que Ile ci» i moton) e por solle 
citare I approvazione del de 
e reto t he aumenta 1 indonnita 
di cassai interazione In con 
temporanea la Fiom ha prò 
clamalo un ora di assemblea e 
due ore di sciopero ricali stabi 
lime ni Ke-co torinesi \eMi U 
dissociazione di Fini Uilm e 
1 ismit 

Intanto la Regione Piemonte 
h i eomunicatoche lacisi del 
1 auto h 1 portalo ali J perdita di 
circa 13 000posti di lavorone! 
le ìziende dell indotto hai 
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Nuova bordata della magistratura contabile Le protezioni di cui godono le aziende delle 
contro le holding pubbliche. Dopo la ex partecipazioni statali sono «incompatibili » 
trasformazione in spa di Iri, Eni, Ina ed Enel con la libera concorrenza. Una casistica 
non possono più esistere favori e privilegi sterminata, si comincia negli anni 50... 

«Imprese pubbliche, stop ai privilegi» 
La Corbe dei conti: lo Stato deve rivedere tutti i rapporti 
Deficit del Tesoro 
+20% ad aprile 
Ma a maggio migliora 
M ROMA. Ancora difficolta per i conti pubblici. Mentre si 
attendono gli effetti della >manovrina» varata da Ciampi due 
settimane fa, il conto riassuntivo de! Tesoro indica in SO. 157 
miliardi il deficit dei primi tre mesi del '93. Rispetto allo stes­
so periodo dell'anno passato, il "buco" si e ingrandito di ol­
tre Smila miliardi, circa il 20% in pio. Tuttavia, secondo la re­
lazione della Banca d'Italia presentata lunedi scorso, la si­
tuazione sembra essere migliorata a maggio, probabilmente 
in coincidenza con l'entrata a regime di alcune misure intro­
dotte con l'ultima legge finanziaria. Secondo Bankitalia, in­
fatti, a maggio il deficit ha superato di poco i 68.900 miliardi, 
"appena" l'8% in più rispetto al '92. 

Nel frattempo, Ciampi prosegue il lavoro preparatorio in 
vista della messa a punto della manovra economica per il 
'94. Il presidente del Consiglio sta incontrando in questi gior­
ni i ministri per esaminare le loro proposte sul tagli di spesa 
che riguardano i dicasteri di loro competenza. Il nuovo me­
todo di lavoro adottato in questo settore si basa sulla cosid­
detta «codeterminazione» delle iniziative in base alla quale 
devono essere i ministri a indicare al presidente del Consi­
glio, per quanto riguarda i propri settori, dove e come effet­
tuare tagli. • .-

Bordata della Corte dei conti contro le holding pub­
bliche. Dopo la trasformazione in Spa di Iri, Eni, Ina 
ed Enel non possono più esistere privilegi o esclusi­
ve a favore delle ex imprese a partecipazione stata­
le. Le «protezioni» di cui godono da parte dell am­
ministrazione pubblica sono incompatibili con la li­
bera concorrenza. E tutti i rapporti tra Stato e azien­
de pubbliche devono essere riesaminati. 

RICCARDO LICUORI 

• • ROMA. È un siluro di pro­
porzioni gigantesche quello 
lanciato dalla Corte dei Conti 
nei confronti delle ex parteci­
pazioni statali. Dopo le pole­
miche dei mesi scorsi, dopo la 
trasformazione degli enti in 
Spa, e dopo la sottrazione de­
gli stessi enti al controllo della 
Corte dei Conti (ma la partita 
non è ancora chiusa), ecco la 
"risposta" della magistratura 
contabile, contenuta in un rap­
porto inviato al Parlamento. 

L'assunto di base dei giudici 
è molto semplice: ora che Iri, 
Eni ed Enel sono diventate del­
le società per azioni, non sono 
più possibili regimi di privile­
gio o di esclusiva a favore delle 
imprese pubbliche. Questa co­
sa non è infatti compatibile 

con i principi della libera con­
correnza tra pubblico e privato 
che proprio la trasformazione 
in Spa ha voluto ripristinare, e 
contrasta sia con la normativa 
italiana (la legge antitrust, in 
particolare) che con quella 
comunitaria. 

E invece lo Stato italiano 
continua a riservare alle sue 
imprese una speciale protezio­
ne. Comode e talvolta enormi 
nicchie di mercato che si sono 
venute via via ingrandendo 
grazie al dissesto della pubbli­
ca amministrazione, alle emer­
genze finanziarie o a quelle 
provocate dall'infiltrazione 
della mafia negli appalti pub­
blici. Negli anni - dice la Corte 
dei Conti - si è affermalo un 
vero e proprio "ruolo di sup­

plenza» da parte delle imprese 
a partecipazione statale nei 
confronti dell'amministrazione 
pubblica. 

Una supplenza attuata ricor­
rendo a vari strumenti giuridi­
ci, tra i quali spicca («strumen­
to d'elezione») quello della 
concessione. La casistica è 
sterminata. Si va dalla rete au­
tostradale, dove dominano or­
mai dagli anni '50 le società 
del gruppo Iri, allo "schema 
Italposte». Originariamente 
concepito per assicurare all'l-
talstat la costruzione di edifici 
postali nei comuni non capo­
luogo di provincia, lo schema 
si e trasformato in vero e pro­
prio modello per la realizza­
zione di programmi plurienna­
li di opere di varia natura, da 
affidare comunque e sempre 
in concessione a società a par­
tecipazione statale. 

In alcuni casi, sostengono i 
giudici, «talune strutture si so­
no affiancate a quelle delle 
singole amministrazioni fino a 
diventarne quasi una branca 
operativa». Accade soprattutto 
quando ci sono di mezzo i 
computer: ad esempio con la 
Sogei (Iri-Finsiel), creata ap­
posta per realizzare e gestire il 

sistema informatico del mini­
stero delle finanze, o con altre 
società sempre del gruppo In-
Finsiel, legate da convenzioni 
pluriennali alla «quasi totalità 
delle amministrazioni centrali 
dello Stato». Ma non esiste pra­
ticamente settore in cui le par­
tecipazioni statali non abbiano 
potuto ritagliarsi uno spazio 
privilegiato. Si va dalla difesa 
all'ambiente, dai lavori pubbli­
ci (in Italia e all'estero) alla 
chimica, persino alla marina 
mercantile. 

I magistrati contabili ci van­
no giù duro. È impressionante, 
sostengono, «la quantità assai 
rilevante di risorse che com­
plessivamente affluiscono alle 
società a partecipazione stata­
le attraverso un caleidoscopio 
di moduli contrattuali, costan­
temente protetti da una legisla­
zione speciale sempre pronta 
a cogliere esigenze particolari, 
urgenze straordinarie, pcculia-
ntà tecnico-operative che con­
sentano di superare la norma­
tiva generale in tema di ricorso 
alle procedure concorsuali», È 
questo - secondo la Corte -
«l'humus in cui, soprattutto nel 
settore delle opere pubbliche, 
le società a partecipazione 

pubblica sono cresciute, molti­
plicandosi in modo considere­
vole fino a coprire quasi ogni 
segmento del mercato». 

Ma questa situazione di fa­
vore non può durare. La legge 
dell'agosto scorso che ha tra­
sformato in Spa Iri, Eni, Ina ed 
Enel ha prorogato i rapporti di 
concessione? Anche questa 
proroga 6 destinata a cadere. 
Subito. «In materia di lavori 
pubblici, pubbliche forniture, 
convenzioni o servizi - sosten­
gono i giudici - nessuna parti­
colare condizione d'esclusiva 
o di privilegio puO essere con­
siderata operante». Anzi, se­
condo la Corte, «tutti i rapporti 
contrattuali tra amministrazio­
ni statali e società a partecipa­
zione pubblica sulla base di 
leggi speciali e leggi-prowedi-
mento devono essere riesami­
nati». Il regime di privilegio va 
ncondotto nell'alveo della di­
sciplina della concorrenza 
prevista dal Trattato di Roma, 

" tenendo presente che - in ca­
so di conflitto tra norme comu­
nitarie e norme inteme - «que­
ste ultime devono essere di­
sapplicate, e gli atti ammini­
strativi, secondo la dottrina 
prevalente, sono nulli». 

Britìsh Tel 
Preso il 20% 
di Mei, parte 
la sfida a Att 
•W NEW YORK. Il gigante 
delle telecomunicazioni Usa 
Att da ieri ha una preoccu­
pazione in più: l'alleanza 
strategica miliardaria tra la 
sua rivale Mei e l'inglese Bri­
l l i Telecommunication. 
1,'azienda britannica ha in­
fatti annunc'ato ieri un'inte­
sa strategica che prevede 
l'acquisto del 20% dell'Mci 
per 4,3 miliardi di dollari. 
Circa 830 milioni di dollari 
verranno versati immediata­
mente nelle casse della se­
conda azienda telefonica 
Usa. L'azienda Usa acquiste­
rà invece la quasi totalità 
delle attività della British in 
Nord America. 

L'accordo prevede inoltre 
la creazione di una joint-
venture da un miliardo di 
dollari tra i due gruppi. La 
nuova società, che in tutto 
occuperà circa mille perso­
ne, verrà controllata al 75% 
dalla British Telecom, men­
tre il restante 25% resterà 
nelle mani dell'Mci. 

«Questa intesa è stata di­
segnata per creare un'al­
leanza strategica globale tra 
due delle maggiori aziende 
nel settore delle telecomuni­
cazioni», ha detto la British 
Telecom. Per finaziare l'o­
perazione, la società britan­
nica farà ricorso sia alle sue 
risorse liquide sia all'indebi­
tamento. «Ma l'impatto sui 
nostri risultati finanziari nel­
l'immediato futuro sarà mi­
nimo», ha fatto sapere l'a­
zienda. 

Subito dopo l'annuncio il 
titolo British Telecom era 
scesodi8pencea419e 1/2 
alla borsa di Londra. 

Giovedì 
3 «iut;no 1993 

Olivetti 
Nuova rete 
senza fili 
per computer 
tm MILANO La Olivetti ha 
presentato a Londra «Net cu­
be», la pnma rete locale euro­
pea senza fili. Si tratta di una 
tecnologia alla quale la casa di 
Ivrea prevede un importante 
sviluppo nei prossimi anni: es­
sa consente di collegare tra di 
loro in rete via radio diversi 
personal computer. 

Si tratta di una soluzione, di­
ce l'Olivetti, che nsolve il pro­
blema di allargare la rete a 
nuovi ambienti, o a npristinare 
i collegamenti dopo un traslo­
co. Ogni personal ha una pic­
cola scheda intema e un di­
spositivo radio estemo, capace 
di dialogare con altri analoghi 
in un raggio ui 100 metri all'in­
terno di un edificio. 

Con il collegamento senza 
fili potranno entrare immedia­
tamente in rete anche i picco­
lissimi computer portatili: una 
possibilità che incrementa le 
potenzialità della cosiddetta 
«mobile communication». una 
delle frontiere di massimo svi­
luppo dell'industria informati­
ca di questi anni. 

«Net cube» è stata spenmen-
tata dalla Prudential Corpora­
tion di Londra, uno dei colossi 
mondiali nel campo dei servizi 
finanzian. Altri tests sono in 
corso di svolgimento presso 
importanti utenti estemi. Per la 
trasmissione radio la Olivetti 
ha adottalo il nuovo standard 
europeo per le comunicazioni 
digitali senza fili già attivato in 
Gran Bretagna. Germania e 
Belgio. In Italia, va da sé, l'o­
mologazione non è ancora ar-
nvata. 

Privatizzazioni. Sulla vendita di Credit e Comit, però, i due ministri non sono d'accordo 

Barucci e Savona: siamo uniti 
Bemconapoli: Ventriglia 
resta ancora un anno 
Bassolino: è un errore 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

M NAPOLI. Con le prean­
nunciate dimissioni Di Fer­
dinando Ventriglia dalle ca­
riche di amministratore de­
legato e di direttore generale • 
del Banco di Napoli, molti 
avevano auspicato un inter­
vento del ministro del Teso­
ro, anche per cambiare l'at­
tuale consiglio d'ammini­
strazione, da anni espressio­
ne dei partiti di maggioran­
za. Ma ieri, con una decisio­
ne a sorpresa. Piero Barucci ' 
- dopo aver sentito la Banca 
d'Italia - ha invitato Ventri-
glia a rimanere al suo posto ' 
ancora per un anno, fino al- . 
l'approvazione del bilancio. 
E lui, il professore, «per lo 
spirito di servizio che dal 
1948 ha contraddistinto il 
mio lavoro bancario», ha su­
bito accettato la proroga. 
Contento anche il presiden­
te Luigi Coccioli: «Sono gra­
to al ministro. Il rientro delle 
dimissioni di Ventriglia ga­
rantirà al Banco continuità 
di gestione». Dunque, tutto 
come prima: ai vertici del 
più grande istituto di credito 
del Sud resteranno ancora 
gli uomini di Pomicino, Ga-
va, De Mita e Di Donato. 

Negli ultimi mesi il Banco 
di Napoli è entrato nell'oc­
chio del ciclone. Sono varie 
le inchieste della magistratu­
ra sull'istituto partenopeo: 
dal finanziamento illecito ai 
partiti, ai «fidi facili» ad im­
prenditori (impegnati nella 
ricostruzione del dopotcrre-
moto) e ad un gruppo di 
giornalisti. Poi c'è la vicenda 
della dismissione (a prezzo 
di mercato?) di immobili di 
grande prestigio a Napoli, 
Venezia e Roma. Ma si parla 
anche di un «controllo de­
bole» da parte dei funzionari 
dell'istituto sui crediti, con 
frequenti casi di finanzia­
menti a esponenti della ca­
morra. È di ieri, poi. un'altra 
tegola caduta sulla banca 
partenopea: Moody's, la no­
ta agenzia americana di va­
lutazione, ha infatti annun­
ciato di aver messo «sotto 
osservazione» il Banco di 
Napoli (e il Banco di Sicilia) 
per un possibile declassa­
mento del cosiddetto «ra-
tings» ovwero l'indicatore di 
affidabilità. 

La decisione del ministro 
Barucci e stata duramente' 

criticata dall'onorevole An­
tonio Bassolino della dire­
zione del Pds, il quale aveva 
chiesto che il consiglio 
d'amministrazione fosse li­
berato dall'assedio dei parti­
ti, e che la banca tornasse 
ad essere al servizio dei cit­
tadini, e dello sviluppo eco­
nomico del Mezzogiorno: 
«Le nostre posizioni sul Ban­
co di Napoli sono l'esatto 
opposto della ricerca di gio­
chi di potere e di un "com­
promesso storico" tra De e 
Pds per spartirsi le poltrone 
dell'istituto, come scrive nel­
le sue pagine economiche il 
Giornale - ha spiegato Bas­
solino - La verità è che si e 
aperta una lotta tra due li­
nee, tra chi come noi spinge 
ad un rinnovamento del 
Banco e chi invece punta a 
mantenere la situazione at­
tuale». L'invito di Barucci a 
Ventriglia a restare al suo 
posto fino alla pnmavera del 
'94, tende invece a mante­
nere uno status quo «che era 
ed 6 ormai insostenibile». 
Proprio nei giorni scorsi, l'o­
norevole Bassolino aveva 
proprosto la nomina di un 
tecnico «di alto valore mora­
le ed estemo all'azienda», 
alla carica di amministratore 
delegato al Banco di Napoli, 
«anche per contribuire a 
creare un nuovo clima di fi­
ducia e di serenità dentro il 
Banco, e nel rapporto tra l'i­
stituto e la clientela». A que­
sto primo passo bisognava 
poi far seguire un rinnova­
mento del Consiglio di am­
ministrazione «al di fuori di 
ogni logica partitica e sparti-
toria». 

L'esponente della Quer­
cia, insomma, considera 
l'invito del ministro Barucci 
a Ventriglia «un errore» ed 
esprime il suo dissenso ri­
spetto a tale scelta: «Dal go­
verno Ciampi giunge, in 
questo modo, - un segnale 
che contrasta con il bisogno 
di rinnovare metodi e politi­
che di gestione in delicate 
strutture economiche». L'o­
norevole Antonio Bassolino 
ha quindi preannunciato 
che il Pds solleverà la que­
stione in Parlamento: «Chia­
meremo il - presidente del 
consiglio dei ministri e lo 
stesso Barucci a rendere 
conto del loro orientamento 
conservatore». 

«Scriviamo da Privatiiandia, terra dura, caro diretto­
re». Banicci e Savona scelgono l'arma dell'ironia per 
rispondere a chi li descrive come due litiganti. E 
mandano una lettera al Sole 24 ore. «Siamo uniti», 
assicurano. Ma ammettono che sulla vendita di Cre­
dit e Comit non sono d'accordo. Poi annunciano: 
«Tra qualche giorno vi daremo una buona notizia». 
Intanto sull'Imi si continua a trattare. 

ALESSANDRO QALIANI 

wm ROMA. Barucci in lite con 
Savona? Neanche per idea, a 
sentire loro, mentre per il quo­
tidiano Mf, in un articolo uscito 
ieri, la ripresa delle ostilità tra il 
ministro del Tesoro e quello 
dell'Industria sulle privatizza­
zioni è cosa certa. Oggetto del 
contendere: la vendita delle 
due banche pubbliche Credile 
Comit. Barucci vorrebbe cede­
re per primo il Credit, Savona 
la Comit, o entrambe. 

A gettare benzina sul fuoco 
co ci pensa un'intervista con­
cessa da Savona al Giornale, 
uscita ieri, nella quale il mini­
stro conferma il suo punto di 
vista: «Personalmente non ri­
tengo opportuno che il Credit 
sia obbligatoriamente ceduto 
prima della Comit. Procedere­
mo su strade parallele e po­
trebbe anche essere che l'affa­
re Comit si (accia prima della 
dismissione del Credit». 

I due ministri, dunque, su 
Credit e Comit la pensano di­
versamente. MaiWinsiste: «Ba­
rucci e Savona litigano». E ag­
giunge: «Per ironia della sorte 
oggi i panni di Guarino (il pre­
cedente ministro dell'Indu­

stria, accusato di voler frenare 
le privatizzazioni e avversario 
di Barucci, ndr) li sta vestendo 
Barucci». Infine nell'articolo si 
lancia un provocatorio sugge­
rimento: «Chissà se il Sole 24 
ore deciderà di mettere anche 
quest'ultimo (Barucci, ndr) 
nella lista degli innominabili 
(va infatti ricordato che allor­
ché Guarino rifiutò di dimetter­
si, nonostante Amato gli aves­
se ritirato la delega sulle priva­
tizzazioni, il Sole 24 ore, con 
un'iniziativa che suscitò forti 
polemiche, annunciò che non 
avrebbe mai più citato sulle 
sue colonne il nome del mini­
stro, ndr)». Questa postilla fi­
nale di Mf fa letteralmente in­
furiare il ministro del Tesoro, il 
quale, sbollita la rabbia, deci­
de di rispondere usando l'ar­
ma dell'ironia. Nasce cosi un'i­
niziativa piuttosto singolare. 
Per dimostrare che tra i due c'è 
piena intesa, Barucci e Savona 
scrivono una lettera al diretto­
re del Sole 24 ore, firmandosi 
Piero e Paolo, Una missiva iro­
nica, beninteso, che parla di 
una fantastica «Privatiiandia, 
terra dura, caro direttore», la 

quale «non è che sia di per se 
inospitale: è che gli Italiani non 
vi si trovano molto bene. Han­
no in proposito poca esperien­
za». 

Ma come si sta a Privatiian­
dia? «Vorrei rassicurarti - scri­
vono - si procede bene. Ce 
entusiasmo e voglia di fare». 
Poi, però, i due ammettono 
che qualche divergenza c'è: 
«Marciamo contro l'obiettivo 
percorrendo due strade diver­
se, ma alla fine coincidenti. Per 
essere più chiari, anche se, for­
se, non proprio originali, ci di­
ciamo' divisi nell'azione, ma 
colpire uniti». E più avanti: «Si 
va proprio bene! Può darsi che 
nei prossimi giorni si debba af­
frontare qualche angosciosa 
alternativa: tagliare prima un , 
querciolo oppure un corbez­
zolo? Vedremo come fare». Il 
che, tradotto, vuol dire: vende­
re prima il Credit, o la Comit? 
Vedremo. Poi, proseguono 
Piero e Paolo: «Se proprio l'al­
ternativa dovesse farsi esisten- " 
ziale ricorreremo alla saggezza 
del Sovrano locale (il presi­
dente del Consiglio, Ciampi, 
ndr), che è uomo conosciuto 
per equilibrio e sapienza. Ma 
non vorremmo disturbarlo: ha . 
tante cose da fare! Sembra che 
anche qui i conti della finanza 
pubblica non siano al meglio 
della forma e, finora, non ab­
biamo avuto il coraggio di in­
terrompere i suoi pensieri». Poi 
i due ministri concludono, 
chiedendo al direttore: «E 11, 
come va? Facci sapere qualco­
sa. Noi speriamo di darti qual­
che buona notizia fra pochi 

Al Monte dei Paschi 
Zini rimette il mandato 

giorni. Vedremo, abbiamo un 
po' perso la nozione del tem­
po». 
Tra qualche giorno, dunque, 
ne sapremo qualcosa di più. 
Su Credit e Comit? Può darsi. 
Ma la sorpresa potrebbe anche 
riguardare la vendita dell'Imi, 
L'ostacolo maggiore ad un ac­
cordo per l'acquisto del 50* 
dell'istituto da parte della Cari-
pio e del sistema delle casse di 
risparmio resta quello del 
prezzo. La valutazione del Te­
soro: 7.600 miliardi per il 100% 
dell'Imi è considerata troppo 
elevata dalle casse. Si continua 
però a negoziare. Savona, nel­
la sua intervista, resta un po' 
nel vago sul nodo Imi-Cariplo: , 

•Abbiamo presentato un prez­
zo di vendita, attendiamo la ri­
sposta della Cariplo. L'offerta 
che ci ha fatto è troppo bassa. 
Se troviamo una soluzione in­
termedia possiamo conclude­
re l'accordo. Altrimenti abbia­
mo pronte altre alternative: l'I­
mi è molto appetibile sul mer­
cato». Poi aggiunge: «Comple­
teremo entro l'estate l'opera­
zione Imi». E sulle altre 
privatizzazioni? Savona incal­
za: «Venderemo Credit, Comit, 
Ina, Agip, Stet ed Enel». E per le 
ultime tre precisa: «È molto im­
portante che queste privatizza­
zioni siano agganciate al de­
collo definitivo dei fondi pen­
sione». 

Il provveditore 
del Monte dei 
Paschi Carlo 
Zini e sopra 
(da sinistra 
a destra). 
il ministro 
del Tesoro 
Piero Barucci 
e quello 
dell'Industria 
Paolo Savona 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

M SIENA. Dopo dicci anni il provve­
ditore del Monte dei Paschi, Carlo Zini, 
raggiunto nei giorni scorsi da ben tre 
avvisi di garanzia, ha deciso di lasciare 
la sua poltrona. A Siena è come se fos­
se crollata la torre del Mangia. Solo 
qualche settimana fa, in occasione del 
suo scssantacinquesimo compleanno 
aveva dichiarato che non aveva alcuna 
intenzione di andare in pensione. Ora 
Carlo Zini ha dato «alla Deputazione 
amministratricc ed al Ministro del Teso­
ro, Piero Barucci, la disponibilità a la­
sciare l'istituto». Non sono le dimissio­
ni, ma quasi. Manca solo la nomina del 
sostituto. Ed a Siena sono già incomin­
ciati a circolare numerosi nomi. Gli sce­
nari che si stanno delineando però pro­
pendono per una soluzione estema. E 
potrebbe essere proprio un uomo di 
Bankitalia ad approdare sulla poltrona 

di provveditore. Tramonta un'era. An­
che per il Monte dei Paschi sembra 
aprirsi una fase nuova. 

Carlo Zini è stato raggiunto da ben 
tre informazioni di garanzia. Una della 
magistratura senese per il reato di truffa 
aggravata e due di quella fiorentina che 
ipotizzano i reali di associazione per 
delinquere e concussione, nell'ambito 
dell'inchiesta che ha portato in carcere, 
Alberto Brandani, membro della depu­
tazione ed Alberto Bruschini, ex ammi­
nistratore dell'istituto di credito senese. 
L'imprenditore, Lorenzo Pascucci Pepi, 
infatti accusa i tre di aver preteso una 
tangente da 450 milioni per potere otte­
nere un finanziamento del ministero 
dell'agricoltura destinato ad una sua 
azienda, la Mldagnn. 

Da più parti il provveditore era stato 
sollecitato a prendere una simile inizia­
tiva. Ed in parte deve aver contribuito a 

convincerlo anche gli incontn avuti a 
Roma con il ministro Barucci ed il pre­
sidente del consiglio Carlo Azeglio 
Ciampi e la decisione adottata dal con­
siglio comunale di Siena di sospendere 
dall'incarico di amministratore del 
Monte, Alberto Brandani, Il provvedito­
re del Monte nbadendo la sua «comple­
ta estraneità» ai fatti che gli sono stati 
contestati, in una breve nota, giustifica 
la sua decisione di rimettere il mandato 
con il fatto che «il protrarsi dei tempi 
delle indagini sta dando luogo ad un 
ulteriore deterioramento del clima di 
serenità, indispendabilc alla gestione 
dell'istituto». 

Il «ragionier» Carlo Zini ha percorso 
tutta la sua carriera professionale all'in­
terno del Gruppo. Entrato come impie­
gato nel 1949 alla Banca Toscana ha 
percorso tutta la scala gerarchica, di­
ventando direttore generale della ban­

ca fiorentina, controllata al 72% dal 
Montepaschi. E quando scoppiò la vi­
cenda P2 ed il nome dell'allora prowe-
diatore, Giovanni Cresti, fu trovato nella 
loggia di Licio Gelli, fu proprio Cralo Zi­
ni a sostituirlo. Era il 1983. Da sempre 
legato agli ambienti della De, Carlo Zi­
ni, in questi anni ha assunto altri incari­
chi significativi nelle società controlla­
te. È ad esempio presidente della Cen-
trofinanziaria, la rnerchant bank del 
gruppo, il cui nome figura anche in 
un'operazione finanziaria, poi conclu­
sasi con una bancarotta, che vede co­
me protagonista un'azienda legata alla 
Compagnia generale finanziaria, attra­
verso la quale sono transitati alcuni fi­
nanziamenti gestiti da Licio Gelli, e che 
è stata patrocinata dal professor Ugo 
Zilletti, ex vice presidente del consiglio 
supenore della magistratura, finito re­
centemente in carcere. 
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Cultura Un editore 
tra i finalisti? 
È polemica 
al Campiello 

• • spini uri i di |K k it i l i i ili itili mo ti* Il i 
giuria eli I pre niio Campii Hoc he sali i lo i lì i lin 
no dovrà de i ide re-u inquo finalisti Oggi ilo di-I 
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ro in ,m/o Un aih (U't <ai aliati* sent i do ,tk uni 
( rov i proprio in quanto l ' d ron potrebbe con 
clizionaio 1' sic lu dei giurati 

Figurativi 
e astratti 
a confronto 
in galleria 
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Moriva 30 anni fa 
Giovanni XXIII 

Cosi Loris Capovilla, 
allora segretario 

del pontefice, 
ricorda il primo 
atto di Roncalli: 
la storica visita ^ 

ai detenuti 
di Regina Coeli 
Un gesto carico 

di significato 

^ B la )\1 \ «Asti 'u ne e lie,ur.i/ioni li 
itr.inJj le udì n/e di II ir l i ut A C I » nit M .I di -
IRMI si -parlano A Kom i l.i in i lk 11 i di i l i i i 11 
ha invoce deciso di esporre quadri i v ulluit di 
artisti ostruiti e l i i jural 'u le une di Ironl i illi il 
tre non pi'rche si i rjnlr.ippoiiLiaiii i ,1 i p< ri I H 
inisurino i loro lnmuai»t!i L i mosir i in 1111j11r.it.i 
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• • Son trascorsi tre decenni 
dalla morte di Giovanni XXIII, e 
io rivivo l'avventura del suo 
servizio come in successive e 
rapide sequenze filmate uno 
più attraente dell 'altra Le rivi­
vo con strumento desiderio di 
gratitudine e di ammira / ione 

Se chiudo qli occhi un istan­
te, rivedo le nitide immagini 
della visita di Papa Giovanni a 
Reqtna Coeli il 20 dicembre 
1958. uno dei momenti emble­
matici del suo pontif icato un 
miracolo d i amore quale esi­
geva ed esige questa nostra 
epoca tormentata dai fantasmi 
del terrore del l 'odio 

A coronamento d i devo/ io­
ne e di misericordia profuse 
nella solennità natalizia oc­
correva proprio il gesto spon­
taneo e caldo del Padre che 
varca le soglie del carcere ro­
mano, dopo aver celebrato la 
natività del Signore nella son­
tuosa Cappella Paolina, attor­
niato dai rappresentanti delle 
rui/.ioni e in Basilica col popo­
lo romano, benedetta la folla 
dal balcone centrale di San 
Pietro, consolato i degenti del 
Santo Spirito, carezzato i pic­
col i malati dell 'Ospedale Bam-
bin Gesù, ospitato in casa sua i 
mutilatini d i Don Orione e di 
Don Gnocchi 

L'animo inondato d i tene 
rezza per il fiorire di fante spe­
ranze, germogliate ni quel ! al­
ba pontificale, nel cuore I eco 
soave delle campane del vil­
laggio nativo e delle melodie 
perosiane. il Papa. -Angelo d i 
nome e santo nelle intenzioni», 
entrò in carcere dimessamen­
te, scusandosi quasi d i recare 
disturbo a troppa gente, ignaro 
della ripercussione che il suo 
gesto avrebbe provocato Un 
detenuto recitò la preghiera, 
che fece lugrimare l'augusto vi­
sitatore e molt i altri con lui 11 
Papa parlò Mevso da parte il 
discorso d i cartello, sembrò as­
sidersi al focolare, e per aprirsi 
il varco all 'attenzione di quei 
figlioli raccontò semplicemen­
te che, quand era bambino, vi­
de per la prima volta i carabi­
nieri entrare in casa sua, a pre­
levarvi un parente avventurato­

si alla caccia senza licenza 
Disse cose semplic i con perio­
dare dimesso rotto dall emo­
zione ascoltato in assoluto si­
lenzio Dentro la tetra rotonda, 
la bianca veste papale velò 
per alcuni istanti il grigiore 
della segregazione Conchiuse 
con un d iod i voce sopraffatto 
dalla ressa dei sentimenti "Ce­
co son \enuto mi avete visto 
io ho fissato i miei occhi nei 
vostri ho messo il cuor mio ac­
canto al vostro Questo incon­
tro statene sicuri, resterà pro­
fondo nella mia anima, e al 
principio dell anno nuovo, di­
rei del pruno anno di quello 
che e chiamato il mio ponti l i-
cato, avrei piacere che voi lo 
reputaste un o/x-ra di miseri 
cordici perche una e Inali la tut­
te le altre una dà il tono a tutte 
le altre» Benedisse con gesto 
lento e solenne strinse molte 
mani Accettò di posare in 
gruppo Chiese che gli si alias­
sero le sbarrate porte dei numi 
e vi si inoltrò col passo misura­
to del contadino che percorre 
e ripercorre la terra fecondata 
dai suoi sudori Sali infine in 
infermeria, a sostare nellecelle 
dei malati Nulla promise nul­
la poteva promettere, ma quei 
suoi occhi e quel sorriso erano 
un dono impagabile E si acco­
miatò per rientrare in Vatica­
no che egli definiva il suo «car­
cere di lusso» -Ti chiamavano 
Padre / e i tuoi occhi cavi e de­
solati / frugavano in quel fan­
go / il vuoto d amore / d i albe 
stanche / di giorni uccisi / di 
provocanti crediti / Iu te, il Cri­
sto afflitto / dell ora nona / 
sanguinava per noi» 

Sono versi del poeta Alfredo 
Bonazzi. che visse dal d i den­
tro ['avventura d\ Papa Giovan­
ni dietro le sbarre, un'ora di 
stupore e di grazia indimenti 
cabile la visse non da cronista 
nò da pio samantano, ma dal­
l'altra parte, quella dei ragg/ vi­
gilati dagli agenti di custodia 

Son trascorsi 35 anni Una 
lapide marmorea ricorda l'e­
vento che ebbe npercuvsioni 
ben oltre Roma e l'Italia Quel­
la visita suscitò cosi vasta riso­
nanza da far cancellare, in un 

li 3 giugno del 1963, trcnt'dnm fa, mori­
va Giovanni XXIII, dopo un pontificalo 
durato neppure cinque anni ma desti­
nato a cambiare radicalmente la vita 
della Chiesa e i rapporti dei cattolici con 
il mondo Papa Roncalli segna il pontifi­
cato con l'avvio del Concilio (concluso 
poi sotto la guida di Paolo VI) ma fin dai 

suoi primi atti mette in luce i segni del 
cambiamento Monsignor Loris France­
sco Capovilla allora assistente e vicinis­
simo a Giovanni XX11I, racconta in que­
sto articolo la visita del Papa, la prima 
nella stona, ai detenuti di Regina Coeli 
Una «rottura delle sbarre» piena di signi­
ficati simbolici». 

LORIS FRANCESCO CAPOVILLA 

paese anglossassotu la in 
li l iale tradizione di bruci ire in 
effigie il Pap.i d i Roma come si 
faceva da 100 anni •Come 
possiamo oltraggiare I uomo 
t he nelle i. irceri ha abbraccia 
to i pai mic in i tra i mor ta l i ' ' 

Ma più de! marmo rullane il 
seme gettato ed e I I K rito al i 
che di Pupa Giosanni si pili 
aper tamink che non nel pus 
salo si pret ina i In il < anera lo 
r imani ' in ogni L I S O /tersomi 
umana depositaria i l i diritti 
inalienabili diritto alla coni 
prensione al rispetto alla fidu 
eia alla restaurazione alla ri 
surrezione ali armi izia e ali i 
more 

Ui sera di quel 2l> dicembre 
il Papa sosto a lungo in cappi I 
la poi vergo una nota i pereti 
ne memoria dell evangelica 
peregrinazione del mattino 
Mia visita alle cari eri i l i A'eg; 

ita Coeli Molta calma da mia 
parte grande auimir izione 
nella cronaca romana italiana 
e del mol l i lo intero La pressa 
ra fu grande intorno a me .ili 

Ionia tolourali t u r ie ru l i un 
mini i l i I servizio d ordine ma 
il Signore un In v le i l io Queste 
sono k i oi isolazioni i lei Papa 
11 seuiz io di III qu.ittordn i 
open dell.i misericordia A Dio 
solo I onoree la i>loua 

V Ilo si orri ri d i I li n ipu 
i n i M'flerin.in i atlern'i i o n i e 
li i lurule suuli eu mi truuiu 
i hi in qu i sii slissi giorni in 
sungum ino l Italia I Luropu e 
il mol l i lo i isuon t cara e u n i 
lorti \o]e la u ice d i I e ce 11 io 
Padre hssu giungi ' a noi dalle 
regioni i teme dagli spazi che 
egli si e conquistato nelle ero 
nache lo i i lempor . inee " n i i 
i no r i di mil ioni i l i uomini e 
donn i II IOMO cicli i lina pre­
g h i m i ri sta conf idi liti II i n o 
re '• lf Pr i. l i < snpn sempre 
aperti II l ino amino nella dol­
ce/za delle sue intime eflusio 
ni uiv ora r ipel i t o m e agli ini 
zi del uno servizio ponlific ile // 
Signore e nostro studiti II Si 
iinore e nostio leifislatote II Si 
i>m»ee nos.no re hall a salverà 
I ls -i < _>J ) 

Dicembre 1958 Papa Roncalli tra i detenuti di Regina Coeli e, in alto, un immagine del pontefice 

In tv i cinque anni 
del suo pontificato 
• i Con il t i tolo d e slmi le i l i Pupa l i n n a n n i ' l ttore M.tsi-
na ha ricostruito per R.nlre gli aspelti salienti del pontif ica 
lo d i Giovanni XMI1 che sebbene sia duralo meno di cui 
que anni e stalo cosi denso di gesli e di document i d i rom 
penti da essere ancora oggi punto d i r i ferimento per i i nuo­
vo c a m m i n o intrapreso dalla Chiesa e per il i nondo II ser 
VIZIOSI avvale ol ire che d i unni.mini straordinarie r icet tate 
con cura da Paola Megas di t i sì iutoniai ize di personalità 
d i spicco come il cardinale Hr.mz Isoli ig ( Inclit issimo i o l i i 
suoi KiS .un i i ) allora arcivescovo di Vienna e sostenitore 
dell ostpolit ik d i monsignor Loris Capovilla del lo stonco 
Andrea Riccardi e d i personalit i del lo spettacolo come Li 
l iana Cavarli e Dario Ko Questi conf i ssa di non essere nu 
scilo ad ironizzare su Papa Giovanni come ha fallo con al 
tri pontefici 

il servizio andrà in onda venerdì alle ore _M l r i p e n i l e -
ha del lo il capostrutlura Nino Cnscenli - non si e mise iti a 
trovare uno spazio diverso Una stel la gravissima i he d i 
fatto emargina I evento sul p iano dell as io l to e non tiova 
giustif icazioni rispetto al personaggio di r i ln vo storie o 

E col Cbncilio il «popolo di Dio» tornò a parlare 
• i Volendo riassumere in 
un'espressione il pontif icato di 
Giovanni XX1I1 possiamo dire 
che chiuse un'epoca, in cui la 
Chiesa era rimasta (erma nella 
formula «Extra Ecclesiam nulla 
salus», e ne apri un'altra indi­
cando che il suo futuro era so­
lo nel dialogo con tutti gli uo­
mini d i buona volontà siano 
essi credenti d i vane fedi che 
non credenti La brevità del 
pontif icato (28 ottobre 1958 -
3 giugno 1963) non gli con­
senti d i attuare quanto aveva 
enunciato Ma l'aver convoca­
to un Concil io, il Vaticano II 
per ridare la parola ai vescovi 
d i tutto il mondo riuniti in as­
semblea ed al «popolo d i Dio>, 
fu il suo più grande e felice atto 
innovativo d i portata storica 
Basti pensare che il Conci l io 
Vaticano I era stato convocato 
da Pio IX un secolo pr ima, non 
solo, per ribadire gli orienta­
menti di fondo del Concil io di 
Trento e della Controriforma, 
ma per condannare tutta la 
cultura moderna, dal l ' i l lumini­
smo, al l iberalismo, al sociali­
smo Il suo pontif icato invece 
volle essere un grande sforzo 
di comprensione e di disponi­
bilità a servire accompagnato 
da gesti semplici ma dirom­

penti, proprio per riconciliare 
la Chiesa con il mondo moder­
no aprendola ai bisogni di una 
realtà profondamente cambia 
ta Papa Giovanni - ha alfcr-
malo domenica scorsa Gio­
vanni Paolo II per rendergli 
omaggio - «seppe congiunge­
re la devozione profonda e se 
rena al l ' intrepido coraggio pa­
storale, che lo portò ad indire il 
Concil io Vaticano li» 

Ecco perchò le oltre cento 
mila persone di ogni orienta­
mento ideale e polit ico conve­
nute la sera del 3 giugno 1963 
in piazza S Pietro, con lo 
sguardo triste e pensoso rivolto 
alla finestra i l luminata del Pa 
lazzo Apostol ico dove Papa 
Giovanni stava affrontando 
con serenità la morte soprag­
giunta alle 19.il9 vollero testi-
moniare con la loro presenza 
la riconoscenza ed il r impianto 
per un Pontefice che, ispirun 
dosi al Vangelo. .eveva saputo 
trasmettere al loro cuore il suo 
impegno a favore della pace 
della giustizia della liberta reli 
giosa dei diritti umani e della 
fraternità di tutti i popol i Un 
messaggio semplice affidalo 
ad una metodologia nuova 
che r imuovendo secolari ana­
temi ed invettive invitava i cat 

tolici a riprendere il dialogo 
con ebrei, protestanti musul 
mani Ma anche ad instaurar 
ne un altro con i comunist i 
considerati i «nuovi nemici del 
la Chiesa» tanto che il 1 luglio 
!9<19 Pio XII li aveva scornimi 
cal i , attraverso quella geniale 
distinzione tra «errore ed er­
rarne, fatta nell enciclica «Pa 
ceni in terris. pubblicata a 
meno di due mesi dalla morte 
per far comprendere che le 
dottrine filosofiche «una volta 
elaborate e definite r imangono 
sempre le stesse mentre i ino 
vanenti, agendo sulle siluuzio 
ni storiche incessantemente 
evolventesi non possono non 
subirne gli influssi e quindi non 
possono non andare soggetti a 
mutamenti anche profondi» 

Una grande lezione di stona 
che ha trovalo conferma nel 
corso di questi t rentanni che 
ci separano dalla sua scolii 
parsa durante I quali abbiamo 
visto alla luce degli eventi e 
del mutamenti avvenuti che 
ha avuto del profetico quel suo 
scrutare con fiducia i «segni dei 
tempi» nel presenle per proiet 
tarsi con speranza verso il I.Mci 
ro Lru stato Papa Giovanni a 

A L C E S T E S A N T I N I 

dichiarare decaduta la grave 
accusa di «deiettilo» rivolta per 
secoli dalla Chiesa cattolica 
agli ebrei ritenuti «esponsabili 
della morte di Gesù ed era sla­
to lui ad invitare a! Concil io i 
seguaci di Martin I utero di 
X.wingli e di Calvino come i 
rappresentanti della altre Chie­
se cristiane a coni in i lare dal 
•fratelli separati, dell ortodos 
sia orientale Cd avviando il 
dialogo anche con le religioni 
non cristiani Papa Giovanni 
ha spinto la Chiesa cattolica 
ad acquistare una diversa sen 
sibilita nei lonf ron l t iteli isla 
ni ismo dell induismo del 
buddismo ed a liberarla dalla 
paura di incontrarsi con gli in 
dil lerenti, con gli atei sosti 
tueudo I anl icomiinisi i io in 
transigente con un dialogo 
centralo sui problemi di iute 
resse e on un te e ol i le la pace la 
giustizia I diritti dell uomo lo 
svi luppotlei popol i 

Cerio non fu fai ile I uv\ io 
del Concil io inteso coinè pn 
sa di coscienza da park della 
Chiesa eattcìlica delle novità 
della stona perche i docu 
menti preparatori che i rami 
stati predisposti da una Curia 

arroccala su vecchi principi 
ecclesiologici e leologii i furo 
no contestali dai padri t o n t i 
Ilari per la loro arretratezza Ma 
ad alcuni prelati di Cuna che 
riferendosi a queslo fallo eia 
moroso gli chiedevano i In 
iosa si dovesse fare Papa Gin 
vanni risposi «Abbiamo con 
vocali) il Concil io p e n i l i 1 pa 
dn concil iari potessero parla 
re Lbbene lasciamoli parlare» 
Goti qu i Ila risposta dettata d.i 
buon si uso Giov inn i XXIII di 
mostro di non last i.irsi spaven 
tare dopo aver convocalo il 
Conc ilio ila quell i t h e definì 
•prole II di sventura, elle lo i ir 
conciavano ina si lece guidare 
ila quel scuso di ott imismo sto 
r i coch i n o n i allroc Ite la spe 
ranza cristiana a cui non t 
estraneo il realismo Lra lai 
mel i l i consapevoli che I op 
posizione alla svolta colie iluire 
venisse dal suo ambiente pai 
prossimo che tos i si espresse 
una volta «Il C olle ilio si tteve 
fan malgrado la Cuna L ali 
i lo per la sua strada con pru 
elenz.i e e ircospezione guida 
'o come ha se ritto nel suo dia 
rio i l . i l ! «.nuore cristi.ino» e 
dal! nulo i l i Dio» I he lo mi o 

raggiavano i fari qualcosa i l i 
seno per superare la miseria 
della divisione tra le Chiese e 
gli irrigidimenti ideologici Di 
|lll la sua avversione alle i o l i 

danne ingiustificate alle seo 
mimiche ai procedimenti le 
pressivi nei conlronl i di vesto 
vi teologi suore Sa pi v i i he 
alcuni prelati eli C una avevano 
cercato di mettere ili sordina 
I obicttivo ecumenico e cosi si 
conf ido con i suoi più stretti 
collaboratori «lo pero lo ri 
prenderò eli nuovo L come 
risposta istituì il Segret.irialo 
per I unita dei cristiani affidali 
itone la presidenza a! i anima 
leAgoslino Pea t h e . i w i l e l l 
dosi della sua autorità nel 
e ampo degli studi bibite 11 i o l i 
I appoggio del Pap i r ipn st 
i o l i vigore l id i i logo 

A In ni .nini dalla sua mod i 
ed alla luce d i quanto e avve­
nuto in queslo a n o di tempo 
ali interno della Chu v i e ni I 
suo rapporto con il inondo sia 
esso religioso che culturale i 
po l i t i lo si può diri t h e ti.ili.i 
svolta i la lui de te rullìi. i la con i 
suoi alti di apertura agli nitri 
prima eli tutto eonvoc indo il 
Concil io non si e tornati indie­
tro P se e vero e he non sono 
munì ali moment di l f i i ili e di 

grandi tontr. isl i t r i innov ilori 
i restauratori rispi Ilo al! i li 
ni a ennni lata tia Papa Gli) 
vanni e anche vero che qu i ' 
si ultima h i i ostinino i conti 
mia ad ess- le un tos i ult i 
punto i l i r i 'eri ineii lo che va 
avanti con tul l i ' le i l i f l i io l lu eli 
un processo storico ! viaggi 
ipostolu i inaugurati d.i Paolo 

\ l per andare incontro alle 
e;e liti ec he con Giovanni Paolo 
il sono divenni! un Ir l i t odomi 
nauti d i I suo poi i t i l ica'o non 
sarchil i ro stati possibili senza 
la lilosolin del dialogo e labor i 
ta da Giovanni \XI1I 1 r ipporh 
tr i la Clnes • . attuili a i on li ti 
I le t Illese i risliani sono un 
glior iti i l i inol io ani h i si ' non 
e I te ile rimuove re ti i ause di 
elivisioni SCMilari e e osi si sono 
allargali t|llel!l con le ri ilta so 
i io pollile he e con gli stati ma 
anche con la scienz i B isti ri 
e ortlart il ncoiiosc i ineulo sia 
pure lardivo il i p irle i l i Papa 
Aoitvl. i dei lodi fatti dalla 
C Illesa i Galileo Giovanni 
WI I I non si considerava nella 
sua sciupi l i II i una llgur.l epo 
t ali- eppure Ila Lil lo i p ina 
con !a sua opc r.i riniiov.itnee 
il i essere rie in dato e tu n i il più 
grandi l 'olit i l i i e d e l i iosirost 
colo 

Trieste piazza dell Unita 

Lettera aperta ad Alberto Ronchey 
sul destino di «Cittavecchia» 

«Signor Ministro 
venga a scongiurare 
lo scempio a Trieste» 

GIUSEPPE PETRONIO 

WM Signor ministro dell an­
noso problema triestino di Cit-
taveuh ia In sa già o dovreb­
be sapere lutto ma e redo non 
inutile richiamare .incora una 
\o l ta pubblicamente la sua 
al ien/ ione su qual i hv punto 
ilf 11 11 onirovers. i 

11 11 maggio scorso si è tenu­
to a 1 ncste un ennesimo con­
vegno promosso questo dal 
I Istituto Gramsci per i! Friuli-
Venezia Giulia e dal Comitato 
pc r la salvaguardia di Citlavcc-
chia I relatori (archeologi d o 
tent i urbanisti di chiara qual 
a m i ) di chiarissima fama) so­
no stati unanimi nel bloccare il 
progetto tanto che 1 architetto 
estensore di esso si e alzato e 
ha dichiaralo d i e dopo tante 
critiche cosi concordi e radica­
li non gli resi,iva e he gettare la 
spugna e rinunziare V, ha la 
se iato !a sala e on parole «sgar 
baie cioè alla Sgarbi' 11 con­
vegno unanime ha approvato 
una mozione e io quale presi 
dente del Granisci ero stato in 
caricato di illustrargliela Via a 
Roma ho appreso dai suoi uff) 
ci che lei aveva già firmato il 
consenso ali avvio dei lavori 
sia pure con limitazioni e av 
vertimenti 

Successivamente a Trieste e 
fuori la polemica e continua 
ta LIs' i tuto nazionale di urba 
nistica riunito m congresso a 
Palermo ha votato una mozio 
n i assai dura docenti dell Uni 
versita di Trieste hanno ribadi­
to le loro critiche una ventina 
di urbanisti e archeologi spa 
gnoli le hanno invialo da I3ar 
ce llona una lettera chiedendo­
le un intervento immediato per 
bloccare i lavori Mi paredun 
que opportuno sottolinearle 
qua ld ie punlo , l imono due 

'1 pr imo puzza Riveda si­
gnor ministro le procedure 
e on le quali il Comune di I rie 
ste ha deliberato e affidato i la 
vun per la progettazione del 
Piano di «recupero al cosid­
detto C I R I ripensi alla per 
vicaeia con cui ogni proposta 
0 richiesta di associazioiv enti 
pubblici studiosi e stata re 
spinta alla arrogante insensi 
bihla delle autorità cittadine di 
Ironie a ogni e mica II sindaco 
1 un e \ pilota che dannunzia 
namente si firma tomaridan 
h') a una k Itera della Scuola 
di IVr lezionamcnto dell Uni 
versila e della f r o l l a di lettere 
ha risposto in paiole povere 
d i e i professori tacciano il loro 
mestieri e insegnino perd io 
.ni innninistr. ireci jHMisa lui e 
lo stesso i olle e! lo ha ribadito 
pubblicamente qualche gior 
no dopo del nostro e onvogno 
A me qui sta arroganza dei pò 
l i tu i puzza di nialapolitie a e 
malamministrazione Ale uni 
ine*) fa in un allra e itta Italia 
ii i e nti i he simili abbiamo do 
vulo muovere ae] altre opera 
zioni di assessori regionali alla 
Cultura e t i e stalo risposto 
con la stessa spiezzante arro 
ganza Ma oggi I assessore in 
questione si e elnm ssoe' l e in 
quisitu il sue» predecessore e 
ali l i te lardone la legge regio-
naie e stala ritirata le sowen 
zumi irregolari sono stale con 

gelate • A I rieste per Cillavee 
chia ò stata già interessata I i 
Procura della Repubblica pò* 
altre iniziative assessori e con 
siglien delle stessi giunte sono 
al Cornu to (I Lcciardone ine 
stino) o senio ineiuisili Non sa 
rebbe s iggiu M in ia r Mi'to <. 
guardare d fondo da 1 I I " I i 
punti di vista' 

Il secondo punto e di politi 
ca cultura-e direi di stile nella 
polit ica culturale Per anni ad 
amministrare i beni culturali 
abbiamo avute» incompetenti 
e lo stile era qucì iochec i si pò 
leva aspettare Lei signor mini 
stro ha portato uno stile uno 
vo Gliene d iamo atto tutti lutti 
quelli che si occupano di cui 
tura Con i suoi provvedimenti 
possiamo essere eli vcjlta in voi 
ta d accordo o no. non possia 
mo non apprezzare il suo ini 
pegno la sua attenzione ai \n 
ni e ai tatti della cultura 1 ei e 
della nostra tribù e p irla la no 
stra lingua L, proprio per que 
sto mi rivolgo pubblic amenti a 
lei a nome di tall i i altri eie Ila 
stessa tribù triestini e no e te 
pongo una domanda non le 
dice niente signor ministro la 
concordia imam".. . eli tanti 
specialisti di settori diversi e 
I arrogante pedinai M di .ile uni 
amministratori .sbagliano 'ult i 
quelli che denunziano u n g o 
lanta nelle procedure errori 
marchiani nella progettazione 
assurdità nella costruzione di 
un grovso parchiggio in una 
zona centralissima già l onge 
suonata dal trafilee> vandali 
sino nella distruzione di un ag 
glomeralo ricco di slorui ! so 
no animali solo *.\<i dismleies 
sato amoro della Citta e della 
Cultura quell i che uiti neiono 
un progetto che lo stesse> al 
tuale assessore ali L rbanistiea 
una persegua del mest.ere non 
si sente più dieJilc i .dere' 

Una difesa che inni potrei) 
In- non apparire insostenibili 
visto che il piano provocherei) 
lx ' una d rammah ia trastor 
inazione diCit lavocchia come 
ha argomentate) etlicae e-mi nte 
Ldoardo Salzano in un suo re 
cene libro su 1 nestc Si pre-ve 
de infatti oltre a l i a i ostruzioni 
del già e itato pare heggio mie r 
r ili» a due piani la d i mo.izio 
ne integrali dell edilizia slun 
ca d i I luogo e la ricostruzione 
intensiva di eelific i mode nu 
c o n la consegue^ite* camel ia 
zionedelle're siduo traevo d i Ila 
vita sociale a beneficio di un 
anonimo «centro e ilt.i al ialo 
go per estetica e funzioni t 
quell i di Siocarda I oggi i o s, 
stoS Giovanni 

i, po t i l o signor inmistio mi 
permeilo vii tarlo u n i propo 
sta pere ho innov indo nelle 
procedure i iie-llo stile non f.i 
lei un salto a ' ne-ste e r iduna 
intorno a se' nomimeli e ultni.i e-
amministratori i responsabili 
del C omuno nut . i nd ie quegli 
uomini di cultura e hi il smel.i 
co puei elisprevzare' ina e he- le i 
certo non disprezza ' 1 si non 
può tare lei un s ìlli i a I nesU' 
perehe non li COIIVCH I tutti al 
suo ministero-' Sarebbe un so 
gno eli aria nuova e gliene sa 
remnio Milli assai gra'-
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Biotecnologie 
contro infezioni 
delle donne 
in gravidanza 

È stata ottenuta nei laboratori dello Scripps Institute di La 
.lolla in California una «batteria» di anticorpi umani contro le 
principali infezioni che la donna può contrarre in gravidan­
za (rosolia, varicclla.citomegalovirus e perfino Aids) e che 
potrebbe essere utilizzata sia per curare la donna sia per evi­
tare la nascita di bambini infetti o malformati. Lo ha reso no­
to oggi Roberto Burloni, microbiologo dell'università Cattoli­
ca di Roma, il quale, insieme ai ricercatori dello Scripps, ha 
ottenuto le nuovi armi biologiche in quantità ed efficacia 
elevata. I risultati di queste ricerche saranno pubblicate dal­
la rivista americana Proceedings of National academy of 
sciences. «Se i dati ottenuti in laboratorio saranno conferma­
ti sulle sperimentazioni umane - ha precisato Burloni - le 
donne che hanno contratto infezioni da questi virus potreb­
bero essere protette da queste infezioni e non trasmetterle al 
feto». Non più di un mese fa lo stesso gruppo di ricercatori 
aveva messo a punto un metodo per ottenere batterie di an­
ticorpi monoclonali umani in grandissime quantità. Ora gli 
stessi autori affermano di aver cominciato a sperimentarli in 
provetta contro alcuni virus come il citomegalovirus e l'her­
pes di tipo 1 e 2 che determinano infezioni e anche malfor­
mazioni al nascituro. I risultati hanno dimostrato le capacità 
neutralizzanti delle nuove armi. 

A Montagnier. 
la paternità 
della scoperta 
dell'Aids 

' Provenivano entrambi > dal 
laboratorio di Lue Monla-
gnier al'istituto Pasteur, per­
ché appartenenti allo stesso 
paziente francese, i due 
campioni in cui per la prima 
volta, dieci anni fa, è stato 

• """ • • • • • " • • • • • • • • • " • • " isolato il virus dell' Aids. Il ri­
sultato, che conferma la paternità della scoperta del virus da 
parte del gruppo di Montagnier, formato da Claude Cher-
mann e Francoise Barre Sinoussi, è emerso alla line di una 
nuova indagine promossa dall'Ufficio per la tutela della cor­
rettezza scientifica dei National Institute of Health di Belhe-
sda. L'indagine, pubblicata su Nature di questa settimana 
era sta promossa in seguito alla disputa sulla paternità della 
scoperta tra Montagnier e Robert Gallo, che dirige il labora- ' 
torio di biologia della cellula tumorale negli stessi National 
Institutes of Health. Gli scienziati incaricati dell'indagine, ri­
cercatori dei laboratori farmaceutici Roche Molccular Sy­
stems, hanno analizzato approfonditamente i campioni 
conservati al Pasteur (e originariamenti denominati Lav, il 
primo nome dato al virus) e quelli custoditi nei laboratori di 
Gallo (che furono battezzati HTLV-III). Il Dna dei virus dei 
campioni è stato studiato con una tecnica simile a quella 
impiegata oggi anche nelle indagini giudiziarie, con il risul­
tato che si tratta di campioni provenienti dallo stesso pa­
ziente, identificato dalle sue iniziali col nome di «Lai» e in cu­
ra al Pasteur.'*,» - >rf, 

Dal veleno 
di scorpioni 
un insetticida 
non inquinante 

Il veleno degli scorpioni e di 
una - conchiglia tropicale 
marina velenosa potrà forni­
re una sostanza che sarà uti­
lizzata per realizzare un in­
setticida biologico non in-

• quinante. Studi in tal senso 
"^^^^^"""•™™,™",™""l~ sono stati condotti da ricer­
catori dell'università di Gerusalemme, secondo i quali cono­
scere la composizione e il funzionamento di questi veleni , 
potrebbe portare allo sviluppo di sostanze naturali in grado 
di eliminare parassiti nocivi all'agricoltura e a combattere 
anche alcuni insetti che provocano nell'uomo malattie tro­
picali come .la. bilharziosi. Il veleno degli scorpioni e delle 
conchiglie marine a cono, originarie del Mar Rosso, agisce 
sul sistema nervoso della vittima paralizzandola completa­
mente. I ricercatori hanno stabilito che il veleno delle con- , 
chiglie è letale soltanto per le prede con cui si nutrono e non , 
per le altre specie animali. Utilizzando tecniche di ingegne- ' 
ria genetica sugli animali produttori di veleno, i ricercatori 
israeliani sperano di ottenere sostanze selettive anche per 
gli insetti che sono più nocivi per l'uomo e l'agricoltura. 

Vivisezione: 
un seminario 
all'università 
di Roma 

Ogni anno solo In Italia più 
- di 3 milioni e mezzo di ani­

mali, tra cani, gatti, porcelli­
ni d'india, topi, mucche, pe­
core, uccelli, pesci e scim­
mie, più di 9.500 al giorno, 

' «muoiono sotto la tortura 
^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ della sperimentazione ani­
male» a fini farmacologici e nel mondo il numero sale fino a 
500 milioni all' anno. Questo quanto affermano associazioni 
come Lega Ami Vivisezione (Lav) e Imperatrice nuda che ! 
ora possono contare sull' appoggio di parte del mondo 
scientifico. Ieri a Roma presso 1' Università «La Sapienza», si 
è svolto infatti un dibattito sui test animali organizzato dalla 
facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali a cui han­
no partecipato il preside della facoltà , Luigi Campanella, 
docenti di medicina e biologia. «In questo campo - ha detto 
Giovanni Berlinguer, vice presidente del comitalo nazionale 
di bioetica della Presidenza del Consiglio - ci sono tanti abu­
si e crudeltà che devono essere evitate. Anche se non per 
tutte le ricerche farmacologiche, i test sugli animali possono 
essere eliminati studiando le reazioni su cellule e su modelli • 
computerizzati». In particolare «la sperimentazione è anti­
scientifica, oltre che moralmente riprorevole - ha detto Perez 
Bercoff, docente di virologia - e i test sugli animali non servo­
no affatto per tutelare la salute pubblica, ma a fornire un ali­
bi rapido e grossolano all' insaziabile avidità dell' industria 
farmaceutica». 

MARIO PETRONCINI 

Progettato a tavolino 
il farmaco che promette 

di sconfiggere una malattia 
tra le più diffuse al mondo 

nature 
Una selezione degli 

articoli della 
rivista scientifica 

Nature 
proposta dal 

New York Times Service 

Alcuni ricercatori australiani 
sono riusciti ad inibire 
l'attività di un enzima chiave 
nello sviluppo del virus 

Scoperto da italiani 
come l'Aids scatena 
i linfociti impazziti 
m Uno dei misteri più fitti 
legato alla diffusione del virus 
dell'Aids nell'organismo, la 
produzione a valanga di linfo­
citi B «impazziti», è stato risolto 
da ricercatori italiani guidati : 
da Sergio Romagnani, titolare 
della cattedra di immunologia 
clinica all'università di Firenze, ' 
I risultati dei ricercatori italiani 
sono stati pubblicati dalla rivi- ' 
sta Nature. Il lavoro, eseguito 
interamente in Italia, ha per­
messo di chiarire in che modo 
i linfociti T, cioè il bersaglio 
privilegiato del virus dell'Aids, ' 
riescono a coinvolgere nello 
squilibrio totale del sistema . 
immunitario anche la seconda -
•linea di difesa», i linfociti B, 
che fabbricano gli anticorpi e , 
che non possono venire infet­
tati direttamente dal virus. I Un- , 
fociti B si mettono a produrre : 
grandi quantità di anticorpi . 
detti immunoglobuline che 
funzionano da «quinte colon­
ne» "dell'organismo perché ' 
«impazziscono» e invece di 
proleggere l'organismo ne n- • 

ducono ulteriormente le dife­
se. La ricerca non avrà imme­
diate ricadute pratiche ma è 
un importante contributo alla 
conoscenza dell'intero quadro 
dell'infezione da Hiv e dei fe­
nomeni indotti che, una volta 
completo, permetterà di stu 
diare armi preventive e tera­
peutiche efficaci. «Abbiamo 
osservato • ha detto Romagna­
ni • che le cellule T infettate 
esprimono sulla membrana 
cellulare una sostanza chia­
mata «fattore di crescita tumo­
rale- alfa» , già implicata per 
esempio nella replicazione del 
virus dell'Aids. È questa so­
stanza che attiva i linfociti B in 
maniera anomala» . Questa 
connessione indiretta tra linfo­
citi T Infetti e linfociti B, attra­
verso il «fattore di crescita tu­
morale» , ha aggiunto Roma­
gnani, e stata verificata in pro­
vetta con cellule T prelevate da 
individui malati. Si è anche vi­
sto che sostanze che bloccano 
il «fattore di crescita tumorale», 
gli anticorpi anti-Tnf, bloccano 
questo meccanismo. . - , . 

Cureremo rinfluenza 
razie al computer 

QUYRIDDIHOUQH 

M 11 potere dei computer è 
stato utilizzato per mettere a 
punto farmaci contro il virus 
dell'influenza che, finora, ha 
resistito a qualsiasi cura. 

In un articolo che compare 
su Nature, Mark von ltzstein 
dell'università di Monash in 
Australia spiega come la sua 
equipe abbia usato i compu­
ter per progettare due farmaci 
specializzati nella neutralizza­
zione del virus dell'influenza. 
Successivamente i ricercatori 
hanno sintetizzato in laborato­
rio i farmaci, secondo le istru­
zioni dettate dal computer e 
hanno trovato che sono effica­
ci contro molti ceppi del virus 
sia nelle colture in vitro che ne­
gli animali vivi. Successivi 
esperimenti su pazienti umani 
dovranno effettuarsi prima che 
questi farmaci diventino utiliz­
zabili. 

A prescindere dai benefici 
puramente terapeutici, la ricer­
ca illustra come la progettazio­
ne dei farmaci con questo me­
todo possa essere una strada 
efficace per combattere anche 
altre malattie, dall'Aids al can­
cro. Due fattori hanno permes­
so di trasformare il sogno di un 
progetto razionale dei farmaci 
in realtà: l'accesso a computer 
potenti e lo sviluppo di infor­
mazioni strutturali ad alta riso­
luzione su un numero sempre 
crescente di importanti mole­
cole biologiche, in particolare 
proteine.' La progettazione ra­
zionale di farmaci è proprio 
l'opposto delle strategie ca­
suali che dominano nella mes­
sa a punto dei farmaci - che di­

pendono da se qualcuno da 
qualche parte inciampa per 
caso in una sostanza con effet­
ti terapeutici. Progettando una 
molecola per uno scopo pre­
stabilito, i ricercatori possono 
costruire farmaci per aggredire 
e distruggere una singola pro­
teina coinvolta nella malattia. 
Il risultato dovrebbero essere 
cure migliori e più veloci. 

L'influenza è un vecchio ne­
mico dell'umanità. Ha aquisito 
il suo nome moderno nella Fi­
renze del 14 secolo, dove l'epi­
demia si pensava fosse stata 
influenzata (da cui il nome 
«influenza») da una configura­
zione planetaria piuttosto ma­
ligna. Più di recente, nel 1918-
19 una pandemia ha mietuto 
40 milioni di vite, e nel 1957-58 
un'altra epidemia ha ucciso 1 
su 300 di tutte le persone di età 
superiore ai 65 anni. La nota 
abilità del virus a modificarsi e 
a produrre ceppi resistenti ai 
farmaci ha reso impossibile 
predire sia quando che dove • 
un nuovo ceppo emergerà e 
come si comporterà. 

L'obicttivo del progetto di 
von ltzstein 6 stata la sialidasi, 
un'importante proteina virale 
che ha il compito di rimuovere 
frammenti simili a zucchero 
(chiamati acido sialico) da 
una varietà di altre sostanze, in . 
un processo che si pensa sia 
quello critico per la diffusione 
del virus e quindi per lo svilup­
po della, malattia. Il processo è 
qoslcriuco che laiprma.delle 
molcole sialiche difficilmente 
variano tra un ceppo virale e 

l'altro. Un farmaco che distrug­
gesse la sialidasi sarebbe in 
grado di annullare i migliori 
sforzi del virus a mutare e a 
produrre ceppi resistenti ai far­
maci, cosi che si rivelerebbe 
efficace contro ciascuno e tutti 
i ceppi del virus, ora e in futu­
ro, insomma, la sialidasi è il 
«tallone d'Achille» dell'influen­
za. Per questo i ricercatori so­
no cosi interessati a questo en­
zima. 

Un analogo di sintesi dell'a­
cido sialico, noto come DANA, 
inibisce la sialidasi, anche se 
non molto bene e comunque 
non abbastanza da farla de­
flettere dal suo corso. DANA 6 
simile nella forma all'acido 
sialico, e funziona legandosi e 
bloccando il «sito attivo» del­
l'enzima. Mentre fa tutto que­
sto, naturalmente, il «reale» 

acido sialico ha l'accesso proi­
bito al sito attivo e quindi l'en­
zima non può svolgere il suo 
compito. 
Può il DANA essere reso più ef­
ficiente mediante progettazio- • 
ne? Usando potenti program­
mi al computerò una sofistica­
ta grafica a tre dimensioni, i ri­
cercatori hanno ottunuto 
un'immagine molto accurata ' 
del sito attivo della siadilasi e si 
ora si pongono proprio questa 
domanda, 

I ricercatori hanno cosi sin­
tetizzato nuovi analoghi e han­
no dimostrato che si legano ' 
mollo bene alla sialidasi, pro­
prio nel modo che il modello 
al computer ha previsto. Gli 
analoghi si sono dimostrati po­
tenti inibitori dell'attività del­
l'enzima, abbassando notevol­
mente la diffusione del virus in 

cellule di coltura. Bene, ma al­
tri formidabili ostacoli restano 
da superare. 

Il virus dell'influenza non ù 
l'unico organimso ad usare la 
sialidasi. Anche noi abbiamo 
la nostra versione dell'enzima 
e il farmaco che uccide l'enzi­
ma in provetta resta di interes­
se accademico se non lo fa an­
che nei pazienti. Come pensa­
no i ricercatori, il Dana proget­
tato al computer è un milione 
di volte più efficace a legarsi 
alla sialidasi virale che non a 
quella umana. Ulteriori test in 
cavie viventi hanno mostrato 
che i nuovi farmaci sono altret­
tanto efficaci che con le cellule 
di coltura, in una dimostrazio­
ne spettacolare della capacità 
del «computer design» dei far­
maci. I test clinici sono ora il 
passo ulteriore da compiere. 

L'irrformatizzazione 
diventerà «atomica» 
(ma non da domani) 

PHILIP BALL 

• • Dimenticate il blocco per 
gli appunti, i computer e i 

' compact disk: l'ultima novità è 
che infuturo si useranno singo­
li atomi per ogni bit individuali 
di informazione. Uno strumen­
to chiamato microscopio a ef­
fetto tunnel (STM) può essere 
usato per manipolare singoli 
atomi su una superficie. Ma il . 
professor Akinobu Sato e Yuji 
Tsukamoto della NEC corpora­
tion giapponese ora fanno fare 
a questa tecnologia un bel 
passo avanti. Cosi come sono 
stati in grado di scrivere segni 
microscopici con l'STM, ora 
sono in grado anche di cancel­
larli. Una condizione essenzia­
le per immagazzinare dati. 

NeH'STM, inventato negli 
anni '80, un ago ultrasottile ca- ' 

ricato elettricamente si muove 
su di una superficie di qualche 
centinaio di miliardesimo di 
millimetro. La corrente tra la 
superficie e la punta dell'ago è 
la misura della distanza tra i 
due. Un cambio di corrente 
mentre l'ago si muove sulla su­
perficie può perciò essere usa­
to per disegnare una mappa 
dei contorni della superficie 
stessa. Cosi qualche volta si 
possono «vedere» singoli ato­
mi. . • . 

Ma l'STM è più di un micro­
scopio: può essere usato infatti 
per manipolare quello che ve­
de. Nel 1990 un'equipe dei la­
boratori di ricerca dell'lbm di 
San José, in California, usava 
l'STM per scrivere il nome del­
la compagnia con appena 35 

atomi di xeno- la scritta pub­
blicitaria più piccola del mon­
do. L'equipe ha anche dise­
gnato una mappa del mondo 
fatta di atomi individuali d'oro. 

I professori Sato e Tsukamo­
to della Nec non si sono ci­
mentati con niente di cosi pre­
ciso. Hanno usato l'STM per 
tracciare semplici segni com­
posti da centinaia di atomi su 
di un materiale chiamato 
bronzo vanadio. L'idea è che 
tali segni possono essere usati 
per immagazzinare informa­
zioni in forma binaria piuttosto 
che come testo alfabetico. I se­
gni sono come dei graffi su 
una superficie e non possono 
essere facilmente cancellati. 
Ma piuttosto che grattare la su­
perficie, i due ricercatori usano 
impulsi emessi dalla punta 
delI'STM per controllare gli 

spostamenti degli atomi di me­
tallo caricati elettricamente sul. 
materiale: ciò rende possibile * 
tracciare un segno spingendo "• 
via gli atomi e ricoprirlo tiran­
doli di nuovo indietro.v •-•; 

I due ricercatori della Nec si 
sono cosi ritrovati un magazzi­
no memoria pienamente fun­
zionante nel quale i dati potè- -
vano essere immessi, cancella- • 
ti, sui quali si poteva riscrivere, " 
tutto su scala atomica. E allora 
perchè non si possono produr-.' 
re computer grandi quanto un 1 
orologio da polso? Bene, il ; 

problema è che la tecnologia " 
delI'STM è per il momento % 
troppo lenta per risultare utile. '"• 
Sebbene sia in teoria possibile \ 
trascrivere • un'enciclopedia 
sulla punta di uno spillo, ci ! 

vorrebbero giorni per inserire e 
utilizzare i dati ogni volta. 

Nelle foto: l'ago 
di un microscopio 
a effetto tunnel 
e un esemplo • 
di «molecular 
design» 

Scoperto un nuovo 
mammifero, ma già 
rischia l'estinzione 

HENRY CEE 

M Ci sono pochissimi luoghi inesplorati sulla Terra e 
scarse possibilità dunque che si scoprano delle nuove 
specie animali di grossa taglia. Uno di questi luoghi è una 
vasta zona al confine tra il Vietnam del nord e il Laos, do­
ve fitte foreste nascondono un animale cosi raro che i ri­
cercatori occidentali non ne hanno mai visto uno vivo. E 
c'è il serio pericolo che questa specie si estingua senza 
che ciò accada. 

Le prove dell'esistenza di tale animale sono state tro­
vate lo scorso maggio, quando dei naturalisti che lavora-
ravano nella riserva naturale di Vu Quang, in Vietnam, 
sono «inciampati» in un curioso paio di corna, trofeo di 
qualche cacciatore locale. Le corna non appartenevano 
a nessuna specie conosciuta e il sospetto che apparte­
nessero ad un animale «nuovo» che viveva nelle foreste 
vietnamite fu confermato dal ritrovamento di teschi, den­
ti, e pelli. Quando la raccolta di simile reperti divenne co­
si cospicua da poter «ricostruire» una ventina di esempla­
ri, John Me Kinnon dell'ufficio asiatico per la protezione 
delle specie protette e i suoi colleghi di Hanoi hanno po­
tuto descrivere l'animale ufficialmente. Il risultato è il sag­
gio apparso sull'ultimo numero di Nature sullo Psedudo-
nx nghetinhensin, ossia il falso once di Nghe-tinh. 

Sebbene sia stato messo in rapporto di parentela più 
con la razza bovina che con l'orice mediorientale vero e 
proprio, il falso orice ha corna simili a quest'ultimo, lun­
ghe, sottili e liscie, mentre il suo muso è pezzato, bianco 
e marrone. Si pensa che l'animale sia lungo circa un me­
tro e mezzo ed alto 80-90 centimetri (fino alle spalle) : il 
suo peso si aggira sui cento chilogrammi. Le prove della 
sua esistenza sono disseminate su di un territorio di circa 
4000 chilometri quadrati e si stima che non ne restino or­
mai più di qualche centinai" di esemplari. 
In risposta a queste scoperte il governo vietnamita ha de­
ciso di estendere la riserva di Vu quang dagli attuali sedi­
cimila ettari fino a sessantamila e sta approntando i piani 
per istituire altre due riserve naturali. 1 ricercatori stanno 
organizzando una spedizione di tre mesi per scovare ed 
osservare il falso orice vivo, e nel suo ambiente naturale. 

E dovranno sbrigarsi, perche le esperienze in materia . 
dimostrano che quando l'uomo parte alla ricerca d'un 

animale raro in posti remoti, questo prelude gene- . 
Talmente alla sua estinzione. Prima della scoperta . 
del falso orice, l'ultimo grosso «nuovo» mammifero ! 
descritto è stato il Catagonus Wagneri. una sorta di ' 
maiale che vive nelle regioni selvagge ai confini tra 
la Bolivia, il Paraguay e l'argentina. Di questa spe­
cie si ebbero evidenze fossili che la fecero ritenere 
estinta; poi invece si scoprirono degli esemplari vivi 
in mandria, nel 1970. La distruzione dell'habitat e " 
la caccia indiscriminata minacciano la sua estin- , 
zione prima delia fine di questo secolo, trentanni • 
dopo la sua scoperta. 

Come per il falso orice, anche per il Catagonus si ' 
sono trovate inanzitutto le prove «morte» della sua -
esistenza e dal momento che erano fossili, vecchie • 
di decine di migliaia di anni, la scoperta di esem­
plari vivi costituì una vera sorpresa- come se qual- ' 
cuno trovasse un mammouth vivo nell'Artico sibe­
riano. I resti degli orici invece erano recenti e ciò ha 
fatto capire ai ricercatori che era possibile incon- i 
trare animali vivi, anche se la storia della Gazella 
ruffina istiga alla prudenza. .-.-•.- > .,»/..,. • 

Come lo pseudo orice la gazella non era stata vi­
sta viva da nessun osservatore e se ne conosceva 
l'esistenza per via delle pelli che venivano vendute . 

.^#$8» nei mercati dell'Algeria del nord nel diciannovesi-
'^Muf mo secolo. J ricercatori e i naturalisti l'hanno cerca­

ta invano per decenni e decenni e se davvero quel-, 
le pelli appartenevano ad una specie sconosciuta 
(successivamente classificata come Gazella raffi-, 
na), essa ormai si deve essere estinta. Se si dovesse 

„ * trovare invece lo pseudo 
orice, il problema fonda­
mentale è quello di salvar­
lo dall'estinzione. L'orice ' 
vero e proprio. Orbe leu-
corvix, oggetto di una cac­
cia sfrenata fino agli anni 
'70, ora sopravvive solo 
grazie agli sforzi dello zoo 
di S. Diego, che è riuscito a 
far accoppiare l'animale in 
cattività. Piccole mandrie -
ora sono state reintrodotte 
nel loro habitat naturale. , 

In Indocina vivono di­
verse strane razze della fa­
miglia dei bovini. C'è il Bos 
sauveli, descritto e classiti-. 
cato solo nel 1937, ad 
esempio. Nel 1940 si pen­
sava che circa mille esem­
plari vivessero nelle foreste 
della Cambogia, in Thai­
landia, nel Laos e in Viet­
nam. Nel 1969 si riteneva 
che solo cento animali fos­
sero sopravvissuti. Oggi ne 
sono nmaste poche deci­
ne. 

Il secondo convegno nazionale di Aurora delinea le condizioni per riportare l'Italia a livello europeo. I settori su cui investire, 
la priorità alla formazione dei giovani; il rapporto con il mercato, la necessità di non indebolire lo studio di base 

Ricerca: più soldi, più giovani, più scienza 
11 secondo convegno nazionale di Aurora ha avuto 
al centro un tema attuale (innovazione, crisi, ricer­
ca) , ed un proposito: andare oltre il terreno delle 
analisi sullo stato della ricerca e dell'università in 
Italia per spingersi su quello del programma per un 
governo diverso. In sostanza ci vogliono più soldi, e 
questi soldi vanno investiti in modo mirato, secondo 
delle priorità precise. 

• i Per la ricerca ci vuole un 
governo che dichiaratamente 
ha davanti a sé un tempo limi­
tato, e indichi le poche scelte 
capaci di iniziare a turbare la • 
stagnazione presente, e ad ag­
gredire le debolezze strutturali 
(di sistema ma anche localiz­
zate) che caratterizzano l'Ita­
lia. Certo, scelte che siano an­
che compatibili con le risorse 
disponibili, e che abbiano 
l'Europa come bussola. • 

C'è in primo luogo l'urgenza 
dell'aumento delle risorse de­
stinate alla R&S, fino a collo­

carsi su livelli europei: per que­
st'anno la proposta è uno stan­
ziamento aggiuntivo nella Fi­
nanziaria dello 0,3% del Pil. 
Contemporaneamente c'è la 
necessita di assicurare il paese 
che queste risorse aggiuntive 
saranno effettivamente utiliz­
zate, e almeno in parte per af­
frontare i problemi che preoc­
cupano tutti, e che si chiama­
no competitivita dell'industria 
italiana (e dunque occupazio­
ne) , salute, ambiente, efficien­
za della macchina pubblica. • 

Come ottenere questo, co­

me immettere nuova vitalità in 
un sistema di ricerca impegna­
to spesso ad assicurarsi solo 
un dignitoso metabolismo? 
Parte importante dell'aumento 
dei finanziamenti deve punta­
re sulla risorsa umana, lan­
ciando un piano di avviamen­
to e selezione alla ricerca dei 
giovani, con l'obiettivo dell'im­
missione aggiuntiva (rispetto 
ai canali normali) di 20.000 ri­
cercatori in 5 anni con il con­
seguente •. abbassamento . di 
una età media che ha abbon­
dantemente superato i 40 an­
ni. Parallelamente devono de­
cisamente migliorare le condi­
zioni di studio e di apprendi­
mento degli studenti. 

Il miglioramento formativo 
generale di numeri non trascu­
rabili di studenti, per avere una 
disponibilità ampia di giovani 
ben formati ed educati al lavo­
ro di ncerca, con una buona 
qualità media e non focaliz­
zando l'attenzione soltanto 
sulle (poche) eccellenze nella 

ricerca di frontiera, è un pro­
blema vitale, che è parte del 
problema più generale di ave­
re un livello culturale medio 
elevato che costituisca un am­
biente avanzato per il mercato 
del lavoro. 

Ma come orientare i nuovi 
investimenti? La proposta, 
coordinata anche temporal­
mente con l'immissione dei 
nuovi ricercatori, è di definire 
alcune scelte settoriali (piani 
triennali) che, senza nulla to­
gliere alla necessita di mante­
nere, ed anzi accrescere una 
robusta ricerca di base in tutti i 
campi (indispensabile per as­
sicurare un adeguato «clima 
culturale») realizzino uno sfor­
zo significativo e finalizzato. 
Una regolamentazione ampia -
della mobilità dei ricercatori 

. dovrebbe permettere di ; far 
crescere sedi di attuazione di 
tali piani non necessariamente 
legate a quelle tradizionali, -
aperte comunque alla parteci­
pazione del mondo della ricer­

ca pubblica e privata (in que­
sta logica si collocano i parchi 
scientifici: pochi e con voca­
zioni definite, nel sud e da at­
tuare presto quando decisi). 
Essenziali a questo riguardo 
sono strumenti (in larga parte 
da creare) di previsione e va­
lutazione scientifico-tecnologi­
ca: le esperienze più significa­
tive fatte nel passalo (progetti 
finalizzati del Cer e per certi 
versi l'Enea) si sono arenate 
quando sono diventate ogget­
to di decisione all'interno di 
gruppi o lobby chiuse, separa­
te dai problemi e dalle necessi­
tà del paese. • • • • i. -

Per la scelta dei settori non è 
difficile, guardando all'Europa 
(ma anche agli Usa), indivi­
duare quelli stratcfcici per il no­
stro paese: tecnologie dell'in­
formazione, biotecnologie, ot­
tica e sensori avanzati, nuovi 
materiali (senza nascondersi 
le condizioni sfavorevoli dovu­
te dopo le decisioni dell'Eni e 
lo smantellamento dell'indu­
stria italiana), miglioramento 

tecnologico dei grandi servizi 
pubblici e delle «sicurezze» (si­
curezza del traffico, sicurezza 
in casa...), ammodernamento 
della pubblica amministrazio­
ne, introduzione nel sistema 
economico e sociale delle 
nuove tecnologie (reti di co­
municazione, banche dati, 
strumenti di informazione e di 
trasmissione della cultura 
scientifica), rinnovamento tec­
nologico dei setton tradiziona­
li, salvaguardia dell'ambiente 
culturale e naturale, tecnolo­
gie della formazione. 

Un'alfa scelta di program­
ma deve definire il capitolo 
dell'autonomia dell'università 
del sistema ncerca. A parte RIJ 
importanti elementi di garan­
zia e di tutela di un lavoro con 
caratteristiche peculian indi­
pendenti dai luoghi in cui si 
svolge, è maturo ormai il tem­
po di mettere con chiarezza 
chi ha la guida degli organismi 
esistenti davanti alle responsa­
bilità di riformare o modificare 

dove è necessario senza l'alibi 
di leggi da varare su ogni que­
stione anche minore. 

Infine l'impegno di portare a 
termine rapidamente una revi­
sione della legislazione di so­
stegno alla ncerca e all'innova­
zione nell'impresa (legge 46, 
ecc. ecc.), che si basi su chia­
rezza delle normative e tempe­
stività degli incentivi (il tempo 
per l'impresa è una variabile 
essenziale) uniti ad un sistema 
di controlli agile e che riguardi 
gli aspetti essenziali delle anio­
ni svolte, e che soprattutto de­
finisca con certezza le scelte in 
nome delle quali si può acce­
dere agli incentivi, e vi sono 
nuovi strumenti che possono ' 
essere introdotti (trattamenti 
fiscali differenziati per capitali 
a rischio investiti in progetti in­
novativi, sgravi per formazio­
ne, Iva negativa sugli acquisti 
per attività di ricerca, ecc.). Di 
questo capitolo fanno parte i 
modi di raccogliere o più spes­
so stimolare la domanda di ri­
cerca o di innovazione. 



La morte 
di Donn Tatum 
ex presidente 
della Disney 

M IH)I.I.VW(K;|) Kmorto lunedi scorsu all'età 
di 80 .nini Unni B Taluni, alla giuda della Walt 
Disney co. perdieci anni, dal '71 all'80. lira stato 
il pruno estraneo alla famiglia del re dei cartoni 
animali ad arrivare a un incarico dirigenziale. 
Fu Tatum. tra l'altro, a volere la costruzione di 
Disneyworld, a Orlando in Florida, e della Di-
sneyland di Tokyo. 

La scomparsa 
di D'Onofrio 
dirigente 
Italnoleggio 

H i MIMA Aitino D'Onofrio, per anni direttore 
ilrlR-rale di Cinecittà e dell'Ilalnolegglo e d.iH'Kf.' 
consigliere d'amministrazione dell'Istituto Luce, 
e mono sabato scorso a Parigi per una grave 
malattia D'Onofrio, che aveva G8 anni, arrivò al­
la direzione dell'Ilalnolegglo nel '6(ievi restò fi­
no alIX? per poi assumere l'incarico di direttore 
di Cinecittà, 

«Mani pulite», trasparenza nelle decisioni e competenza 
È quel che chiedono cineasti, critici e produttori 
dopo la «rivolta» della Maddalena. Tra i primi bersagli 
Cinecittà e l'Istituto Luce, oggetto di spartizioni politiche 

Cinema pubblico 
cominciamo da lì 
Arriva la bufera sul cinema di Stato. Il gruppo cine­
matografico pubblico paralizzato dalla spartizione 
politica e bersaglio delle proteste di vecchi e nuovi 
cineasti. Il sindacato attori a proposito della polemi­
ca Loy-Boniver: «stalinista è chi esercita il diritto alla 
lottizzazione». A due giorni dalla «rivolta» della Mad­
dalena, le opinioni degli sceneggiatori Franco Ber­
nini, Graziano Diana e Simona Izzo. 

DARIO FORMISANO 

• i ROMA II film è finito, può 
cominciare il dibattito. Come 
in un flashback, mentre il cine­
ma italiano 0 fermo (pochi 
film in lavorazione, stallo pro­
duttivo senza precedenti, di­
soccupazione crescente), ci­
neasti, critici, produttori, rico­
minciano a discutere. Oggi po­
meriggio alle 19 nella sede del 
Premio Solinas (in via Giulia) 
si riuniscono i trenta-quaran­
tenni, quelli che hanno dato il 
via alla rivolta sabato scorso al­
la Maddalena. Qualche ora più 
tardi, in un luogo a suo modo 
storico, il ristorante «Otello alla 
Concordia- in via della Croce, 
si ritrovano quelli con qualche 
anno in più. i dirigenti dcll'A-
nac un po' spiazzati dalla pro­
testa ma niente affatto decisi a 
mollare la presa. Qualcuno 
passera por -stalinista» (epite­
to che l'ex ministro Margherita 
Bonivcr ha affibbiato a Nanni 
Loy, per niente turbato «data la 
provenienza dell'offesa»), altri 
passeranno per «sessantottini», 
solo perché convinti, come so­
stiene Goffredo Fofi, che nella 
nostra industria culturale servi 
e padroni non hanno mai ces­
sato di esistere. 

Carne da cuocere ce n'O in 
abbondanza, non resta che 
ascoltare ciuci che diranno le 
molte voci (un paio di inter­

venti li ospitiamo in questa 
stessa pagina, gli altri nei pros­
simi giorni) che parteciperan­
no al dibattito. Il tempo a di­
sposizione 0 inversamente 
proporzionale alla quantità di 
pellicola impressionata negli 
ultimi mesi, cioè tantissimo. 
Ma di tempo non c'è da per­
derne, perche le scadenze, le 
«battaglie» da combattere, ma­
gari su fronti non troppo di­
stanti gli unì dagli altri, sono 
molte. In rapida sequenza ri­
cordiamo: che la legge cinema 
torna la prossima settimana il 
suo iter al Senato e non e detto 
che tutto fili lisci come l'olio; 
che malversazioni e sospetti 
pesano come macigni sulla 

1 legge Marnml, e chissà che 
non sia l'occasione buona per 
rifondare davvero il nostro si­
stema audiovisivo: che la Rai e 
al collasso economico, la Fi-
ninvest sul piede di guerra, 
dunque le due principali fonti 
di finanziamento del cinema 
italiano tragicamente asciuga­
te: che il Ministero dello Spet­
tacolo non esiste più, e una ri­
forma ben lontana dall'essere 
approvata; che un altro Mini­
stero, quello delle Partecipa­
zioni statali, e anch'esso de­
funto e tutto il gruppo cinema­
tografico pubblico che rientra­
va sotto la sua competenza ri­
schia di fare la stessa fine. 

Proprio il cinema pubblico 
(Istituto Luce, Cinecittà ma an­
che Centro sperimentale di ci­
nematografia) sono il più fre­
quente bersaglio delle proteste 
di questi giorni. Oggetto di stra­
li e la lottizzazione che regna 
in ciascuno di essi e che il rin­
novo degli organi societari 
(scadono a fine anno) potreb­
be finalmente mettere in di­
scussione. Dal 1985 l'intera al­
ta dirigenza e ferreamente divi­
sa tra De e Psi, i criteri di sparti­
zione hanno avuto sistemati­
camente il sopravvento su fun­
zioni e competenze. «La 
degradazione ha portato la 
normale dialettica politico-cul­
turale a scontri di fazioni, clan, 
personalismi» denunciava 
qualche giorno fa il consigliere 
d'amministrazione dell'Ente 
cinema Paolo Testa, designalo 
dal Pds. «L'unica via percorribi­
le, a questo punto, ù quella di 
arrivare rapidamente allo scio­
glimento dei consigli di ammi­
nistrazione dell'ente e delle so­
cietà collegato. Procedere con­
testualmente alla nomina di 
un commissario straordinario. 
Infine di un unico consiglio di 
amministrazione con tre am­
ministratori delegati per cia­
scun azienda, nominati al di 
fuori delle solite contrattazio­
ni». 

Ma si tratti di «mani pulite» o. 
più semplicemente, di traspa­
renza e competenze, la strada 
e lunga e accidentata. Il gover­
no Ciampi, nell'indifcrenza ge­
nerale, ha varato un taglio di 
venti miliardi al comparto del­
lo spettacolo (è la prima volta 
che accade in corso di eserci­
zio) e congelato con un decre­
to tutte le decisioni di spesa. 
Quanto basta per capire che. 
per quanto riguarda anche il 
cinema, la musica non ò affat­
to cambiata. 

Petraglia, non fare 
il pentito del vero 
• 1 In questa tormentata sta­
gione di rinnovamento morale 
e di denunce, un nuovo genere 
di pentiti sembra ora emergere 
nel cinema: i pentiti del vero. 
Capofila pare essere Sandro 
Petraglia, che ha aperto il di­
battito su queste pagine dopo 
le infuocate discussioni in oc­
casione del Premio Solinas. ' 

Reduce da Mary per sempre 
e dal Portaborse, nonché da 
tanti sceneggiati televisivi, ora 
si cosparge il capo di cenere. . 
Si pente di aver scritto film di 
impianto tradizionale che la­
voravano più sull'informazio­
ne che sullo stile. Recita però il 
«mea culpa» parlando anche 
del tentativo irrisolto eli uscire 
dalle pastoie del realismo, an­
dando poi nel surreale e nel 
poetico di Arriva la bufera, do­
ve, ammette, forse e stato fallo 
«un gran casino», visto che il 
film e stato «stroncato dai criti­
ci», compreso Goffredo Fofi. 
Ma Fofi ha ragione, dice il pen­
tito con ammirevole auto-fla-
gellazionc, quando rampogna 
noi cineasti e ci invita a scrive­
re e dirigere film più profondi. 
A questo punto, trasfigurato 
dalla speranza del perdono, 
Petraglia si trasforma in giudi­
ce e avvisa preoccupato: stia­
mo attenti ai film troppo «foto­
grafici» della realtà come IM 
scorta. 

Mah, che strana autocritica! 
Forse avrebbe potuto limitarsi 
a parlare della Piovra, o del 
film che !ia scritto sul «caso . 
Ustica». Comunque e singolare 
che abbia finito per puntare il 
dito su un film di impegno eivi-

CRAZIANO DIANA SIMONA IZZO 

le che anche Fofi - ma non so­
lo lui - ha ben recensito, indi­
viduando qualità di stile nel ri­
gore del punto di vista e nella 
«solidarietà fra non uguali» che 
viene narrata fra il magistrato e 
gli uomini della scorta. Co­
munque l'accusa è che 0 trop­
po mimetico, troppo uguale al 
vero. 

Tocca allora rimboccarsi le 
maniche e scendere in campo 
per affrontare l'eterno proble­
ma del naturalismo e del veri­
smo: di cosa sia il vero, e come 
debba essere raccontato. «Sa­
crificare la vita al vero» si pro­
pose Giovenale, e il motto fu 
fatto proprio da Rousseau e da 
Schopenhauer. Madame Bova­
ry fu all'epoca processato per­
ché considerato scandalosa­
mente squallido e troppo simi­
le al vero. La verità e che qua­
lunque fotografia non restitui­
sce il vero, lo ricostruisce. 
Quanto alla profondità dello 
stile, la ricerca di linguaggio, di 
un cinema che non dia cono­
scenza superficiale delle cose, 
la questione é aperta. Gli spet­
tatori e i critici che hanno rico­
nosciuto dei valori estetici e 
drammaturgici in Ultra e in La 
scorta hanno parlato di epicità, 
di melodramma, di minimali­
smo iperrealistico, qualcuno 
ha citato Pcckinpah. Sicura­
mente hanno confortato Ricky 
Tognazzi e noi nel continuare 
a percorrere una strada che-
cerca di usare il vero, lunghe 
documentazioni, lunghe ricer­
che sul campo, per costruire 

metafore, racchiudere passio­
ni e scelte morali in gabbie 
narrative oltre che fisiche. Uno 
scompartimento di ultra, il cor­
ridoio di una Procura dove sta­
zionano gli agenti: interni di 
luoghi e di anime, nel costante 
tentativo di mantenere il rigore 
del punto di vista, o far coinci­
dere la massima verità con la 
massima stilizzazione. Questo 
è il nostro sforzo. Cercheremo 
di continuare così, se ci sarà 
possibile. A Sandro Petraglia, 
auguriamo che nella storia su 
Pasolini che sta scrivendo rie­
sca a rintracciare quella pro­
fondità di stile e di linguaggio 
che lui auspica: di certo non 
sembra un film che smetta di 
occuparsi della realtà, o della 
cronaca, anche se sono passa­
ti vent'anni. 

Comunque sia, i dibattili 
estetici sono ammessi e anzi 
benvenuti in un'epoca che 
non vede più contrapposizioni 
di tendenze: fare dei buoni 
film 0 ormai una necessità più 
che una speranza, e l'attuale 
situazione del cinema richiede 
ben altri sforzi e ben altro im­
pegno. Siamo «senza tetto né 
legge», se non fosse tiagico, sa­
rebbe paradossale. 11 cinema e 
una delle poche voci che an­
cora parlano della cultura ita­
liana nel mondo, continuando 
a rastrellare riconoscimenti, 
oppure sta morendo nell'indif­
ferenza generale. Come sce­
neggiatori, é stato motivo di 
piccolo orgoglio personale 

Cornelio Brandinì 
«Io lottizzato psi? 
No, rompiscatole» 

MICHELE ANSELMI 

• i ROMA. La parola a un lot­
tizzato del cinema pubblico. I 
giovani ribelli del Premio Soli­
nas chiedono di far pulizia ne­
gli enti pubblici, coinvolgendo 
un po' tutti nell'atto di accusa. 
Se Lina WertmUller si difende 
precisando di essere stata no­
minata al Centro sperimentale 
non da Craxi ma da Carrara, 
Cornelio Brandini. consigliere 
d'amministrazione dell'Istituto 
Luce, socialista doc, rispedisce 
al mittente la qualifica di por­
taborse. «Se mi hanno messo 11 
é perché sono un tecnico. Lo 
ero alla Sacis, credo di esserlo 
al Luce», sibila al telefonino 
l'ex segretario personale di 
Craxi. Cinquantaquattro anni, 
un lontano passato da anar­
chico, una carriera all'ombra 
di Bettino (sembra che fosse 
l'unico a poter entrare nella 
stanza del Ifder maximo al Ra­
phael senza bussare), il «devo­

to Cornelio» si professa oggi di­
soccupato: addirittura costret­
to a vendere le sue collezioni 
d'arte per campare. 

Alberto Farassino. presiden­
te del Sindacato critici, ne par­
la come di un socialista capa­
ce di «una sua svagata libertà 
dal sistema», e ricorda affettuo­
samente i tempi del «Cineclub 
Brera» di Milano, quando Bran­
dini chiamò attorno a sé per­
sonaggi come Aldo Grasso, 
Tatti Sanguineti. Francesco 
Casotti. Ma nonostante questo 
passato cinefilo (arricchito da 
una monumentale collezione 
di libri, fotografie e materiale 
storico) l'uomo continua a 
passare per un figlio dell'arro­
ganza craxiana. E molti, nel­
l'ambiente del cinema, ricor­
dano con un corto disappunto 
la frase che disse a una croni­
sta' «Il gettone che ho come 
consigliere dell'Istituto Luce 

mi aiuta a pagare il viaggio a 
Roma dove vive mio figlio». 

Conferma? 
Da marzo non prendo più lo 
stipendio dal Psi. come consi­
gliere del Luce mi toccano otto 
milioni l'anno. Non c'è niente 
di male, vivendo a Milano, nel-
l'usufruire del gettone di pre­
senza. 

Lo «a che passa per un lottiz­
zalo di ferro? 

Formule giornalistiche. Sono 
orgoglioso di aver lavorato con 
Craxi. - non la considero né 
un'esperienza sputtanante né 
un peccato originale. In quegli 
anni ho goduto. 

Ma qui si tratta di stabilire 
se lei aveva le carte in regola 
per fare parte del consiglio 
d'amministrazione del Lu­
ce... 

Guardi, mi sono occupato di 
cinema per anni. Quel posto 
l'ho cercato, é vero, ma solo 
per passione. Vada a spulciare 
i verbali delle riunioni e si ac­
corgerà che nel 90% dei casi io 
ho votato contro, spesso scon­
trandomi con i miei stessi 
compagni di partito, 

Può fare degli esempi? 
Sicuro. Ho negato il mio voto a 
proposte sbagliate o costose 
come Rossini. Rossini di Moni-
celli. La aurina di Antonioni 
(comunque se n'é andato via 
un miliardo); per non dire di 
quella carnevalata del proget­
to Showscanc, altri quattro mi­
liardi buttati al vento per un si­
stema di proiezione inutilizza­
bile. 

Possibile che s'è sempre tro­
vato In minoranza? 

Molte volte in minoranza e 
spesso da solo, anche se devo 
ammettere che dopo l'arrivo 
dei due critici, Grazzini e Cosu-
lich, le cose sono migliorate. 
Ma, in ogni caso, la parte mag­
giore di responsabilità ce l'ha 
l'Ente gestione cinema. È 11 che 
si prendono le decisioni: noi 
dobbiamo solo ratificare. • 

Sia più chiaro: con chi ce 
l'ha? . . 

Con il direttore generale dell'i­
stituto Luce, Beppe Attene, so­
cialista. Ma lui, chissà com'è, 
non compare nello specchiet­
to della lottizzazione pubblica­
to ieri dalla Repubblica. Eppu­
re quel giornalista dovrebbe 

sapere che il vero potere ce 
l'hanno i direttori generali in­
sieme ai presidenti. 

E il socialdemocratico Cul­
lo, vicepresidente del Luce? 

Cosa vuole che conti... 
Chi conta allora? 

L'ho già detto, il presidente 
dell'Ente gestione cinema 
Grippo, il presidente del Luce 
Sangiorgi e il direttore genera­
le Attene. Sono loro a solto-
porci i progetti da firmare. Con 
lo scioglimento dovrebbero 
andarsene tutu a casa, insieme 
a noi ikilurulmenlc. Non si 
possono privatizzare le azien­
de pubbliche lasciando al ver­
tice gli stessi personaggi. 

Da superlottizzato a grande 
moralizzatore. Non le sem­
bra di esagerare? 

Non sono un imbecille in buo­
na fede. Se non do le dimissio­
ni é solo perché voglio testi­
moniare il mio dissenso in 
consiglio. Invece di darmi del 
craxiano pensino piuttosto al­
l'Ente gestione cinema' è da 
inquisire. Un presidente come 
Grippo non è assolutamente 
all'altezza per sensibilità arti­
stica e professionale 

Ci vuole un codice 
di comportamento 

FRANCO BERNINI 

Silvio Orlando nel film «Il portaborse» di Luchetti. In alto, il cartellone che se­
gnala dentro Cinecittà gli uffici del Gruppo cinematografico pubblico 

constatare quanta passione di 
interventi abbia suscitato il 
convegno Scrivere nella bufera 
nell'ospitale isola della Mad­
dalena. 

Stanley Kubrick afferma: la 
regia è il proseguimento della 
scrittura. Viene voglia di ag­
giungere: la scrittura ò il prose­
guimento di quegli intenti civi­
li, di quelle passioni, di quelle 
rabbie che debbono indirizza­
re ogni scelta di produzione 
culturale. Per questo il disagio 
emerso durante il convegno 0 
stato molteplice. So non si vuo­
le smettere di esistere, bisogna 
edificare nuovo strutture politi­
che e amministrative. Nuove 
lotte sono necessario: quelle 

per la programmazione obbli­
gatoria, quelle contro la pirate­
ria, quelle contro la censura. 
Le nuove forze del cinema 
debbono prendere posizione e 
impegnarsi come non mai. 

Debbono crollare tanti vec­
chi steccati. Scrittori, registi, at­
tori, produttori, distributori, 
esercenti, vecchie e nuove ge­
nerazioni debbono trovare 
nuove forme di collaborazione 
perché c'ò il rischio concreto 
che la sabbia della bufera pos­
sa ricoprire quanto rimane del 
nostro cinema. Oppure, se ci si 
riuscirà, la bufera potrà spaz­
zare via le incrostazioni e per­
mettere una vera rinascita. Di­
pende solo da noi. 

• • Forse si è finalmente 
aperto il dibattito che aspetta- . 
vamo con ansia: un dibattito 
nel quale non si parli più del 
cinema passato, non si citino 
stagioni e maestri fin troppo ci­
tali, o ci si occupi invece con ' 
spirito costruttivo di quello che 
sarà il cinema futuro. 

Abbiamo pagato un tributo 
più che doveroso a quanto di 
grande il nostro cinema ha fat­
to in altre cpoclie. abbiamo 
avuto il giusto rispetto e la do­
vuta attenzione. È tempo or­
mai di passare oltre, di raccon­
tare il presente, e questo pae­
se, in maniera mai vista. Il ri­
volgersi al già visto, al risaputo, 
non ci é affatto d'aiuto. Né ser­
ve a niente lamentarsi della 
drammatica situazione econo­
mica (che non arriva dal cielo, 
ma anche da orrori del cinema 
che ci ha preceduto), della vo­
lontà egemonica degli ameri­
cani, dei danni fatti dalla telo-
visione e via dicendo. Se il no­
stro cinema è debole, lo è so­
prattutto per colpa sua. Spie­
gare le sue sconfitte con la for­
za dei nemici non ci aiuta a 
capire la verità, è un po' trop­
po facile e anche un po' inde­
cente. 

Come si spiega questa de­
bolezza del nostro cinema, 
questo continuare a produrre 
film fermi, sul piano narrativo, 
a trenta o quarantanni fa? È 
un'assenza di cultura? Forse si. 
O forse é più semplicemente 
(o più tragicamente, non so) 
mancanza di buon senso. Fat­

to sta che abbiamo dovuto as­
sistere due o tre volte, nel con­
vegno della Maddalena, alla 
scoperta dell'acqua calda. Ab­
biamo cosi appreso che il ci­
nema non può semplicemente 
limitarsi a mettere in scena la 
cronaca, ma devo avere uno 
sguardo più acuto, che deve 
narrare invece che fotografare 
soltanto, che esiste una diffe­
renza tra naturalismo e veri­
smo. Credevo che queste fos­
sero certezze giù raggiunte nei 
primi anni dei nostro secolo, 
ma, come si dico, meglio tardi 
che mai. 

Attendiamo con fiducia che, 
a partire da queste ritrovale 
certezze, ognuno si sforzi al 
suo meglio di fare cinema co­
me sa e può, in base alla sua 
sensibilità e capacità, senza 
che nessuno si sogni di impor­
re una precettistica (e anche 
questa non è una scoperta da 
poco). Aspettiamo i frutti. Ma 
temo che non verranno, se 
non pochi e occasionali. Te­
mo che produrremo magari 
singoli buoni film ma non il 
buon cinema di cui abbiamo 
bisogno se non risolveremo 
una questione che da sempre, 
in maniera nascosta, ci portia­
mo dietro. Prendendo a presti­
to parole di uso comune, chia­
miamola «questione morale». 

Che c'entra l'estetica con 
l'etica? dirà qualcuno. Che 
c'entra la politica con l'etica? 
hanno detto in troppi finora. I 
risultati, nel cinema come nel­
la politica, sono sotto gli occhi 
di tutti. Il nostro cinema arran­

ca e si esprime balbettando 
perché la sua struttura indu­
striale è contorta e arrancante, 
fondata spesso su basi sbaglia­
te. Non è un problema di capi­
tali, né di mezzi, è un proble­
ma di etica del lavoro. In gran 
parte (e con le dovute ecce­
zioni) il nostro cinema ha latto 
propri i vizi della nostra classe 
politica: l'arroganza, la furbi­
zia, la faciloneria, una pratica 
piratesca di depredamento del 
pubblico. Perché stupirsi se il 
pubblico l'ha abbandonato? 

È proprio da questo mo­
mento di crisi che trarremo for­
za per il rinnovamento. Adesso 
che finalmente il sistema dei 
partili va in pezzi c'è infatti 
l'occasione di fare del cinema 
un'industria sana. Ma è un'oc­
casione che perderemo se fa­
remo inutili distinzioni tra «vec­
chi» e «nuovi». Non sarà l'età 
anagrafica a farci capire chi 
sono i nemici, sarà (come è 
sempre stato) il modo di com­
portarsi. 

Se il nuovo cinema nascerà, 
lo farà basandosi su un codice 
di comportamento chiaro, un 
codice che imponga procedu­
re produttive trasparenti e va­
lorizzi il talento. Questo codice 
va scritto ora. nero su bianco, e 
proposto a chi ha voglia di fare 
e di cambiare. Soltanto così 
avremo un cinema rinnovato, 
espressione della parte miglio­
re della nostra società. È sol­
tanto una speranza, certo. Ma 
è questo un momento m cui 
sperare è possibile. E poi è 
esattamente questo tipo di 
speranza nel nuovo che ci fa 
amare il cinema. 

Pesaro 

Dino Risi 
e lo schermo 
arabo 

CRISTIANA PATERNO 

IMI ROMA. Le cinematogra­
fie dei paesi arabi e un tutto-
Risi (Dino, naturalmente) so­
no le proposte della XXIX Mo­
stra intemazionale del Nuovo 
Cinema, a Pesaro dall ' I! al 19 
giugno. Un'edizione a rischio, 
informa subito Lino Miccichè, 
presidente dell'ente Mostra, 
con sovvenzioni bloccate, en­
trate che coprono al massimo 
'/< delle uscite, incertezze sul­
l'ammontare dei finanzia­
menti. «E come se non bastas­
se, la Corte dei Conti ha solle­
vato una sene di eccezioni 
formali ai bilanci degli anni 
passati. Legittime, per carità, 
ma può essere un modo co­
me un altro per ammazzare 
una manifestazione». Fine 
delle lamentazioni di rito. Pas­
siamo al menù della rassegna, 
come al solito diversificata in 
due sezioni: l'approfondi­
mento di una cinematografia 
straniera e l'evento speciale 
dedicato all'Italia. 

Cinema arabo. Per Pesaro 
è un ritorno (la Mostra se ne 
era già occupata nel 7 6 ) . Ma 
un ritorno in grande stile con 
15 film provenienti da 8 paesi 
(Algeria. Egitto, Giordania, Li­
bano, Marocco, Palestina, Si­
na, Tunisia) e il consueto vo­
lume (edito da Marsilio, cura­
to da Adriano Apra. Andrea 
Morini, Erfan Rashid e Anna 
Di Martino). Corredato di di­
zionario dei registi e ampia fil­
mografia, dovrebbe essere -
promettono gli organizzatori -
il testo più esauriente finora 
pubblicato sull'argomento. 

Sul versante film si vedran­
no opere dal '60 a oggi (repli­
cate poi a Roma, al Palazzo 
delle esposizioni dal 30 giu­
gno al 12 luglio). Sono pelli­
cole rappresentative di realtà 
produttive e stilistiche anche 
molto diverse tra loro. Alcune 
già consolidate, come Egitto e 
Siria, altre più recenti, come 
quelle dei paesi del Maghreb 
ancora in fase di distacco dal 
«protettorato culturale» fran­
cese, o la Giordania ' ' ' ha 
prodotto nel '91 il suo p.imo 
lungometraggio {Storia arieti-
taledì Najdat Isma'il Anzur. 

Molto rappresentato l'Egit­
to, che tra i paesi arabi vanta 
la produzione più vasta (è il 
maggior esportatore di fiction, 
anche televisiva, nei paesi 
islamici). Tra gli egiziani, 
quasi una personale perTaw-
fik Saieh - a Pesaro si vedran­
no cinque suoi film girati tra il 
'55 e il 72 , tra cui Diario di un 
procuratore di campagna e Gli 
ingannati. Dalla Palestina: Le 
donne della porta accanto 
(1992) della regista Michal 
Aviad, / bambini del fuoco 
(1989-90) di May MasiTe Jan 
ShamOn, Il sogno di Muham-
mad Malas (coprodotto con 
la Siria), La memoria fertile e 
Il cantico delle pietre di Mishe' 
Khleifi, palestinese ormai L-a-
piantato il Belgio. 

1 numerosi registi ospiti di 
Pesaro saranno impegnati, il 
18e il 19 giugno, in due tavole 
rotonde sugli aspetti creativi e 
produttivi della cinematogra­
fie arabe, sul ruolo delle don­
ne, emarginate ma centrali 
nella loro civiltà, sui circuiti di­
stributivi nazionali e interna­
zionali. 

Dino Risi. Pesaro arriva 
dopo Assisi e soprattutto do­
po Cannes, che hanno dedi­
cato ciascuno un omaggio al 
regista del Sorpasso. Ma Ro­
berto Turigliatto e Valerio Ca-
prara, artefici dell'evento spe­
ciale, non si preoccupano 
della concorrenza Hanno 
dalla loro la retrospettiva più 
completa (film, cortometrag­
gi, fiction televisiva) e un li­
bro, Mordi e fuggi. IM comme­
dia italiana secondo Risi (edi­
to da Marsilio e curato da Ca-
prara). che dovrebbe riaprire 
il dibattito critico oltre le cele­
brazioni monocordi e il penti­
tismo dell'ultima ora. 

In visione, si diceva, non so­
lo film ~ spesso ristampati con 
la collaborazione determi­
nante della Cineteca naziona­
le e della Titanus - ma anche 
due lungometraggi scientifici 
del '<19 (7/ siero della verità e 
Seduta spiritica) tuttora inediti 
perché non ebbero il visto del­
ia censura, e Buio in sala, il 
cortometraggio del '50 che 
convinse RISI a lasciare defini­
tivamente la prolessione di 
medico. 
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111 VideOCaSSetta Gli Uffizi (nella foto) compra­
la Oallerìa n 0 P""13 dell'attentato di Fi-
j I!IUB • renze. In particolare uno dei 
degli Uffizi luoghi maggiormente colpiti 

nrima «lolla efrano dall'autobomba: il corridoio 
pnma aeiia SVage vasariano completo delle ope-

' re • d'arte di - pittori - del 
™ ™ i ^ ^ — - ^ — » ^ — '600-700 italiano e straniero è 
visibile in due videocassette della Rcs. Tra le altre immagini i pri­
mi piani del David con la testa di Colia, di Guido Reni e il bozzet-
to della Parabola del convitato a nozze di Bernardo Strozzi. 

Polemiche 
Guglielmi non si arrende 
«Raitre andrà a Milano 
nonostante il Parlamento» 
B*J MILANO. Angelo Gugliel­
mi, direttore di Raitre, è ben : 
determinato nella sua battaglia ' 
per trasferire la rete, armi e ba­
gagli, da Roma a Milano. E ieri, 
mentre si trovava nel capoluo­
go lombardo per la presenta­
zione del nuovo ciclo di Mila­
no. Italia, ne ha approfittato 
per ribadire le sue posizioni, , 
contro il recente pronuncia­
mento di Montecitorio. «Il Par­
lamento - ha detto Guglielmi-
non può essere competente 
per l'organizzazione intema di 
un'azienda, quindi l'ordine del 
giorno approvato va interpre­
tato solo come una dichiara­
zione di incompetenza e non ' 
può essere inteso in un altro ; 
modo». L'obiettivo di trasferire . 
Raitre a Milano è perseguibile, 

secondo Guglielmi, «se la città 
lo vorrà. Diventerà inevitabile 
se l'intera città lo richiederà». E 
intanto da Milano, dal prossi­
mo autunno, andranno in on­
da anche un nuovo program­
ma della domenica pomerig­
gio, con sport e altro, un pro­
gramma di seconda serata cre­
de di Su la testa di Paolo Rossi, 
senza di lui ma con alcuni dei 
comici che lo attorniavano; e 
una striscia quotidiana affidata 
a Chiambretti, ancora da col­
locare. Nuove produzioni che 
per Guglielmi sono «il primo 
passo verso il trasferimento 
della rete a Milano», in attesa 
che i nuovi vertici Rai decida­
no formalmente il trasferimen­
to completo. . • 

Toma stasera su Italia 1 il popolare telefilm americano 
Nuovi episodi sugli incontri «on the air» di un dee-jay 
ai microfoni di un'emittente di San Francisco. Confidenze, 
storie di solitudine e sfoghi del popolo dei nottambuli 

La calda notte della radio 
Stasera su Italia 1 alle 23.30 torna Jack Killiam, pro­
tagonista della nuova serie di Voci nella notte, il tele­
film americano sugli incontri on the air ài un disc-
jockey al microfono di una radio di San Francisco. 
Ogni telefonata è una storia a sé: alcolisti soli, cuori 
infranti, mogli infelici, prostitute sfruttate. Ed ora an­
che in Italia, le confessioni notturne per radio stan­
no diventando un «fenomeno» rilevante. 

G A B R I E L L A O A L L O Z Z I 

• a l ROMA «Because the night 
belongs to lovers...» (perche la 
notte appartiene agli amanti) 
cantava Patti Smith. La notte è 
da sempre il «luogo» delle pas- , 
sioni, dei misteri, del diverti­
mento, del «lasciarsi andare». . 
Ma 6 anche il «luogo» in cui ci 
si abbandona alle «confiden­
ze», ai piccoli segreti personali 
da affidare, magari, al microfo­
no di una delle tante radio che 
popolano la notte. 

Infatti, se per molti può sem­
brare assurdo, il piccolo «eser­
cito» degli insonni che si sfoga­
no o semplicemente si raccon­
tano telefonando alle radio nel 
cuore della notte, sta assu­
mendo anche in Italia propor­
zioni rilevanti. Almeno a senti­
re le testimonianze di quei 
disc-jockey che dalla sera al­
l'alba sono ai microfoni delle 
centinaia di piccole emittenti 
radiofoniche sparse in tutto il 
paese. 

«Confessori della notte», co­
me amano ribattezzarsi, che 
l'altro giorno sono stati «con­
vocati» dalla Fininvest in occa­

sione della presentazione di 
Voci nella notte, il serial ameri­
cano ideato e prodotto da Ri­
chard Di Lello, che da stasera 
toma su Italia 1 con un nuovo , 
ciclo di episodi in onda alle 
23.30. 

Un serial che racconta pro­
prio gli incontri on the air di 
Jack Killian, un di (interpreta­
to da Gary Cole) di San Franci­
sco con il variegato popolo 
notturno. Al suo microfono, 
ogni notte, tante storie, tante 
chiamate anche dai toni dram­
matici: alcolisti, malati di Aids, 
aspiranti suicidi, ma anche ge­
nitori o figli al centro di incom­
prensioni familiari, cuori in­
franti, prostitute sfruttate. Con­
fessioni che si perdono con 
l'apparire delle prime luci del­
l'alba e che rivelano la parte 
piO segreta dell'America by ni­
ght. E dagli Usa in Italia. 

Dal telefilm americano ha 
preso il titolo il programma di 
Rete 105 condotto nel cuore 
della notte da Paolo Cavallo­
ne, Renzo Pozzato e Andrea 
De Sabato. «Tra un disco e Pai-

Gary Cole, protagonista di «Voci nella notte», da stasera su Italia 1 

tro - dicono i giovani di - rice­
viamo tantissime telefonate: 
studenti che il giorno seguente 
devono affrontare un esame 
difficile, ragazzi "mollati" dalle 
fidanzate, la radio unisce tutti 
quelli che vivono quella straor­
dinaria avventura che e la not­
te». Ma tra questi «confessori 
notturni» c'ò anche chi ha avu­
to «incontri» più difficili. Qual­
cuno di loro ha convinto ra­

gazzine quattordicenni a ri­
nunciare al suicidio, altri si so­
no trovati a soccorrere (sem­
pre per telefono) tossicodi­
pendenti o persone in preda a 
crisi di solitudine. 

E sempre più sono le tra­
smissioni che «solcano» la not­
te radiofonica. A cominciare 
dalla storica Stereorainotle , il 
programma in onda dall'una 
all'alba ideato e curato da Pier­

luigi Tirabasso. Per proseguire 
(senza però poterle elencare 
tutte) con Notturnooer su Ra­
dio Popolare dalle 23 alle 2 
condotta da Claudio Agostini 
su temi di attualità e informa­
zione. E ancora Montecarlo ni­
ght sull'emitettente radiofoni­
ca monegasca dalle 21 alle 2: 
dal jazz alla new age, dal funky 
al soul passando per telefona­
te e confidenze notturne. 

NONSOLONERO (Raidue. 13.30). «In nome di Dio» è il ti­
tolo dello speciale di oggi; argomento, il futuro dei paesi 
islamici usciti dal crollo del blocco sovietico e il pericolo 
del fondamentalismo. L'Europa ha paura di segnali co­
me la condanna di Rushdie o la vittoria del Fis in Algeria, 
ma allo stesso tempo guarda a questi fenomeni con un 
senso di superiorità, come se l'intolleranza riguardasse 
solo il mondo islamico; ma le tragedie di Waco. di 
Moelln e Solingen provano il contrario. In studio Claudia 
Origlia. 

IL CANZONIERE DELL'ANNO (Raiuno, 20.40). Va in on­
da stasera l'happening canoro programmato per lo scor­
so 20 maggio, poi saltato per la contemporanea con l'an­
niversario della morte <i: Falcone. Sfilano star della can­
zone italiana: Enrico Ruggeri. Amedeo Minghi. Fiorella 
Mannoia, Tazenda, Laura Pausini, Roberto Vecchioni, 
Aleandro Baldi, Alessandro Canino, Angela Baraldi. Con­
duce MillyCarlucci. 

ROCKCAFÉ (Raidue, 22.30). Mietta, 23 anni, «volto nuovo» 
della musica leggera italiana, lanciata dal duetto con 
Amedeo Minghi in Vattene amore, è l'ospite di Don Gel­
mini in questa sedicesima puntata di Café Rock. Confes­
sioni e canzoni, come sempre. E in chiusura di trasmis­
sione, un'interpretazione corale di Figli di chi. che Mietta 
presenta accompagnata, come a Sanremo, dai «Ragazzi 
di via Meda». 

MAI DIRE TV (Italia 1.22.30). In primo piano, le disawen- • 
ture del telegiomalista Mario Mattioli, inviato speciale ad 
una corsa podistica, che si trova coinvolto in una rivolta 
popolare capeggiata da alcuni operai, che per protestare 
contro i licenziamenti, hanno bloccato la corsa. Alla ri-

- chiesta di spiegare ai microfoni il motivo del loro gesto. 
Mattioli si ritrova con la folla inferocita che gli urla «buffo­
ne, buffone». 

ARCA DI NOÈ (Canale 5. 22.45). Speciale per il program­
ma con Licia Colò in giro per il mondo a raccontare la vi- ' 
ta degli animali. Questa volta è approdata nel deserto 
bianco e ghiacciato dell'Alaska, dove con la sua troupe 
ha filmato, nel loro ambiente naturale, gli orsi bianchi ed 
i Grizzly, una specie minacciata di estinzione a causa 
della caccia serrata a cui sono sottoposti. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5, 23.15). Come 
sempre, volti noti, altri sconosciuti ma curiosi, tanti ospiti 
sul palco del teatro Parioli.a dialogare con Maurizio Co­
stanzo. Stasera ci sono: Claudio Rise, autore del Maschio , 
selvatico-, Daniel Duval, giovane gigolò pentito; Rosanna 
Lambertucci; il chimico ed economista Manfred Gersten-
feld; gli scrittori Alfredo Todisco e Alessandro Golinelli; 
Sonia Cassiani, il modello Paolo Bigoni e la ballerina 
Sandra Tamperi. 

(Toni De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
8.00 DOPPIA COPPIA. Varieté 

• 3 0 UNOMATTMA 
6.00 UNIVERSITÀ 
7.00 TOM E PERRY. Cartoni 

6.28 T03. Edicola 6.30 PRIMA PAGINA. News 

7-8-» TELEGIORNALE UNO 

10.00 TELEGIORNALE UNO 
10.05 UNOMATT1H A ECONOMIA 
10.16 PENSANDO A TE. Film di Aldo 

Grimaldi. Durante II film alle 11: 
TGUNO 

18.00 BUONA FORTUNA. Varietà 

12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.35 LA SIGNORA IN OIALLO. Tele-

film «Ciak, si uccide» 

13.30 T B I G I O W U U U N O 
1 3 X 6 T01TREMINUT1DL-
14.00 Ut AVVENTURI DI DON GIO­

VANNI. Film di Vincent Sher-
man;conErrolFlynn 

16.55 OSE. Centomlnutl 

16.06 EHM. Per ragazzi 

17.30 SPAZIOUBERO 
17.46 PRIMISSIMA, di G.Ravlele 

1 8 X 0 TELEGIORNALE UNO 
18.16 PATENTI DA CAMPIONI. GiO-

co a quiz presentato da D. Mura 
18.60 QUELLI DSL GIRO. 76° Giro d'I-

lalla. In studio Oliviero Beha 
10.40 ALMANACCO DEL - GIORNO 

POPÒ-CHE TEMPO FA 
2 0 X 0 TELEGIORNALE UNO 
20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT 
2 0 4 0 IL CANZONIERE DELL'ANNO. 

Spettacolo con MillyCarlucci 

23.00 TELEGIORNALE UNO 
23.08 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 

7.20 PICCOLE EORANDI STORIE 
7.26 KIS3VFUH. Cartoni animati 
7.60 L'ALBERO AZZURRO 
8120 FURIA. Teletilm 
8 4 6 TQ2-MATTINA 
9.05 VERDISSIMO. Con L. Sardella 
8.30 VIVA LA RIVISTAL Film di Enzo 

Trapani; con Walter Chiari 

6.46 OSE. Torluaa 8.36 LACASANELLAPRATERIA 

7.05 OSE. Tortuga, Primo piano 8.35 

7.30 T03. Edicola 

IL SEGRETO DI KATE. Film di 
Arthur Allan Seidelman 

11.PO LAS8IB. Telefilm 
11.30 TQ2 Telegiornale 

23.18 A CARTE SCOPERTE Con Anna 
Scanali, Marco Oonat-Cettln 

1 1 4 8 SEGRETI PER VOI-CONSU-
MATORL DI Anna Bartollnl 

12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TQ2 ORE TREDICI 
13X0 TQ2-ECONOMIA 
13.30 T02 Nonsolonero-Moteo 2 
14.00 SEGRETI PER VOI 
14.10 QUANDO SI AMA. Serie Iv 
14.36 SERENO VARIABILE 
1 4 4 6 SANTABARBARA. Serie tv 
16.30 IL TRIONFO DEL CUORI. Film 

di Richard Mlchaols; con Mario 
Van Peebles 

17.30 TQ2. Telegiornale 
17.36 HILL STREET GIORNO E NOT-

TE. Telefilm 
18.30 TOSSPORT8ERA 
1 8 4 0 MIAMI VICE. Telefilm 
1 8 4 5 T02 TELEGIORNALE 
20.16 T02 LO SPORT 
20.20 VENTIEVBNTI. Varieté 
2 0 4 0 LA STORIA SPEZZATA. Film In 

4 parti di Antonio e Andrea Frazzi: 
con Barbara De Rossi. 2* parte 

22.25 ROCK CAFFÉ. Conduce Don 
Piero Gelmini -

23.16 T 0 2 - PEGASO 

7.50 OSE. Tortuga. Primo piano 

8.00 OSE. Tortuga DOC 

8.30 OSE. Fardasé 

10.00 DSE. Parlato semplice 

11.00 DSE. Veleggiando sotto costa 

11.30 DSE. ABC del mare 

12.00 TQ3. Telegiornale -• • • 

12.16 DSE. L'occhio su arte e viaggi 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 T03 POMERIGGIO 

14.60 SPORT. Automobilismo: Mondo 
3000; Tennis: Open di Francia; a 
seguire le rubriche di calcio, hoc-
key e Tennis tavolo; TGS Derby 

11.30 ORE 12. Varietà 

13.00 TQ5 Telegiornale 

13.25 SQARBI QUOTIDIANI. Rubrica 

13.35 FORUM. Conduce Rita Dalla 
Chiesa, con Sanli Licherl 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi 

16.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

15.30 L'ARCA DI NOE. Itinerari 

16.00 CARTONI ANIMATI 

17.55 TG 5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 
con Iva Zanicchi • '• ' ••• ' 

18.60 TQ3 SPORT 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike 8ongiorno 

19.00 T03 Teleglonrale ' 

19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

20.00 TQ5SERA 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 

19.60 SCHEGGE 
2 0 4 0 

23.66 TQ 2 NOTTE 

24.00 TGUNO. Che tempo (a 
0 4 0 MEZZANOTTI I DINTORNI 

24.00 DSE. L'altra edicola 
0.16 APPUNTAMENTOALCINEMA 

20.20 BLOB, DI TUTTO DI PIÙ 

20.30 FRANCIS, IL MULO PARLAN­
TE. Film di Arthur Lubln; con Do­
nald O'Connor 

22.30 TQ3 Telegiornale • 

2 2 4 6 FEDORA. Film di Billy Wilder; 
con William Holden, Marine Kol-
ler 

0.40 T03 Nuovo giorno. Edicola 

TUTTI PER UNO. Gioco a quiz 
con Mike Bongiorno 

2245 ARCA DI NOÈ. SPECIALE. Con 
Licia Colò. Terza puntata 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso della trasmis­
sione alle 24: TG5 - • 

1.20 COMI SPOSAR! UN 
MINISTRO. Film 

0.20 PUFFANDO PUFFANDO. Slo-
rla di un cabaret. 3* puntata 

1.16 FUORI ORARIO 

2 4 0 TELEOIORNALBUNO 
2 4 6 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 
2.66 FATALITÀ. Film con A, Nazzarl 
4.16 STAZIONEDISERVIZIO 

4 4 6 TELEGIORNALE UNO 
5.00 DIVERTIMENTI ... 

1.16 PENTATHLON MODERNO 
1 4 6 LA MASCHERA OELLA MORTE. 

Film di RoyWard Baker 
3.05 FABEH L'INVESTIGATORE 
3.66 TO 2 PEGASO. Replica 
4.36 T02 NOTTE Replica 
4 4 0 FABER L'INVESTIGATORE 
6.30 VIDEOCOMIC 

2.10 TQ3 Nuovo giorno. Edicola 

2 4 0 LA NOTTE DEI MAQHL Film di 
Istvan Szabo; con Klaus Maria 

Brandauor • 

4.16 T03 Nuovo giorno. Edicola 

4 4 6 VIDEOBOX 

6.35 SCHEGGE 

1.30 SQARBI QUOTIDIANI. Replica 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 T05 EDICOLA 

2.30 SPAZIO 6. Replica 

3.00 T05 EDICOLA 

3.30 REPORTAGE. Rubrica 

4.00 TQ5 EDICOLA 

4.30 ATUTTOVOLUME 

5.00 TGS EDICOLA 

5.30 L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 

6.00 TGS EDICOLA 

6.30 CARTONI ANIMATI 

9.15 I MIEI DUE PAPA 

9 4 5 SUPERVICKV. Telefilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm 

1 0 4 5 L'ITALIA DEL GIRO 

1 1 4 5 A-TEAM. Telefilm ' 

1 2 4 0 STUDIO APERTO 

13.05 CARTONI ANIMATI 

1 3 4 5 DIECI SONO POCHI. Telefilm 
-Altari di neve» 

14.15 NON È LA RAI. Show 

15.30 CICLISMO.76"Glrod'llalla 

16.30 NON È LA BAI. Show 

17.30 UNOMAHIA. Varietà 

17.55 STUDIO SPORT 

18.05 TARZAN. Telefilm con Wolf Lar-

son «La prova del fuoco-

18.30 BAYWATCH. Telefilm 

19.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 

Show con Gigi e Andrea 

20.00 KARAOKE. Con Fiorello 

20.30 ANGEL • HEART-ASCENSORE 
PER L'INFERNO. Film di Alan 

Parker: con Robert De Niro 

2 2 4 5 OIROSERA. Con Felice Glmondl 

23.16 MAI DIRETV. Varietà 

2 3 4 6 VOCI NELLA NOTTE. Teletilm 

0 4 5 STUDIO APERTO 

0.85 RASSEONASTAMPA 

1.05 STUDIO SPORT 

1.25 L'ORA DI HITCHCOCK 

2.15 BAYWATCH. Telefilm 

3.16 A TEAM. Telelilm- • -

4.00 LA FAMIGLIA HOGAN 

4 X 0 TARZAN. Telefilm -

6.00 DIECI SONO POCHI 

5.30 I MIEI DUE PAPA. Telefilm 

6.00 SUPERVICKY. Telefilm 

6.20 RASSEONASTAMPA ; 

8.23 LA FAMIGLIA ADDAMS 

6.60 LA FAMIGLIA BRADFORD 

• 7 4 0 I JEFFERSON. Telelilm 

8.10 GENERAL HOSPITAL 

8 4 0 MARILENA. Telenovela 

9.30 TQ4 Telegiornale 

9.55 INES, UNA SEGRETARIA D'A-
MARE. Telenovela ' ' 

10.50 SOLEPAD. Telenovela 

11.35 IL PRANZO È SERVITO. Show 
con Davide Mengaccl 

12.36 CELESTI. Telenovela 

13.30 TQ 4 Telegiornale •• 

13.65 BUON POMERIGGIO. Varietà 

- ' • con Patrizia Rossetti -

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

15.15 GRECIA. Telenovela • 

16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telenovela " -* ' ' 

17.00 LUI, LEI L'ALTRO. Gioco 

17.30 TQ4FLASH """-'-• * 

17.36 NATURALMENTE BELLA 

18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Show con Luca Barbareschi 

18.15 IL NUOVO GIOCO DELLE COP­
PIE. Gioco con G. Mastrota 

19.00 T04SERA 

20.00 MICAELA. Telenovela 

20.30 BEVERLY HILLS COP II . UN 
PIEDIPIATTI A BEVERLY 

'' HILLS. Film di Tony Scott " 
22.30 FRANKENSTEIN JUNIOR. Film 

; di Mei Brooks; con Gene Wilder. 
Nel corso del film alle 23.30: TG4 

NOTTE - -•• 

0 4 0 JOHNNYQUITAR. Film 

2 4 5 STREGA PER AMORE. Telefilm 

3.15 COME SI DISTRUGGE LA PIÙ 

GRANDE REPUTAZIONE-Film 

6.00 STRIGA PER AMORI. Teletilm 

8.30 TOP SECRET. Telefilm 

(5)B2S3 ODEOn 
VWIMMMie 

•w TELE m RADIO 
7.00 EUHOHEWS. tg europeo 

9 X 0 DOPPIO IMBROGLIO. Teleno-
vela con Fernanda Montenegro 

9 4 6 POTERE. Telenovela 

10.16 TERRE SCONFINATE. Teleno­

vela con JonaaMello 

11.00 QUALITÀ ITALIA. Rubrica 

12.00 TAPPETOVOLAHTE 

12.15 LA8PESAPIWILMA 

1 3 3 0 MUMBLY. Cartoni animati 

14.00 TENNIS. Roland Garros. Semlfl-

-•••- nall femminili, da Parigi 

1 8 X 0 «AH,PEPE!FANTASIA 

1 8 X 6 ZOOLYMPICS -••-•-• 

18.30 SPORT NEWS. TG sportivo 

1B4S TM8HEWS. Teloglornale 

19.00 BASKET. USA-Germanla e Ita-

Ila-Olanda. In diretta da Milano " 

22.30 TMCNEW8 

2 2 4 6 TENNIS. Roland Garros 

0.16 BASKET. NBAsuTMC 

2.15 CNN. Collegamento in diretta 

8.30 CORNFLAKES 

VM GIORNALE FLASH Anche 

alle 15.30-16.30-17.30-18.30 -

14.36 HOT U N I 

1 6 X 6 ON THE AIR 

18.00 MBTROPOLIS. Lo spazio Live 

vede come protagonisti 1 Nevllle 

Bros In una spettacolare perfor­

mance del'91 • 

1 9 X 0 VM GIORNALI FLASH 

20.30 MOKA CHOC UQHT. Appunta­

mento con -Hop Frog-

22.00 MICK JAOOKR. Special 

22.30 MOKA CHOC STRONO 

14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 SOQQUADRO. Per ragazzi 
16.00 IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 

Telenovela con G. Ri vero 
17.00 FIORI DI ZUCCA 
17.45 SENORA. Telenovela 
1 8 4 6 OSPITE IN PASTA. Conduce 

MaraVenler 
19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
19.30 CARTONE ANIMATO 
20.00 ICARTONISSIMI 
20.30 TERRA MERAVIGLIE E MISTE-

RI. Documentario 
22.30 NOTIZIARI REGIONALI 
22.46 ODEON REGIONE. Show 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 
14.30 VALERIA. Teleromanzo 
15.15 ROTOCALCO ROSA 
1 5 4 5 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
18.25 USA TODAY OAMES 
19.00 DOCTORDOCTOR 
19.30 RALPH SUPERMAXIEROE. Te-

lelilm con William Katt 
2 0 X 0 VON BUTTIQLIONE STURM-

THUPPENFUHREB. Film 
22.20 VIETNAM ADDIO. Telefilm 
23.20 L'INSEGNANTE VIENE A CA­

SA. Film di M. M. Tarantini; con 
EdwigeFenech 

Programmi codificati 

18X0 L'UOMO CON LA SCARPA 
ROSSA. Film con Tom Hanks 

20.30 IL LADRO DI BAMBINI. Film di 
Gianni Amelio 

22.30 HARLEY DAVIDSON 6 MARL-
BOROMAN. Film 

0.15 NEW JACK CITY. Film 

TELE 

16.30 OLIVERA DIGIT 
17X0 DOCUMENTARI 

(inumili 22X0 CONCERTO 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 9 X 0 SKYWAYS. Teletilm 
20.00 GIUDICE DI NOTTE 
20.30 GIORNI DI DUBBIO. Film 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 QUELLA SPORCA DOZZINA 
23.30 L'ALBERO DELLA SALUTE 

0.30 VEGAS. Telelim 

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 
17.00 STARLANDIA 
18.00 
18.30 

CALIFORNIA. Telelilm 
DESTINI. Serie tv 

i-A 
19X0 INFORMAZIONE REGIONALE 
2 0 X 0 BRACCATI A MORTE. Film di 

Robert Daly 
22.00 SQUADRA SEGRETA. Telelilm 
2 2 X 0 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno-
vela con Plana Bracho 

21.15 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 
con A. Camacho 

2 2 X 0 TGANEWS. Notiziario 

RADIOGIORNALI. GR1 :6 ; 7:8; 10; 12; 
13:14; 15; 17; 19.45; 2 1 ; 23. GR2:6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12X0; 13.30; 
15.30; 16X0; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.45. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.06. 6.56, 
7.56, 9.56. 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
19.41,20.57,22.57.9.00 Radlouno per 
tutti: tutti a Radlouno; 11.15 Tu, lui I f i ­
gli gli al tr i ; 12.08 Signori i l lustrissimi; 
14.30 Stasera dove: 16.00 I Migl ior i ; 
17.27 Come la musica esprime le 
idee; 20.30 Radlouno jazz '93: 23.28 
Notturno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26, 9.26. 10.12, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26. 21.12. 8.46 
Ctierle, Cherle; 9.49 Taglio di Terza; 
10.31 Radiodue 3131:12.50 II signor 
Bonalettura; 15 Racconti e novelle: 
18.35 Appassionata; 22.41 Questa o 
quella: 23.28 Notturno italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42. 
11.42, 12.24, 14.24, 14.54, 18.42. 7.30 
Prima pagina; 14.05 Novità in com­
pact; 16.00 Alfabeti sonori; 17.15 La 
bottega della musica; 21.00 Radlotre 
sulte; 23.58 Notturno italiano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico 12.50-24. 

2 0 . 3 0 ANGEL HEART-ASCENSORE PER L'INFERNO 
Ragia di Alan Parker, con Robert Da Nlro, Mlckey 
Rourtte, Charlotte Ramptlng. Usa (1987). 115 minut i . 
Alan Parker dir ige un copione che sf iora spesso e vo­
lentieri l 'umorismo involontario, costel lato com'è di 
luoghi comuni del demoniaco. Il detective Harry An-
gel viene assoldato da un tal Lou Cyphre (altri non è 
che Lucifero in persona, come del resto il nome dice 
chiaramente) per andare al la r icerca di Johnny Favo­
rite, scomparso anni pr ima a New Orleans. Purtroppo 
per lui il nostro investigatore ha perso la memor ia e 
cade come un pivel lo nella trappola infernale tra tru­
culenti sgozzamene di gal l ine. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 BEVERLY HILLS COP II 
Ragia di Tony Scott, con Eddle Murphy, Brigitte Nlel-
sen, Judge Relnhold. Usa (1987). 99 minut i . 
Stavolta Eddie Murphy è al le prese con una mister io­
sa signora In nero che sembra essere al servizio di 
una banda di trafficanti d 'armi in rapporto con il solito 
spietato dittatore contramericano. Battute a raffica, 
Inseguimenti spettacolari e qualche risata, ma come 
tutti i «sequel» anche questo tonde un po' a r ipetersi. 
RETEQUATTRO > 

2 2 . 3 0 FRANKENSTEIN JUNIOR' 
Ragia di Mal Brooks, con Gena Wildar, Marty Feld-
man, Madallna Kahn. Usa (1974). 105 minut i . 
Davvero memorabi le questa parodia di un classico 
del l 'horror. Gene Wilder è un bri l lante scienziato 
americano discendente diretto del barone Franken- * 
Stein. Richiamato d 'urgenza in Europa per prendere 
possesso del castel lo avito, non resiste al la tentazio­
ne di r ipetere l 'esperimento. Ma per un errore del l 'as- ' 
slstente Marty Feldman, la -creatura» avrà il cervel lo ;. 
di un subnormale. Gag divertentissime e ritmo moz­
zafiato. • . 
RETEQUATTRO 

2 2 . 4 5 FEDORA 
Regia di Billy Wilder, con William Holden, Martha Kel­
ler, Michael York. Germania/Francie (1978). 110 m i ­
nut i . 
Quasi un seguito di -Via lo del tramonto», con l 'accop­
piata Wilder-Holden. Un produttore hol lywoodiano ar­
r iva a Cortù al la r icerca d i un'anziana star del c inema 
(e sua ex f iamma), che da anni si è rit irata a vita priva­
ta, per r iportarla sul set. Trova una giovane donna 
che si spaccia per Fedora e sostiene di essersi sotto­
posta a un intervento di chirugia plastica... 
RAITRE 

1 . 4 0 JOHNNYGUITAR 
Regia di Nicholas Ray, con Joan Crawford, Sterl lng 
Hayden, Mercedes McCambrldge. Usa (1953). 110 m i ­
nut i . 
Western atipico con l'eroe che preferisce la chitarra 
al Winchester e il duel lo f inale tra due donne. Vienna 
ed Emma, che si contendono l 'amore di un fuori legge. 
Nicholas Ray dir ige con sti le impeccabi le alternando 
momenti di tensione e pause più raccolte. Bravi I tre 
attori protagonist i . 
RETEQUATTRO 

1 .48 LA MASCHERA DELLA MORTE 
Regia di Roy Ward Baker, con Peter Cushing, John 
Mills, Anne Baxter. Gran Bretagna (1984). 88 minut i . 
Siamo nel 1913 e Sherlock Holmes, incuriosito dal la 
morte misteriosa di alcuni barboni , si mette a indaga­
re affiancato dal l ' inseparabi le Watson. Un gial lo mol­
to classico, curato In ogni part icolare, che restituisce 
anche II c l ima prebel l ico e vagamente decadente di 
quegl i anni . 
RAIDUE 

2 - 4 0 LA NOTTE DEI MAGHI 
Regia di Istvan Szabo, con Klaus Maria Brandauer, 
Erland Josephson, Karoly Eperyes. Germania/Un­
gheria (1988). 140 minut i . 
Dal regista ungherese Oscar neil '81 per -Mophisto» 
un'altra stor ia mitteleuropea con il col laudatissimo 
Klaus Maria Brandauer (che Szabo aveva diretto an­
che tre anni pr ima nel «Colonnello Redi»). Qui l 'attore 
austriaco è un ex sergente del l 'eserci to che acquista 
celebrità nella Germania di Weimar per le sue doti . 
vere o presunte, di chiaroveggente. 
RAITRE 
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Ecco i Velvet Undergroiond 
dopo il trionfale ritornò 
a Edimburgo. «Non ci sarà 
un altro concerto perché 
presto ci sfracelleremo tutti 
in aereo»; scherza; Lou Reed 
E dice: ̂ <Più invecchiamo 
più il nostro valore aumenta» 
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I Velvet 
Underground 
nella 
formazione 
con la quale 
hanno suonato 
a Edimburgo ; 

«Noi. i Van Godi del rock» 

Una foto 
storica •".'" 
del gruppo 
rock, di quasi 
trent'anni fa 

Hanno suonato solo materiale noto e hanno chiuso 
con Heroin, il loro pezzo più famoso e maledetto. 
Un'esibizione cupa, assordante, corretta solo qua e 
là da punte di ironia. Ma anche un modo di ribadire 
che la loro musica è stata fra i pochi momenti dav­
vero «d'avanguardia» nella storia del rock. Cronaca 
di un concerto e di un incontro in cui Lou Reed si è 
divertito a punzecchiare i vecchi amici dei Velvet. 

ALFIO BKRNABEI 

• • EDIMBURGO. -No.non ci 
sarà un altra tournee perchè 
fra un mese ci sfracelleremo 
tutti in un incidente aereo». 
Questo è un saggio dell'umore 
di Lou Reed all'indomani del 
concerto. L'addetta stampa 
della casa discografica che ha 
negoziato un album con i Vel­
vet gli mette una mano sulla 
spalla e mormora: «Non biso­
gna dire queste cose». L'inter­
vista avviene nel faraonico ap­
partamento all'ultimo •• piano 
del Calcdonian Hotel, coi vetri '•• 
sferzati da una pioggia che pò 
trebbe essere nevischio. Moni- •• 
són, Cale e la Tucker sono se-
duti sullo stesso divano, Reed ' 
fa la sfinge remota sprofonda­
to su una poltrona. Sono insie­
me e sono calcolatamene di­
stanti anche fra di loro. Deve 
esserci voluto un bel miracolo 
per riunirli. > , ;- . -,?-* " 

La tensione e nell'aria. Il 
comportamento di Reed, ge­
nuino o finto che sia, è total­
mente.imprevedibile. Alla do- : 
manda.su I perche ieri sera non. 
hanno proposto nessurrnuovor 

» motivo. Cale risponde: «Il ma-
'.'• leriale nuovo c'era, ma non 
.era pronto, ci mancava tanto 
• cosi». Fa un gesto con la mano 
,' come per indicare che c'è 

mancato pochissimo. Dunque 
:' questa era l'intenzione: nuovo 
;: materiale insieme al vecchio, 
: ma in tre mesi di prove non ce 

l'hanno fatta a trovarsi d'ac­
cordo e sono slati costretti a la-

• sciar perdere. Cale conferma 
• che le prove continueranno e 
: ci saranno delle novità, forse 
- nell'album che registreranno a 

: ' Parigi, ••u::. VTC.T...'--'*--!'. . ... 
Che ne pensano del concer-

. to di ieri sera? Si guardano in 
'" faccia. Si passano due o tre ag­

gettivi: «Eccitazione, nervosi-, 
smo». La Tucker, che stamani-

. na porta gli occhiali neri, insie-
•' me a Morrison ripete: «Eccitan-; 

"' te». Sembra che faccia fatica a < 
V parlare. Morrison si dichiara : 

interessato dal .fatto che nella 
r sala c'erano «molti venticin- ; 

quenni». Scherza con Cale: «O • 
j forse.crano.dci vecchi-travestiti 
:.,.da .venticinquenni»,..Reed, fra-
c-:gile eppajlidcv continua a fare 

la sfinge. Quando apre bocca 
spara battute brevi e taglienti 
che non risparmiano i suoi tre ' 
colleghi. Si comincia a pensa- • 
re: «Forse meno dice meglio è. 
o qui si rischia un'esplosione». 
Come quando, molto sarcasti­
co, dichiara che se i Velvet so- \ 
no tornati insieme è perchè gli ; 
altri tre avevano bisogno di lui 
per la tournée, rimbeccalo pò- ; 
co dopo da Cale che conferma '•' 
la versione secondo cui Reed 
non aveva niente da fare que- '.'' 
sfanno cosi ha deciso di prò- ,; 
vare. Quasi come dire che una .; 
primadonna è rimasta senza 
scritture, - .»•• •• • -<, .-• 

Quando qualcuno chiede a ' 
Reed se nel suonare i vecchi ' 
motivi ha sentilo della nostal­
gia per i vecchi tempi, rimbec­
ca pungente: «Non volevamo 
vivere in quel periodo». Altra '. 
domanda a Reed: come mai 
sembra che il significato ed il 
valore del Velvet sia aumenta- '•• 
to col tempo?. Risposta: «È co- V-
mc per i quadri di Van Gogh. Il 
loro valore aumenta col tem-
pò». Pausa. A questo punto sia- ;.• 
mo noi a fargli una domanda: . 
nella prima riunione di Parigi . 
nel '9Ò suonarono Heroin, ieri * 
sera hanno scello Heroin co- ':' 
me motivo nel bis finale, è for- : 
se perchè attribuiscono parti- r 
colare importanza o significa­
to a questa canzone? Reed 
scatta: ... «Nessun particolare ";'. 
motivo. È perchè posso suo­
narlo con due corde. Certe voi- ; 
te mi diverto a suonare con. 
due corde. 0 con una sola». 
Uno potrebbe jifarglMafldo-o~ 

manda, ma forse non ne vale 
la pena. Silenzio. Improvvisa­
mente parte all'attacco: chiede 
direttamente se il concerto ci è 
piaciuto. Guarda fisso. Rispon­
diamo che c'è stato un senso 
di disappunto alla fine, dato 
che per il novanta per cento 
del tempo la cupezza ci era 
sembrata ben bilanciata da un 
senso di humour postmoderni-
sta, critico e provocante, con la 
band anche in vena di diverti­
mento, mentre.'il motivo finale 
ha ribadito un certo feeling de­
primerne, sul negativo. Per non 
dire di più. Vediamo che Cale 
assente - energicamente. . Ma 
Reed ci punzecchia con un 
non sequilur, «Ma lei è mai sta­
to in terapia?». Forse il senso 
della sua domanda potrebbe 
essere che lui c'è stato e che 
quindi ne sa di più. Poi dichia­
ra che non sa se ripeterà He­
roin alla fine del concerto. Di­
penderà da come si sente, da 
cosa decidono. A questo pun­
to s'è formato un certo rappor­
to fra i quattro ed i giornalisti 
presenti. L'iniziale freddezza è 
scomparsa. Reed: «Voglio suo­
nare in Italia, è il mio paese fa­
vorito». Cale e Morrison chiac­
chierano volentieri sull'in­
fluenza che ha avuto sulla loro 
formazione la musica italiana 
medioevale e rinascimentale. 
Cale ne sa moltissimo in pro­
posito, avendo fatto studi clas­
sici. Perfino la Tucker accetta 
di rispondere alla domanda se 
dopo venticinque anni trova gli 
altri tre «un po', più saggi»: Ri-
•sponde: «Si.unipo'più saggi-.» • * 

Su quel palco suona 
il fantasma 
del pop d'avanguardia 
B EDIMBURGO. Sono arrivati 
nella fredda bruma scozzese 
come dei fantasmi per ridar vi­
ta alla leggenda eccitante e se­
polcrale • del Velvet Under-
gound, la band nata intomo al 
1965, morta dispersa nei primi 
anni Settanta, ma rimasta in-
fluentissima nel mondo della 
musica pop e rock. John Cale, ' 
Lou Reed, Maureen Tucker e 
Sterling Morrison si sono pre­
sentati proprio come una vec­
chia foto ritoccata, non foss'al-
tro per il fatto che oggi sono 
tutti intomo alla cinquantina, e 
con la novità che nessuno por­
tava i famosi occhiali neri. Il 
pubblico ha applaudilo in pie­
di. Quasi nessuno è tornato a 
sedersi. Un considerevole spie­
go di abnegazione per il con­
tingente dei cinquantenni, al­
cuni magari con nipotini che 
ascoltanoPavarotti. .• •&•. , . ; 

Per il resto i fans. rigorosa­
mente in nero, con almeno un 
indumento in pelle, parevano 
anime assentatesi momenta­
neamente dal girone dei «tana-
toidi». come direbbe il Pyn-
chondi Vineland percontem-

A Torino «Calderon» e «Pilade» interpretati dagli allievi della scuola di teatro di Ronconi 

periiuM 

Un momento 
dello • 
spettacolo 
interpretato 
dai trentasei 
ragazzi 
della scuola 
di Ronconi 

Due saggi del giovani allievi della scuola fondata da 
Luca Ronconi con il contributo di Regione, Comune 
e Fondo sociale europeo, si sono rivelati più affasci­
nanti di mólti spettacoli «adulti». Sono Calderon e Pi­
lade, andati in scena a Torino coerentemente con la 
«stagione pasoliniana» dello Stabile. Bravi, nono­
stante qualche acerbità, i trentasei ragazzi. Qualcu­
no ha dimostrato, anzi, una maturità sorprendente. *. 

MARIA GRAZIA QREQORI 

• i TORINO. Se è vero che la 
situazione dell'attore italiano, 
oggi, è. allo stesso tempo, di 
consapevolezza e di crisi e che 
anche le scuole di teatro stan­
no vivendo un travaglio auto­
crìtico è indubbio che il pro­
blema della formazione del­
l'attore assume una sua impro­
crastinabile necessità. Forse è 
per questo che, da qualche 
tempo, , alcuni ' riconosciuti 
•maestri» della nostra scena 
hanno cercato, fondando una 
propria scuola, non tanto di 
costruire interpreti a propria 
immagine •• e .. somiglianza, 
quanto di scrutare il futuro. È 
successo a Vittorio Gassman e 
Giorgio Strehler. *-. ..-< ••<•- • 

Due anni fa Luca Ronconi, 
che alla formazione ha dedi­
cato da tempo idee ed energie 
come docente in scuole diver­
se, ha fondato con i! contribu­
to della Regione, del Comune 

• e del Fondo sociale europeo, 
; una scuola per attori legata al-
' lo Stabile di Torino. Oggi i no­
tevolissimi risultati di quel la-
• voro sono sotto gli occhi di tutti 
r in due spettacoli - Calderon e 

Pilade - recitati • alternativa-
;•• mente da una doppia compa-
y} gnia, trentasei fra ragazze e ra-
?;. gazzi. LV-- . •••:. <:' .-. .-•< 

La scella stessa di questi due 
'/: testi, che si inserisce nella «sta-
'. gione pasoliniana» dello stabi­

le, chiarisce in modo inequivo-
.' cabile la vocazione della scuo-
;|: la: porre il problema della (or-
, mazione all'interno di una ri-

; ; cerca di identità che non è sol-
•. tanto esistenziale e «sociale» 
.-. ma linguistica, in una serie di 
>' ipotesi assai più vasta di quan-

;- to non suggerisca l'ovvia dia-
•:• Icttica (e complementarietà) . 
ri fra recitazione e gesto. Dun-
. que situando il problema della 

formazione alla base della co­

municazione teatrale. 
'••• Ronconi, il Calderon di Pa-
, solini, l'aveva già incontrato ; 
nel lontano 1978 al Laborato-. 
rio di Prato, in un'altra situazio- ' 
ne di verifica e di ricerca. Oggi 
è probabile che il regista-mae­
stro abbia visto in questi due : 
testi, nei quali la parola è cosi 
manifestamente collocata al : 
centro di tutto, un luogo idea­
le, per una palestra di giovanis­
simi attori, sulla lingua, contro 
le convenzioni della conversa­
zione drammatica. • Dunque 
come un lavoro di scomposi-[. 
zione e ricomposizione dei rit- i 
mi, dei toni, delle cadenze che ' 
fanno parte della «norma» del : 

dialogo e del personaggio. Il ? 
Calderon degli allievi di Ron- ì 

; coni, presentato al castello di 
Rivoli, a pochi chilometri da 
Torino, dentro una stanza-la­
ger ricostruita con semplicità 
(le scene sono di Carmelo 
Giammello) è - al di là della 
rappresentazione • dell'atteg­
giamento di una classo in quel- ; 
la Spagna a cavallo fra il 1967 ''-
e il '70, che divora i suoi figli -
la raffigurazione di un mecca- ; 
nismo di astrazione controllata > 
nel quale si riflettono diversi ' 
gradi di recitazione proprio co­
me succede ai personaggi, du­
plicati come un quadro nel 

1 grandespecchiodifondo. ••••—•.' 
• Qui, fra l'andare e il venire di 
semplici tavoli o di assi trasfor­
mati in letti, portati a vista dai 

tecnici, si rappresenta la storia 
(che ha come fonte La vita à •:• 
sogno di Calderon), il doppio , 
sogno di Rosaura (magari in- • 
cestuoso) fra case lussuose. •' 
povere capanne e manicomi :; 
dentro una realtà da cui non si ; 

può uscire né con movimenti \. 
circolari né verticali, orbite fis- >'.-
se che generano al proprio in­
temo figli ribelli per poi di­
struggerli. . -; 

Se Calderon è il lager-fami- , 
glia, il Piladeùi Ronconi è una :. 
tragedia di ragazzi, raccontata • 
fra accensioni poetiche e ri­
chiami alle fiabe dell'infanzia, • ' 
Di fronte all-'affascinante for- ' 
malizzazione di Calderon, Pi- •; 

. lode sembra suggerire uno • 
spazio di libertà: contrapposi- : 
zione importantissima in un la-. 
voro di formazione, che vede i j 
trentasei ragazzi - qualcuno •' 
con una maturità e una pre- ;: 
senza sorprendenti, altri con ' 
qualche ovvia acerbità - darsi 
interamente con cuore e inlel- }: 
ligenza al progetto. • , 

Ecco Oreste con gli occhiali- , 
ni da intellettuale gramsciano; :. 
ecco Pilade che sembra un >. 

; masnadiere di Schiller due . 
che sognano di essere uno, fra .' 
ribellione e acccttazione di un 
nuovo ordine nella alfermazio- . 
ne di una saggezza antica, pò- : 
polare, che si tinge di improv- • 
visa commozione se le parole '»' 
sono dette da ragazzi. LI, nella 
piazza della città di Argo, deli­

mitata sulla destra da una bre­
ve scalinata con un po' di terra 
sui gradini (il palazzo) e dallo 
spazio del popolo, il Parla­
mento, sulla sinistra, chiusa sul 
fondo da tre porte-finestre, 
Atena in cuffia da aviatore an- • 
ni Venti sceglie la bicicletta co­
me «macchina» per le sue ap­
parizioni e per pronunciare va-
ticinii; pochi fogli di giornale 
per terra, poi fatti sparire, pos­
sono rappresentare i cadaveri 
di Clitennestra e di Egisto. 1 ra­
gazzi del coro dicono cose tre­
mende con il sorriso sulle lab­
bra, inconsapevoli alla manie­
ra in cui si può esserlo alla loro 
età. Elettra è una giovane don­
na in nero, mediterranea, e le 
Eumenidi, protettrici di Oreste, ; 
sono contadine adolescenti, 
raffigurazione di un immagina-. 
rio infantile, di una città di ra- • 
gazzi che cerca con fatica la 
sua legge nell'acquisita consa­
pevolezza che tornare verso il ' 
grembo della propria madre è ' 
impossibile. Lo sa Oreste nella 
sua saggezza ormai adulta: lo 
sappiamo noi che stiamo 11, 
quasi a diretto contatto con gli 
attori. È vero: Calderon e Pila- • 
desono due saggi, ma più affa­
scinanti ; di uno spettacolo ' 
«adulto», non solo per la di­
chiarazione di poetica teatrale 
che sottendono, ma, soprattut­
to, per l'entusiasmo dei giova­
ni attori, per il vigile affetto «pa­
terno» che li guida 

piare un'ultima volta queste 
icone della tetraggine incorni­
ciate di pungente sarcasmo. 
Alcuni erano II per celebrare 
una sorta di epifania musicale 
di tono epocale. Alisòn Bailey 
ed il suo ragazzo David, venuti 
appositamente dal Galles, che 
ci sedevano accanto, hanno 
detto: «Siamo qui per vedere 
com'era New York negli anni 
Sessanta. Abitiamo in un vil­
laggio vicino a Swansea e que­
sta per noi è come una visio­
ne». A giudicare dagli accenti e 
dalle lingue straniere - specie 
Irancese e tedesco - molti era­
no venuti da ancora più lonta­
no, dopo essersi procurati i bi­
glietti con mesi di anticipo. «Al­
l'inizio la notizia del concerto 
non ha suscitato molta ressa al 
botteghino, quasi come se la 
gente non ci credesse», ci ave­
va detto poco prima un porta­
voce del teatro Playhouse, «poi 
tre mesi fa, nel giro di qualche 
giorno, tutti i biglietti sono stati 
venduti. Quasi settemila per i 
due concerti edimburghesi». s-

I Velvet si esibiscono sullo 
sfondo di un disegno molto 
semplice: quattro strutture di ' 

metallo che partono dal fondo 
del palcoscenico e si proietta­
no in alto verso il pubblico. Le 
luci lampeggiano dando l'im­
pressione di trovarsi in mezzo -
ad un'autostrada a quattrocor-
sie. On the Road Again. Alcuni :• 

. spot si muovono come dei fari 
viola, verde, arancione, bian- ' 
co-acciaio. Partono con degli , 
assaggi, come per riscaldarsi. . 
Poi Reed conferma la resurre­
zione al microfono: «It's been 
sometime since we last saw : 

; you» (è da un po' di tempo 
. c h e non ci vediamo). Infatti,: 
,-' un quarto di secolo. Ma guai a 
•i ; mostrare del feeling o del calo- '. 
.'. re umano. Quello di Reed è il ; 
:.eoo/complice della madame' 

sulla soglia del bordello g i i -
' usato dalla Dietrich, e che tanti ' 
; hanno copiato. Continua col 

suo sarcasmo, fra versi come 
;.' «guess l'm falling in love» (for­

se mi sto innamorando) men­
tre la band scaraventa verso il 

'"•• pubblico sferzate di quel rock-
sega elettrica che prefigurò '•'. 

. l'assalto dei Sex Pistols. • ;,.. -•»-. 
Suonano un po' meno aio- " 

nali e scordati che negli origi­
nali, ma è ben presente l'irre-

- pressibile vena distruttrice che • ; 
> qua e là li la sbandare sulle lo­

ro rispettive corsie (ecco forse • 
- l'origine del disegno che allu-1: 

:; de all'autostrada: veicoli nella !-
: stessa direzione, ma indipen-
;'J denti). Tucker, 48 anni e la più ••' 

giovane della band, viene al :" 
microfono e canta come una •: 

• bambina un po' impacciata. . 
. Quindi Cale prende il posto,di-! 
i ,Nico (morta jieU'88 a seguilo" 

RAI / FININVEST 
storia di una sfida 

Le cronache non finiscono mai di sfornare 
nuovi colpi di scena nel rapporto fra la RAI, 
l'ex monopolio televisivo, e .-:• 
l'unico gruppo privato, • 
la FININVEST, che lo sfida. :,' \ ' 

// terreno su cui la competizione si svolge 
è vario ma la pubblicità, fonte unica •-• • 
di finanziamento dei privati - oltre che l 
terreno di relazione col mondo politico - è 
il campo principale della "sfida " . . - . , , . 

Francesco De Vescovi nel ''"•"•" 
libro L'IMMAGINE E LO SPECCHIO ne 
ricostruisce gli sviluppi, Esprime * r; ; 
un giudizio. Fa previsioni. Il suo libro ;-
è una fonte indispensabile per chi voglia 
capire una delle vicende chiave 
del nostro futuro prossimo. 

Francesco De Vescovi 

L'IMMAGINE E LO SPECCHIO • 
Viaggio nell'economia della pubblicità 
e della televisione 
Pagine 132 - Lire 20.000 

LIOCORNO Editori 
Via Collina, 48 - 00187 Roma -
Fax 06/4821226 . i r - : ; ; - - ••-

0CCURAZ0NE QUALIFICATA 
E FORMAZIONE DEI LAUREATI 

NEL CAMPO DEI BENI CULTURALI. 
LEGISLAZIONI NAZIONALI 

E NORMATIVE DELLA COMUNITÀ EUROPEA 
(Giornate di studio promosse dall'Associazione Ranuccio -
Bianchi Bandirteli! In collaborazione con la Delegazione ' 
Pds Gruppo Socialista al Parlamento Europeo e con II 

Gruppo dei senatori del Pds • Roma, via di Santa Chiara, 4) 

; TERZO POMERIGGIO: VENERDÌ 4 GIUGNO ; 

Dalla formazione alla professione 
.. (presiede MarlsavBonfattl) • 

on 15.00 I rapporti tra Università e Soprintendenza nel processo 
• formativo (Prof. Bruno Toscano, docente dell'Università di 
• Roma) 

ore 15.45 Perfezionamento e dottorato di ricerca (Prof. Enrico Crlspolti, 
docente dell'Università di Siena): 

- - Momenti istituzionali e momenti di autotormazlone nel 
. passaggio dagli studi alla professione (Dolt. Bruno 

- Contardi, del Museo di Castel Sant'Angelo) 
- L a preparazione per l'organizzazione e la gestione degli 

interventi culturali (Dott. Emilio Cabasslni, della 
Soprintendenza generale per gli Interventi nelle zone 
sismiche) ••-•-• • - —.-• 

oi»17.00 Quale formazione: per una Soprintendenza Unica o per la 
. cooperazione tra Soprintendenze specializzate? (Prof. 

- Adriano La Regina, Soprintendente archeologico di Roma) . 
ore 17.30 Domande 
ore 18.00 La formazione in Italia e nell'esperiènza europea (Prof. 

Cesare De Seta, dell'Università di Napoli; Prof. Oreste 
Ferrari, della Presidenza dell 'Associazione Bianchi 
Bandinell i ; Prof. Xavier Arce, del Consejo Superior 
Investlgaciones Clentlflcas spagnolo; Xavier North, 
Consigliere culturale dell'Ambasciata di Francia) 

di un attacco cardiaco, dopo 
una caduta dalla bicicletta ad 
Ibiza) e ci dà la versione com- -
pietà di Ali Tomorrow's Par- , 
lies. Una marcia funebre lun­
gamente applaudita. Il rappor- • 
to Reed-Cale, cosi burrascoso 
che portò all'uscita di quest'ul­
timo dalla band vent'anni fa. 
rimane visibilmente agitato. I 
due a tratti quasi incrociano gli ' 
strumenti in rabbiosa competi­
zione. Morrison è più distan-
te.inscnitabile. Qualcosa non 
va. Ad un certo punto Reed fer- . 
ma tutto dopo le prime note, si ; 
consulta, riattacca. Si sentono 
le prime reazioni fra i vicini di ' 
fila: uno con una spilla sul 
giubbotto che recita «Elvis» di­
ce con forte accento scozzese: 
«It's a send up» (stanno facen­
do una montatura per diverti­
mento). Il suo vicino com­
menta: «another crowd plea- • 
ser» (come dire: scelgono quei -
motivi che sanno graditi al 
pubblico). Il sarcasmo può es­
sere contagioso. Forse c'è an­
che un po' di delusione. Non '' 
avevano promesso qualcosa di 
nuovo? A questo punto Cale si u 
inoltra nel buffo, interminabile ! 
Gift, quindi Reed procede con ' 
/ Heard Her Cali My Nome. 
Lunghissimi applausi. Dozzine 
di fans masticano chewing '. 
gum quasi con la stessa ener- " 
già con cui la Tucker mena co- • " 
me una forsennata sui «cocci» ' 
della batteria. -....,-.- •,..-...•.<.-. 

Cale prende nuovamente il 
posto di Nico in/"«TOTie/toc/e. ? 
.Reed e Morrison io .un raro .. 
contatto'cimtanp ICrcfrain in_ 

cui «fatale» viene pronuncialo 
«fetale». Sinistro. Fra i lans pas­
sa un brivido di curiosità quan­
do la band dissotterra Mister 
Rain che suona un po' come 
Chatlanoogg Choo Choo pas­
sato su nastro alla velocità sba- ' 
gliata. Se c'è della pioggia in 
questo motivo è di quella aci­
da. Seguono altri classici come 
SweelJanee White Light While " 
Heat. Quando la Tucker toma 
al microfono obbliga i fans a ri­
credersi sull'impressione che i 
Velvet siano inguaribilmente 
lugubri. Non è vero, l'm stic-
liing with You cantata in duetto 
con Reed suona quasi come 
un minuetto. Il concerto volge 
alla fine. Un fan sbraita: -He-
roìrìi: Siamo sicuri che Reed , 
non gliela darà. Non ha detto 
da qualche parte che non 
avrebbe più cantato quella 
canzone? Attacca Rock'n Roti " 
e fa un primo bis con Waiting ' 
for My Man. Applausi, «more! 
more!». Lo scalmanato che a 
metà concerto ha urlato «que­
sto è il pubblico più noioso 
che abbia mai visto» intona un 
litania di «Velvet! Velvet! Vel­
vet'». Reed chiude proprio con . 
Heroin. E sembra uno sbaglio. 
Il tono da retrospettiva sarca­
stica ben giocata sugli stru­
menti, e quel «buttato là» ver­
bale e musicale, discutibile, 
ma indubbiamente innovatore 
(infatti una delle poche vere 
innovazioni della musica bian- ' 
ca di questa seconda metà di 
secolo) finisce con un ferale 
ritorno verso il girone dei tana-
toidL1- " " " • ' -"'- ••-•EMiSe 

TUNITÀ VACANZE 

20124 MILANO • 
Via Felice Casati, 32 : 
Tel. 02/6704810-44, 

Fax 02/6704522 v 
Telex 335257 .' 

L'iniziativa speciale 
de l'Unità Vacanze per i lettori 

prenotando presso di noi le vostre vacanze in: 

Spagna - Grecia - Portogallo - Cipro 
Marocco - Isola di SL Maarten 

scegliendo fra gli alberghi e le date che vi proponiamo 

usufruirete del '. 

6% sulle quote da catalogo 

COMUNE DI NICHELINO 
P R O V I N C I A DI T O R I N O 

Oggetto: Lavori di ampliamento del Centro sociale di via Galim­
bert i Importo complessivo a buse d'asta L 820.000.000. Ai 
sensi dell'art. 20 della Legge 19/3/90 n. 55 

IL SINDACO ronde noto 
- Che alla gara d'appalto indicata in oggetto sono state invitate le 

seguenti ditte; 
1 ) Arcas S.p A di Torino: 2) Argenterò S.r.l. di Torino; 3) Arlotto F.lli di 
Torino; 4) riattaglia Carmelo di Alpignano (To); 5) Bemagozzi & Guer­
ra di Milano; 6) Borio F. S.r.l. di Torino; 7) Radi Prever Giampiero di 
Cirio (To); 8) Campra Cornelio & Figli di Torino; 9) Cartello Giuseppe 
di Torino; 10) Cavallo S.r.l. di Mondovl (Cn); 11) Cedem S.r.l. di Mila­
no;-12) C.EMAN. S.r.l. di Torino; 13) C.I.V. di Vercelli; 14) C.M.L 
S.n.c. di Grugliasco (To); 15) Coema Edilità di Torino; 16) CO.E.SA 
S.r.l. di Torino: 17) CO.ES.I.T. S.pA di Torino: 18) C0.GE.CA. S.r.l. 
di S. Giorgio Can.se (To); 19) CO.GEDI. S.pA di Drenerò (Cn); 20) 
Cogeis S.pA di Quincinetto (To); 21) CO.MA.R. S.a.s. di Margarita 
(Cn); 22) Cons. Coop di Forlì; 23) Cons. Ravennate di Ravenna; 24) 
Cons. Veneto Cooperai di Marghera (Ve); 25) ConstrucM S.as. di 
Torino; 26) Coop. Sabazia S.r.l. di Vado Ligure (Sv); 27) COS.E.T. 
S.r.l. di Torino: 28) Costr. Gen. Edilquattro di Torino; 29) CP Cavalieri 
di Torino; 30) C.R.E A di Torino; 31) C.T.C. Soc. Coop. di Firenze; 32) 
Decor Edil di Roma; 33) DELCI.LO. di Portici (Na): 34) ED.AR.T. S.r.l. 
di Torino; 35) Edil Ada S.a.s. di Torino; 36) Editar S.pA di Torino; 
37) Edildeco di Torino; 38) Edilmarco di Torino; 39) Edil Massa di Sor­
rento (Na); 40) Edil MA.VI. di Torino; 41) Ediltre di Torino; 42) Eirene 
S.r.l. di Torino; 43) Ferrara Tommaso di Torino; 44) Gassino Costruz. 
di Tonengo di Mazze (To); 45) Caviglio Cario di Torino; 46) Cuidetto di 
Mercenasco (To); 47) I.O.E.O. S.a.s. di Pietra Ligure (Sv); 48) I.C.I.M. 
S.r.l. di Ozegna (To); 49) Ideco S.r.l. di Torino; 50) IM.E.CO. di Cusa­
no Milanino (Mi); 51) Impredll S.r.l. di Villadossda (No); 52) Italcostru-
zioni S.r.l. di Taranto; 53) Lastella Michele di Torino; 54) Lobera & 
Turco di Mondovl (Cn); 55) Mazza S.r.l. di Torino; 56) Messina Calo­
gero di Vercelli; 57) Paips di Volpiano (To); 58) Monti Roberto di Tori­
no; 59) Notarimpresa S.pA di Novara: 60) Novedilla S.r.l. di Collegno 
(To); 61) Origlia Romualdo di Mondovl (Cn); 62) Palermo Alfonso di 
Albonga (Sv); 63) Panerò Bartolomeo di Settimo T.se (To); 64) Parasi-
liti Michelangelo di Catania; 65) Sbit S.r.l. di Moncalieri (To); 66) S.C. 
Edil di Cuorgne (To); 67) Qnco di Parma; 68) S.I.S.EA S.pA di Tori­
no; 69) Sogedil S.a.s. di Torino; 70) liberti Bona Costruz. S.a.s. di 
Torino; 71) Zoppali e Pulcher S.pA di Torino. .. ,. _-.5^ 

- Che hanno partecipato alla gara le ditte contrassegnate con i nume­
ri: 5, 13,14,15,16.17.19, 22,24,25,29,32,34,35,38.40.41,43, 
45,46,47,49,50,52,53.54,64,69. „ 

- Che l'impresa aggiudicataria è risultata la ditta Hafcostruzioni S x l . 
con sede in Taranto con un ribasso del 16,29%. • . „ • • • . - - . 

- Che il sistema di aggiudicazione è avvenuto con le modalità di cui 
.all'art. 1, lotterà d) della legge 2/2/73, n. 14 e art. 4. . 
Nichelino, Il 28 maggio 1993 • •• :tr- -,.••. . . . 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Melissano Dr. Rocco 

IL SINDACO . 
Rigglo Dr. Angelino 

> * 
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FINANZA E IMPRESA 

• IBM SEMEA. La Ibm Semea (Sou­
th Europe Midle East and Africa) si la­
scia alle spalle un bilancio 1992 che 
ha visto l'utile netto ridursi pesante­
mente dai 254 miliardi del '91 a 30 mi­
liardi di lire. La flessione di oltre l'88% 
del risultato è dovuto a elevati onen di 
ristrutturazione ma, soprattutto, a 
eventi di natura eccezionale quali l'ef­
fetto dei cambi e le imposte straordi­
narie. Il fatturato globale, precisa una 
nota, presenta invece un contenuto 
miglioramento (+ 2,6%) a 8.605 mi­
liardi di tire. Il risultato netto di gestio- • 
ne 6 stato di 148 miliardi. Gli investi­
menti sono stati pari a 576 miliardi 
mentre l'indebitamento netto si è 
mantenuto sui livelli del'91. 
• JOLLY HOTEL. Per l'intera giorna­
ta di oggi sciopereranno, in tutta Italia, 
i lavoratori dipendenti dei Jolly Hotel. 
Lo sciopero nazionale, insieme ad un 
pacchetto di ulteriori 16 ore di asten­
sione dal lavoro da gestirsi territorial­
mente entro il 20 giugno, e stato deci­
so dal coordinamento nazionale dei 
lavoratori in seguito alla rottura della 

trattativa per il rinnovo integrativo 
aziendale. 
• 1RI-SP1. La Spi (gruppo In) allarga 
la propria rete nazionale di assistenza 
alle piccole e medie imprese: la socie­
tà del network In, ha infatti creato il 
dodicesimo "centro servizi e incuba­
zione imprese», il Cisi-Lecce, Centro 
Integrato per lo Sviluppo dell'Impren­
ditorialità, che con un patrimonio di 
11,5 miliardi per investimenti e 20 la­
boratori da realizzare, ha in program­
ma nei primi cinque anni la creazione 
di oltre 30 imprese e circa 350 posti di 
lavoro. 
• AMBROVENETO. È partita ieri 
una nuova iniziativa del Banco Am­
brosiano Veneto destinata ai giovani 
di età tra 18 e 26 anni che consente 
vantaggi e agevolazioni in banca, nel 
tempo libero e nei viaggi. Si tratta di un 
pacchetto denominato «passworld» 
che consente l'apertura di uno specia­
le conto corrente e offre quattro carte 
gratuite (Bancomat-Eurocheque. Car­
ta giovani, Europ assistance, Hertz au­
to). 

Senza sostegni Fiat in calo 
Ancora brillanti i telefonici 
EEi MILANO. Rat in ribasso, 
del 2,19% in chiusura e di ol­
tre il VX, verso metà seduta, a 
dimostrazione che solo azio­
ni di sostegno hanno potuto 
l'altro ieri far segnare al titolo 
un notevole progresso all'in­
domani del Consiglio di am­
ministrazione che aveva an­
nunciato un sensibile aggra­
vamento dell'indebitamento 
del gruppo e la decisione di 
dimezzare i dividendi delle 
azioni ordinarie e di rispar­
mio. Sul telematico in forte 
caduta le privilegiate (• 
4,59'/u) e le risparmio ne (-
2,03*). Denaro invece anco­
ra sui telefonici con le Stet sa­
lite dell'I,88% e le Sip del 
2,17%, e ancora in progresso 

le Montedison ma solo grazie 
anche qui ad azioni di soste­
gno, salite del 2,78% a 1182 
lire. Flessioni di oltre il 2% 
hanno colpito anche Olivetti 
e Assitalia, mentre le Genera­
li hanno avuto un cedimento 
dello 0,94%, Mediobanca 
dello 0,62% e Gemina 
dell'I,83%. Il Mib partito con 
un regresso dello 0,3% lo ha 
ridotto nella prima fase ma 
nella seconda parte ha ac­
centuato la perdita chiuden­
do a quota 1197 con una fles­
sione dello 0,58%. 

Per le Fiat martedì si e trat­
tato dunque di un rialzo di 
bandiera, per cui ieri il suo 
arretramento ha influito sul­

l'intero listino determinando 
un clima di abulia, che si e 
tradotto in un regime di 
scambi ridotto, ad eccezione 
ovviamente di Stet, Sip e 
Montedison. Sul telematico a 
parte le Sip si e verificato un 
calo delle Cir dell'1,77%, e 
inoltre assestamenti hanno 
interessato in varia misura 
Comit. Credit (-2.87%), Sme 
e Fondiaria. 

Da segnalare che anche 
ieri sul mercato dei blocchi 
c'è stato un passaggio inter­
no fra due società dello stes­
so gruppo del 20% di azioni 
della Gottardo Ruffoni, al 
prezzo unitario di 1315 lire 
per un controvalore di circa 
17 miliardi. (J/f.C. 
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CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 
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MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
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O A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I A T 

F I S I A 

F O C H I S P A 

G I L A R D I N I 

G I I L A R D R P 

I N D S E C C O 

1 S E C C O R N 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N O E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

O L I V E T T I O R 

O L I V E T T I P R 

O L I V E T R P N 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

1 0 1 6 0 

5 7 0 0 

1 4 9 9 

3 3 4 4 

8 9 0 0 

5 8 1 0 

1 1 3 0 

1 3 3 1 0 

3 0 8 0 

2 2 6 5 

1 2 0 0 

1 1 3 0 

8 5 5 

8 9 0 

3 8 6 0 

3 3 8 5 

1 1 8 0 

1 0 3 6 

1 4 3 5 

1 3 0 8 

1 2 7 5 

1 0 1 0 

8 4 1 0 

9 2 7 0 

6 8 9 0 

4 1 7 0 0 

- 1 8 4 

• 0 7 0 

- 0 0 7 

- 0 18 

0 9 2 

- 2 19 

- 0 18 

0 6 8 

• 0 3 2 

0 4 4 

1 6 9 

-1 4 0 

- 7 8 4 

• 0 5 6 

-1 2 8 

• 0 15 

2 6 1 

0 0 0 

0 0 0 

• 2 6 8 

-1 9 7 

-1 17 

0 17 

0 0 0 

- 0 14 

0 0 0 

M E D I 0 B - S N I A F I B C 0 6 % 

MEDI0B-UNICEMCV7V, 

MEDIOB-VETR95CV8 5V. 

OPERE BAV-87 /93CV6% 

PACCHETTI-90/9SCO10% 

PIRELLI SPA-CV9 7 5 % 

fllNASCCNrE-86C08.5% 

SAFFA 87/97 CV 6,5% 

SERF I -SSCAT95CV8% 

95,05 

95 

104,8 

99 

90 

99,5 

103,5 

94,2 

94,4 

105,5 

97,6 

98,95 

98,25 

95 

102 

R O D R I Q U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B R I N C 

T E C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M RI 

V A L E O S P A 

W E S T I N G H O U S 

4 6 0 0 

1 0 8 5 0 

8 2 9 0 

3 3 5 0 

2 1 3 5 

6 0 9 9 

4 8 9 0 

4 2 7 0 

3 0 3 0 

5 8 7 

3 9 4 

5 5 5 0 

6 7 5 0 

1 5 5 

0 4 6 

- 0 7 2 

- 0 5 9 

- 2 9 5 

- 0 2 6 

- 0 3 1 

5 9 6 

- 0 3 3 

-1 3 4 

• 1 5 0 

0 3 6 

• 5 5 8 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

4 2 0 0 

4 3 3 0 

7 4 1 0 

3 5 1 7 

1 4 6 

0 0 0 

- 0 8 2 

1 9 1 

T E S S I L I 

B A S S E T T I 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

L I N I F 5 0 0 

L 1 N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

5 6 4 8 

3 3 0 0 

1 8 0 0 

2 2 8 

1 1 0 5 

1 8 4 0 

8 8 0 

6 9 3 

5 1 0 

4 9 7 5 

7 9 0 0 

2 7 4 0 

1 9 5 5 

3 9 8 0 

8 0 3 0 

5 0 6 0 

- 0 0 4 

0 0 0 

- 2 17 

- 0 8 7 

7 7 0 

0 0 0 

• 1 1 2 

5 1 6 

- 7 2 7 

0 8 1 

0 0 0 

- 0 9 8 

- 1 2 1 

- 0 7 5 

0 1 2 

- 0 5 9 

D I V E R S E 

D E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

B A Y E R 

C O M M E R Z B A N K 

C O N A C O T O R 

E R I D A N I A 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H - R P 

P A C C H E T T I 

V O L K S W A G E N 

6 2 0 0 

1 8 7 0 

2 4 0 0 0 0 

2 5 2 5 0 0 

1 0 0 5 0 

1 9 9 0 0 0 

7 3 9 5 

1 3 2 0 0 

2 8 1 

2 8 2 0 0 0 

- 4 6 2 

•1 5 8 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 0 

- 0 0 5 

- 0 0 7 

0 0 0 

- 2 4 3 

- 0 7 0 

M E R C A T O T E L E M A T I C O 

A L L E A N Z A A S S 

A L L A S S R I S N C 

1 6 3 3 5 

1 2 7 7 2 

8 C A C O M I T R I S P N C 3 7 0 3 

8 C A C 0 M M IT 

B C A T O S C A N A 

B C O N A P O L I 

5 5 6 6 

2 8 0 7 

1 9 1 9 

B C O N A P R P O R T N C 1 2 6 1 

B E N E T G R O U P S P A 

8 R E D A F I N 

C A R T S O T T - B I N D A 

C I R R I S P P O R T N C 

C I R R I S P A R M I O 

C I R - C O M P I N D R I U N 

C R E O I T A L I A N O 

C R E O I T A L R I S P P 

E U R O P A M E T - L M I 

F E R R U Z Z I F I N 

F E R R F I N R I S P N C 

F I A T P R I V 

F I A T R I S P 

F O N D I A R I A S P A 

1 8 5 0 1 

2 8 3 , 5 

3 5 9 , 1 

5 3 2 , 1 

1 0 7 9 

1 1 1 0 

2 9 0 8 

1 6 3 4 

4 9 3 . 5 

1 0 9 ? 

5 9 4 , 6 

2 9 0 7 

3 1 3 4 

3 0 2 1 9 

G O T T A R D O R U F F O N I 1 1 9 2 

I M M M E T A N O P O L I 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M E N T I R I S P 

I T A L G A S 

M A R Z O T T O 

N U O V O P I G N O N E 

P A R M A L A T F I N A N 

P I R E L L I S P A 

P I R S P A R I S P N C 

R A S F R A Z 

R A S R I S P P O R T 

R A T T I S P A 

S I P 

S I P R I S P P O R T 

S M E 

S O N D E L S P A 

S O R I N B I O M E D I C A 

1 3 9 5 

1 0 4 1 5 

5 4 9 7 

3 5 2 8 

7 9 8 6 

5 5 1 7 

1 6 7 0 6 

1431 

1 0 5 1 

2 4 7 6 0 

1 4 4 2 9 

2 8 9 0 

2 0 7 0 

1 7 8 7 

6 3 7 5 

1 4 4 7 

4 3 8 1 

- 0 , 6 1 

0 , 8 6 

•1 ,23 

- 1 , 9 2 

0 , 3 2 

- 1 , 4 9 

- 2 , 3 2 

- 1 , 7 5 

0 , 0 0 

1.84 

- 1 , 1 7 

• 3 , 3 2 

- 1 , 7 7 

- 2 , 8 7 

- 1 , 8 8 

- 0 , 0 6 

• 0 , 2 7 

0 , 1 3 

- 4 , 5 9 

• 2 , 0 3 

• 1 , 2 9 

• 1,81 

• 0 , 4 3 

• 3 , 4 1 

- 7 , 1 2 

• 0 , 4 5 

0 , 7 0 

• 0 , 1 1 

0 , 3 9 

• 2 , 2 5 

- 2 , 1 4 

- 1 , 2 1 

0 ,47 

• 2 , 2 0 

2 , 1 7 

1,30 

• 1 , 8 3 

0 , 6 4 

2 , 1 0 

T i t o l o 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 , f i 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 8 , 7 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 4 6 . 9 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8 , 7 5 % 

C C T E C U 8 7 / 9 4 7 , 7 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 , 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 , 6 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 , 7 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 , 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 , 6 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 1 0 , 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 , 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 , 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 , 5 5 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 1 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 0 , 6 % 

C C T E C U 9 2 / 9 7 1 0 , 2 % 

C C T E C U 9 2 / 9 7 1 0 , 5 % 

C C T E C U 9 3 D C 6 . 7 5 % 

C C T E C U 9 3 S T 8 . 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 1 0 . 7 % 

C C T E C U - 9 0 / 9 5 1 1 . 9 % 

C C T - 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T - 1 7 L G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 F 8 9 7 I N D 

C C T - 1 8 G N 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 S T 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T - 2 0 O T 9 3 C V I N D 

C C T - A G 9 3 I N O 

C C T - A G 9 5 I N O 

C C T - A G 9 6 I N O 

C C T - A G 9 7 I N D 

C C T - A G 9 8 I N O 

C C T - A P 9 4 I N D 

C C T - A P 9 5 I N O 

C C T - A P 9 6 I N D 

C C T - A P 9 7 I N D 

C C T - A P 9 8 I N D 

C C T - D C 9 5 I N O 

C C T - D C 9 5 E M 9 0 I N O 

C C T - D C 9 8 I N D 

C C T - F B 9 4 I N O 

C C T - F B 9 5 I N O 

C C T - F B 9 6 I N D 

C C T - F 8 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - F B 9 7 I N D 

C C T - G E 9 4 I N O 

C C T - G E 9 5 I N D 

C C T - G E 9 6 I N O 

C C T - G E 9 6 C V I N D 

C C T - G E 9 0 E M 9 1 I N O 

C C T - G E 9 7 I N D 

C C T - G N 9 5 I N D 

C C T - G N 9 6 I N D 

C C T - G N 9 7 I N D 

C C T - G N 9 8 I N D 

C C T - L G 9 3 I N O 

C C T - L G 9 5 I N D 

C C T - L G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - L G 9 6 I N O 

C C T - L G 9 7 I N D 

C C T - L G 9 8 I N O 

C C T - M C 9 5 I N D 

C C T - M G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M G 9 6 I N O 

C C T - M G 9 7 I N D 

C C T - M G 9 B I N D 

C C T - M Z 9 4 I N D 

C C T - M Z 9 5 I N D 

C C T - M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M Z 9 6 I N D 

C C T - M Z 9 7 I N D 

C C T - M Z 9 8 I N D 

C C T - N V 9 3 I N D 

C C T - N V 9 4 I N O 

C C T - N V 9 5 I N O 

C C T - N V 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - N V 9 6 I N O 

C C T - O T 9 3 I N O 

p r o / z o 

100 ,8 

9 9 . 2 5 

9 9 , 3 

9 9 

100 7 5 

9 9 , 1 5 

9 9 . 0 5 

9 9 

9 6 . 8 

102.4 

100 .25 

102 ,45 

105 

106 

102 .1 

109 ,05 

101,5 

104 

106 .75 

1 ' 2 

9 9 . 7 

9 8 9 

104.6 

105.5 

100,6 

100 .1 

100.1 

9 9 . 9 5 

101.6 

100.8 

100.7 

103 

101 .05 

100 ,25 

9 9 6 

9 8 , 5 

9 8 , 5 5 

9 8 , 0 5 

100 .65 

9 9 . 4 

9 9 . 5 5 

9 8 . 6 

9 8 . 2 5 

100 .8 

100 .35 

100 .75 

100.6 

101 .6 

100 .6 

100 .05 

100 ,1 

100.8 

100 .15 

100 .5 

100 .8 

100 ,25 

100 .65 

100 ,2 

100 .1 

100 

9 8 . 7 

100.3 

100 

1 0 0 . 1 

9 9 . 5 

9 8 . 8 

9 8 . 5 

9 9 . 7 

100 .1 

9 9 , 8 

9 8 . 7 5 

9 8 . 2 5 

100.7 

100 ,2 

100 1 

100 ,25 

9 9 4 5 

9 8 , 2 5 

100 ,5 

100 ,3 

100 ,05 

100 ,15 

9 9 , 4 5 

100,4 

v a r % 

• 0 6 9 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

•1 23 

0 0 5 

0 2 5 

0 3 5 

-0 70 

- 0 10 

0 3 5 

0 15 

- 0 4 7 

0 0 0 

0 2 9 

2 8 3 

0 0 0 

0 87 

3 3 9 

0 0 0 

• 0 3 0 

• 1 10 

2 9 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 2 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 2 0 

-0 10 

0 3 4 

0 15 

- 0 10 

0 2 0 

0 10 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 2 5 

0 0 5 

-0 0 5 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 20 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 1 5 

0 1 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

0 10 

0 1 5 

0 10 

0 0 5 

-0 2 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 10 

0 . 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 10 

0 2 5 

ooo 
0 4 0 

0 0 0 

•0 0 5 

-0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

-0 0 5 

0 0 0 

-0 0 5 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

C C T - O T 9 4 I N D 

C C T - O T 9 5 I N D 

C C T - O T 9 5 E M O T 9 0 I N D 

C C T - O T 9 6 I N D 

C C T - O T 9 6 I N D 

C C T - S T 9 3 I N D 

C C T - S T 9 4 I N D 

C C T - S T 9 5 I N D 

C C T - S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

C C T - S T 9 6 I N D 

C C T - S T 9 7 I N D 

C C T - S T 9 8 I N D 

B T P - 1 6 G N 9 7 1 2 , 5 % 

B T P - 1 7 N V 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 A G 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 D C 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 F B 9 4 1 2 . 5 % 

B T P - 1 G E 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 G E 9 4 E M 9 0 1 2 , 5 % 

B T P - 1 G E 9 6 1 2 . 5 % 

B T P - 1 G E I V 1 2 % 

B T P - 1 G N 9 4 1 2 . 5 % 

B T P - 1 G N 9 6 1 2 % 

B T P - 1 G N 9 7 1 2 . 5 % 

B T P - 1 L G 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 L G 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M G 9 4 E M 9 0 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M G 9 7 1 2 % 

B T P - 1 M Z 9 4 1 2 . 5 % 

B T P - 1 M Z 9 6 1 2 , 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 E M 8 9 1 2 , 5 % 

B T P - 1 N V 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 N V 9 6 1 2 % 

B T P - 1 0 T 9 3 1 2 . 5 % 

B T P . 1 0 T 9 5 1 2 % 

B T P - 1 S T 9 3 1 2 . 5 % 

8 T P - 1 S T 9 4 1 2 . 5 % 

B T P - 1 S T 0 6 1 2 % 

B T P - 1 S T 9 7 1 2 % 

C A S S A D P - C P 9 7 1 0 % 

C C T - 1 7 L G 9 3 8 7 5 % 

C C T - 1 8 G N 9 3 8 . 7 5 % 

C C T - 1 8 S T 9 3 6 . 5 % 

C C T - 1 9 A G 9 3 B 5 % 

C C T - 8 3 / 9 3 T R 2 , 5 % 

C C T - A G 9 9 I N D 

C C T - A P 9 9 I N D 

C C T - D C 9 8 I N D 

C C T - F B 9 9 I N O 

C C T - G E 9 4 8 H 1 3 . 9 5 % 

C C T - G E 9 4 U S L 1 3 , 9 5 % 

C C T - G E 9 9 I N D 

C C T - G N 9 9 I N D 

C C T - L G 9 4 A U 7 0 9 . 5 % 

C C T - M G 9 9 I N D 

C C T - M Z 9 9 I N D 

C C T - N V 9 8 I N D 

C C T - N V 9 9 I N D 

C T 0 - 1 5 G N 9 6 1 2 , 5 % 

C T O - 1 6 A G 9 5 1 2 , 5 % 

C T O - 1 6 M G 9 6 1 2 . 5 % 

C T O - 1 7 A P 9 7 1 2 . 5 % 

C T O - 1 7 G E 9 0 1 2 . 5 % 

C T O - 1 8 D C 9 5 1 2 . 5 % 

C T O - 1 8 G E 9 7 1 2 , 5 % 

C T O - 1 8 L G 9 5 1 2 . 5 % 

C T O - 1 9 F E 9 6 1 2 . 5 % 

C T O - 1 9 G N 9 5 1 2 . 5 % 

C T O - 1 9 G N 9 7 1 2 % 

C T O - 1 9 M G 9 8 1 2 % 

C T O - 1 9 0 T 9 5 1 2 . 5 % 

C T O - 1 9 S T 9 6 1 2 . 5 % 

C T O - 1 9 S T 9 7 1 2 % 

C T O - 2 0 G E 9 8 1 2 % 

C T O - 2 0 N V 9 5 1 2 . 6 % 

C T O - 2 0 N V 9 6 1 2 . 5 % 

C T O - 2 0 S T 9 5 1 2 . 6 % 

C T O - D C 9 6 1 0 , 2 5 % 

C T O - G N 9 5 1 2 . 5 % 

C T S - 1 8 M Z 9 4 I N D 

C T S - 2 1 A P 9 4 I N D 

R E D I M I B I L E 1 9 8 0 1 2 % 

R E N D I T A - 3 5 5 % 

100,7 

9 9 , 5 

1 0 0 . 0 5 

9 8 . 6 

9 8 . 0 5 

100 .45 

100 ,35 

9 9 . 3 5 

100 

9 8 . 6 

9 8 , 6 5 

9 8 , 1 

101.7 

100.4 

9 9 . 9 

100.4 

100.4 

100.4 

100 .1 

101 ,25 

100 ,2 

100,8 

100 55 

101 ,55 

9 9 , 8 

100,6 

100 .7 

100 .35 

100 .2 

101 .2 

100.7 

100 .3 

100 .65 

100 ,3 

1 0 0 

100,3 

9 9 , 9 

100 ,5 

100 ,15 

100 ,25 

9 8 . 5 

9 9 . 6 

9 9 . 5 

9 9 . 9 

101 

103 .05 

9 7 , 8 

9 7 . 8 6 

9 8 , 5 

9 7 . 8 

101 .15 

1 0 0 1 . 1 5 

9 8 . 2 5 

9 8 . 3 

9 9 . 5 

9 8 

9 7 . 7 5 

9 8 . 0 5 

9 7 . 8 5 

1O0.9 

100 .85 

100 .65 

102 

1 0 1 

100 .65 

101 ,4 

100 .85 

101 

1 0 0 . 9 

101 .1 

102 .15 

101 .8 

101 

100 .9 

1 0 0 . 8 

102 ,55 

101 ,5 

100,7 

9 9 . 4 5 

101 .1 

9 5 . 8 

9 4 . 6 

106 .25 

5 8 . 8 

-0 59 

0 10 

-0 20 

0 0 0 

0 15 

-0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 15 

- 0 1 5 

0 0 5 

0 3 9 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 4 5 

0 2 5 

• 0 20 

0 4 5 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 2 5 

0 3 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 35 

0 0 0 

0 3 5 

- 0 15 

0 10 ! 

0 0 0 

-0 10 

0 0 5 

0 3 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 1 5 

0 0 5 

0 10 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 10 

0 10 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 4 5 

- 0 4 9 

- 0 7 9 

- 0 10 

- 0 10 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 10 

1 14 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 2 5 

- 0 19 

0 4 0 

0 10 

0 2 5 

0 0 0 

0 16 

- 0 2 1 

- 0 51 

0 0 0 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Ti to lo 

E N T E F S 8 5 - 9 5 M N D 

ENTEFS87 /932 - INO 

ENTE F S 90 /9813% 

ENEL 85/951A INO 

ENEL86/2001 INO 

ENEL 87/44 2> 

ENEL 69/95 V I N O 

ENEL90/981AIND 

MEDIOB 89/9913,5% 

IRI86/95 IND 

IRIB8/952AINO 

EFIM 86/95 INO 

ENI 91/95 INO 

ieri 

108,20 

100,25 

102,50 

109.25 

107.60 

106.35 

105,10 

104.70 

104.50 

100,20 

100.00 

97,60 

99,05 

prec 

108,05 

100,30 

102,30 

109.20 

107,50 

106.35 

105,10 

104.60 

104.50 

99,90 

99,80 

97,80 

99,00 

( P r e z z i i n l o r m a l i v l ) 

FINCOMID 

IFITALIA 

CARNICA 

NORDITALIA 

ELECTR0LUX 

1930 

1570 

4500 

320-324 

35350 

B C A S PAOLO BRESCIA 2230 

C RISP BOL SPA 

C RISP PISA SPA 

C R PISA RISP 

BAI 

B C O S G E M S R 

BCA NAZ COMUN 

WAR GAIC RISP 

23900-24200 

12400 

11900 

13000 

28000-129000 

17251750 

90 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIt 

CARI EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA?. 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1197 

961 

1755 

1040 

1305 

1212 

1073 

1152 

1370 

1306 

1210 

1010 

1326 

1101 

1?C7 

913 

1204 

964 

1268 

1054 

1300 

1236 

1073 

1163 

1349 

1323 

1206 

1015 

1349 

1093 

1319 

926 

var % 

-0 58 

•0 31 

• 103 

-133 

03» 

•194 

000 

•095 

156 

•128 

033 

-0 4» 

•170 

073 

•121 

•140 

denaro/ le t tera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STÉRL NC(A 74) 

STERL NC (P 74) 

KRUGERRAND 

20 DOLLARI LIBERTY 

50 PES0S MESSICANI 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 
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MARENGO FRANCESE 
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La svolta totale. 
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Decine di telefonate 
segnalano possibili 
attentati esplosivi 
La gente tra paura 
e disincanto 
I commercianti: 
«Già c'era la crisi 
orai clienti 
spariranno del tutto» 
«Chiudere? No certo 
la polizia ci difende » 
Alla libreria Rizzoli1 

«È destabilizzazione 
ma non 
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robot antisabotaggio che si avvicina 
alla Fiat 500 che conteneva una bomba. 

Due mesi violenti 
come prologo 
alla strategia 
della tensione 

V ? * * " J 

Hfc; $'. 

Sale in centro 
la sìndrome 
della bomba 
Centro storico allarmato, ma tutti al lo­
ro posto, ieri pomeriggio, e non un ne-

', gozio con la saracinesca abbassata. 11 
direttore della libreria Rizzoli alla gài- ; 
leria Colonna: «Questa non è mafia, è 
una cosa nuova. Però noi siamo un : 
paese sereno e civile. Chiunque sia, : 
non ce la farà». E c'era anche chi pre­

feriva una bugia all'allarmismo: «Uno 
straniero chiedeva cosa succedeva, 
ma gli ho risposto che era una scioc­
chezza», confessava un negoziante 
accanto a via dei Sabini. Il prefetto Vi­
tiello e i sindacati: «Vigilanza e atten­
zione». La Cgil: «Ci vuole una rete di re­
gistrazione tv in centro e nella metro». 

• 1 Sorriso sulle labbra, ma 
nervi tesi. Cusl appariva icn 
pomeriggio la gente del centro < 
storico, poche ore dopo l'aliar- ;•: 
me dcll'autobomba. • Negozi 
tutti aperti e traffico normale 
fin dalle tre del pomeriggio, if 
ma tanta paura repressa. In \ 
questura, intanto, i centralini -
dell'operativa venivano som- :> 
mersi di telefonate d'allarme. ;' 
La prima, contemporanea alla ': 
segnalazione di via dei Sabini, 
chiedeva di controllare una 
macchina vicina alila casa di 
Ciriaco De Mita. Ma era solo l'i- •;. 
nizio di una giornata di segna- '.• 
lazioni. La Cgil ha chiesto una •• 
riunione con il prefetto Sergio ' 
Vitiello, mentre in un comuni- . 
calo unitario le tre confedera- ••; 
zioni chiedevano ai lavoratori ' 
di "mantenere alte la mobilita-•':• 
zione e la vigilanza». Ed il pre- ; 
(etto in serata si associava, sol- ' 
tolineando intanto come fosse ; 
«sorpreso e conscio che la 
bomba si è scoperta per meri­
to dei servizi già attivati, a di­
mostrazione che hanno fun­
zionato bene». • » » » ' - • • * ' - . — 

«SI che slamo preoccupati, 

ALESSANDRA BADUEL 

ma la prego, parli piano: mio 
marito, sa, c'è rischio che si 
senta male...». La signora della 
cartoleria Altieri bisbiglia. Non 
vuole farsi sentire dal marito, 
ma neppure dall'unica cliente 
del negozio di via del Leone, a 
pochi metri da San Lorenzo in 
Lucina e dal Corso. «Già c'era 
la crisi - incalza la figlia della 
commerciante - e adesso que­
sto. Vede la strada deserta? 
Qui non verrà più nessuno, al­
meno oggi». E la paura? «La 
paura un poco c'è, ma soprat- • 
tutto c'è il timore che siano i 
clienti, romani e turisti, a non 
farsi più vedere. Noi qui ci stia­
mo per forza: è il nostro lavoro. 
Però, mi dica, in una giornata 
come quella di oggi, senza un 
motivo preciso, lei ci verrebbe 
in centro?». Poche decine di 
metri, e in un negozio di abbi­
gliamento, «Myricac», d'angolo 
tra via dei Prefetti e piazza del 
Parlamento, la proprietaria sta 
appena scoprendo cosa è suc­
cesso. Sono le quattro e mezza 
di pomeriggio, ma la signora 
riceve la notizia adesso, da 

una cliente che le sta telefo­
nando preoccupata. «Che le 
devo dire? Qui è sempre pieno 
di polizia, le macchine nella 
piazza sono tutte controllate: 
noi siamo tranquilli. Chiudere? 
Non se ne parla nemmeno». :•, 

Alla galleria Colonna ci so-. 
no i negozi che hanno dovuto 
chiudere e sgomberare a mez­
zogiorno. Il permesso di riapri­
re è arrivato alle due e mezza. 
E la libreria Rizzoli ha imme­
diatamente rialzato le saraci­
nesche. Sul banco delle novità, 
vicino alla cassa, i libri sono 
quasi monotematici: mafia, 
camorra, caso Cirillo, tangen­
topoli. Ma il direttore, Bruno 
Meucci, dopo la mattinata ap-

' pena trascorsa si è fatto un'al-
• tra idea. «Questa non è la ma­

fia. È un avvertimento di chi 
vuole la destabilizzazione Sta­
mane c'era il consiglio dei mi-

. nistri con sindacati e confindu-
stria. . Il segnale è preciso» 
Quanto alla paura, anche se 
sono le quattro del pomeriggio 
la libreria è piena di clienti Ed 
evidentemente in questo pe­
riodo chiedono tutti libri chia-

f^SèbJ£S3SSII3BSS^i Intervista allo psicanalista Aldo Carotenuto ̂ . . ' 
sulla tesi accusatoria «freudiana» del pm Pietro Catalani 

«La lettura psicoanalitica? Non è prova » 
Prove reali poche. Ma una lettura in chiave psica­
nalitica. Il pubblico ministero Pietro Catalani, che 
accusa Federico Valle di aver ucciso il 7 agosto 
1990 Simonetta Cesaroni, affida a Freud la solu­
zione del giallo di Via Poma. Ma è credibile? Si 
può basare un'accusa così pesante su delle inter­
pretazioni? Ne parliamo con lo psicoanalista pro­
fessore Aldo Carotenuto 

LILIANA ROSI 

H i In bilico tra realtà e sup­
posizione, ora il giallo di Via 
Poma sembra abbandonare 
la classica strada della con- : 
cretezza delle prove per im-1 
boccare il più incerto tunnel ' 
dell'interpretazione psicolo- ' 
gica. Una svolta che appare 
come una novità assoluta nel 
c ampo del diritto penale -

Il castello accusatorio del 
pubblico ministenj Pietro Ca­

talani nei confronti di Federi­
c o Valle, il giovane accusato 
dell'omicidio di Simonetta 

: Cesaroni, si fonda sulla se­
g u e n t e • tesi: ' l'assassino 

avrebbe ammazzato la ra­
gazza per vendicare la ma-

; dre, lasciata dal marito per 
andare a vivere con la giova-
neaman te . -•> • - - • . - • 

Unico supporto concreto 
alla elaborazione del giudi­

ce, la testimonianza di un cit­
tadino austriaco, Roland 
Voeller. ' Questi avrebbe ri- : 

portato alla polizia il raccon­
to fattogli dalla madre di Pe- -
derico Valle, Giuliana Ferra­
ra, in base al quale il figlio, il 
giorno dell'omicidio, sareb- '•'. 
be rientrato a casa sporco di ; 

sangue d o p o aver lavato la 
macchina. L'episodio, unito 
alla valutazione sulla perso- ' 
nalità del giovane, conside­
rato psicologicamente debo­
le, avrebbe portato il sostitu­
to procuratore Pietro Catala- ; 
ni a dare un'interpretazione 
giudiziaria-psicanalitica .dei . 
fatti. Il padre di Federico, Ra- -
niero Valle, ribatte di aver 
sempre saputo dell'esistenza 
di un rapporto conflittuale fra ' 
il figlio e lui. «Lo psichiatra; 
che ha avuto in cura Federi­
c o - ha precisato - mi ha an­
che detto, e questo il pm non 

lo ha riportato, che questo 
genere di conflitti sono fre- . 
quenti e del tutto normali. Ma 
in questi anni, Catalani ha la­
vorato con un solo scopo: di­
mostrare che mio figlio è un ? 
assassino». • • . -, 

Il procedimento utilizzato ; 
dal pubblico ministero è co­
munque originale. Ma ha : 
una validità scientifica? Ne , 
parliamo con il professore . 
Aldo Carotenuto, psicanali­
sta. . . • • • " :• : •....,.,-- ••;. 

«Un giudice non può fare 
suo il metodo delle interpre­
tazioni - dice Carotenuto -
dal momento che queste 
rappresentano solo delle 
possibilità. In questo • caso 
estremamente minacciose. 
Non si può basare delle ac­
cuse cosi pesanti su delle in­
terpretazioni». 

Dagli elementi raccolti In 
' tre anni di indagini è cre­

dibile l'interpretazione 
elaborata dal pm? 

intanto dovremmo supporre 
che la vittima fosse l 'amante 
del padre (nella realtà Ra­
niero Valle lasciò la moglie 
per una impiegata del tribù-, 
naie civile di Roma, ndr ) . ' 
Anche se estrema, questa 
potrebbe essere la giustifica­
zione del gesto di Federico ' 

• Valle. 1 giovani acquistano s i - : 

curezza quando vivono in 
una famiglia unita. Se i geni- . 
tori si separano, il figlio si 
mette in cerca del "persecu­
tore". In questo caso il ragaz­
zo avrebbe spostato su Simo­
netta Cesaroni la sua aggres­
sività. Ma ci troviamo ai limiti 
di una possibilità: normal­
mente non si ammazza l'a­
mante del padre. È comun­
que un'interpretazione forza­
ta, per un'accusa simile ci vo­
gliono delle prove. 

9 1 Un quartiere «ferito» dalla strategia della 
tensione e una città assediata, stretta in una 
morsa di razzismo e intolleranza. Roma cam­
bia volto: è stravolta dall'abusivismo e dal 
malaffare, lacerata dalla droga e dalla camor­
ra. Piccole-grandi storie d'ordinaria violenza. >• 
Le esplosioni punitive gratuite che hanno 
percorso, negli ultimi due mesi, la periferia e i 
vicoli del centro. 
1 aprile. Montecitorio «blindato», dopo il 
blitz fascista davanti all'ingresso della Came­
ra. Non si può più parcheggiare nelle due 
piazze davanti e dietro il palazzo. - •-—• 
2 aprile. Calci e pugni in faccia contro un 

§iovane nigeriano. E accaduto in una cabina 
ella Sip di viale dei Romanisti, a Torre Spac­

cata. Steve Em'niuru, 35 anni, laureato, è sta­
to picchiato da due uomini per il colore della 

sua pelle. ' • •..-
26 aprile. Scontri tra autonomi e «Fare fronte». Momenti di " 
tensione all'università «La Sapienza». Feriti uno studente del ' 
«Coordinamento dei collettivi di facoltà» e un dirigente di 
«Fare fronte». 
29 aprile. Picchiato al Tuscolano un militante di Rifonda­
zione comunista. Roberto Monconi stava coprendo i mani­
festi di Movimento politico sul fascismo «stile di vita». L'han­
no aggredito in quattro: calci e pugni. Poi la fuga in macchi­
na. Denunciato un simpatizzante del Msi. 
6 maggio. Giorgio Buzzi, imprenditore, taglia la strada ad ' 
un tossicomane-spacciatore originario del Napoletano. Poi 
raggiunge i locali della scuola elementare di Campo di Car­
ne. Qualche ora dopo, sull'asfalto antistante la scuola, l'im­
prenditore viene ucciso: freddato da un colpo di pistola alla 
tesia sparato dal conducente della Panda per «vendicarsi» di 
quel sorpasso. •- -•<•- <->• >•.« .- ....... , 
15 maggio. Alle 21.40 una macchina carica di tritolo esplo­
de in via Kuggero Fauro, dietro il Teatro Parioli dove Mauri­
zio Costanzo registra il suo show. Ventitré feriti, un intero 
stabile sventrato. • .....,.-. ,-,.. ..-.. 
16 maggio. Due settimane dopo la chiusura delle sedi di 
Movimento politico (decreto Mancino), i naziskin, con ca­
tene e bastoni, assalgono la sede del Pds di via Trionfale, il < 
centro sociale «Hai visto Quinto?» di Montesacro e il liceo 
«Augusto» dell'Appio. Ferito in modo lieve il padre di un ra-

gazzo della Sinistra Giovanile. Dieci automobili distrutte, 
lopo i raid dei nazi cresce la tensione. Evitati per poco gli 

scontri vicino alla sede Msi di via Acca Larentia. 5 fermati. 
22 maggio. Bruciano 40 baracche degli immigrati, al Quar-
ticciolo. Intossicati molti dei 1300 occupanti. 
26 maggio. Pestaggio a Campo de ' Fiori. Un giovane di 21 : 
anni, Vincenzo Davide Parente, finisce in coma in ospedale. 

' 31 maggio. Una telefonata sveglia nel cuore della notte An­
gelo Bonelli. presidente della 3011 Circoscrizione: «Abbiamo '. 
bruciato la tua auto?la~prossima volta faremo lo stesso coi» : 
te». • ••• 
1 giugno. Sezione Pds-Appio, tra via Domodossola e via 
Acca Larentia. Un gruppo di naziskin «inchioda» la porta del 
comitato di quartiere e disegna due svastiche. 
2 giugno. In serata bruciano di nuovo le baracche ormai 
sgomberate del Quarticciolo. Nessun ferito. . OMaJer. 

rificatori su quanto sta acca­
dendo. Cosa consiglia, in ma­
teria, il direttore della libreria? 
«Ayala, Arlacchi, Falcone». Il si­
gnor Meucci cerca nella me­
moria altri nomi. Poi ripete: 
«Ma questa non è mafia. Di che : 
si tratti non lo so. È una cosa • 
nuova. Però lo scriva: noi sia­
mo un paese abbastanza sere- , 
no e civile, tutto sommato. Sia­
mo un grande popolo. Chiun­
que sia, non ce la farà». "••-; 

Ancora più vicino a via dei 
Sabini, all'angolo di via dei 
Crociferi, c'è la «Fotottica Co- : 

lucci». Il proprietario. Mauro 
Colucci, racconta la mattinata. ; 
«I primi movimenti di carabi­
nieri e polizia li abbiamo visti ' 
alle undici di stamane. A mez- ' 
zogiomo ci hanno mandato 
via. Dicevano che c'era stata la •: 
segnalazione di una bomba al 
"112". Cosa penso? Che stan­
no cercando di metterci paura. ;. 
E la gente comincia ad averla • 
davvero, la paura. Soprattutto i ' 
turisti. Di sicuro, ci sarà l'effetto 
negativo sull'intera - stagione '(•; 
estiva. Oggi di clienti ne ho visti * 

pochi. A un certo punto è en­
trato un italoamericano. Vole­
va sapere che succedeva. Gli 
ho detto che era una scioc­
chezza...». ••• 

Il romano «sornione» e buo­
no, insomma, prevale su tutte 

. le autobombe. Le reazioni uffi­
ciali, intanto, ieri erano su un 
tono differente. «Livello di al­
larme intollerabile» per il se­
gretario della federazione ro­
mana Pds Carlo Leoni, che 
propone «a tutti i partiti demo­
cratici, alle associazioni parti­
giane e antifasciste e alle orga­
nizzazioni sindacali di riunirsi ; 
rapidamente per organizzare 
la risposta della città alla stra-

. tegia del terrore». È della Cgil, 
invece, la proposta di installa- ' 
re «una rete televisiva di regi­
strazione su tutta l'area centra­
le utilizzando anche le teleca- ' 

. mere di cui la zona è già dota­
ta». Stessa richiesta per le me­
tropolitane. «Contiamo - dice­
va intanto il prefetto Vitellio -
di essere sempre più attenti e 
vigli. Dobbiamo però sperare 
che i mitomani non siano presi 
dalla voglia di imitare il gesto». 

Federico Valle 

Dando per buona la tesi 
dell'accusa, il comporta­
mento di Federico Valle ha 
una sua logica? 

Una logica ci potrebbe esse­
re, ma non sempre quello 
che è logico è vero. La co­
struzione teorica . potrebbe 
andare, è la sua veridicità '. 
che fa acqua da tutte le parti. 

Perché Valle avrebbe ucci­

so Simonetta e non la vera 
amante del padre? 

Questo è l'aspetto più strano 
della ricostruzione. Volendo 
trovare un significato si po­
trebbe azzardare che il gio­
vane vuole talmente bene al 
padre che non ha voluto pri­
varlo del suo oggetto d 'amo­
re, ma questa è pura fanta­
scienza, buona sola per fare 
un film. 

Il Tar: «Via banchi 
e tettoie 
da piazza Vittorio 
eviaSannio» 

Giornata nera per i commer­
cianti dei mercati di piazza 
Vittorio e di via Sannio. Ieri il 
Tar del Lazio ha infatti boc­
ciato sia il ricorso dei primi. ; 
che vorrebbero restare con 
le loro bancarelle all'Esquili-

^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ l ^ ^ ^ ~ " " " ^ no. sia quello dei secondi, 
ordinando la rimozione delle tettoie dei loro banchetti di 
vendita. Per quanto riguarda i commercianti di piazza Vitto­
rio, il Tribunale amministrativo ha bocciato ben 70 ricorsi 
che contestavano le delibere comunali del '90 e del '91. Lo 
scopo del Comune è quello di liberare piazza Esquilino e i 
giardinetti vicini, dirottando gli ambulanti di volta in volta, in 
folti gruppi, verso mercati di nuova istituzione come quelli di 
Casal de Pazzi, Tiburtino Sud e Torre spaccata. 

Inquinamento 
Scatta l'allarme 
«Limitate 
l'uso dell'auto» 

A Roma è stato nuovamente 
raggiunto il livello di atten­
zione per il biossido di azo­
to. Tre delle quattro centrali­
ne che rilevano la sostanza 
inquinante, dalle otto ' di 
martedì alla stessa ora di ie-

^ — — ' ri. hanno registrato il supera­
mento dei 200 microgrammi per metro cubo. Le stazion i so­
no Largo Arenula (200), Piazza Fermi (220) e Piazza Gon­
dar (263). Il subcommissario Giovanni Balsamo ha emana­
to il consueto appello ai cittadini per ridurre l'uso dell'auto­
mezzo privato ai casi di effettiva necessita. 

Civitavecchia 
Indagine 
della Prefettura 
sul nuovo porto 

Un collegio ispettivo, allo 
scopo di accertare la corret­
tezza della procedura sesui-
ta dal Consorzio de! l'orto di 
Civitavecchia per l'affida­
mento dei lavori di realiz-

* • - zaione della nuova struttura. 
" ^ ™ " ^ ™ è stato nominato dal prefet­
to di Roma, Sergio Vitiello. Il collegio ha anche il compito di 
acquisire ogni notizia sul gruppo di imprese che hanno otte­
nuto gli appalti per verificare il pericolo di condizionamenti , 
mafiosi o criminali nell'operazione. Il gruppo di lavoro della . 
prelettura dovrà riferie sull'esito della indagini entro 60 gior­
ni. La questione relativa alla realizzazione del nuovo ]X>rto 
di Civitavecchia risale a circa tre anni fa. quando fu costituita 
la Cat (Central Air Terminal), una società per azioni, di cui ; 
fanno parte,tra le altre, imprese di livello nazionale come la 
Lodigiani, la CogeiarMaCmc di Ravenna, la Aslaldi, la Viatii- ; 
ni, la Condotte a Acqua e di una società del gruppo di Mario 
Rendo di Catania. 

Frosinone 
IldcPicano 
si presenta 
ai magistrati 

11 senatore della De Angelo 
Picano si è presentato ieri 
pomeriggio spontaneamen­
te dai magistrati della procu­
ra di Frosinone che i n d i a ­
no da un anno su alcuni ap-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ palli sospetti. 1 pni Adolfo 
^ " " ™ ^ — ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ — Coletta e Vittorio Misiti, qual­
che mese fa hanno inviato al senatore un avviso di garanzia 
per corruzione e abuso d'ufficio. Il parlamentare ciociaro è 
stalo chiamato in causa dall'ex sindaco Giuseppe Marsina-
no (arrestato per corruzione). in relazione ai lavori di con­
solidamento delle frane che si verificarono cinque anni fa a 
Frosinone. Il progetto e l'esecuzione dei lavori prevedevano 
una spesa di 40 miliardi e secondo la richiesta di autorizza­
zione a procedere Picano sarebbe stato destinatario di parte 
di illecite contribuzioni da parte dell' Iritecna ed ltalstrade, .. 
rispettivamente incaricate del progetto e dell' esecuzione 
dei lavori. Picano nel corso dell' interrogatorio avrebbe affer­
mato di essersi interessato del problema soltanto come par­
lamentare per il varo della legge sui finanziamenti e niente 
più. Il suo legale al termine dell' interrogatorio ha chiesto I' 
archiviazione del procedimento a carico di Picano. • , -

Il pubblico ministero Giu­
seppe Corasaniti ha aperto ; 
un inchiesta sulla morte di 
un'anziana, Ida Cavalli, av­
venuta il 26 gennaio scorso. 
La donna, operata una pri-

' ma volta per una grave for-
^ " * * * " " ™ — ma di pleurite, si era ripre­
sentata all'ospedale dopo una settimana a causa del ripeter­
si dì versamenti. Secondo l'accusa i medici che la operaro­
no non eseguirono la toracentesi in modo completo, provo­
cando la morte per soffocamento della paziente. 

LUCA CARTA 

Santo Spirito 
Si indaga 
sulla morte 
di una paziente 

Emergenza abitativa 
H Tar ha annullato 
l'ordinanza del prefetto 
per gli sfrattati 
• • Cattive notizie per gli 
«sfrattati». Ieri, una sentenza 
del Tar del Lazio ha annulla­
to l'ordinanza prefettizia del­
lo scorso anno, secondo la 
quale enti e compagnie assi- ' 
curative avrebbero . dovuto 
mettere a disposizione degli 
sfrattati, per un periodo di 24 
mesi, tutto gli alloggi disponi­
bili. Il Tribunale amministra­
tivo regionale ha accolto i ri­
corsi di Enpaia, Cassa nazio­
nale di previdenza e assisten­
za degli avvocati, lnpgi, Inail ' 
e LLoyd adriatico, con la mo­
tivazione: «Il provvedimento 
non contribuisce a risolvere il 
problema abitativo. Non esi­
stono norme che abilitino il 
prefetto a ristabilire una sorta 
di giustizia distributiva in fa­
vore dei meno abbienti^. -

Intanto, il consiglio regio­
nale ha approvato (con 38 
voti favorevoli e uno contra­
rio) la sanatoria per le occu­

pazioni abusive degli alloggi 
iacp occupate dal 1986 al 
'90. Il provvedimento riguar­
derebbe circa 4000 apparta­
menti. Restano esclusi dalla 
sanatoria gli alloggi occupati 
dagli abusi dopo la data il 27 
luglio del '90. 

Il caprogruppo del Pds 
Lionello Cosentino ha pre­
sentato un ordine del giorno 
- firmato anche dal verde Pri­
mo Mastrantoni - nel quale si 
chiede l'avvio della commis­
sione d'indagine sullo stato e 
le cause delle occupazioni 
nella regione e l'avvio della -
riforma dello Iacp. Secondo '• 
il Pds, gli appartamenti che ' 
devono essere sgomberati 
sono circa 1400. Gianfranco 
Schietroma (Psdi) ha invece • 
diffuso le cifre degli sgomberi 
effettuati: 75 ad Ostia, 20 nel­
la zona del Laurcntino Sud­
est e 48 in via Conte. 

x 
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Il Verde inaugura la campagna elettorale 
lanciando un comitato «grandi sostenitori» 
che lo aiuterà nella corsa al Campidoglio 
Tra i primi firmatari artisti e intellettuali 

... I "Roma 
Una mossa per anticipare altre candidature 
e per non disperdere i consensi raccolti 
In prima fila nella sfida all'ultimo voto 
Vittorio Foa, Arbore, Scola e Di Liegro 

Ciou'di 
3 yiusno 1993 

Rutelli, campagna elettorale americana 
Duecento supportar per finanziare la sua «convention» 
Francesco Rutelli gioca d'anticipo e, quando anco­
ra non sono noti i nomi degli avversari che si troverà 
di fronte a novembre, inaugura la campagna eletto­
rale. Un fax e un telefono per raccogliere le adesioni 
al comitato «Pro Rutelli», presentato ieri alla stampa, 
e del quale fanno parte già 200 «testimonial» tra i 
quali Ettore Scola, Maurizio Costanzo, monsignor Di 
Liegro, Ferdinando Aiuti. 

CARLO FIORINI 

• • Numeri di telefono e fax 
per raccogliere le adesioni se­
no già attivi, presto ci sarà an- -. 
che un conto corrente per so­
stenere la campagna «France­
sco Rutelli sindaco», che si an- ' 
nuncia in stile del tutto nuovo 
rispetto alle competizioni elet­
torali del passato: un po' all'a­
mericana, con i partiti dietro le 
quinte e sul palco invece tanta . 
società civile. Da Gigi Magni a ' 
monsignor Di Liegro, da Ettore . 
Scola a Maurizio Costanzo, da " 
Anna Fendi a Paolo Flores • 
D'Arcais, da Paolo Portoghesi ' 
a Renzo Arbore e Carlo Verdo­
ne; sono già più di 200 i registi, ' 
gli architetti, gli attori, gli artisti -
e gli intellettuali, i responsabili 
di associazioni culturali, di '. 
strada e di quartiere, ambion- ' 
taliste che hanno sottoscritto 
l'appello per Rutelli sindaco e •' 
hanno aderito cosi al primo 
nucleo del comitato elettorale < 
che accompagnerà il candida­
to verde al voto di novembre. 

«Sono solo le prime adesioni 
queste, raccolte In modo im­
provvisato e un po' ruspan­
te...ma stiamo organizzando 
una vera e propria spedizione 
dei Mille per portare Francesco 
Rutelli in Campidoglio», ha 
detto ieri mattina Ciandonato 
Caggiano. docente di diritto In­
temazionale a Napoli, apren­
do la conferenza stampa con 
la quale il comitato si è presen­
tato alla città. 

Seduto in prima fila,'nella 
Sala stampa italiana di piazza 
San Silvestro, c'era Francesco 
Rutelli, che ha ascoltato con 
attenzione e visibilmente sod­
disfatto gli interventi dei suoi, 

«sponsor», e ha preso la porola 
solo per ringraziare brevemen­
te: «Cercherò di essere all'al­
tezza, mi impegnerò perché 
questa candidatura possa rap­
presentare la più ampia occa­
sione di unità per le forze di 
progresso e di rinnovamento 
della città». 

Gli unici politici seduti in sa­
la erano la capogruppo dei 
Verdi in Campidoglio Loreda­
na De Petris. il segretario della 
Cgil Claudio Minelli e, al gran 
completo, lo stato maggiore 
del Pds romano: il segretario 
cittadino Carlo Leoni e quello 
regionale Antonello Falomi, il 
capogruppo Goffredo Bettini e 

11 Piero Salvagni. •-
Tra qualche giorno il comi­

tato «prò Rutelli» si costituirà 
'• formalmente presso un notaio, 
" ma già da ora è possibile ade­

rirvi telefonando ai numeri 
> 322l9l9e6795812,oppurein-

viando un fax ai numeri 
3215493, 3215066 e 6892394. 
«Quando ' avremo • raggiunto 
mille adesioni convocheremo 

-' chi ha sottoscritto l'appello af-
. fitteremo un teatro e ci riunire­

mo per raccogliere proposte, 
' organizzare il nostro lavoro e 
dare il via alla campagna elet­
torale vera e propna», ha spie-

_gato ancora il professor Cag-

tiano. La gallerista Angelica 
avinio ha illustrato invece co­

me si finanziera il comitato: 
•Vogliamo che la campagna 
elettorale sia trasparente, ren-

- deremo pubbliche tutte le sot­
toscrizioni che otterremo e nei 
prossimi giorni comunichere-

- mo le modalità per autofinan­
ziare integralmente tutte le atti­

vità». 
Il regista Gigi Magni e inter­

venuto per spiegare il suo so­
stegno al «ragazzo col motori­
no» e ne ha anche approfittato 
per chiedere che nei program­
mi non si punti alle cosiddette 
«idee forza» che poi restano ir­
realizzate mentre magari «si 
costruisce un mostro -come 
Corviale». «Piuttosto si dovreb­
be intanto far funzionare ciò 
che c'è. penso a musei e spazi 
dove le opere d'arte sono ab­
bandonate nei magazzini». E 
Manfredi Nicoletti, l'architetto 
che sta progettando il museo 
del Partenone di Atene, ha ri­
cordato i problemi urbanistici 
della città, con un piano rego­
latore da rifare. Per dare il pro­
prio appoggio a Rutelli sono 

intervenuti anche il segretario 
della Cgil Claudio Minelli e 
quello dell'Arci Giampiero Ra-
simclli. 

Scorrendo l'elenco delle 
adesioni si trovano anche Vit­
torio Foa, l'immunologo Ferdi­
nando Aiuti, Giovanni Berlin­
guer, gli attori Giuseppe Ceder-
na, Athina Cenci, Giuliana De 
Sio, Christian De Sica, Giancar-. 
lo Giannini, Nino Manfredi, 
Lea Massari e Ricki Tognazzi. 
Tra gli sponsor ci sono anche il, 
presidente della Rai Walter Pe- '• 
dulia e il direttore finanziano 
della Banca di Roma Paolo 
Cuccia, i giornalisti Miriam Ma­
fai e Renzo Foa. E poi i presi­
denti di decine di associazioni, 
da quelle di quartiere a quelle 
dei commercianti. 

Leoni, Pds 
«È il candidato 
naturale» Francesco Rutelli 

Carlo Leoni, segretario del Pds cittadi­
no spiega quale sarà l'atteggiamento 
della Quercia nella prossima campa­
gna ellettorale. 

Ora c'è anche un comitato «prò Ru­
telli sindaco». Il leader ambientalista 
è dunque in campo. Il partito demo­
cratico della sinistra che fa? 

Il Pds è stato il partito che ha proposto 
Francesco Rutelli come sindaco nel 
vecchio consiglio comunale, per dare 
vita a una giunta di svolta. E quella can­
didatura ha trovato alla fine ostacoli in­
sormontabili in Campidoglio, ma nella 
città un grande consenso con il quale 
tutti debbono fare i conti. Quindi ora la 
candidatura di Rutelli è oggettivamente 
in campo, anche per noi e grazie alla 
nostra stessa iniziativa. , 

Il Pds quindi la sosterrà questa can­

didatura? 
È un sostegno che io ritengo naturale 
ma è giusto che con le nuove regole 
dell'elezione diretta del sindaco le can­
didature nascano più che dai partiti 
dalle forze della società civile. Poi ci sa­
ranno i pronunciamenti ufficiali dei 
partiti. La nuova legge dice anche che, ' 
per essere eletto, il sindaco deve avere 
la maggioranza dei consensi. Quindi, 
nei prossimi giorni, prima di ufficializ­
zare la nostra candidatura, noi lavore­
remo innanzitutto alla costruzione di 
uno schieramento ancora più ampio, 
che comprenda tutte le forze di sinistra < 
e di progresso. Cominceremo con l'in­
contrare Rifondazione comunista e La 
Rete... • -, , 

Ma Sergio Garavinl ha già bocciato la ' 
proposta di Rutelli sindaco. 

Garavini sbaglia a porre delle pregiudi­
ziali di questo genere. Comunque, da 
Rifondazione comunista e dalla Rete, 
io ho ricevuto due lettere nelle quali si 
invita il Pds ad un confronto program­
matico e'politico. E un'intesa di questo 
genere, prima di affrontare la questione 
de! candidato, sarebbe davvero impor­
tante. , \ 

Cominciate da Rifondazione e dalla 
Rete. Cosa succede, il Pds cambia al­
leati dopo aver marciato, durante la 
crisi, con I Verdi, i liberali e i Popola­
ri di Segni? ,,. , 

No. Vogliamo parlare con tutti, cercare 
un'intesa sul programma e anche sui ' 
percorsi per arrivare alla designazione 
del candidato a sindaco, come posso­
no essere lo svolgimento di «primarie» o 
iniziative analoghe. Ma partiamo da Ri-

fondazione e dalla Rete perché queste 
forze, durante la cnsi, avevano dato 
una valutazione diversa della situazio­
ne romana, chiedendo le elezioni. Ora 
la situazione è cambiata, si vota e quin­
di vogliamo unire tutta la sinistra. 

Durante la crisi è sul Psi che avete 
puntato per la giunta di svolta. Ora 
come vi porrete nel confronti del Ga­
rofano? i l , 

È difficile capire cosa accadrà nel Psi 
romano, dopo il terremoto avvenuto a 

' livello nazionale con le dimissioni di 
Benvenuto. Iniziamo ora, con molto ' 
anticipo, la costruzione di un program­
ma per Roma perché il confronto dovrà 
essere profondo. Sarebbe un peccato 
se non partecipassero a questo proces­
so le forze di ispirazione socialista. ' 

nc.F. 

Beni Culturali 
Tangenti: tre arresti 
Tangenti per l'assegnazione dei lavori disposti 
dal ministero dei Beni culturali. Tre ordini di cu­
stodia cautelare, l'accusa è di corruzione. Tra i 
cinque e i sei miliardi Hj lire finiti nelle casse di 
Dc-Psi-Psdi. Fu l'ex titolare del dicastero, Vincen­
za Bono Panino, a firmare i bandi di concorso cui 
fanno riferimento le indagini. E' ora prossimo 
l'invio degli atti al Tribunale dei ministri. 

• i Tre ordini di custodia 
cautelare sono stati eseguito 
dai carabinieri, nell'ambito 
dell'inchiesta della procura 
romana sulle tangenti pagate 
per l'assegnazione di lavon 
disposti dal ministero dei Be­
ni culturali per il restauro di 
opere d'arte. Antonio Galli­
teli!, architetto, l'imprendito­
re Massimo Giuliani .l'avvo­
cato romano, Marco Annoni 
sono accusati di corruzione. 
Galliteli! era stato arrestato 
una prima volta, il 14 maggio 
scorso, su ordine del pool di 
Milano che aveva aperto una 
inchiesta - parallela a quella 
romana - sugli appalti del 
ministero dei Beni culturali. 
Anche Annoni era stato arre­
stato dalla procura milanese 
nel maggio del 1992 pe' pre­
sunte tangenti pagate per il 
progetto «Malpensa 2000». 
L'avvocato era stato poi nuo­
vamente arrestato il 25 feb­
braio scorso dai magistrati di 
Torino che indagano sull'ap­
palto di ristrutturazione del­
l'istituto Galileo Ferraris. 

Gli atti dell'inchiesta, stan­
do alle indiscrezioni, potreb­
bero finire al Tribunale dei 
ministri a seguito del coinvol­
gimento dell'ex titolare del 
dicastero, il ministro psdì, 
Vincenza Bono Panino, che 
firmò i bandi di concorso che 
sono alla base degli accerta­
menti. Gùilitelli e Giuliani, in 
particolare, hanno ottenuto 
dal gip, Vittorio De Cesare, 
gli arresti domiciliari per la 
collaborazione fornita, men­
tre Annoni è stato condotto a 
Regina Coeli. Gli ordini di cu­
stodia, eseguii dai carabina 
n del reparto operativo e da­
gli uomini di ps della sezione 
di polizia giudiziaria erano 
stati sollecitati dai pm Cesare 
Martellino e Giancarlo Arma­
ti. Le accuse fanno nferimen-
to, per quanto riguarda Galli-

telli, ad un giro di tangenti di 
cinque-sci miliardi di lire che 
sarebbero state divise tra De. 
Psi, Psdi e responsabili del 
ministero dei Beni culturali. 
Secondo quanto accertato, 
Galliteli! avrebbe svolto il 
ruolo di collettore ncevendo 
le somme di danaro da vane 
imprese che ottennero dal 
ministero concessioni per 
eseguire lavori di ristruttura­
zione su tutto il territono na­
zionale. Le tangenti, secon­
do la ricostruzione fatta dal­
l'ex vice direttore generale 
dell'ltalstat, Alberto Zamora-
ni (che nell'inchiesta figura 
come indagato insieme con 
numerosi imprenditon) sa­
rebbero state versate in base 
ad un accordo raggiunto da 
Gallitelli (percento del mini­
stero) e alcuni imprenditori. 
L'intesa, secondo Zamorani, 
prevedeva 1' affidamento di 
concessioni a privati per il 40 
% dei lavori, in cambio sareb­
be stato versato il 3 percento 
del valore di ciascun appalto 
per le gare del 1988 e del 5 
per cento per quelli successi­
vi al 1990. Entrambe i bandi 
portavano la firma dell'ex 
ministro Vincenza Bono Par-
rmo. Si parla di corruzione, 
perché gli inquirenti ntengo-
no che gli imprenditori ab­
biano esercitato delle pres­
sioni per entrare nel sistema 
degli appalu banditi dal mi­
nistero (in precedenza ap­
pannaggio di imprese pub­
bliche). Quanto a Giuliani, 
direttore tecnico della socie­
tà «Condotte» (gruppo Iri-
Italstat) l'accusa fa nferi-
mento alla riscossione di 200 
milioni quale tangente per 
l'affidamento in concessione 
alla associazione di imprese 
capeggiate dalla «Condotte» 
dei lavori di restauro e manu­
tenzione della Certosa di Pa-
radigna. dei musei triestini e 
delle ville storiche torinesi. , -

L'amministratore Diotallevi a giudizio per concussione 

Mazzette alle Acque Albule 
Il 15% per ottenere i pagamenti 
Antonio Diotallevi, membro del Consiglio di ammi­
nistrazione delle Terme Acque Albule di Tivoli, 
comparirà davanti ai giudici della I sezione del Tri­
bunale penale. L'accusa, messa a punto dal pubbli­
co ministero Maria Cordova, è quella di concussio­
ne. Diotallevi avrebbe chiesto una tangente del 15 
percento a una società, la Publivisual, per sveltire il 
pagamento di alcune fatture. 

• • Mazzette alle Acque Al­
bule, la società che gestisce le 
terme di Tivoli, azionista unico .* 
il comune stesso. Antonio Dio- ' 
tallevi, membro del consiglio 
di amministrazione, é stato rin­
viato a giudizio per concussio­
ne. Il giudice per le indagini -
preliminari, Claudio D'Angelo, ; 
ha cosi accolto ieri la richiesta *. 
presentata dal pubblico mini- ' 
stero Maria Cordova. • *-v 

Prosciolti, invece, per non 
aver commesso il fatto, altri tre • 
amministratori .. delle terme: 

Marco Vincenzi, direttore sani­
tario, Filippo D'Offizi, direttore 
tecnico, e Franco Di Censi, 

" presidente. 
Antonio Diotallevi, secondo 

• l'accusa, avrebbe chiesto una 
tangente del 15 per cento per 
sveltire il pagamento di alcune 
fatture a una società, la Publivi­
sual, fornitrice delle Acque Al-

. buie. I fatti contestati dal pm 
Maria Cordova risalgono al 
1991. Saranno i giudici della 1 
sezione penale a vagliare la 
posizione di Antonio Diotalle­

vi. La prima udienza é fissata 
per il prossimo 29 ottobre. 

L'inchiesta sulle terme Ac­
que Albule fu avviata dal sosti- ' 
tuto procuratore Maria Cordo­
va a seguito di un esposto pre­
sentato da Athos Angelo Cri-
stofoletti, amministratore della 
Publivisual, la società che ave­
va stipulato un contratto con le 
terme per la manutenzione 
delle condotte subacquee. 

Il lavoro appaltato alla Pu­
blivisual prevedeva immersio­
ni alle sorgenti del lago Regi­
na. In particolare, ogni mese i 
tecnici della società dovevano 
effettuare controlli e pronto in­
tervento sulle condotte subac­
quee, nonché • un'ispezione 
degli ormeggi, la verifica della 
stabilità delle condutture e la­
vori di ordinaria manutenzio­
ne. 

Secondo Cristofoletti, Anto­
nio Diotallevi nel 1991 propose 
all'amministatore della Publivi­
sual di pagare il 15 per cento 
della somma dovuta dalle Ac­

que Albule - 79 milioni e 500 
mila lire - per sbloccare il pa­
gamento delle fatture. La so­
cietà Publivisual aveva fino al­
lora già effettuato delle immer­
sioni di controllo ma non ave­
va ricevuto alcun pagamento. 

Sulle Acque Albule pesano 
altri due procedimenti giudi­
ziari, ancora in corso. I giudici 
indagano anche su Pierluigi Di 
Gaspare, ex presidente delle 
terme, democristiano, prede­
cessore di Antonio Diotallevi. 
Un'inchiesta riguarda un mi­
sterioso incendio scoppiato 
tempo addietro negli uffici del­
le Terme. • 

L'altra indagine si occupa 
degli assegni destinati ai forni­
tori delle Acque Albule e girati 
a favore dell'ex presidente, in 
sostanza Pierluigi Di Gaspare 
avrebbe firmato assegni desti­
nati a coprire i crediti vantati 
dai fornitori delle Acque Albu­
le. Assegni mai riscossi dai de­
stinatari e successivamente gi­
rati a Di Gaspare. OT.T. 

Si allarga lo scandalo della Sapienza: l'ateneo sotto inchiesta per i canoni miliardari 

Alla terza università studiano i magistrati 
Sequestrati i contratti delle aule a S. Paolo 
Dopo la Sapienza, dopo gli scandali di Tor Vergata, 
anche la terza università finisce sotto inchiesta. Il so­
stituto procuratore Giancarlo Armati • ha aperto. 
un'indagine sull'affitto dei locali di via della Vasca 
Navale. L'indagine è partita da un esposto presenta­
to da alcuni membri de! Consiglio di amministrazio­
ne delle due università. Sequestrati dalla guardia di • 
finanza gli atti del contratto di locazione: 

TERESA TRILLO 

M Affitti miliardari per locali 
tirati su in aree situate sotto il 
livello del Tevere. Creata da 
pochi mesi, la terza urnyerità di 
Roma, quella di Valco San 
Paolo, è già nel mirino dei ma­
gistrati. Il sostituto procuratore 
Giancarlo Armati ha aperto • 
un'inchiesta sui contratti di lo­
cazioni stipulati dal rettore del­
la Sapienza, Giorgio Tecce, 
con il gruppo Salini, Nel mirino 
dei magistrati, in particolare, 
c'è la spesa di 3 miliardi e 240 
milioni, esclusa Iva, per l'affitto 
di un immobile di circa dieci­

mila metri quadrati in via della 
Vasca Navale. Nei giorni scorsi 
agenti della guardia di finanza 
hanno sequestrato tutto il car­
teggio relativo alla locazione 
dello stabile: delibere e atti ora 
al vaglio dei militari. 

L'indagine sulla terza uni­
versità parte da un esposto 
presentato a febbraio da alcu­
ni consiglieri di amministrazio­
ne della Sapienza. È toccato 
all'amministrazione del primo 
ateneo romano ges'ire la na­
scita dell'università di Valco 

San Paolo. Nei mesi a cavallo 
tra la fine del '90 e gli inizi del 
'91 si profila l'ipotesi di citare 
un terzo polo universitario. E, 
agli inizi del '92, nel corso di 
un consiglio di amministrazio­
ne prende corpo l'idea di repe-
nre dei «contenitori di scam­
bio» dove sistemare le aule del 
futuro ateneo in attesa della 
costruzione di nuovi edifici. 
Due le ipotesi di locazione già 
nell'aria: un edificio in via Se­
gre e un altro in via della vasca 
Navale • 1 > • 

Nell'esposto arrivato sul ta­
volo del magistrato si ncostrui-
sce tutta la trattativa intercorsa 
tra ì responsabili della Sapien­
za e la «Salini costruttori spa». 
Si parla di contratti messi a 
punto pnma del necessano 
parere rilasciato dall'Ufficio 
tecnico eranale, discordanze 
di calcolo sulla superficie degli 
immobili da affittare e di varia­
zioni di destinazione d'uso dei 
locali sollecitate dalla stessa 
università La Sapienza in sosti­

tuzione dei proprietan degli 
immobili. 

I firmatari dell'esposto rile­
vano che, già al momento dei 
primi contatti tra la Salini e i re­
sponsabili del vecchio ateneo, 
esisteva un rilevante conten­
zioso universitano con la so­
cietà. Nell'esposto si citano i 
dubbi espressi dall'Ute nel pur 
favorevole w parere nlasciato 
sulla locazione dell'immobile 
di via della Vasca Navale. I tec­
nici dell'erario consideravano i 
locali fatiscenti, isolati e difficili 
da raggiungere e una destina­
zione d'uso diverse da quella 
di aule universitarie. 

Si sollevano dubbi anche sul 
procedimento seguito per sti­
pulare il contratto di locazio­
ne, sottoscritto a trattativa pn-
vata. I firmatari dell'esposto so­
stengono che non sia stato 
esplicitato il cnterio seguito 
nella scelta della società, sen­
za favorire la comparsa di una 
pluralità di offerenti, «inoltre -

si legge - non nsulta che sia 
stato espento alcun tentativo 
di acquisizione di immobili di 
enti pubblici nell'area di Valco 
San Paolo». 

Giorgio Tecce. infine, firma 
il contratto con la «Salini co­
struzioni Spa» nonostante il 
parere contrano epresso dalla 
commissione per la terza uni­
versità, fornitila dai docenti 
che hanno scelto di far parte 
del corpo insegnante del nuo­
vo ateneo. In più, si precisa 
nella denuncia, il contratto si 
firma agli inizi di settembre '92, 
quando «é assolutamente cer­
to che l'immobile non potrà in 
alcun modo essere disponibile 
non solo per l'inizio dell'anno 
accademico '92-'93, ma nean­
che ad anno accademico inol­
trato». Toccherà ora a Giancar­
lo Armati stabilire se il consi­
glio di amministrazione della 
Sapienza ha violato legge 
quando stipulò i contratti di lo­
cazioni destinati ad ospitare le 
aule del nuovo ateneo 
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«EDUCAZIONE ALL'IMMAGINE» 
È stata allestita nei locali dell'Istituto, da docenti e alunni, 
una mostra calibrata sul progetto «Educazione all'Immagi­
ne». La mostra, aperta dal 31/5/93 al 10/6/93, nell'orano 
scolastico, si articola nelle tematiche seguenti: 
- impiego della macchina fotografica 
- manipolazione del messaggio iconico nelle strategie 

pubblicitarie e da parte delle agenzie formative 
- tecniche di costruzione e rielaborazione dell'immagine ' 
- I movimenti della figura e l principi della ripresa cinema­

tografica 
- le Illusioni ottiche 
- l'Interpretazione soggel >.a della realtà nella sua estrin­

secazione visuale 
- Il segno, come convenzione e come codice relazionale 

IL PRESIDE: Prof. Franco Scalzo 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de rtfnità 

Invia la tua domanda com­
pleta di tutti i dati anagrafi­
ci, residenza professione e 
codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», via Bar­
barla, 4 - 40123 BOLO­
GNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila 
lire) sul CONTO COR­
RENTE POSTALE n. 
22029409 

PER RINNOVO MOSTRE 

A PREZZI BASSISSIMI 
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"ITALIA-AMBIENTE" 
ASSOCIAZIONE PER LA DIFESA DELLA SALUTE 

DEL CITTADINO DALL'INQUINAMENTO AMBIENTALE 

L'Assemblea generale dell'associazione 
è convocata per martedì 8 giugno '93 

ore 19 presso la sede di Via Buonarroti, 25 

0.d.g.: 
Traffico • Trasporti • Spazi verdi 

Parchi 
Cultura • Sanità 

Quattro giornate per l'ambiente 
Presiede: 

Roberto JA VICOLI 
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Tre rassegne di fine stagione nei teatri Belli, Orologio e Satiri 
Da brevi storie di ordinaria follia alla comicità degli «scervellati» 

Piccoli peccati 
di giovani promesse 

AGENDA 

Tre rassegne di fine stagione per scoprire nuovi atto­
ri e nuovi autori. Al Teatro Belli sta per concludersi 
la seconda edizione del «Teatro comico romano». 
Ironiche e non solo sono anche le sei commedie 
prodotte dal Teatro dei Satiri, in programma a parti­
re da oggi e fino al 25 giugno. Si apre invece doma­
ni, al Teatro dell'Orologio, la quarta edizione del 
«Festival nazionale dei nuovi tragici». 

PAOLA DI LUCA 

• 1 Omini strani, che vivono 
avventure straordinarie nel 
mondo senza regole della fan­
tasia. Venti personaggi per un 
autore, Pietro De Silva, inter­
pretati da altrettanti attori per 
la IV edizione del Festival na­
zionale dei nuovi tragici. Ogni 
sera, da domani al 13 giugno, 
sei diversi interpreti si avvicen­
deranno sul palcoscenico del 
Teatro Orologio per racconta­
re delle brevi storie di ordinaria 
follia. «I miei personaggi -
spiega De Silva - non sono ne­
cessariamente dei casi clinici, 
ma uomini e donne che convi­
vono con piccole fobie e ne­
vrosi, lo poi mi diverto ad am­
plificare le loro manie fino ai li­
miti del surreale». 

Si tratta di brevi monologhi 
liberatori e grotteschi. Nel lun­
go elenco degli interpreti com­
paiono alcuni nomi già noti 
nel panorama teatrale cittadi­
no, come la brava Duska Bi-
sconti, Luciano Federico, pro­
tagonista di Fratelli e sorelle di 
Pupi Avati e il giovane Paolo 
Fosso, che recitava accanto a 
De Silva nel fortunato Alba di 
fine millennio. Ci sono poi al­
cune nuove scoperte dell'auto­
re, giovani attori appena usciti 
dal laboratorio di Gigi Proietti, 
come Alessandro Cavalieri,, 

Augusto Fornari. Maria Vittoria 
Piancastelli, Loredana Piedi-
monte e Emesto Ponte. «I testi 
sono quasi tutti inediti, scritti 
per l'occasione - spiega De Sil­
va - , accanto al meglio delle 
passate edizioni. Ci sarà anche 
quest'anno l'attrice Patrizia Lo­
rdi nelle vesti insolite di pre­
sentatrice». Scervellato è il testo 
affidato a Roberto Attias, che 
secondo De Silva ricorda mol­
to Graucho Marx. Come sugge­
risce il titolo si tratta di un uo­
mo letteralmente senza cervel­
lo. Vittima di un neurochirurgo 
troppo moderno, lo «scervella­
to» conserva la sua prezionsa 
materia grigia dentro una sca­
toletta di metallo che deve agi­
tare prima dell'uso. Duska Bi-
sconti e l'attrice di Vecchia, 
monologo di una top model 
tradita dal tempo, che raccon­
ta le sue sofferenze fra le mani 
sadiche dei chirurghi estetici. 
Dal cabaret vengono, invece, 
Bruno Cariello e Antonio Co-
vatta, rispettivamente interpreti 
d e i 'autore del dizionario enci­
clopedico e di Pene capitali. 
«Solo eccezionalmente scelgo 
degli attori di cabaret - rac­
conta l'autore - , perché i mici 
spettacoli non.sono degli sket­
ch comici e quindi non serve 

una caratterizzazione accen­
tuala dei personaggi». Per que­
sta edizione le vittime prescel­
te da De Silva sono proprio gli 
artisti del palcoscenico, prota­
gonisti di Senti che voce e di lo 
sono Maria. «È vero, cantanti e 
attori sono una fonte inesauri­
bile per un autore come me, 
che si diverte a scoprire le pic­
cole ansie con le quali ogni 
giorno conviviamo - conclude 
De Silva - . Comunque la mia 
prima musa sono io». 

È in corso e prosegue fino a 
sabato la II rassegna del «Tea­
tro comico romano», organiz­
zata da Ciak 84 al Teatro Belli. 
Sono tre gli spettacoli selezio­
nati per la manifestazione. Pri­
mi classificati «I Bangherang», 
quattro attori cresciuti fra ca­
baret, locali di provincia e vil­
laggi turistici. Una casa a caso è 
il titolo del loro spettacolo, che 
riunisce in un divertente colla­
ge le disavventure di quattro 
giovani alle prese con il loro 
primo tentativo d'indipenden­
za. Al secondo posto e la com­
pagnia «Lo scontrino alla cas­
sa» con Telepressione costante. 
Un folle «zapping» sul tele­
schermo, che miscela fumetti 
e varietà, cronaca e spots. La 
menzione speciale e andata al 
duo formato da Alessio Ma-
liandi e Barbara Treglia per il 
loro Una coppia sposata - In­
terno di una camera da letto, 
che nonostante il titolo non ha 
niente a che vedere con Berg-
man. 

Con la rassegna «Provatea-
tro'93» il Teatro dei Satiri con­
clude la sua stagione. Inizia 
oggi, infatti, la II edizione di 
questo concorso teatrale dedi­
cato ai giovani, che si conclu­
derà il 25 giugno. Sei nuovi 
spettacoli, in alcuni casi si trai-
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Scena da «Piccoli peccati» di Raffaella Morelli e Marina Grimaldi; sopra 
Pietro De Silva e Duska Bisconti 

ta di testi confezionati per l'oc­
casione, che il teatro di via di 
Grottapinta ha scelto di mette­
re in scena per aiutare e pro­
muovere autori e interpreti 
nuovi. Un concorso teatrale 
che mette in palio per i vincito­
ri la possibilità di essere inseriti 
nel cartellone ufficiale della 
prossima stagione. Apre la ras­
segna la compagnia de «Le al­
legre finzioni», con una com­

media di Aldo De Benedetti in­
titolala Non ti conosco più. Se­
guono poi due spettacoli tutti 
al femminile: Piccoli peccati 
scritto e diretto da Raffaela Mo­
relli, che ha per protagoniste 
quattro suore della «Congrega­
zione delle Cuginette delle Pic­
cole ancelle della Santissima 
Santa sede», e Camomille di­
retto dall'autrice Daniela Co-
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La compagnia del Mariinskij ospite dell'Olimpico 

Stelle dal Kirov 
ROSSELLA BATTISTI 

M I tanti spettacoli prove­
nienti dalla Russia che hanno 
affollato per anni i cartelloni 
dei nostri teatri non sono sem­
pre stati all'altezza di soddisfa­
re le aspettative di un pubblico 
di ballettofili. Anzi, spesso si è 
trattato di produzioni scadenti, 
polverose e un po' kitsch, ge­
nerando un atteggiamento so­
spettoso verso tutta l'importa­
zione di danza etichettata nel­
l'ex Unione Sovietica. Un so­
spetto che non ha ragione di 
esistere per il Kirov Ballct, lu­
minosa compagnia di balletto 
basata non solo su una tradi­
zione prestigiosa e «storica» 
come quella del Teatro Ma­
riinskij, ma anche sull'apporto 
innovatore che Oleg Vinogra-
dov le infonde dagli anni Set­
tanta, quando ne prese la dire­
zione artistica. È con piacere, 
dunque, che segniamo in ros­
so la data di mercoledì prossi­
mo, quando trenta ballerini 

del Kirov offriranno un consi­
stente saggio della loro bravu­
ra sul palcoscenico dell'Olim­
pico (repliche fino a lunedi 14 
giugno). 

Il programma dello spetta­
colo - promosso a Roma da 
Paolo Landi, presidente del 
comitato finanziario delle Pa-
natence - propone un bou­
quet tra brani brevi ed estratti. 
Purtroppo, le dimensioni del 
palcoscenico non permettono 
l'allestimento di balletti com­
pleti ed ancora una volta, gli 
appassionati di punte e pi-
rouettes dovranno acconten­
tarsi di morceaux, assaggi di 
danza più che il grande respiro 
di un'opera vera e propria. Nei 
limiti del possibile - hanno 
precisato gli organizzatori - , si 
e cercato di limitare le dimen­
sioni frammentarie e rapsodi­
che di un gran gala: la scelta 
ha privilegiato le coreografie 

brevi e a se stanti, che quindi 
formano un discorso autono­
mo. Come Lo spettro della rosa 
di Weber-Fokine, evocativo 
brano reso celebre dall'inter­
pretazione di Vaslav Nijinsky, 
o La morte del cigno di Saint-
Saens-Fokine, che. la Pavlova 
incarnò con dolorosa intensi­
tà, e ancora il Pas de quatre di 
Pugli-Dolin, divertissement 
creato per quattro grandi dan­
zatrici dell'Ottocento: Maria 
Taglioni, Carlotta Grisi, Fanny 
(Jerrito e Lucile Gratin. Coreo­
grafie, dunque, che possiedo­
no un significato storico, oltre 
che artistico e ben si addicono 
a una compagnia crede di tan­
ta tradizione. Ad esse si affian­
cano estratti da balletti non ri­
visitati fino alla nausea come 
Arlequinadedi Drigo-Petipa, Ija 
lata delle bambole à\ Bayet-Le­
gai - che per inciso e anche il 
primo balletto dove viene inse­
rito il tema dei pupazzi animati 
- e La tille mal gardee di He-
rold, riallestita da Vinogradov 

Yulija Makhalina, étoile del Kirov Ballet 

stesso. 
E i super-classici? Nonostan­

te tutte le buone intenzioni di 
non ripercorrere strade già 
tracciate, sarebbe stato impos­
sibile per il Kirov non cedere 
alla tentazione di un passo a 
sei àa\V Esmeralda o un passo 
a due da La bella addormenta­
ta. Ma sono splendide «debo­
lezze» se a interpretarle sono 

<?to//«s'del calibro di Yulija Ma­
khalina e Alexander Kurkov. 
Da ricordare anche la presen­
za nel cast dei primi ballerini 
Margarita Kullic e Vladimir 
Kim e del giovane italiano. Fe-
thon Miozzi - cresciuto all'Ac­
cademia di danza sull'Aventi­
no e accolto da tempo nelle fi­
le del Kirov, dove lo chiamano 
il «cerbiatto dell'Occidente». 
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Le città si ricordano sempre al crepuscolo 
Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi­
te: realtà che è surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi­
nario. La città-Io, la città-gli altri, la città amica e ne­
mica, distillato filogenetico della Storia, delle storie, 
dell'homo sapiens. Narrate, lettori, la vostra città. E 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma. 

NICOLETTA QRIECO 

• i Questa città è un fra­
stuono di solitudine. Pensò 
Alice, dopo aver svoltato 
l'angolo della via principa­
le, adesso al rumore delle 
macchine e dei clacson si 
era sostituito lo scalpiccio 
delle sue scarpe da tennis 
sul selciato: sanpietrini, 
camminarci era come an­
dare per strada scalzi. Era 
caldo, Roma a luglio ri­
splendeva nei riflessi dell'a­
sfalto, cosi frenetica e cosi 

pigra allo stesso tempo. En­
trò nel portone ed una ven­
tata fresca le accarezzò il 
vestito leggero: la casa era 
immersa nella penombra, 
come tutte le case nel caldo 
estivo, tuttavia i raggi del so­
le strisciavano da sotto le 
imposte. 

L'ora più calda e più dol­
ce, nulla si muoveva e ad 
Alice venne voglia di la­
sciarsi andare a quel torpo­
re, a quel languore così dif­

fuso nel luglio romano. 
Il sonno le prese subito. 
Era su un autobus che 

correva veloce per le vie di 
una città deserta; dalle fac­
ciate delle chiese poteva ri­
conoscere le curve sinuose 
e spezzate del barocco ro­
mano, ma i palazzi e le fon­
tane erano a lei sconosciuti 
anche se i nomi delle vie ri­
chiamavano quelli della cit­
tà eterna. 

La pietra dei palazzi pa­
reva contorcersi e plasmar­
si ai raggi del sole, un sole 
caldo che si sentiva cuoce­
re sui muri. L'autobus ebbe 
una violenta virata ed usci 
dalla città; Alice poteva in­
travedere un torrente, del 
colore del Tevere, giallo e 
limaccioso. 

Prosegui addentrandosi 
in una foresta e poi, se­
guendo il lento corso del 

fiume, entrò di nuovo in un 
tessuto urbano. 

Lei riconobbe nuova­
mente il barocco, ma non 
era Roma. Scese al volo 
dall'autobus e si trovò nella 
piazza della cattedrale; an­
che qui le strade erano de­
serte, ma il sole più forte e i 
colori più densi, le nuvole 
più vicine e grandi, le fac­
ciate piene di allegre sfu­
mature e la pietra barocca 
sembrava argentea al rifles­
so della luce. 

Allora capi, era a La Ha-
bana. Riconobbe i colori al­
legri del caribe, la musica 
che popolava le strade, i ve­
tri colorati nei patii assolati 
dalle alte palme, riconobbe 
i sorrisi, i volti ed i corpi su­
dati. Si avviò nel crepuscolo 
habanera verso il malecón: 
ragazzi e ragazze erano 
sdraiati languidamente sui 

bordi respirando il profumo 
del mare e dell'orizzonte, 
madri con bambini passeg­
giavano nei colori pastello 
delle facciate dei palazzi. Il 
rosa del crepuscolo inondò 
la baia. 

Alice si svegliò con il 
cuore pieno di nostalgia ed 
ancora assonnata sì affac­
ciò alla finestra. Riconobbe 
l'odore dei platani, il frago­
re del traffico, il silenzio dei 
vicoli. Riconobbe Roma. 

Pensò che tutte le città 
erano l'immagine dell'eter­
no percorrimento, la avvol­
gevano in un groviglio di se­
gni e di trame, esaltavano la 
sua solitudine nelle folle 
colorate. Il sole era giù tra­
montalo, Roma si tingeva di 
un colore roseo. Continuò a 
pensare. 

Le città si ricordano sem­
pre al crepuscolo. 

Palombara Sabina 
festeggia 
il cinema italiano 
M Aspettando Venezia e le 
prossime novità cinematogra­
fiche a Palombara Sabina si fe­
steggia il cinema italiano. Ini­
zia sabato l'ottava edizione del 
Festival delle cerase che fino al 
12 giugno, riproporrà alcuni 
dei titoli più interessanti della 
passata stagione. È la vecchia 
sala del paese, ora adibita a 
centro sociale, ad ospitare 
questa rassegna nata proprio 
per regalare a Palombara un 
po'di cinema. Da cinque anni, 
infatti, il paese che per primo 
in tutta la provincia apri un ci­
nematografo non ha più una 
sua sala. Saranno molti anche 
quest'anno gli ospiti di Palom­
bara. I primi ad arrivare nella 
cittadina Sabina saranno Dario 
Argento e la figlia Asia, prota­
gonista del suo ultimo film 
Trauma, che innaugurerà le 
proiezioni. Poi seguiranno al­
cune commedie: Nel continen­
te riero di Marco Risi, Mario, 
Maria, Mario di Ettore Scola, Al 
lupo, al lupo di Carlo Verdone, 
Non chiamarmi Omar dì Sergio 
Staino, Arriva la bufera di Da­
niele Luchelti, Libera di Pappi ' 
Corsicato e Cominciò lutto per 
casodi Umberto Marino. Ci sa­
ranno poi i tre film presentati 
al recente Festival di Cannes: 
Magnificat di Pupi Avati, La 

ri/e di Paolo e Vittorio Taviani. 
Ci saranno anche //grande co­
comero di Francesca Archibu­
gi, Verso sud dell'esordiente 
Pasquale Pozzesserc, Morte di 
un matematico napoletano di 
Claudio Martone e Ambrogio 
di Wilma Labate. Sedici titoli 
molto diversi, selezionati dal 
critico Franco Montini, che 
concorrono per il premio di 
Palombara. Un riconoscimen­
to a parte, quello «Presidente 
della Repubblica, verrà conse­
gnato al regista Marco Risi per 
il suo impegno nelle tematiche 
sociali. Un «festival nel festival» 
è invece la rassegna musicale 
intitolata Le noie di Cabiria che 
ripropone le colonne sonore 
dei più bei film di Federico Fel-
lini. Completa la manifestazio­
ne una breve retrospettiva de­
dicata a Fregoli, di cui verran­
no proiettate ben diciotto pelli­
cole, e al geniale Petrolini, con 
il film di Campogalliani // me 
dico per forca e il Nerone di 
Blasctti. «In occasione del festi­
val - spiega l'organizzatore Sil­
vio Luttazzi - chiederemo al 
Comune di assegnarci uno 
spazio dove costruire una mul-
tisala con quattro schermi. Co­
me padrini avremo: Ettore Sco­
la, Carlo Verdone. Stefania 
Sandrelli e Giovanni Soldati». • 
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Un bel Castello 
pieno di musica 

ERASMO VALENTE 

I B Si avvia la XXIX edizione 
del Festival Pontino di Musica. 
È promosso dal Campus Inter­
nazionale di Latina con il qua­
le collaborano, meritoriamen­
te, enti, istituti, ambasciate. Più 
che mai il Festival ha compor­
tato un forte impegno per la 
musica in un momento in cui 
tutto va cosi tragicamente re­
gredendo. 

Il Pontino ha mantenuto an­
che il momento contempora­
neo, che ci sembra bellissimo. 
Si svolge in due giornate. Do­
mani, alle 18. nel Castello di 
Sermoneta arriva il composito­
re polacco Witold Lutoslavski 
che sarà festeggiato per l'ot­
tantesimo compleanno. Raf­
faele Pozzi traccerà un «Ritrat­
to» del compositore (Varsavia, 
1913) che ha avuto momenti 
difficili (le accuse di «formali­
smo» non lo risparmiarono), 
ma ha anche girato tutto il 
mondo, ottenendo premi e ri­
conoscimenti importanti. Arri­
va, dunque, a Semionda un 
musicista che ha molto lavora­
lo, passando attraverso molte­
plici fasi ed esperienze: da 
quelle, appunto, che gli procu­
rarono le accuse suddette a 
quelle di slampo anche surrea­
lista. In serata, alle 20, l'En­
semble Modem, esegue tutto 
un programma di musiche di 
Lutoslavski, nuove per l'Italia, 
concluso da un brano di Elliot 
Carter, scritto in omaggio al 
compositore per il suo «Birth-
day». 

Sabato, alle 18.30, si svolge­
rà una Tavola rotonda sui «oc-
ricolosi legami» («Les liaisons 
dangereuses») tra musica, pa­
rola e poesia. L'introduzione ò 
di Raffaele Pozzi; partecipano 
Franco Donaloni, Emilio Jona 
(.scrittore e poeta) e Giacomo 

Manzoni. Alle 20, l'Ensemble 
Modem, diretto da Dominique 
My, eseguirà, tra pagine di Pe­
lassi («Beatitudines») e Elliot 
Carter (un Quinletto con pia­
noforte), musiche, nuove per 
l'Italia, di Franco Donaloni, 
Helmut l,achenmann, GyOrgy 
Kurtàg e, in prima assoluta, di 
Giacomo Manzoni: «Quattro 
epigrammi» per baritono, clari­
netto basso e strumenti, su ver­
si di Emilio Jona, suo antico 
collaboratore e amico. La pre­
senza di Manzoni si completa 
con le sue musiche di scena 
composte per l'«Oreste» di Vit­
torio Alfieri che si rappresenta, 
qui a Roma, domani, al Teatro 
Argentina. 

Tra una ventina di giorni 
parte anche la sezione del 
Pontino, collegata ai corsi di 
perfezionamento che si svol­
gono a Sermoneta. Si incomin­
cia il 26. È ancora una prova 
della vitalità della musica. Al­
tre volte abbiamo un po' 
scherzato sui fantasmi che abi­
tano il Castello di Sermoneta, 
ma ora non c'è da scherzare. A 
non stare attenti, c'è il rischio 
di essere trasformati in fanta­
smi di una musica che non c'ò 
più. 

Il Festival comprende nove 
concerti: cinque il sabato sera 
nel Castello (26 giugno. 3, 10, 
17 e 2-1 luglio) e quattro, la do­
menica, alle 20, nell'Abbazia 
di Valvisciolo (27 giugno, A, 8. 
11 e 18 luglio). Splendidi i no­
mi e i programmi che poi dare­
mo nel dettaglio. Suonano Al­
do Ciccolini. Alexander Lon-
quich, Boris Petrascianski. 
Massimo Quarta. Rocco Filip­
pini, Franco Petracchi. Ce 
quanto basta per confermare 
che la musica continua, a di­
spetto di becchini sempre 
pronti a seppellire ogni cosa. 

Il fascino del classico in 50 pagine 
Una nuova collana in Biblioteca 

• • La Biblioteca centrale per ragazzi di Via San Paolo alla 
Regola 16, nell'ambito delle attività culturali per la promozio­
ne alla lettura denominato «Nel regno del libro»; un program­
ma di presentazione di novità editoriali valide sia per l'inte­
resse del tema che trattano che per quello degli autori. Oggi 
verrà presentata la nuova collana «Supertascabìli Sonda». Àlìe 
ore 17, presso la sede della Biblioteca, si terrà un incontro-di­
battito sul tenia «Il fascino del classico in 50 pagine». Interver­
ranno Antonio Monaco, Giuseppe Pontremoli, Donatella 
Trotta ed Ermanno Detti. 

Ieri 
(v) minima 17 

A massima 29 

O S S I l'so'es°rgealle 5,36 
e tramonta alle 20,40 

l TACCUINO l 
Le italiane dall'unità ad oggi . Modelli culturali e compor­
tamenti sociali (Roma-Bari Laterza 1992). Michela De Gior­
gio ne discute con Gabriella Bonacchi, Omar Calabrese, 
Giuseppe De Rita e Mariuccia Salvati: oggi, ore 17.30, presso 
l'Istituto Gramsci, via del Conservatorio 55. 
Marsala. Il sapore del sole. Oggi, ore 12, c /o Grand Hotel 
Roma (via E. Orlando 3) presentazione della settimana di 
promozione del vino Marsala in 91 enoteche Vinarius di tut­
ta Italia. 

MOSTRE l 
Janni» Kouncllis e David Hammons. Le opere dei due 
artisti ospitate dall'Accademia americana nell'ambito della 
terza mostra di arte contemporanea. Giardini di Villa Aure-
lia. Largo di Porta San Pancrazio 1. Orariol5-'9, domenica 
10-13. Finoal 27 giugno. 
1 tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi­
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 

i NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Aurelia: ore 17.30 c/o sezione «Congresso di se­
zione» (Rosati). 
Oggi alle ore 17 c /o Federazione riunione Gruppo lavoro 
trasporti (Calamante). 
Domani ore 17.30 saletta stampa della Direzione riunione 
dei segretari delle Unioni circoscrizionali su: «Informazioni 
sulla festa cittadina dell'Unità - Manifestazione del 12 giu­
gno in ricordodi Enrico Berlinguer-Varie» (Leoni). 
tesseramento: le sezioni dèlia 1I-V1I1-XI-X1I-XX Unioni cir­
coscrizionali debbono far pervenire in Federazione rapida­
mente i cartellini '93 delle tessere aggiornate. 
Festa dell'Unità: per gli spazi espositivi e commerciali ri­
volgersi al numero 6786236-6789571. 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Castelli: San Cesareo ore 18 festa chiusura 
campagna elettorale (Di Paolo). 
Federazione Froslnone: Sora Piazza S. Restituta ore 19 
comizio (Nicolini). 
Federazione Civitavecchia: ore 21 Santa Marinella chiu­
sura campagna elettorale (Tidei e Barbazza). Canale ore 21 
campagna elettorale (D'Aiuto e Tidei). 

PRECISAZIONE l 
Anagni e non Alatri. Ieri, per un errore tipografico, nell'ar­
ticolo titolato «Una Danza abruzzese per ricordare» dedicato 
a Nicola Melchiorre si leggeva: «Dal 1923 al 1939 visse i mi­
gliori anni della sua vita pressoché in esilio, ad Alatri...». In 
realtà Erasmo Valente, autore dell'articolo, aveva scritto 
Anagni e non Alatri. Di questo errore chiediamo scusa a Va­
lente, ai lettori, agli amici di Nicola Melchiorre e a tutti i citta­
dini di Anagni. 

SOTTOSCRIZIONE 
VOLONTARIA 
A PREMI PER 
L'APERTURA DI UN 
CENTRO GIOVANILE 

PRIMO PREMIO: viaggio a 
Parigi per due persone, una settimana, 

volo di linea, mezza pensione 

SECONDO PREMIO: week end 
di tre giorni agriturismo presso 

fattoria Franciola - Prociano (Viterbo) 

TERZO PREMIO: walkman Sony 
musicassetta, radio, registratore 

e ripetitore 

1° LUGLIO 
Per informazioni tei. 69.90.173-330-617-660 

SINISTRA GIOVANILE NEL PDS 
ROMA 

CENTRO DI SOUDARMA 
DEGÙ STUDENTI 

• Consulenza legale sui casi di diritti negati 
• Lettura e informazione sulle circolari ministeriali 
• Informazione sulle attività dell'associazbn'ismo e 

del volontariato 

06/497801 
dal Martedì al Giovedì 
dalle 15,30 alle 19,00 

Via dei Mille, 23 • Roma 
ASSOCIAZIONI STUDENTESCHE "A SINISTRA" 

ARCI SOUDARISTA' * TEMPI MODERNI 
CGIL SCUOIA • IL SALVAGENTE • ÉCOLE 
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PRIMBVISIONII 
ACADEsJYHAU L 6C0O O Lo sbirro, Il bon • I l blonda d 
VlaStamira Tel 44237778 Johnn McNaughton con Robert De Niro 

•G (16 45-18 45-20 30-22 30) 

ADMMAL L6000 II cattivo lenente di Abel Ferrara con 
Piazza Verbeno 5 Tel 8541195 Victor Argo paul Calderone G 

(17 18 50-20 40-22 30) 

ADRIANO L 6000 Un giorno di ordinarla follia di Joel 
Piazza Cavour, 22 Tel 3211896 Schumacher con Michael Douglas Ro-

bertOuvall-OR (17 30-2010-22 30) 

ALCAZAR 
VlaMerrydetVal 14 

L.6000 
Tel 5880099 

D Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (16-1815-20 30-22 30) 

Accademia Agiati 57 
L.6000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 

Tel 5408901 Robert Redlord Demi Moore-SE 
(17 30-2010-22 30) 

AMERICA L 8000 O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 
ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L.6O0O 
Tel 6075567 

Le moglie del soldato di Neil Jordan -
DR (17 30-2010-22 30) 

ARBTON L 6000 O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Vi i Cicerone, 19 Tel 3212597 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

DR (17-18 45-20 30-22 30) 
ASTRA L 10 000 Due sconosciuti, un dettino di Jona 
VialeJonlo, 225 Tel 6176256 than Kaplan con MlchellePlelfler- DR 

(16-22 30) 

ATLANTIC L 6000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
V Tuscolana.745 Tel 7610656 Robert Redlord Demle More-SE 

(17 30-20 10-22 30) 
AUGUSTUSUNO L.6000 Basic Instine» di Paul Verhoeven con 
C soV Emanuele203 Tel 6875455 Michael Douglas Sharcn Stone -G 

117 30-20-2230) 
AUGUSTO* DUE L 6 000 Belle epoque di Fernando Trueba con 
C so V Emanuele203 Tel 6(75455 PenelopeCurz Miriam Diaz-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
BARMRtMUNO L 6000 O Lo sbirro, Il boss e la bionda di 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 John Me Naughton con Robert De Nlro 

-J3 (16 15-1815-20 15-22 30) 
BARBERMDUE L 6000 Un giorno di ordinaria lolita di Joel 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Schumacher con Michael Douglas Rc-

- bertDuvall-DR (1550-18-2010-2230) 

•ARBERMTRE 
Piazza Barberini 25 

L.6000 
Tel 4827707 

Madadavo D compleanno di Akira Ku-
rosawa-DR (17-1940-2230) 

CAPtTOL L6000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
viaG Sacconi 39 Tel 3236619 RobertRedford DemIMoore-SE 

(17 30-2010-2230) 

Piazza Capranlca 101 

CAPRANICHETTA L 6000 
P.za Montecitorio 125 Tel 6796957 

L 6 0 0 0 • Magnificai di Pupi Avati con Luigi 
Tel 6792465 Diberti ArnaldoNlnchl-ST 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

L'accompagnatrice di Claude Miller 
con Richard Bohringer- SE 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CIAK L 6000 Un giorno di ordinarla lolita di Joel 
VlaCaasla.692 Tel 33251607 Schumacher con Michael Douglas Ro-

bertDuvall-DR (18-20 20-22 30) 

COLAWfltENZO L 6 0 0 0 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Tracce di rosso di Andy Wolk con Ja­
mes Belushi-G 

(1615-1820-2025-22 30) 

DEI PICCOLI 
VladellaPineta 15 

L.6000 
Tel 6553485 

Gllartstogattl-DA (17) 

DEI PICCOLI SERA 
VladellaPineta 15 

L 8 0 0 0 
Tel 8553485 

In viaggio verso Est di Beppe Clno • DR 
(2030-2230) 

DIAMANTE 
VjiPreneetina 230 

L7000 
Tel 295606 

Chiusura estiva . 

PjzaColad l Rienzo 74 
L 6 0 0 0 

Tel 3612449 
O Ubera di "appi Corsicato con laia 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 30) 

EMBASSY L.6000 Ero* per caso di Stephen Frears con 
Via Stoppanl 7 Tel 6070245 Dustln Hotlman Greena Davis - BR 

(1730-2010-2230) 

EMPIRE L 6 0 0 0 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 Robert Redlord Demi Moore-SE 

(17 30-20 10-22 30) 

EMPDE2 L.6000 Swing aids Giovani ribelli di Thomas 
Vledal i Eserclto.44 Tel 5010652 Carter conRobertSeanLeonard-DR 

(16-1615-20 25-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sennino 37 

L 6 0 0 0 
Tel 5812884 

ET( 
PlazzalnLuclna.41 

. , L60O0 
Tel 6876125 

NottlselvaggedlCyrllCollard-DR 
(1730-2010-22 30) 

rProp«»taJod»e»ntaciiAdrianLyno coi), 
RobertRedford Demi Moore-SE 

(16-16 10-20 20-22 30) 

EURCME L 6 000 Max • Jeremle di Clalre Devers con 
VlaLiszt.32 Tel 5910986 Christopher Lambert Philippe Noiret -

DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

EUROPA L 6 0 0 0 Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Corso d Italia 107/a Tel 8555736 Michael Douglas Sharon Stone - G 

(16-2230) 

EXCELSIOR 
VlaB V del Carmelo 2 

L 6 0 0 0 
Tel 5292296 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 6000 
Tel 6964395 

ninnar con Harrlson Ford - A 
16-1810-2020-2230) 

FIAMMA UNO 
VlaBIssolatl 47 

L 6 0 0 0 
Tel 4827100 

Casa Howard di James Ivory con Anto-
nyHopkins-OR (1730-20-2230) 

Un Incantevole aprile di Mike Newel 
con Miranda Richardson Polly Parker-
SE (1630-1830-2030-22 30] 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 6 000 D Fiorile di Paolo e Vittorio Tavianl 
VlaBIssolatl 47 Tel 4827100 OR (1530-18-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 6 0 0 0 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

La moglie del soldato di nell Jordan -
DR (1615-2230) 

GIOIELLO L 6 0 0 0 In mezzo scorre II fiume di Robert Red-
Via Nomentana 43 Tel 8554149 lord con Craig Sbatter Brad Pltt - SE 

(16-1810-2015-2230) 

GOLDEN L 6 000 Wmd più torte del vento di Carroll Bal-
VlaTaranto 36 Tel 70496602 lard con Matthew Modine-A(17 30-20-

2230) 

QREENWKHUNO 
VlaG Bodonl.57 

L.6000 
Tel 5745825 

OREENWKHDUE 
VlaG Bodonl.57 

L 6 0 0 0 
Tel 5745825 

Helma«2 (Due occhi da straniero) - OR 
(16-1810-20 20-22 30) 

di Francesco Martlnotti con 
Enrico Sallmbem-G 

(17-1840-2030-2230) 

QREENWKHTRE 
VlaG Bodonl.57 

L6000 
Tel 5745825 

di Jane Campion con Gene-
vieveLemon-DR 

(17-18 50-2040-2230) 

GREGORY L.6000 La vedova americana di Bueban Ki-
Via Gregorio VII. 180 Tel 6384652 dron eonShlrleyMacLalne BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

HOUDAY L 6 0 0 0 GII occhi del delitto di Bruce Robinson 
LargoB Marcello 1 Tel 8548326 con Andy Garcia UrnaThurman-DR 

(17-20-22 30) 

MDUNO L 6 000 Amore per sempre di Steve Miner con 
VlaGJnduno Tel 5612495 Mei Gibson ElliahWood- SE 

(17 30-22 30) 

•UNO 
Via Fogliano 37 

L.6000 
Tel 86206732 

MADISON UNO 
Via Chi»brora, 121 

L.6000 
Tel 5417926 

Tracce di rosso di Andy Wolk con Ja-
mesBelushl-G (16-1820-2025-2230) 

• Fiorile di Paolo e Vittorio Tavianl-
DR (16-18 10-20,20-22 30) 

MADISON DUE 
VlaChlabrera 121 

L 6 0 0 0 
Tel 5417926 

copertura di 8111 Duke con 
Larry Flshbume JeflGoldblum-G 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON TRE L 6.000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
VlaChlabrera, 121 Tel 5417926 dustlnHoHman Greena Davis-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO 
VlaChlabrera. 121 

L.6000 
Tel 5417926 

Il viaggio di Fernando Solanas -OR 
(16-1810-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO L 6 000 Thelma A Louise di Rldley Scott- con 
ViaApplaNuova.176 Tel 766088 SusanSarandon GeenaDavis-

(17 30-20-22 30) 

MAESTOSO DUE 
Via Aopia Nuova 176 

L 6 0 0 0 
Tel 786086 

ninnar con Harrlson Ford A 
(17 30-20-22 30) 

MAESTOSO TRE L60O0 Max t Jeremle di Clalre Devers con 
Via Appla Nuova 176 Tel 786086 Christopher Lambert Philippe Nolrel -

OR (1615-18 20-20 25-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 6 0 0 0 
Via Appla Nuova 176 Tel 786068 

MAJESTIC ' 
VTaSS Apostoli 20 

L.6000 
Tel 6794908 

O Ubera di Pappi Corsicato con lala 
Forte-BR (16 15-18 20-20 25-22 30) 
D Lattoni di piano di Jane Campion-
SE (15 30-17 50-20 10-22 30) 

METROPOLITAN L6000 Max e Jeremle di Clalre Devers con 
VladeiCorso 8 Tel 3200933 Christopher Lambert Philippe Noiret -

DR (1630-18 30-20 30-2230) 

Via Viterbo 11 
L60O0 

Tel 8559493 
D Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (16-1810-20 20-22 30) 

NEWYORK L 6000 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 

Un giorno di ordinarla lolita di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro-
bortDuvall-OR (1730-2010-2230) 

NUOVO SACHER L 6 000 Antonia e Jane di Beeban Kidron con 
Largo Asclanghi 1 Tel 5818116 Imelda Staunton BR 

(17 15-19-20 45-22 30) 

PARIS L 6 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redlord Dem Moore-SE 

(17 30-2010-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L7000 
Tel 5803622 

Damaga (versione originale) 
(16-1815-20 30-22 30) 

QUIRINALE L 6 000 II cattivo tenente di Abel Ferrara con 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 VictorArgo Paul Calderone-G 

(17 18 50-20 40-22 30) 

OUIRINETTA L 6 000 n II grande cocomero di F Archibugi 
Via M Minghotti 5 Tel 6790012 con Sergio Castelhtto - DR(1615-1830-

2030-2230) 

REALE L6000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
PiazzaSormho Tel 5610234 Robert Redlord Demi Moore-SE 

(1730-2010-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L6000 
Tel 6790763 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR (1615-18 20-2025-22 30) 

RtTZ L 6000 Un giorno di ordinarla loHIs di Joel 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 Schumacher con Michael Douglas Rc-

bertDuvall-OR (17 30-2010-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

.6000 
Tel 

La vedova americana di Beeban Ki 
dron conShirleyMacLaine-BR(1745-
2020-2230) 

ROUGEETNOIR L 6000 Wlnd più forte del vento di Carroll Bai 
Via Salarla 31 Tel 8554305 lard con Matthew Modino-A(17 30-20-

2230] 

ROYAL L 6 000 O La (corta di Ricky Tognazzl con 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

OR (18-2030-22 30) 

SALA UMBERTO - LUCE L 6 000 
Via Della Mercede 50 Tel 67«4753 

Toys giocattoli di Barry Levinson con 
Robin Williams-F (17 20-20-22 30) 

UNIVERSAL L 6 000 O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Via Bari 18 Tel 44231216 Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

OR (18-20 30-22 30) 

VIP-SDA L 6 000 
ViaGalaeSidama 20 Tel 86208806 

Il danno di Louis alle con Jeremy 
Irons JulietteBinoche-OR 

(16 30-18 25-20 25-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI! 
DELLE PROVINCE L 6000 
VialedelleProvInce 41 Tel 44236021 

Sommersby (16-1810-20 20-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L.6000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L5000-4 0O0 
Tel 4957762 

Rassegna di e noma Asiatico La tra­
versata (1630-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 0 0 0 
Tel 392777 

(1830-2030-2230) 

I CINECLUB I 
ASS CULT A R C I 
Via Nomenlana 175 Tel 8840692 

Oersu Uszala di Akira Kurosawa 
(20 30-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 
ViadegliScipioni64 Tel 3701094 

SALA LUMIERE Scipione l'africano 
(20) I promessi sposi (22) 
SALA CMAPLIN Puerto Eecondldo 
(20 30) Quartiere (22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà DI Bruno 8 Tel 3721840 

SALA OEL GRAN CAFFÉ II volto 
(20 30) Il settimo sigillo (22 30) 
SALETTA DELLE RASSEGNE Proiezio­
ni non stop di brevi film d'epoca (20 30) 
Severino Saltarelli recita I Sonetti di W 
Shakespeare (22 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevanna11 Tel 899115 

Dottor Stranamore di S Kubrick (2145) 

CINETECA NAZIONALE La strategia del ragro di Bernardo Ber-
(c/ocinema dei piccoli) toluccl . , .(1830) 

Viale della PmelalS" To l8563485 ) "> ' v ' ^ ' ' " 1r<Ahor\-rr' 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Woyzekdi WernerHerzog(19) l IRede-
gli scacchi dITengWenjl (21) 

IL CINEMATOGRAFO 
Via del Collegio Romano 1 

L 8 000 Rassegna -L altro schermo - Il cinema 
realizzato dalle donne- Ambrogio di 

Tel 6783148 Wilma Labate con Francesca Antonel-
II Roberto Citran- SE 

118 30-20 30-22 30) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A La crisi di Coline Serrau 
(1830-2030-22 30) 
SALA B Jona che visse nella balena di 
Roberto Faenza (18 30-20 30-22 30) 

POLITECNICO 
VlaGBTIepolo13/a 

L 5 0 0 0 
Tel 3227559 

O Traduerlsveglldl Amedeo Fago 
(2030-2230) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

BodyolEvidence (16-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L.6 000 
VlaS NegreWI.44 Tel 9967996 

Un giorno di ordinaria follia 
(16-1810-2020-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR 

Luna di fiele (1630-19-2145) 

COLLEPERRO 
ARtSTON L 6 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala Corbucci Un giorno di ordinarla 
follia (1745-20-22) 
SalaOeSica Msx e Jeremle 

(1745-20-22) 
Sala Sergio Leone Proposta Indecente 

(1745-20-22) 
SalaRosselllni Vendesi miracolo 

(1745-20-22) 
SalaTognazzl Due sconosciuto, un de­
stino 
Sala Visconti Sala riservata 

VITTORIO VENETO 
V a Artigianato 47 

L 6 0 0 0 
Tel 9781015 

SALA UNO Ubera (18-20-2215) 
SALA DUE Swing kkli Giovani ribelli 

(18-20-22 15) 
SALA TRE FHtyfifty (18-20-22 15) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 6 000 
Largo Panine, 5 Tel 9420479 

SALA UNO Un giorno di ordinarla follia 
(16-1810-20 20-22 30) 

SALA DUE Proposta indecente 
(16-1810-20 20-22.30) 

SALA TRE La storia del ragazzi e delle 
ragazze (1630-18 30-2030-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 6 0 0 0 
Tel 9420193 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPalloltmi 

SISTO 
Via del Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNIcodemi 5 

1.6 000 
Tel 5603186 

L.6 000 
Tel 5610750 

L 6 0 0 0 
Tel 5672528 

1 6 0 0 0 
Tel 0774/20087 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6000 
V a Garibaldi 100 Tel 9999014 

Massima copertura 
(16-1810-20 20-22 30) 

Accerchiato (17 22) 

La moglie del soldato 
(16-1810-2015-2230) 

Proposta Indecente 
(16-1810-2015-2230) 

Un giorno di ordinarla follia 
(16-18 05-2015-2230) 

Accerchialo 

- Omaggio a Felllni Amarcord (2130) 

LUCI ROSSE I 

• O T T I M O - O B U O N O - M I N T E R E S S A N T E 

DEFWtZrONI. A: Avventuroso BR: Brillante D.A. Ols animati 
DO* Documentarlo DR: Drammatico E. Erotico F Fantastico 
FA: Fantascienza, <fc Giallo, H: Horror M. Musicale SA Satirico 
SE: Sontlmant, SM: Slorlcc-MItolog ST Storico W- Western 

Aquila via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta, Piazza della 
Repubb'ica 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Te l 4660285 MoullnRouge V iaM Corblno 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoti 96 -Te l 446496 Splendld, via delle Vigne 4 - T e l 620205 
Ulisse viaTIburtina 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37 -
Tel 4827557 

Holly Hunter e Anna Paquin nel film «Lezioni di piano» 

O L O S B I R R O . I L BOSS 
E LA BIONDA 

Il nuovo film di John McNaugh 
ton autore di punta doli Under­
ground Usa é prodotto da una 
major e schiera j n terzetto d as 
si Robert De Niro Bill Murray e 
la bellissima Urna Thurman 
Non ò sconvolgente e originale 
come il precedente -Henry 
pioggia di sangue- la più dura 
analisi del fenomeno serial-kil­
ler che il cinema americano ci 
abbia mai dato Ma è un delizio­
so scherzo un tllm che vale li 
prezzo del biglietto Prodotto da 
Martin Scorsese è la storia di 
un poliziotto sfigato che un gior­
no senza volerlo salva la vita a 
un boss della mala Non I aves­
se mal fattoi Per dimostrargli la 
«uà gratitudine II boss comincia 
a perseguitarlo e gli manda ad­
dirittura a casa una bella bionda 
come - regalo- Il guaio è che il 
nostro sbirro dal cuore di panna 
si innamora davvero della ra 
gazza ma tenersela sarà un 

Giovedì 
3 giugno 199.3, 

SCELTI PER VOI 
problema (scaduta la settimana 
di -prestito- il gangster la ri­
vuole) Azione equivoc e risate 
peri i miglior giallo-rosa dell an­
no 

ACADEMY HALL 
BARBERINI UNO 

O TRA DUE RISVEGLI 
É possibile amare contempora 
noamonte due uomini senza 
provare sensi di colpa' Mav 
(Silvia Cohen) architetto in car­
riera spesso In viaggio tra Ro­
ma e Genova risponderebbe 
senz altro di si Per lei è più che 
naturale dividersi tra il giornali­
sta nevrotico Luca (Franco Ca 
stellano) e II ne uro psichi atra 
con villa alle Cinque Terre Carlo 
(Ivano Ma rescotti) Ma che suc­
cede quando un incidente ferro-
viario fa incontrare i due rivali? 
Amedeo Fago già scenografo 
di Marco Bellocchio cerca di re­
stituire sullo schermo il flusso 
delle fantasie e delle pulsioni In-
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consce con uno stilo sempre in 
b lieo tra sogno e realtà 

POLITECNICO 

j LEZIONI DI PIANO 
É il superfavonto ai 46° Festival 

di Cannes ma che vinca o no il 
terzo lungometraggio detta neo-
zelandeso Jane Campion è un 
capolavoro Recupera con stile 
personale e grande potenza vi 
siva il lato selvaggio o oscuro 
del romant cismo (I autrice cita 
Em ly Bronle come (onte d ispi­
razione) mettendo In scena la 
progressione erotica di una pas­
sione nel suo nascere Bello mu 
siche minimaliste di Nyman 
paesaggi sintonizzati sul senti­
menti del personaggi e tre attori 
(Holty Hunter Harvev Keitel 
Sam Nelli) perfettamente piegati 
alle oslgenze narrative nei pan-
n rispettivamente di una donna 
muta che si esprime attraverso II 
p anotorte di un inglese cresciu­
to tra I maori e del marito di lei 
testimone del la v conda 

ALCAZAR MAJESTIC 
MIGNON 

• PROSA 1 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A 

Tel 3204705) 
Alle 20 45 La tinta ammalala da 
Carlo Goldoni Adattamento e re 
gladi Riccardo Cavallo 

AGORA 60 (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 
Alle 21 Paola e I leoni di Aldo De 
Benedetti Regia di Salvatore Oi 
Mattia con Anna Dragoni Nicola 
Di Foggia PlnoLoretl 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tel 4466869) 
Alle 21 15 L'amicizia testo e regia 
di Cinzia Berti con Stephen Me 
Phee e Laura Marchiano 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 • Tel 
68804601-2) 
Domani alle 21 PRIMA Oreste di 
Vittorio Alfieri con Rossella Falk 
Massimo Foschi Monica Guerri 
toro Regia di Gabriele Lavla 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 
Alle 20 30 Ciascuno a suo modo 
di Luigi Pirandello Regia di Ana-
toliJVasllev 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 10 30 e alle 17 30 Su II sipa­
rio prima rassegna di teatro delle-
/nelle per le scuole 
Alle 21 2* rassegna del Teatro 
Comico Romano I Bangherang 

CENTRALE (Via Ce Isa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 Corruzione al Palazzo di 
Giustizia di U Betti con la Com­
pagnia -La Baracca-

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Martedì alle 21 Gabbie ideato e 
diretto da Mario Di Marco con Sii 
via Ceccangell Daniele Sterpettl 
Simona Lo Sefaro 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 Cechovina da Cechov 
con gli Allievi della Scuola teatro 
Azione--Regia di' Isabella Del 
Bianco 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
„ 19-Tel 6871639) 

Alle 21 Non ti conosco più di Aldo 
De Benedetti Regia di Massimi­
liano Virgilii e Francesco Sonino 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Alle 21 L'inutile necessita con 
Mario Pappagallo 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 
Il Clan dei 100 Accademia diretta 
da N Scardina organizza un se­
minario per I attore da Stanlslavs-
kli ad oggi Per informazioni tei 
39720025-9171060 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Martedì a le 21 Festival della Let­
teratura 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Alle 21 Riso alla francese di 
George Courtellne con Daliela 
Granata Bindo Toscani Massimo 
Clmaglia Alessandra Russo Re-
gladi Silvio Giordani 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac­
chi 104-Tel 6555936) 
Laboratorio teatrale -Antonin Ar-
taud- per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 2130 Underground show 
due tempi di M Cipolla con Mary 
Cipolla Bianca Ara Francesca 
Marti e con Christelle Sctrè 

L'ARCIUUTO (P zza Montevecclo 5 
Tel 6879419) 

Domani alle21 Gli scrupoli di Ro­
sa scritto ed Interpretato da Isa 
Galtinelli e Marzia Spanu 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 
Alle 21 15 Omaggio al flamenco 
di Isabol Fernandez Carrll o e II 
suo gruppo - Andalucla» 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 
Sabato alle 21 15 Lady Macbeth 
da Shakespeare con Lavinia Gri 
zi Adattamento e regia di Pippo 
Di Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti I giorni dallo ore 10 
alle 19 Domenica e testivi riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Dal 9 giugno Le stelle del Kirov 
Balle! dISt Pietroburgo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Riposo ' 
SALA GRANDE Domani alle 21 
IV* Festival Nazionale dei nuovi 
traQlci testi Presenta Patrizia Lc-
reti regia di Pietro De Silva e Pa 
trizia Loreti 
SALA ORFEO Alle 21 15 II sotto­
suolo di F Dostoevskij diretto ed 
interpretato da Valentino Orfeo 

PARIOU (ViaGiosuè Borsl 20-Tel 
6083523) 
Alle 21 30 Bustrlc in Bustlc Bu-
strlc 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
ULTIMA RECITA Alle 20 45 La di­
gnità è nuda di F Mannino a cura 
di G Torlonla A seguire Una ma­
lattia non classificala di V Fran 
ceschl acuradiG Torlonla 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 21 Regine di e con Paola Lo-
renzoni regia di G Marini 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
68802770) 
Alle 21 Mia figlia baronessa di 
Giggi Spaduccl adattamento di 
Altiero Alfieri Interpretato e dlret 
loda Altiero Alfieri 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Allo 21 Sguardi Incrociati - rac­

conti in scena testo e regia di Car­
lo Damasco con Simona Baldelli 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Alle 21 Gag Station di e con Dario 
eRiccardoCassml 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Alle 21 30 II mestiere dell'omici­
dio di Richard Harris con Nino 
0 Agata Riccardo Barbera Anna 
Masullo Regia di Marco Baloc­
chi 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 68805690) 
Alle 21 Addio tenerezza di Gio­
vanni Ullu con Massimo Bando 
Pina Panettieri Angelica Alessl 
Regia di Giovanni Ullu 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 • 
7880985) 
Riposo 

ULPIANO'vioL Calamatta 38-Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78 Tel 5809389) 
Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama-
trlclanl tei 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo­
va 522-tei 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI • • • • 
ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 

5750827) 
Spettacoli per le scuole Cappuc­
cetto rosso di Leo Surya con Gui­
do Paternesl Daniela Tosco Plta 
Italia Luisa lacurtl Regia di Patri­
zia Parisi 

CRISOGONO (Via 6 Gallicano 8 -
Tel 5280945-536575) 
Riposo * " " 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - T e l 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17 Ceci­
no alla ricerca delle uova d'oro 
Mattinate per le scuole In versio­
ne Inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892 
2005268) 
Tutte le domeniche alle 14 Le av­
venture delle bollicine spettacolo 
di burattai 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladlspoll) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto-
ne Spettacoli per le scuole II gio­
vedì alle 16 suprenotazlone 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15-Tel8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5614042) 
Spettacoli per le scuole su preno­
tazione Shlsh Mahal II Castello 
della prosperiti testo e regia di 
Tiziana Lucattini con la Compa­
gnia-Ruotallbera» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10 Tel 5882034-
5896085) 
Alle 18 Melodramma di Ellana 
Rlondlno con gli alunni della 
Scuola Media Montoverdi 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo­
va 522-Tel 78^79-) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • 
ACCADEMIA D ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Inventori 60 
Tel 5565185) 
Domenica alte 18 30 • presso 
1 Aula Magna del Ponimelo Istltu 
to di Musica Sacra Piazza S Ago­
stino 10 - Concerto d organo di 
Roberto Marini In programma 
musiche di Max Roger 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade­
mia aperta dal lunedi al venerdì 
(9 13 e 16-19) è possibile rinnova­
re le associazioni per la stagione 
1993 94 I posti saranno tenuti a 
disposizione fino a venerdì 30 lu­
glio dopo tale data verranno con­
siderati liberi 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V 140 Tel 
6685285) 
Riposo 

ANIMATO (lei 8546191) 
Riposo 

ARCUM 
Aperto Iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar 
ra batteria 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 
Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon­
na del Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTIS M CONCENTUS 
R poso 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir­
convallazione Ostiense 195 - Tel 

5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel­
lo 50-Tol 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E Macro31 Tel 2757514) 
Domenica alle 17 - presso il tea­
tro Circoscrizionale v a Cambel-
lotti 11 - Concerto degli studenti 
della Rlcordiscuola 
Presso I Associazione e possibile 
frequentare corsi di strumento 
canto e materie teoriche 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL­
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 08801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra pia-
nofote violino ' auto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 - Tel 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO­
GETTO SUONO (Via Fiume delle 
Perle 146-Tel 5204801) 
Alle 21 - presso la Sala Baldini 
piazza Campitelll - Concerto del 
chitarrista Fabio F a u n o In pro­
gramma musiche di Bach Glulia-
n Sor Gilarolno Barrios 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI­
CO LUIGI COLACICCHI (Vale 
Adriatico I - T e l 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 • Tel 
3242366) 
Domenica allo 17 30 Concerto di 
clarinetto e pianoforte del duo 
Pierluigi Francescuccl e Ivana SII-
van a cura delCentro Letterario 
del Lazio Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI­
CALE - ; 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN­
ZA» (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto t-e«er30 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICAL* JORO 
LAETICANTORES» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno-
Ia12-Tel 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO­
MENICO CORTOPASSI» (tei 
9916016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA­
RISSIMI (V le delle Province 184 
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -
Tel 5912627 5923034, 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT'Tel 5118500-5016769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI­
LIPPO (Via Sette Chiese 101-Tel 
5674527) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO (Via S Prisca 8 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT­
TÀ (Tel 4957628-76900754) 
Sabato alle 17 30 presso la Casa 
di soggiorno INPDAP viale Mon-
dragone 9 Frascati • Concerto di­
retto da Maurizio Mlrottl pianista 
Federica Labanchi In programma 
musiche di Dvorak Verdi Lehar 
Mascagni Puccini Gounod 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN­
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti­
na 2Manziana) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP­
POCAMPO (Tel 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI-
CUM , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBantl 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI­
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-

CH NEUHAUS (Tel 68802976-
5896640) 
Alle 20 30 - presso II Museo degl 
Strumenti Musicali piazza S Cro­
ce in Gerusalemme 9/A • Musica 
Ex Machina grandi pianisti del 
passato a cura di Antonio latanza 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA­
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 'Via 
Guido Bantl 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA­
LE (Via Lamarmora 18 • Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO­
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar­
bosi 6-Tel 23267153) 
Alle 18 30 Concerto della Banda 
dei Vigili Urbani di Roma diretta 
dal maestro Narduzzi 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila 352 Tel 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Sabato alle 21 Concerto Sinfom 
co Pubbl co diretto da Janon 
Furai In programma mus che di 
Landuzzl Sostakovic 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT­
TOLICA (Largo Francesce Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(VlaAurella720 Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
gha42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300) 
Lunedi alle 21 Incipit Musica No­
va? Concerto dei Strumentisti del-
I Ensemble Pentarte In program­
ma musiche di Windor Scogna 
baldi Giraldi Taggeo Scarlatto 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 
Riposo 

EPTA ITALV (Via Pierfrancesco Bo­
netti 88-Tel 5073889) 
Riposo 

EIS-EUROPEAN INCOMING SERVI­
CES (V a Monterone 3 - Tel 
6877051) 
Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 21 Cc««rtc-d l -Ser^ Cataro^ 
(pianoforte! In programma musi­
che di Mozart Beethoven Schu-
bert 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo 8 -
tei 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo­
niche 4814800) 
Sabato alle 21 presso piazza 
Campiteli! 9 - Sarabanda concer­
to di Daniela Cetkovic (pianofor­
te) InprogrammamusichedlJ S 
Bach Pescosolldo Haydn Proko-
fiev 
Domenica alle 1745 presso 
piazza Campiteli! 9 - Quadri di 
una esposizione concerto di Roa­
na Oe Luca (pianoforte) In pro­
gramma musiche di Resini 
Mannino Musorgskj 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue -
Tel 3610051/2) 
Riposo 

ORATORIO OEL GONFALONE (VI 
colo delia Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Alle 21 • presso II Palazzo della 
Cancelleria - Concerto de I Musici 
in programma musiche di Antonio 
Vivaldi e J S bach 

PARIOLI (ViaGiosuè Borsi 20-Tel 
8083523) 
Riposo 

PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni t» 
5561678) 
Campagna abbonamenti 22» Ed -
zione Rome Festival (12 giugno 10 
agosto) Spettacoli di musica da 
camera sinfonica corale opera 
balletto poesia Informazioni dal­
le ore 9 alle 11 e dalle 1t> alle 
17 30 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 

Sabato alle 16 30 La traviata mu 
siche di Giu««ppe Verdi Maestro 
concertatore e direttore Paolo Ca 
rlgnani regia di Hennlng Droc 
khaus Maestro del coro Gianni 
Lazzari Interpreti Lucia Aliberti 
Renato Bruson Jean Lue Vlala 
Nicoletta Zanini 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Alle 21 Lo specchio di Dorlan 
Gray spettacolo di danza con I 
Balletto di Spoleto coreografia di 
Fiorenza D Alessandro 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia O-Tel 3729398) 
Alle 22 Cartello Loffredo band In 
concerto 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 -
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Yanko 
Segue discoteca con Daniele 
Franzon 
Sala Momotombo Allo22 Isoliti 
ignoti Segue discoteca con E 
Sanios 
Sala Red River Alle22 Arwak 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 
Alle 22 Concerto soul con 
Frlends Acqusttc Night Ingresso 
libero 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te­
stacelo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Cabaret con Roberto Va-
loggla « Marco Rinaldi, Achille 
Centro, Walter Guidoni 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 - Tel 
5745019) 
Allo 22 30 Concerto del gruppo 
Chlrlml* 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
marmora 28-Tel 7316196) 
Alle 21 30 Soul Power Discoteca 
SouleFunk 

(CLASSICO'(Vla-Llbetla.->7 - Tel 
5745989) 
Alle 21 30 The Fandango Blues 
Band più Melo 

DEJAVU(Sora Via L Settembrin, 
tei 0776/833472) 
Al e 22 Afro-Machine 

EL CHARANGO (Via di Sem Ono­
frio 28-Tel 6879908) 
Dalle 19 30 n'Ie 02 00 Inaugura 
zione delle serate latinoamonca 
ne ali aperto con II concerto del 
gruppo Cruz del Sur 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Domani alle 21*30 La canzone 
d autore d I Carlo MoMnarl e Fabri­
zio Emigll 

FONCLEA (Via Crescenzio B2/a 
Tel 6896302) 
Alle 22 Dai Beatles al blues con 
The Bridge 

MAMBO (Via del Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 
Alle 22 Alma Flamenco 

MUSIC INN (L go del Fiorentini 3 
le i 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Oggi riposo Domani alle 22 Con 
certo del gruppo Vorrei la pelle 
nera 

OUEEN LtZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel 6786168) 
Alle 21 30 Lasciate ogni speran­
za o voi che entrate animatori 
della serata Paola e Philippe In 
grosso libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a Tel 4745076) 
Non pervenuto 

SCUOLA OI MUSICA DI TESTACCIO 
(VlaGalvan 20)-Tel 5750376 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Te' 
7840278) 
Riposo 

DAI 24 MAGGIO 
AL 6 GIUGNO 

I N T U T T I I 
C I N E M A 

A 6000 LIRE 
GLI ULTIMI SUCCESS! 

MONDIALI 
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Van Basten oggi 
ad Anversa per 
consulto: ancora 
sotto i ferri? 

• • lumini la il munii nto IV'IC ile I1IM1I n 
malgrado lo scudetto il ko di Monaco il p i 
roggio farsa col Brescia le polemiche che 
coinvolgono Berlusconi e adesso la paura 
per Marco Van Basten (nella foto) l e m o d i 
dovermi operare un altra volla non slo affai 
to bene ha detto ieri i Milancllo il 29ennc 
fuoriclasse olandese Popò 11 pallid 1 pn sta 

z mi ni II i Ini ile ili l oppa \ m Bask n non 
si e pm allenato per il r iat t izzarsi del dolore 
alla caviglia operata a Natale dal prof Martv a 
St Moni/ e per la quale e si ito lontano dai 
e impi di «loco per oltre 1 mesi Oggi mis'cr 
Pallone d oro» sarà ad Anversa per una usila 
dal prof Maertcns il chirurgo i he in p issato 
rimise in sesto Ruud Gullit 

Una domenica speciale per la Fiorentina: contro il Foggia 
si gioca la permanenza in serie A. La città sembra distaccata 
Una calma apparente: le forze dell'ordine hanno predisposto 
un piano sicurezza per stroncare ogni forma di violenza 

Salvezza blindata 
Stadio bunker per Fiorentina-Focaia 11 questore ha 
predisposto un servigio d'ordine che prevede il con­
trollo dello stadio e di tutta l'area attorno a Campo 
Marte. Gli uomini a disposizione (agenti, carabinie­
ri, vigili urbani, unità emonie) saranno un migliaio. 
Antognoni crede nella vittoria dei viola e chiede alla 
Roma e alla Sampdona di non comportarsi come il 
Milan contro il Brescia 

LORIS CIULLINI 

M FIRENZI-. l«i citta sembra 
essere distaccata Probabil 
mente ancora sotto choc per il 
grave attentato di giovedì scor 
so Nei ritrovi dei tifosi viola si 
parla dell ultimo decisivo ap­
puntamento con la salvezza-
della loro squadra con calma 
Ma e una calma apparente 
perche il pensiero di tutti già 
corre a domenica pomeriggio 
Quella con il Foggia è una par­
tila speciale, non soltanto per 
la Fiorentina, ma anche per le 
forze dell'ordine II Questore di 
Firenze vista l importanza del­
la posta in palio come contro 
I Udinese, ha giù disposto un 
servizio speciale lo stadio 
•Franchi» e tutta la zona attor­
no a Campo Marte sarà presi­
diato e controllato da agenti 
carabinieri Vigili Urbani, da 
unita cinofile e eia due elicotte­
ri Gli uomini della Polizia stra­
dale presideranno i caselli 
dell autostrada Un servizio 

speciale sarà istituito anche 
agli ingressi dello stadio gli 
spettatori sannno perquisiti Si 
calcola che per questa partita 
non saranno meno di un mi­
gliaio gli uomini a disposi/ione 
per evitare e intervenire al pn-
mot crino di contestazione 

I molivi per cui lo stadio fio­
rentino si trasformerà in un ve 
ro e proprio bunker sono di-
sorsi Sono strettamente legati 
al risultato che la Fiorentina ot­
terrà contro il Poggia e ai risul­
tati che scaturiranno sui campi 
dove vino impegnate le squa 
drc in lotta contro la retroces­
sione Per essere piti chiari di­
remo che le forze dell ordine 
se la Roma e la Sampdona 
contro Udinese e Brescia si 
avessero un atteggiamento 
troppo indulgente un pò co­
me e accaduto domenica a 
San Siro al Milan contro il Bre­
scia temono la rea/ione da 
parte dei tifosi viola tnten/io 

Da sinistra a destra Elfenberg, Oi Mauro e Laudrup sèri alla meta 

nati a dare vita ad una manife 
stazione di prolesta 

Sostenere che fra i tifosi oltre 
alla delusione e la paura della 
retrocessione si respira un eli 
ma molto teso non e errato A 
buttare un pò di acqua sul 
fuoco ci hanno pensato il su­
pervisore della squadra Gian­
carlo Antognoni e il direttore 
sportivo Maurizio Casasco 
«Crediamo nella salvezza per­

che la vogliamo fortemente» 
ha sostenuto I ex capitano vio 
la «Ma la nostra salsezza e 
strettamente legala alla vittoria 
della Roma contro 1 Udinese e 
della Sampdona a Brescia 
Purtroppo dipend amo dagli 
altri non siamo in grado di pò 
ler risolvere i nostri problemi 
da soli 

Il diessc Casasco dopo asc-
re ricordalo che Chianigi con 

irò il 1 oggia no i potrà contare 
siili apporto di lachini e Del 
lOglio che sono siati appieda 
li dfil giudice sportivo ha pro­
seguito dicendo «Guardando 
le partite che interessano la re­
trocessione la logica ci dice 
elle la Fiorentina dovrebbe 
battere il Foggia che la Roma 
contro un Udinese che in tra 
sferta ha ottenuto solo tre pa 
reggi dovrebbe assicurarsi ti 

serdelto che 11 Genoa contro il 
Milan dovrebbe pareggiare e 
eh'- la partila Brescia Sampdo 
ria al massimo potrebbe con 
eludersi con la divisione della 
posta Risultati che potranno 
verificarsi alia condizione che 
tutti si impegnino al massimo 
che non si comportino come il 
Milan coniro il Brescia Per 
quanto riguarda la nostra 
squadra ha proseguito Casa 
sco - non ci dosTebbero esse 
reci dubbi sul risultato finale II 
tulio a prescindere dal valore e 
dall impegno che metterà il 
Toggia Nel corso della seduta 
atletica di oggi ho notalo un 
miglioramento sia alleino che 
psicologico 11 pareggio con 
quislato in extremis in casa del 
I ormo ha avulo il potere di rin­
francare i nostri giocatori So­
stenere che la squadra ha ritro­
vato 1 indispensabile fiducia 
nei propri mezzi non e azzar­
dato I o slesso Brian l-audrup 
che oggi (dopo aver giocalo 
nella nazionale della Danmiar 
ca) tornerà nel gruppo prima 
di partire mi ha fatto una prò 
messa quella di essere pronto 
a lottare su ogni pallone come 
i tifosi viola pur delusi ed ama­
reggiali per I andamento della 
slagione contro il Foggia sa­
ranno sicuramente il dodicesi­
mo giocatore in campo Chi 
sostiene che in caso di sconfit 
la sono pronli degli elicotteri 
per la fuga dice solo una bag 
gianalai 

Comincia l'era Mezzaroma-Sensi 
Malagò presidente, tecnico Mazzone 

Il buongiorno 
della nuova Roma 
«Fatti, non parole» 

STEFANO BOLDRINI 

I H ROMA Nessun portaljorse 
con il telefonino trillante Nes 
sun capo ullra nsernieialo da 
manager del tifo e ribattezzato 
con un soprannome eloquen 
te chessò il «Pom ita» o il «Mor 
tadella' E niente codazzo di 
nani e ballerine nessun olezzo 
di saloni politici ammuffiti 
seppelliti o almeno cosi si 
spera dalla nuova It ilia del 
post-Tangentopoli Un giorno 
di festa il primo dell operazio 
ne «Roma pulita» Scomparsi 
padroni, padroncini e lacche 
del vecchio impero ecco i 
nuovi padri del club gialloros 
so 

Pietro Mezzaroma (58 anni 
costrultore patron della «lm 
preme») e Franco Sensi (67 
anni petroliere immobiliere 
ed editore) sono la al tavolo 

«conferenziere» separati da 
Vincenzo M ìlagò F tocca il 
primo che le biogr ilie descri 
vono come uomo antiperso 
naggio ma poi si sorbirà con 
disinvoltura due ore di «pas 
saggi' da un e mittente ali altra 

(are gli onori di casa «Per pn 
ma cosa un saluto a Dino Vio 
la dice Mezzaroma Niente 
male come .nizio una frase 
per far capire un paio di co,c 
La prima si chiama sincerila di 
solilo si saluta il predecessore 
nessun cenno a Ciarrapico Li 
seconda indica un punto di n-
fennv'nto E Mezzaroma più 
lardi lo ribadirà rispolverando 
il vecchio progetto stadio del 
delun o ex presidente «vedo 
questa citta malata di inquina 
mento di serde sporco di ini 
pianti sportisi inadeguati e al 

Pietro Mezzaroma 58 anni 
e Franco Sensi 67 
salutano la «Lupa» 
nel loro primo qiorno 
da patron della Roma 

lora penso che (ire un cernire» 
polifunzionale sui un i buona 
cosa e spiegando che Dino 
Viola è un punlo di riferimen 
to anche se la noslra Roma 
asra una sua identità Perora 
ha una nuova amm i non pò 
co visto 1 immediato passato 1 
progrimmi infatti desono al 
tendere Saranno annunciali il 
-1 giugno quando si svolger.! 
I assemblea del soci Due frasi 
f inno però capire che le deci 
sioni più importanti sono gì i 
state prese «l'unteremo ali i 
continuità dice1 Mezzaroma 
ed e I investitura di Vincenzo 
Malagò presidenti In linea 
generale i qu tdn tecnie i saran 
no confennali' aggiunge Seri 
si E infatti I onesto Mescetti 
sarà ancora il team manager 
Ma cambicra il tecnico e se ex 
cala 1 ori di don Carlo Mazzo 
ne Boskov tara le valigie Sul 
mercato bocchi* cucile meri 
tre fa capire Sensi «e e% un prò 
getlo per la campagna abbo 
namenli» In linea gene-rale as 
sicura Mezzaroma «sari la Ro 
ma dei fatti Abbiamo rilevato 
una società in condizioni eco 
nomiche economiche disa 
strose Avremmo potuto farlo 
un mese pnma ma quando 
I ex propnelano usci rilascio 
dichiarazioni che bloccarono 
la trattatisa Questa avsentura 
c% un grosso impegno ma ab­
biamo sentilo il richiamo della 
romanità e della al ta di Ro 
ma» Aspettando il fu'uro 
i hiusuru sul passato Con un 
paio di dediche Li prima a 
C isillo e firmata da Sensi 
Non abbiamo avuto nessun 

concorrente nella trattatisa Se 
quale uno era interessato dav 
vero alla Roma poteva farsi 
avanti 1-a seconda ai politici 
romani e di Mezzaroma «Po 
levo acquistare la Roma due 
inni fa ma allora non e era li 
bera scelta» Una s<xe allude9 

«Eh si signori ieri non è un al 
tra storia solo per la Roma ma 
per tutta I Malia 

La polizia norvegese alle prese con gli hooligan 

Capitale scandinava nel caos 

Oslo, anteprima hooligan 
di Norvegia-Inghilterra 
Incidenti e feriti, 78 arresti 
• • OSLO La quieta Oslo de 
vastata dagli hooligans È sta­
to amaro I aperitivo della par­
tita Norvegia-Inghilterra mat­
ch di qualificazione «mondia­
le» decisivo per le due nazio­
nali nordiche entrambe in 
corsa per le finali di Usa M 
La capitale scandinava 6 stala 
sconvolta martedì notte dal ti­
fo violento inglese il centro 
della citta 0 stato ridotto a un 
campo di battaglia La polizia 
ha operato settantotto arresti 
e un tifoso inglese 0 stalo nco 
verato in ospedale (in condì 
zioni definite sene) dopo una 
colluttazione tra alcuni hooli-
gans e i portieri di un ristorar! 
te Secondo la polizia idisor 
dini sono cominciati quando 
alcuni tifosi inglesi hanno rot 
lo una finestra nei pressi dclLi 
stazione ferroviaria centrale II 
proprietario di un pub distrut 
to durante i disordini ha par 
lato di danni per molti milioni 
di corone e ha intenzione di 
citare per il risarcimento le fe­
derazioni calcistic tic di Inghil 

terra e Norsegi.i F stalo an­
che fermato il buttafuori di un 
bar II portavoce della polizia i 
Oslo Per Arie llcllevik ha re­
spinto le accuse di brutalità ri­
volte da alcuni testimoni alle 
forze dell ordine Per lui gli 
hooligans «erano bene orga­
nizzati e molti di essi volevano 
vendicare alcuni di loro che 
lunedi sera erano siati mal 
menati in un locale» Il mini 
stro britannico dell'Intorno 
Michael I loward ha detto che 
chiederà alle autorità norve 
gesi di perseguire penalmente 
gli hooligans aggiungendo 
che questi «hanno macchiato 
la buona reputazione della 
vasta maggioranza de gli spor 
tivi corretti Non si può |x.r-
metlere a questi villani scer 
velluti di minare il buon lavo 
ro fatto per eliminare lo spet 
tro del teppismo dal nostro 
calcio Rn saminerò anche le 
nostre relazioni con altri pac si 
per vedere se potranno essere 
conclusi nuovi accordi prima 
dei prossimi importanti in 
contri» 

7 ; j ; v :„ ,_," ,] . " ~J_ 1 Giocatori delusi, presidente agli arresti domiciliari, un futuro alquanto incerto per la società1' 
Una delle poche certezze è la conferma di Ferrara, giocatore-simbolo, unico superstite della squadra dei due scudetti 

Sulle macerie una bandiera di nome Ciro 
«Finché loro vorranno, resterò». Si sfalda il Napoli 
calcio, in crisi tecnica e gestionale, salvo per un sof­
fio dalla sene B, lambito dalla Tangentopoli parte­
nopea, che ha prodotto arresti domiciliari per il suo 
monocratico presidente, Corrado Feriamo Della 
gloria passata, dei fasti dell'era Maradona, solo resta 
il ricordo, incarnato da Ciro Ferrara, il napoletano 
che vinse due scudetti 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

i B NATOLI «Cosa succede'' 
Non e e pm continuila» Espio 
dono mortaretti nello spoglia­
toio s innalza un rapido coro 
I tu. spruzzi di spumante e fette 
di torta i giocatori festeggiano 
Careca al suo ultimo allena­
mento partenopeo Gli scoppi 
sembrano sottolineare le paro 
lediCirorerrara 

«Non e 6 più continuità» E 
nero Ciro quasi come il prola 
gomsta della famosa canzone 
omonima, parto felice di un'e­
poca difficile in cui i suoi geni­

tori dovevano essere ancora 
bambini Nero pc r il sole c u 
to che quando può si gode 
su una barca per il sole che 
batte implacabile su Soccaso 
sul Centro Paradiso in cui si al 
Icnano i giocatori del Napoli 
per quel sole che a Napoli re 
lorica del mandolino a parte 
al mattino è sempre pili ridotto 
ad un trepido ectoplasma che 
fatica a forare la nuvola grigia 
di smog che avvolge la citta 

«Noi abbiamo elato il massi 
mo impegno 1 dirigenti aseva 

no promesso che raggiuntala 
salvezza si sarebbe fatta d n a 
rezza Bc ne ora aspettiamo 
clic da parli loro si risponda 
col massime* impegno» Allora 
non e soltanto il sole, che nel 
pomeriggio torna a far valere i 
suoi antichi diritti e infuoca la 
conca di Soccavo Forse quel 
nero nasce anche da una con 
trancia e he cosa e affiora nelle 
parole II segno di una vecchia 
irrisolta incorre' ^ onc tra la 
squadra e il vertice, che le re 
centi vicissitudini giudiziarie di 
Corrado Feriamo presidente 
ullraventennale potrebbero 
aver acuito 

«l̂ i società deve andare 
avanti malgrado le attuali diffi 
colta del presidente Cosi han­
no dello i dirigenti» Sorride 
Ciro di un sorriso in cui sem 
brano riflettersi ineestrali timi­
dezze che posa un attimo sul 
la maschera ossuta essenzia­
le non bella ma espressiva co 
me dovevano essere le ma­
schere dell atellana che e il 

suo viso dal piccoli occhi viva 
ci 

«Andare avanti Come 'Non 
ne ho la minima idea In pas 
sato ho chiesto informazioni 
ma forse neanch io ho diritto a 
sapere come sarà il Napoli 
Quello che faranno loro sarà 
fatto bene E se non sarà fallo 
bene » In otto anni di profes­
sionismo calcistico il ragazzo 
nato nella borghese e amene a-
nissima via Manzoni tra il Vo-
mero e Posillipo ha appreso 
come tutti i suoi colleglli 1 arte 
della diplomazia di piccolo ca­
botaggio lanciare cauli segna­
li non dire mai nulla di definì 
'ivo 

•Insomma e una situazione 
già analizzata non certo da 
adesso» Non vorrebbe parlare 
Ciro I la la lesta alle vacanze 
imminenti Preferirebbe non 
impelagarsi in un discorso tan­
to delicato con la società che 
attraversa uno dei periodi più 
difficili della sua stona Ma ad 

Tanti cuori in un pallone 
M l'ALLKMO I lamio vendu 
to anche le «tessere dello staff» 
per non lasciare scontento 
nessuno Un «tutto esaurito 
previsto ieri sera allo stadio 
della «Favorita' per la «partita 
del cuo re tra le nazion ili dei 
cantanti e dei piloti di Formula 
uno Un pienone da record 
degno dei Mondiali con tren 
tascttemila spettatori e oltre 
scttecentomilioni di incasso 
per I incontro di beneficenza 
al quale ha assistito un pubbli 
co diverso pm giovane più al 
legro soprattutto con più ra­
gazze consapevole di aver d.i 
to una mano alla lotta contro 
la leucemia L incasso servirà 
infatti a realizzare quattro ca 
mere sterili per i trapianti di 
midollo osseo dell ospedale 
«C ervello» a Palermo 1 unica 
struttura attrezzata per r|ucsti 
delicatissimi interventi m SICI 
ha e per costituire una fonda 
zione che aiuti ed incrementi il 
registro italiano del donatori di 
midollo osseo In tribuna et o 
nore erano seduti anche Gin 
seppe Ayala il presidente del 
la Regione Giuseppe Campio 
ne I e \ sindaco Elda Pucci 
Pietro Polena e Adriano Panat 
ta I ulti hanno sottoscritto una 

Pienone da Mondiali, ieri sera, nello stadio della 
«Favorita» a Palermo, per la «partita del cuore» tra le 
nazionali dei cantanti e dei piloti di FI 11 ricavato 
della manifestazione, oltie settecento milioni di lire, 
andrà allo associazioni per il trapianto - e dei dona­
tori - di midollo osseo per combattere la leucemia 
Una giornata di sport vero vissuta in modo diverso, 
e giocala in una citta ferita da tante tragedie 

donazione particolare per I is 
sociazionc don ilori midollo 
osseo e I asscic i.izione trapian 
to midollo osseo in Sicilia 

Una partita che e stala ali 
d i e un concerto ed una gara 
automobilislie ì uno spcttaco 
lo seguito in diretta iU\ milioni 
di li lespctlalon su Rai uno 
con l,i presentazione e k iute r 
viste di Fabrizio I rizzi e il coni 
mento Ice meo di Bruno Pizzul 
Ragazzine tutte tifose (tei can 
tanti in delirio pe r il loro idolo 
Eros Ramazzimi ala smislra 
ma anche pe r 1 uc i Barbaros 
sa beimber dell i squ idra 
102 reti in 125 partite - e per i 
terzini i\ti hit par ide Biagio An 
tonacele Paolo Valle si 

Sul campo dominio a fasi al 
te rne dei piloti di I orrnula uno 
che non hanno mai perso con 
i cantanti In evidenza si sono 
messi Riccardo l'itrese secoli 
do I arino scorso ai mondiali di 
Formula uno Gabriclelarqui 
IH < I-ranco Clinico recente 
s ine itore della largai Iorio II 
pm appaludito e slato coniun 
cjiie leali Alesi ilfiere della 
I errari di origine siciliana i 
suoi genitori sono nati (KI Alca 
mo in provincia di I rapani 

Li manifestazione non e co 
mini lata subito dopo il fise Ino 
iniziale deil arbitro ma due 
giorni fa con le partite di alle 
n imento del «e alciaton e con 
le tifose che asserragliavano i 
bordi de I campo per slrappare 

un autografo un saluto e ma 
gan un bacio ai loro beniami 
ni 

Con lo spirilo di vincere e 
con una «marcia in più» sono 
scesi in campo I piloti che nel 
I ultima partita il 13 ottobre 
scorso a P ìrrna - hanno battìi 
lo gli avversari 1 a 1 Riccardo 
Patresc «Con un volante Ira le 
mani ce la vediamo decisa 
mente meglio però gli incontri 
con i cantanti agonisticamente 
sono sempre molto acces' e 
sotto questo profilo la partita e 
degna di un match di serie A» 
Sulla scelta della citta dove la 
«partita del cuore » si é> ssolla ha 
messo 1 accento Enrico Rugge 
n il contiocampisla dei can­
tami «Questa partila al eh la 
della solidarietà 0 import inte 
pere he noi veniamo in una cit­
ta particolare in una alta feri 
la in una regione mollo spes 
so dimenile ala dal resto d Ila 
Ila 11 fatto che i ragazzi siano 
accorsi e osi numerosi e soglia 
no stare tutti insieme attorno a 
noi in un momento cosi bnitlo 
per il Paese in cui lutti hanno 
Inclito pollilo amministratori 
vuol dire davvero che noi rap 
presentiamo una delle ultime 
cose pulite» H F 

ogni passo qualcosa gli pren 
de la mano lo costringe a dare 
una moderata voce ti clisap 
punto allaaelusione 

«Sono due tre anni che la 
società non riesce ad avere 
obiettivi ben precisi Quando 
esiste un programma fatto per 
bene allora arrivano i giocito 
ri forti e quindi armano i sue 
cessi Le cose invece per di 
versi molivi non vanno pili e o 
me un tempo Non e e più con 
(multai 

«Se ogni anno cambi ino le 
cose- prosegue Ferrara- se 
cambiano le direttive 0 ovvio 
che non ci sia più continuila E 
quello che sia accadendo qui 
E credo che 1 inizio si possa far 
risalire alla partenza di Mara 
dona» Il sentiseietinc Ferrara e 
I unico superstite della squa 
dra che cinse due scudi Hi 
coppa Italia e Uefa in una sta 
gione irripetibile Con Marado 
na sull altare a riverberare I 
raggi della sua gloria su una 

società che sazia dei trionfi 
non si dava pena di program­
mare il futuro che oggi appa-c 
incerto 

Ci sono più poliziotti che ti 
fosi nell afa di Soccaso Sa«a 
perche-il campionato e prevso 
chi'' finito Sara perche** tra 
squadra e pubblico I rapporto 
non sono più idilliaci «Maque 
sto e- viro solo in piccola par 
te- obielta Ferrara 1 tifosi 
possono essersc la presa con 
noi in qualche occasione co 
ine dopo la p unta di Pescar i 
Ma durante I anno ci hanno 
appoggiato anche nel mo 
menti più difficili Anzi e redo 
si possa dire che c e notevole 
sintonia tra noie loro» 

Ciarliero e bellicoso Genna 
ro Monltion Palummella per 
I anagrafe del tifo calcistico si 
aggira |>C" I impianto come un 
padrone di casa Telefonino 
infilato nella lasca posteriore 
dei jeans ha I aria positiva e n 
soluta del manager Inveisci 

contro quelli che scrivono che 
«gli ultra non sono più quelli di 
una colta si sono imborghesì 
ti Velili di guerra passano Ira 
il suo collimando della cursa 
B considerato ormai un emù 
nazione della società e gli irri 
dueibili della cursa A Non per 
ragioni di passione sportici 
ma per faccende di pre-vendi 
li iblxinament pass ihe ica 
porioni dei gruppi hanno dalle 
società e distr buiscono a loro 
piacimento la logica del voto 
di scambio fa provini a 'ulti i 
liscili 

Il sole batte impietoso ma 
non smorza gli ardori di Pa 
lummella Li curva del tifo 
sembra seguire la parabola di 
scendente della società E sul 
le mace'ie sventola ancora la 
bandiera di Ciro Ferrara I uni 
ea certezza per il momento 
«l-i mia situazione e chiarissi 
na Resterò in questa squadra 
Imene loro lo vorranno Di si 
euro fino al termine del prossi 
moanno 

L'abbigliamento 
per l'uomo sportivo 
e per il tempo libero 

Calzature che camminano nel mondo 
Due marchi nella carovana 

del grande ciclismo 
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Sport 
La cronometro di Senigallia è dominata dal grande campione spagnolo 
che conquista la maglia rosa, nonostante la strenua difesa di Argentin 
Ma il grande sconfitto è Gianni Bugno: il campione del mondo perde 

—, quasi due minuti e annuncia: «Per me, questa corsa, è ormai finita» 

L'orologio Indurain 
Miguel Indurain vince secondo pronostico la crono­
metro di Senigallia, la prima vera tappa del Giro. È 
la ventunesima vittoria di Indurian in una gara con­
tro il tempo. Clamoroso tonfo di Bugno, diciasettesi­
mo a quasi due minuti. Fondriest (terzo) il primo 
degli italiani. Argentin perde la maglia rosa. In clas­
sifica generale ora è a ventidue secondi dallo spa­
gnolo. Bugno: «Per me il Giro è già finito». 

•• '-" '•"•"' DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELLI 

•H SENIGALLIA. È pallido, gli 
occhi slavati, un mascherone 
di sudore. Balbetta qualcosa, 
chiede i tempi degli corridori, 
guarda il microfono che gli 
pende davanti come se fosse 
la lama di una ghigliottina. An­
che ad essere cinici, viene diffi­
cile fargli una domanda. Come 
dargli un'altra bastonata, ' o 
saccheggiargli con un grimal­
dello la sua anima. Alla fine, 
mentre il crocchio si stringe, 
mormora due parole: «credo 
che il Giro sia finito. Almeno 
perme». ;.•• ••:>*;..• •-•K,,-- . •• . 

Se si vuol sapere quale sia la 
faccia della sconfitta, bisogna 
guardare attentamente gli oc­
chi persi nel vuoto di Gianni 
Bugno. La cronometro di Seni­
gallia - primo vero snodo del 
76' Giro d'Italia - si 6 conclusa 
da pochi minuti con l'ennesi­
ma vittoria di Miguel Indurain. 
Una vittoria lineare, potente e 
senza sforzo apparente. Una 
vittoria che non fa una grinza, 
come non fa una grinza la pet­
tinatura di Miguel, la maglia di 
Miguel, il sorriso codificato di 
Miguel mentre infila la 21" ma­
glia rosa della sua magnifica 
camera. < •• .•• -.-. -. • <- • •. . 

Bugno è sconvolto. Indurain 
ha vinto bene triturando gli av­
versari nei 28 chilometri del 
percorso. Una macchina lan­
ciata contro il vento, un bolide 
aercodlnamlco che fora l'aria 
come un proiettile. Miguel è il 
vincitore, ma solo Gianni Bu­
gno è il vero sconfitto. Gli altri 
italiani, infatti, resistono abba­
stanza bene al tremendo scos­
sone di » Indurain. - Maurizio 
Fondriest, temo, se la cava con 
57" secondi di distacco. More­
no Argentin, che non è uno 
specialista, occupa il quarto 
posto con un ritardo di un mi­
nuto. Perde la maglia rosa, è 
vero, ma contendo la sconfitta 
in una dimensione accettabile 
e dignitosa. Anche , Claudio 
Chiappucci, settimo, accusa 
nei confronti dello spagnolo 
un distacco di 1 '14". Dei ritardi 
limitati, non tremendi. 

No, il terremoto di Miguel fa 
crollare solo Bugno. Un crollo 
pesante, clamoroso, senza at­
tenuanti. Prendiamo l'ordine 
d'arrivo: Bugno è 17°, dietro a 
Furlan, Perini, Lclli, Brochard, 
Gclf i, e via elencando. Gente di 
buona volontà, ma che perde­
re due minuti in 28 chilometri, 
come ha fatto Bugno con Indu­
rain, e fatto quasi insondabile 
che lascia allibiti perfino i diri­
genti della squadra di Indu­
rain. Nessuno, neppure il cittì 
Alfredo Martini, riesce a trova­
re una spiegazione tecnica. 
Non parliamo dei dirigenti del­
la Gatoradc - Stanga e Corti -
che dopo l'arrivo erano più 
sbalorditi dello stesso Bugno. 
«Prova a spiegarcelo tu. Alfre­
do, quello che è successo...» 
chiede Stanga a Martini. «Bu­

gno non e mai stato in corsa» 
risponde il cittì, «Mi sono ac­
corto subito che stava andan­
do male. Non avete visto come 
sudava dopo tre chilometri? 
Un atleta come Bugno non 
può sgocciolare in quel modo. 
Vuol dire che sta male, che è 
contratto, che teme troppo psi­
cologicamente la prova». 

Il clan della Gatorade e ac­
cerchiato dai cronisti. L'anno 
scorso, dopo il mezzo tonfo 

giù dal balcone». 
Moreno Argentin, ora alle 

spalle di Indurain con 22" di 
svantaggio, spiega cosi il crollo 
di Bugno: «Ha pagato lo scotio 
della tensione. È partito bloc­
cato, e poi strada facendo al 
posto di migliorare si e lasciato 
andare ancor di più. Gianni ha 
un grandissimo motore, ma 
deve imparare a gestirlo. È gio­
vane, e campione del mondo, 
non deve lasciarsi andare. Il 
Giro anche per lui non e finito, 
ci sono molte montagne, si 
può attaccare Indurain a patto 
che non ci siano le solite man­
frine tra gli italiani". 

Giro finito quando ò appena 
cominciato? Molti, ricordando 
le ultime dittature di Indurain, 
lo pensano. In effetti, la situa­
zione non e allegra. Fondriest. 
che pure ha contenuto il di­
stacco nella cronometro, e an­
cora un ipotesi. I suoi limiti in 
salita e nei recuperi sono tutti 

Miguel Indurain con la maglia rosa dopo la vittoria nella crono 

del Tour, venne accusato d'a­
ver gestito male il corridore. 

. Qualche responsabilità sicura­
mente l'avevano. Ora però la 
situazione ò molto diversa. Bu­
gno ha 29 anni, due titoli mon­
diali e un giro d'Italia alle spal­
le. Insomma, e adulto e vacci­
nato. Se in una prova decisiva 
gli tremano le ginocchia, la re­
sponsabilità e solo sua. Stanga 
ha il morale sotto i tacchi: «Do­
po due curve mi sono accorto 
che Gianni non c'era con la te­
sta. Gli dicevo di mettere un 
rapporto più agile, ma lui nien­
te, non mi ascoltava, salvo poi 
piantarsi nelle prime salite. 
Ora il nostro timore e che si de­
moralizzi ancora di più. Cer­
cheremo di parlargli, di tenerlo 
su. Ma non e facile. Ha un ca­
rattere tutto particolare. Certo, 
devo far leva sul suo orgoglio, 
però non posso mica buttarlo 

da verificare. Chiappucci può 
attaccare in montagna, ma 
nella cronometro del Scstrie-
res parte nettamente battuto ri­
spetto a Indurain. Dice Chiap­
pucci: «Sono andato bene per­
chè ero tranquillo e perchè mi 
ero riposato nei giorni scorsi, 
lo a cronometro più di cosi 
non posso fare. Ora aspettia­
mo le montagne. Bugno? Ora 
non può più aspettare che mi 
muova io». 

Ricominciano le scherma­
glie: scena già viste, soprattutto 
negli ultimi due anni, cioè da 
quando è iniziato il regno di re 
Miguel. Una dittatura feroce 
nella sostanza ed educata nei 
modi. «Questa non e stala la 
mia migliore cronometro. Mi 
sono risparmiato nei primi chi­
lometri. Ora però vengono le 
montagne dovrò stare molto 
attento». Come e buono Mi­
guel. 

1) Indurain (Spa/Banesto) in 
35'16" alla media oraria di 
km 47,637 

2) De Las Cuevas (Fra) a 52' 
3) Fondriest (Ita) 
4) Argentin (Ita) 
5) Golfi (Ita) 
6) Ugrumov(Let) 
7) Chiappucci (Ita) 
8) Jaskula(Pol) 
9) Lelli(lta) 

10) Chioccioli (Ita) 
11) Brochard(Fra) 
12) Tonkov(Rus) 
13) Bezault(Fra) 
14) Perini (Ita) 
15) Roche (Irl) 
16) Furlan(lta) 
17) Bugno (Ita) 
18) Casagrande(lta) 
19) Imboden(Svi) 
20) Della Santa (Ita) 

a 57" 
aVOO" 
a1'01" 
a1'05" 
a1'14" 
aV28" 
aV31" 
a1'42" 

s.t. 
s.t. 

a1'46" 
a.t. 

a1'53" 
a1'54" 
a1'58" 
a1'59" 
a2'03" 
a2'12" 

1) Indurain (Ita/Banesto) in 
42h 16'51" alla media ora­
ria gen. di km 38,173 

2) Argentin (lta)a 22" 
3) Ugrumov(Let) a 53" 
4) Fondriest (Ita) a 54" 
5) Gelfi(lta) al '13" 
6) DelasCuevas (Fra) a1'16" 
7) Chiappucci (Ita) 
8) Lelli(lta) 
9) Bugno (Ita) 

10) Furlan (Ita) 
11) Chioccioli (Ita) 
12) Roche (Irl) 
13) Casagrande (Ita) 
14) Leblanc(Fra) 
15) Tonkov(Rus) 
16) Zaina(lta) 
17) Della Santa (Ita) 
18) Jaskula(Pol) 
19) Saligari(lta) 
20) Belli (Ita) 

a1'23" 
a1'47" 
a1'58" 
a2'06" 
a2'09" 
a2'10" 

. a2'15" 
a2'18" 
a2'20" 
a2'23" 
a2'25" 
a2'43" 

s.t. 
a3'01" 

Caro Gianni, 
salva la faccia 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 
GINO SALA 

M 1 ferri sono caldi. Soffia il 
vento della battaglia dopo la 
cronometro di ieri e non voglio 
più sentir parlare di tattiche, di 
tentennamenti e di calcoli. Ba­
sta col rimandare a domani 
quello che si può combinare 
oggi. Sono stato tenero coi cor­
ridori nella prima parte del Gi­
ro, più che tenero consapevole 
del loro bisogni e dei loro limi­
ti, ho spiegato i motivi per cui 
avremo sempre momenti di ro­
daggio in una cavalcata cosi 
lunga, però ò giunta l'ora di 
mettere fine alle fasi pallide, 
l'ora della responsabilità e del 
combattimento. 

Un discorso che chiama in 
causa gli avversari di Indurain 
ben sapendo che lo spagnolo 
pedala in difesa, pedala con 
gli allori di due Tour e di un Gi­

ro, con l'obiettivo di una nuova 
doppietta. Perciò Bugno e 
Chiappucci devono azzardare. 
Non mi piace un Bugno remis­
sivo dopo il risultato di Senigal­
lia, non mi e piaciuto Chiap­
pucci nei panni del ragioniere. 
Si dia libero sfogo alia fantasia, 
all'improvvisazione e non stia­
no alla finestra gli clementi 
che potrebbero giocare di sor­
presa. Armi incrociate per 
esprimere il meglio e mi rivol­
go a Lelli, Giovannetti, Furlan, 
Giupponi, al giovane Casa-
grande e al giovane Belli, ai ra­
gazzi che rimanendo nelle pie­
ghe del gruppo avrebbero tutto 
da perdere e niente da guada­
gnare. 

Confido anche nell'orgoglio 
e nelle gambe di alcuni fore­
stieri, l̂ eblanc, Hampsten, 

Tonkov e Sierra, per esempio. 
Che siauna lotta bella e com­
pleta, sincera nelle sue espres­
sioni e non foriera di brutte ai-
lenze, di congiure e di cattivi 
dispetti. Non dimentico Fon­
driest. anzi vorrei tanto che il 
trentino si rivelasse di scorza 
dura anche in questa occasio­
ne. E se non ho fatto ancora il 
nome di Chioccili c'è una ra­
gione, c'è un convincimento. 
Penso, credo che il Coppino di 
Pian di Scò darà presto fuoco 
alla miccia, penso che già nel­
la tappa odierna, fissata sul­
l'erta di Dozza, il toscano 
esprimerà le doti dello scatti­
sta, dell'atleta che si realizza in 
altura. Chioccioli è uno dei po­
chi scalatori, forse l'unico 
«grimpeur» se andiamo con la ' 
memoria al Giro '91 e per certi 
aspetti alla cavalcata . dello 
scorso anno. Chioccioli può ri­

voluzionare la classifica o 
quantomeno mettere alla fru­
sta Indurain e non soltanto In­
durain. . • • ••••• ' ' . ' • 

Ieri previsioni rispettate, suc­
cesso del miglior specialista, 
Indurain era scritto e Indurain 
è stato. Due leve e una potenza 
sprigionata da un fisico ecce­
zionale per l'altezza (1,88) eil 
peso (circa80chili). Un'azio­
ne poderosa e costante, con­
clusa con la conquista della 
maglia • rosa una freccia un 
missile uno stilista perfetto. È 
invece precipitato Bugno che 
sulla carta si presentava come 
il maggior antagonista di Mi­
guel. Si direbbe che per Gianni 
il Giro è finito a Senigallia, ma 
esistono le strade della riscos­
sa, non deve venir meno l'im­
pegno per risollevarsi. In salita, 
Indurain non 0 un diavolo co­
rnea cronometro. 

(linvcdì 
immuti 1ÌJ93 

Cuore-sponsor 
«Il calcio 
femminile 
Mica il Milan!» 

•Se lo abbiamo latto noi, avrebbe potuto farlo anche una lat­
terìa di medio livello ma mi stupisco come una olla opulen-
tacome Bologna ignori il calcio femminile' Cosi Michele 
Serra (nella folo) Ila ironizzato sulla collaborazione con il 
Bologna calcio femminile. «Non siamo un vero sponsor, al­
triménti avremmo comperato il Milan. Al momento appog­
giamo una squadra in difficoltà economica». 

Le autorità bresciane, al ter­
mine di una lunga riunione, 
hanno dato l'agibilità allo 
stadio "Rigamontj". Sarà vie­
tata al pubblico soltanto una 
parte della Curva sud. Intan­
to, undici giocatori di serie A 
e sedici d) serie B sono stati 

^ • " " " " * " " ^ ™ ~ ™ " " — «appiedati» dal Giudice spor­
tivo della Lega calcio. Questi gli squalificati di serie A- due 
giornate per Berti (Inter,), una per Asprilla (Parma), Franci-
ni (Napoli), Lanna (Sampdona), Moeller (Juventus), Ber-
gomi (Inter), Dell'Oglio e lachir.i (Fiorentina), Greàucci 
(l-azio), Herrera (Cagliari) e Rossi (Brescia). In serie E. Tre 
giornate per Amodio (Taranto), due per Luceri (Fideli An­
uria ' ' " ' " 

Campo agibile 
Brescia-Samp 
si giocherà 
al «Rigamonti» 

Jria) e una 
:ven..... 
(Lecce) 

per: Mingo (Baii). 
(Venezia)^ Mazzucato (Venezia), Pin (Verona), Baldieri 

Landini (Modena), Lizzani 
, ia), Pin (Verona), Baldieri 
Bellotti e Gerolin (Bologna), Flamigni (l,ecce), 

Fai ~ ~ Jozic (Cesena), Lancini (Spai), Mazzaferro (Taranto), Pâ  
scucci (Ascoli) e Polonia (Verona). Questi, invece, gli arbi­
tri della prossima domenica, serie A: Ancona-Atalahta, Di-
nelli; Brescia-Sampdoria, Pairetto; Cagliari-Pescara. Arena, 
Fiorentina-Foggia, Boggia; Genoa-Mila'n, Bazzoli: Inter-Tori­
no, Nicchi; Juventus-Lazio, Sguizzato; Napoli-Panna, Racal-
buto; Roma-Udinese, Collina. 

Basket 
L'Italia batte 
l'Olanda 
72 a 61 

Soltanto duemila spettatori, 
un avversario modesto e una 
vittoria, seppure nettissima, 
poco esaltante: al vecchio 
Palalido, nel Torneo (oct 
locker, l'Italia ha battuto l'O­
landa 72 a 61. Forse Ettore 
Messina si aspettava un 

— ^ ™ " ™ " " " ^ • " " " " * " esordio migliore sulla pan­
china azzurra: la squadra italiana non ha brillato in iniziati­
va, adeguandosi agli olandesi tecnicaòcnte òodesti: Che, 
però, non hanno risparmiato botte agli azzurri, tanto da col­
lezionare nel primo tempo tanti falli quanti punti. 19. Poche 
le emozioni in campo, a eccezione di una prodezza balisti­
ca di Raymond BotLse che all'inizio della ripresa ha scaldato 
la platea con un tiro da venti metri. 

Un incidente diplomatico 
come inizio del Trofeo Inter­
nazionale di pugilato in cor­
so di svolgimento ad Alghe­
ro. Il sorteggio, infatti, ha 
contrapposfo quattro pugili 
algerini ad altrettanti rappre­
sentanti di Israele. La dele-

^ ~ ^ — " " gazione algerina, quindi, ha 
proibito ai suoi atleti di combattere con i pugili israeliani 
che, cosi, hanno passato il tumo. 

Dopo trent'annì la Juventus 
è tornata a giocare a Reggio 
Calabria (contro la Reggi­
na) una gara amichevole 
terminata con il punteggio 
di3a0. (gol di Vialli, Rotar­
lo Baggio, e Moeller). Per 
l'occasione, la formazione 
di Trapattoni è stata «rima­

neggiala». In campo sono scesi, nella ripresa, quattro gioca­
tori In prova: Moro (Ravenna). Bonadio (Spezia), Caverzan 
(Treviso) e Pilato (Chievo). A questo incontro hanno assi­
stito oltre undicimila spettatori. 

Mercato Inter 
Balbo è 
neroazzurro 
Costo: 10 miliardi 

Boxejuniores 
Alegini contro 
israeliani? 
Meglio il forfait 

Juventus 
"calabra" 
Fa tre gol 
alla Reggina 
e prova i giovani 

Sampras e Parigi, non c'è feeling 

La faraonica campagna-ac­
quisti dell'Inter non si ferme­
rebbe attorno a Bergkamp; 
oltre a Jonk, Festa, Paganin 
e Dell'Anno, ora il club ne­
razzurro starebbe per con­
cludere con Abel Balbo, l'i-
talo-argentino goleador del-

" • ~ ~ ~ m m m ~ m m ~ m m m ^ m ~ l'Udinese. Un contatto è av­
venuto ieri l'altro, il costo sarebbe sui 10 miliardi, ma il pro­
blema è che Balbo, convocato per la Coppa America e in 
predicato di disputare pure con la nazionale le qualificazio­
ni mondiali, sarebbe disponibile solo ad autunno inoltrato, 
e non potrebbe quindi rimpiazzare Sosa. 

LORENZO BRIAN. 

DANIELE AZZOLINI 

M PARICI. Chissà che pensieri passano nella 
testa di uno come Sampras. E chissà se lo statu­
nitense ha davvero capito come si comporta un 
numero uno. Ce lo chiedevamo - e noncrava-
mo i soli - guardandolo ieri mentre si lasciava 
andare dinanzi all'ultimo dei giocatori con cui 
convenga tenere un simile sussiegoso atteggia­
mento, Sergi Bruguera. Che è una sorta di tenni­
sta-vampiro, come molti sanno, di quelli che si 
attaccano addosso agli avversari e per scrollar­
seli via non basta neanche il fuoco: un giocatore 
che succhia l'energia alle proprie vittime, ancor 
prima di utilizzare la propria. Continuiamo a 
domandarci: ma se n'è accorto Sampras? L'oc­
chio meno vivace del solito, ed è tutto dire, il 
tennista più forte del mondo secondo classifica. 

il giocatore prediletto dalla deità tennistica, che 
gli hanno dato tutto ciò che si potesse desidera­
re meno evidentemente la testa, ha giocato una 
partita così poco realistica da apparire, essa 
stessa, un «non sense». Si è messo a ricamare, 
per giunta, quando sarebbe servito andare ai 
sodo, e sembrava quasi dicesse a Bruguera, 
«guarda, ti faccio vedere come sono bravo». : . 

Che sia bravo davvero. Peto, nessuno Io mette 
in dubbio. Neanche Bruguera. Ma che la bravu­
ra non sia tutto, nel nostro sport, lo sanno ormai 
anche i «pulcini» delle scuole tennis. Il bello è 
che, perso il primo, lo statunitense ha fatto ve­
dere di che cosa sia capace nel secondo, allun­
gando i colpi nei palleggi e scegliendo quasi 
sempre il corridoio libero per piombare a rete. > 
Perchè non ha continuato? Era quella la strada 
giusta, non facile d'accordo, ma obbligata, Pos­

sibile che nessuno abbia spiegato al numero 
uno del mondo che contro certi avversari biso­
gna avere soprattutto pazienza? 

Bruguera dà ovviamente ben altre spiegazio­
ni. «Cosi», attacca lisciandosi la lesta aguzza coi 
capelli alla marines, «voi vi state chiedendo per­
chè mai Sampras sia rimasto cosi a lungo sul 
fondo, senza trovare quasi mai il tempo per 
scendere a rete. Bene, era la slessa cosa che mi 
chiedevo anch'io, in campo. Gli hai (atto paura, 
mi dicevo. Ma sono cose che si dicono per farsi 
coraggio. La verità è che io picchiavo forte la 
palla, e lui era costretto a starsene rintanato. È 11 
che ho vinto la partita». Gli chiedono: preferisce 
Edberg o Medvedev in semifinale? «Edberg lo 
conosco meglio». Eppoi: come preparerà la sua 
prima semifinale in un Grande Slam? «Leggerò, 
guarderò un po' di tivù. Le solite cose, insom­

ma». Siamo curiosi, può dirci che libro sta leg­
gendo? «Mo io non ho mica parlato di libri...». 

Quattro set martedì, uno ieri. Alla fine è slato 
Richard Krajicek a spuntarla sul ceco Novacek. 
nel quarto di finale che aveva in palio, per la vit­
toria, nientedimeno che un bel confronto con 
Couricr. Come fa un attaccante alto due metri e 
con una sberla di servizio capace di creare tanti 
piccoli craleri intorno alla linea di battuta, a vin­
cere il suo incontro? Ma è chiaro, con due ace 
consecutivi. Epperò l'olandese, famoso per aver 
dato delle «grasse porcelline» a tutte le tenniste. 
è tipo strano e dunque gli ace li ha fatti con la 
seconda palla di servizio. Un brutto cliente per 
Courier, forse il peggiore che potesse capitargli. 

Si vedranno domani. Oggi la giornata sarà de­
dicata alle ragazze con due semifinali - Graf-
Hubere Sanclìez-Femandez. 

1 4 a F E S T A DE L 'UNITA I N M O N T A G N A 
NELLO STUPENDO SCENARIO DEL MONTE ROSA 

3- 11 LUGLIO 1993 
VALLE DI GRESSONEY 

GABY - PINETA C1.000 m) 

Si tiene dal 3 all'11 luglio 1993 la 14° Edizione della Festa de l'Unità in 
montagna, ed inserita nel circuito nazionale delle Feste. 
Proponiamo come sempre un soggiorno turistico di nove giorni presso 
alberghi convenzionati (Gaby, Gressoney e Issime) a condizioni 
vantaggiose. , 
L'offerta varia dalle 180.000, alle 230.000, alle 260.000 e comprende: 
— pernottamento per 8 notti più prima colazione; 
— possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e i ristoranti 

convenzionati a prezzo fisso; 
— fruizione di sconti presso negozi convenzionati; 
— partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della festa 

Sono previste inoltre: escursioni,' gite, giochi, dibattiti e altri momenti di 
socializzazione. 

Per Informazioni potete telefonare al Pds-Gauche Valdotalne di Aosta 
Tel. 0165/26.25.14 - 23.81.91 - Fax (0165) 36.41.26 

Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri: 
06/6711585-586-587 
ogni giorno dalle 9.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare ia 
somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 
con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

c/c 371 
oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 
I versamenti vanno intestati a: Direzione de! Pds, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 


